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Gaspani e Vespa, il ritorno dd fascismo 

Il ministro dice a «Libero» che i terroristi delle Br sono nelle file di Prodi e del sindacato 
Aggiunge: Olga D’Antona è stata votata da chi non si è dispiaciuto per la morte del marito 
Il conduttore dedica «Porta a Porta» alla riabilitazione di Mussolini: è stato ottimo padre 


Enrico Fierro 


ROMA I terroristi? 

«Cercate le retrovie 
nelle file di Prodi». 

Oppure tra gli elettori 
dell’onorevole Olga 
D’Antona, la moglie 
del giuslavorista Mas¬ 
simo ucciso dalle Br. 

Ma poi qualcosa può 
sapere anche Antonio 
Bassolino...Maurizio Gasparri abbando¬ 
na il doppiopetto ministeriale e indossa 
la camicia nera del manganellatore me- 
diatico. Su Libero, il quotidiano di Vitto¬ 
rio Feltri, rivela le sue «verità» su Brigate 
rosse e fiancheggiatori. Ma non fa nomi, 
non indica circostanze e fatti. «Un tono 
indegno di una persona che ha rilevanti 
compiti di governo», dice Massimo Brut¬ 
ti. La storia del pupillo di Fini, dal Msi al 
governo. Mambro e Fioravanti: «Lo chia¬ 
mavamo il “carrierino dei piccoli». 

A PAGINA 3 


Il giudice: «Erano mercenari» 

Il gip di Bari dice che Stefio, Cupertino, Agliana e Quattrocchi combattevano con gli Usa 

La procura di Bari mette una 
pietra tombale sull’attività degli ex 
ostaggi italiani sequestrati in Iraq il 
12 aprile scorso, poi liberati con un 
blitz delle forze di coalizione e forse 
dietro il pagamento di un riscatto. 
Loro hanno sempre negato, hanno 
sempre sostenuto di essere stati in¬ 
gaggiati come guardie private per 
proteggere importanti uomini d’af¬ 
fari. Dalle carte - oggi - risulta tut- 
t’altro. 

SEGUE A PAGINA 4 


«L’economia va male 
Per la ripresa 
abbassare i prezzi» 

MATTEUCCI ROSSI A PAG. 13 


Ciampi 


Senato 


Anna Tarquini 


Adesso An e Lega vogliono 
depenalizzare il lavoro nero 



MASOCCO A PAG INA 12 


ROMA «Giravano armati, potevano 
rispondere al fuoco e avevano facol¬ 
tà di fermare e controllare le perso¬ 
ne. Veri mercenari al servizio degli 
Stati Uniti e per questo sono stati 
rapiti». Agliana, Cupertino, Stefio e 
Quattrocchi (insieme ad undici col¬ 
leghi partiti per Baghdad), non era¬ 
no semplici bodyguard, ma «veri e 
propri fiancheggiatori delle forze di 
coalizione». 


Trasporti 


Città bloccate 
Milano tenta 
l’accordo separato 


A PAGINA 14 



Wladimiro Settimelli 

ROMA Sconcerto, 
rabbia, umiliazione 
per la solita «Porta a 
Porta» condotta da 
un Bruno Vespa più 
untuoso del solito e 
più del solito abile 
nell’eludere i termini 
più concreti di un di¬ 
scorso che, forse, pri¬ 
ma o poi, doveva comunque essere af¬ 
frontato. Quello personale su Mussoli¬ 
ni e la tragedia italiana del fascismo e 
della guerra, del dramma di un paese 
ridotto in macerie e con migliaia di 
morti seminati sui fronti di tutta Euro¬ 
pa e con gli ebrei italiani finiti nelle 
camere a gas naziste. L’occasione per 
parlare di «Lui», a «Porta a Porta», l’al¬ 
tra sera, è stata l’uscita di un libro del 
figlio Romano (il musicista, il maestro 
di jazz) dal titolo: Mussolini mio padre. 
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STONEtelTALMNE 

di Corrado Stagno 


Lasciati 
su un Treno 

SENZA 

Guida 


F a pensare al governo Berlusconi 
quel treno senza macchinista che 
per 170 chilometri ha corso impavido dal¬ 
la stazione di Longobardi, in Calabria, alla 
stazione di Rutino, in Campania, dove i 
ferrovieri sono finalmente riusciti a fermar¬ 
lo. Simili nella mancanza di una guida, 
anche se il treno non ne aveva alcuna e il 
governo è invece carico di conducenti pri¬ 
vi però di patente. Solo che il treno fanta¬ 
sma non ha provocato danni, ha rotto sol¬ 
tanto un palo della luce, mentre Berlusco¬ 
ni e i suoi accumulano, uno dopo l’altro, 
disastri che avranno bisogno di decenni 
per venir sanati. Il treno doveva essere sol¬ 
tanto felice di correre. Il governo è meno 
fantasioso di quest’immagine: nonostante 
la sua povertà politica e culturale sa quel 
che vuole, i suoi progetti mirano infatti a 
distruggere la struttura di uno Stato di di¬ 
ritto, ad arricchire singole persone e comi¬ 
tati daffari, a trasformare l’Italia in un Pae¬ 
se da romanzo sudamericano carente di 
regole, dove, anzi, la regola è l’illegalità. 

SEGUE A PAGINA 25 


Sinistra 

Socialisti 
e Riformisti 

Massimo L. Salvadori 

L i iniziativa assunta da vari autore¬ 
voli esponenti dei Democratici 
di Sinistra, tra i quali Spini, Ruffolo, 
Trentin e Reichlin, e appoggiata dalle 
firme di alcune centinaia di militanti, 
con la quale ci si rivolge al prossimo 
congresso del partito al fine di ottene¬ 
re che nel simbolo di quest'ultimo il 
richiamo all'appartenenza al sociali¬ 
smo europeo assuma una maggiore 
evidenza, suggerisce alcune considera¬ 
zioni. La prima è che questa iniziativa 
testimonia dell'irrisolto contrasto all' 
interno del partito a proposito della 
sua natura; la seconda, che il dibattito 
su di essa si trascina da oltre dieci an¬ 
ni, con tempi che richiamano quelli 
dei processi penali italiani; la terza, 
che appare quanto meno curioso che 
un problema così importante, in as¬ 
senza di un dibattito serio e ampio in 
termini di cultura politica, emerga in 
relazione al quantum di visibilità da 
concedersi al richiamo al socialismo 
europeo nel simbolo del partito. 

SEGUE A PAGINA 25 
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I soldati Usa scrivono al regista Moore 


Iraq, Lettere dall’Inferno 


C aro Mr. Moore, 

Sono arrivato in Iraq pensan¬ 
do che avrei dovuto uccidere gente 
orribile. «Al diavolo l’Iraq, al diavo¬ 
lo tutta questa gente, spero che ne 
stermineremo a migliaia», pensavo. 
Credevo al nostro presidente. Ero 
convinto che stesse facendo bene il 
suo lavoro e che sarebbe riuscito a 
spazzare via Al Qaeda. Prestavo ser¬ 
vizio nel 3° Reggimento, 7° Cavalle¬ 
ria, 3 a Divisione di Fanteria di stan¬ 
za a Fort Stewart, in Georgia. La mia 
unità fu una delle prime ad arrivare 
a Baghdad. Ero spaventato a morte, 
non sapevo cosa pensare. Era la pri¬ 
ma volta che vedevo dei cadaveri. 
Gente fatta a pezzi, bambini senza 
gambe. Era sconvolgente, tutto quel¬ 
lo che vedevo, che sentivo. 

SEGUE A PAGINA 5 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il particolare 

G iuliano Ferrara è così intelligente che la realtà non basta a 
spiegarlo. Per esempio, l’altra sera, su La7, si domandava 
perché al suo fianco ci può stare la comunista Ritanna Armeni e 
non ci potrebbe stare un giornalista fascista. Nessuno gli ha 
risposto che il fascismo è bandito dalla Costituzione italiana. 
Troppo semplice. Ma nessuno gli ha fatto neppure notare che in 
Italia, nel governo del suo amico Berlusconi, ci sono ministri che 
si dichiarano (e sono) fascisti. Comunque il seguito della serata 
televisiva ha messo altra carne al fuoco. Bruno Vespa ha orche¬ 
strato una puntata «storica» su Mussolini, alla presenza del figlio 
Romano e della nipotina Alessandra. E così abbiamo scoperto 
come era buono Benito in famiglia. Quanto poi alla persecuzio¬ 
ne degli ebrei, béh, certo, è stato uno sbaglio, ma tutti possono 
sbagliare..., un po’ come Bush e la guerra in Iraq. Parole di 
Romano Mussolini, sulle quali Vespa ha glissato. Perché, a fare 
la storia chiacchierando coi familiari dei dittatori, qualche aspet¬ 
to particolare può sempre sfuggire. Per esempio quello che 
milioni di familiari delle vittime si incazzino. 


Libro e moschetto 
fascista perfetto 



Il regime fascista fece della cultura di massa 
uno strumento decisivo di persuasione, 
controllo e propaganda, incentrato 
sull’uniformità dei messaggi e su una 
comunicazione pervasiva ed efficace. 

Le parole d’ordine applicabili in ogni aspetto 
dell’esistenza erano: giovinezza, forza, ordine, 
disciplina, gerarchia, religione, famiglia, 
nazione, fedeltà, spirito, sacrificio, audacia, 
fede, coraggio. 

Oggi in edicola con l’Unità 
a euro 4,00 in più 
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Segue dalla prima 

Dunque, nella trasmissione di Ve¬ 
spa, si trattava di dare una occhia¬ 
ta al Mussolini privato, al suo es¬ 
sere marito, padre, amante e ca¬ 
po di un regime come quello fa¬ 
scista che aveva portato l’Italia al 
disastro. 


Vittime e vitti¬ 
me Poteva un 
Mussolini pri¬ 
vato, essere se¬ 
parato dal Mus¬ 
solini capo del¬ 
la dittatura? 

Non era possi¬ 
bile. Invece co¬ 
sì è stato. L’ac¬ 
cento, lo ripe¬ 
tiamo, era sul 
privato e non 
ci sarebbe sta¬ 
to niente di strano nel tentare 
una operazione di approfondi¬ 
mento storico e di ulteriore ricer¬ 
ca, forse utile a tutti. Ma alla fine, 
da Vespa, si è finito per discutere 
del sapone profumato che il duce 
usava, della gelosia della moglie 
Rachele, dell’amore di Claretta 
Petacci, dell’«errore» delle leggi 
razziali, dei «cattivi partigiani 
che lo avevano fucilato» del tradi¬ 
mento del «piccolo re», del tradi¬ 
mento del Gran consiglio del fa¬ 
scismo e del dramma di Edda 
Ciano Mussolini, costretta a pian¬ 
gere il marito, fatto uccidere dal 
padre che non era più in grado di 
opporsi, in qualche modo, ai na¬ 
zisti. Certamente fu un dramma 
angoscioso, come quello di tante 
madri che non avevano più visto 
tornare i figli dalla guerra o che 
avevano tentato di salvare i mari¬ 
ti e i fratelli, torturati in via Tasso 
o sepolti sotto le macerie delle 
case crollate sotto i bombarda- 
menti. A pensarci bene, persino 
Edda Ciano fu una vittima del 
fascismo. Proprio come Claretta 
Petacci. 

Pastone di Storia La trasmissio- 


«Chiacchierata» sulla 
rete pubblica: sdegno 
per Piazzale Loreto, 
non una parola sulle 
«missioni» delle 



IL DUCE in tv 

Mentre il governo taglia i fondi 
all’Anpi e cerca di equiparare i repubblichini 
ai partigiani, RaiUno fa share parlando 
del libro del figlio del Duce 


Romano Mussolini racconta e suona il piano, 
Alessandra Mussolini sospira sul nonno 
e sull’amore con Claretta. Le leggi razziali 
e la guerra sono contorno: negata la memoria 


Da Vespa il fascismo è una canzonetta 

A «Porta a Porta» va in scena il Mussolini privato: gioca a tennis, si profuma. E la dittatura scompare 


camicie nere 




ne non è riuscita ad approfondi¬ 
re un bel niente. Tutto questo, 
mentre il governo taglia i fondi 
alle associazioni partigiane e a 
quelle dei parenti dei massacrati 
alle Ardeatine e ignora le istanze 
di coloro che chiedono semplice- 
mente di ricordare che la libertà 
della quale gli stessi Mussolini go¬ 
dono oggi, insieme a Bruno Ve¬ 
spa, fu guadagnata a prezzo di 
«torture e di sangue». 

In studio, Romano Mussolini 
(un uomo misurato che non si 
era mai più avvicinato alla politi¬ 
ca dopo le tragedie di casa), la 
figlia Alessandra, la onorevole 
una volta di Alleanza nazionale, 
gli storici Lucio Villari e Arrigo 
Petacco, lo specialista in «petac- 
ciologia» Roberto Gervaso e l’at¬ 
trice Alessandra Martines che in¬ 
terpreterà Edda Ciano in uno sce¬ 
neggiato Tv. Si è così saputo, tra 
una chiacchiera e l’altra, che Mus¬ 
solini era un padre dolce e atten¬ 
to (nessuno aveva pensato il con¬ 
trario), che tornava nel letto di 
casa ogni sera, nonostante la Pe¬ 
tacci, che era un uomo che si 
lavava molto e che, in casa, non 
parlava mai, in particolare a tavo¬ 
la, di «politica o di alta stragia 
militare». 

La sensazione, fino alla fine della 
trasmissione, è stata quella di 
guardare i Mussolini dal buco 
della serratura, oppure di leggere 
un informatissimo servizio di 
Chi , Novella 2000 , o di frugare 
nel bidone dei rifiuti della fami¬ 
glia. Viene persino da pensare 
che persino «Lui» si sarebbe ar¬ 
rabbiato per tante e tante scioc¬ 
chezze. Diciamolo con assoluta 
chiarezza: Romano Mussolini è 



Un ritratto di Benito Mussolini 


apparso il più pacato e il più at¬ 
tento, nel tentativo di spiegare 
fatti e situazioni. Ha raccontato 
che il padre voleva addirittura fa¬ 
re «una pace separata con Stalin» 
che ammirava, per poi aggiunge¬ 
re che il duce, parlando di Edda, 
diceva che la ragazza era una 


conduttore di Porta a Porta, Bruno Vespa 


anarchica per poi aggiungere su¬ 
bito dopo: «Ho piegato l’Italia, 
ma lei no ». 

Senza occhi Ha anche ringrazia¬ 
to più di una volta gli storici, 
definendo il fascismo «un regime 
totalitario». Ha anche ricordato 


che Mussolini era davvero un cul¬ 
tore della filosofia e della lettera¬ 
tura tedesca e che non voleva, in 
alcun modo, essere preso prigio¬ 
niero dagli inglesi o dagli ameri¬ 
cani. Certo, anche Romano Mus¬ 
solini non è riuscito nemmeno 
una volta ad avere un po’ di atten¬ 


zione per la tragedia che, per col¬ 
pa del padre, aveva sconvolto 
l’Italia con tanti morti, tante di¬ 
struzioni, una serie di guerre infa¬ 
mi e le stragi terribili, tra la popo¬ 
lazione civile, durante Salò. Ha 
raccontato ancora che, a Como, 
lui e la madre erano finiti in ma¬ 
no dei partigiani che, probabil¬ 
mente, volevano ucciderli se non 
fossero intervenuti gli americani. 
Ma si è dimenticato di aggiunge¬ 
re che erano rimasti in mano ai 
combattenti della libertà per mol¬ 
ti giorni, senza che accadesse lo¬ 
ro niente. Insomma, da Milano 
non era partito nessun gruppo di 
partigiani incaricati di uccidere 
lui e Rachele Mussolini. Erano 
stati semplicemente ignorati. 
Aveva ricevuto uno sputo in fac¬ 
cia, ha spiegato Romano, e la co¬ 
sa lo aveva umiliato. È compren¬ 
sibile, ma si era dimenticato di 
aggiungere che in quei giorni, a 
Como, erano stati impiccati quat¬ 
tro partigiani e che il loro funera¬ 
le era stato proibito dai fascisti. 
Non solo: a Milano, in Piazzale 
Loreto, erano stati massacrati 
quindici antifascisti. Su quei po¬ 
veri corpi i brigatisti neri aveva¬ 
no orinato e sputato. Due, anco¬ 
ra vivi, erano stati inseguiti per le 
scale di alcune abitazioni e ucci¬ 
si. Lo stesso capo di Salò aveva 
scritto una lettera di protesta ai 
suoi uomini, per tanto orrore. 

Grandangolo Piazzale Loreto il 

figlio del duce ha poi spiegato 
che, ancora oggi, non può guar¬ 
dare le foto del corpo del padre 
appeso al distributore di benzina 
o sottoposto a scempio. Ovvia¬ 
mente, è umanamente compren¬ 


sibile. Bruno Vespa, per un atti¬ 
mo, si è svegliato e ha ricordato 
che gli uomini della Resistenza 
(comunisti, azionisti, cattolici e 
liberali) si dichiararono inorridi¬ 
ti per quanto era successo, dando 
ordini immediati perchè fosse po¬ 
sto fine a quello scempio. Tutti, 
in realtà, sanno che furono i pom¬ 
pieri ad attaccare quei corpi per i 
piedi, per non 
essere schiac¬ 
ciati dalla folla 
immensa che 
si era radunata 
in Piazzale Lo¬ 
reto. 

Sulla fucilazio¬ 
ne di Mussoli¬ 
ni e della Petac¬ 
ci, è andato in 
onda un filma¬ 
to curato da Ar¬ 
rigo Peracco: 
niente di nuovo. Tutto accadde 
così come raccontarono poi i par¬ 
tigiani. Bisogna anche ricordare 
che furono gli stessi partigiani ad 
accettare con magnanimità e ri¬ 
spetto le continue richieste di 
Claretta Petacci che voleva stare 
accanto al «proprio uomo». Ro¬ 
mano Mussolini ha anche aggiun¬ 
to di aver saputo della morte del 
padre, leggendo una edizione 
straordinaria de VUnità. 

Note e dissolvenza Pochi e strin¬ 
gati gli interventi degli storici. 
Non c’era tempo e spazio. Di¬ 
menticavamo: Alessandra Musso¬ 
lini, parlando di Vittorio Ema¬ 
nuele III, lo ha definito, da gran 
signora, il «nano traditore». 

La trasmissione si è conclusa co¬ 
m’era cominciata: con Romano 
Mussolini al pianoforte. È sem¬ 
pre stato un ottimo musicista, un 
jazzista di rilievo, anche quando 
in Italia, durante il fascismo, 
quella era musica da «depravati». 
Chissà chi lo avrà convinto ad 
andare a «Porta a Porta». Lui co¬ 
sì schivo. Non è stata certo una 
buona idea. 

Wladimiro Settimelli 


Pochi gli interventi 
degli storici. Meglio 
concentrarsi sul Duce 
«cha a tavola 
non parlava mai 
di politica» 




Vespa visto dai sopravvissuti 


Un grido da Auschwitz: «È una vergogna» 


dall’INVIATA Mariagrazia Gerina 


CRACOVIA È già notte (la notte di mer¬ 
coledì), hanno visto calare il tramonto 
su Auschwitz prima di tornare alVal¬ 
bergo, a Cracovia, ma gran parte dei 
duecento ragazzi partiti da Roma (con 
scuola e sindaco) per visitare i luoghi 
dello sterminio, se ne sta ancora sedu¬ 
ta in cerchi concentrici nelVatrio del 
primo piano del Cracovia Hotel ad 
ascoltare il racconto dei sopravvissuti. 
Mentre nel salotto di Porta a Porta, 
Vespa lascia spiegare a nipote e figlio 
del duce chi è Mussolini - Mussolini 
privato -, loro ascoltano Shlomo Vene¬ 
zia, che al mattino li ha accompagnati 
tra le macerie del crematorio, dove - 
deportato ad Auschwitz Vi 1 aprile del 
’44 - ha atteso alla morte, districando 
per mesi e mesi i mucchi di cadaveri 
stipati nelle camere a gas. Shlomo è 
uno dei cinque sopravvissuti ancora 
viventi al mondo del Sonderkomman- 
do, che da dieci anni a questa parte, 
torna anche tre volte Vanno ad Au¬ 
schwitz, con la «missione» di ricordare 
e combattere ogni forma di revisioni¬ 
smo. È stato un segno di quel revisioni¬ 
smo che a cavallo degli anni Novanta 
è tornato a farsi sentire - una stella di 
Davide disegnata sui negozi degli ebrei 
romani - a farlo parlare, dopo quaran- 
tasette anni di silenzio. Shlomo, dopo 
una giornata che ha messo tutti a dura 
prova, se ne sta seduto su una sedia e 
srotola, circondato dai ragazzi, il rac¬ 
conto della sua vita dalla deportazione 
alla liberazione, come se tenesse tra le 
mani nodose il filo infinito degli eventi 
raccapriccianti che gli è toccato vivere 
e ora testimoniare. Anche quello di sen¬ 
tirsi chiamare sulla porta della camera 
a gas da uno della sua famiglia («era il 
cugino del padre, Leone Venezia si 
chiamava, ma quasi non lo riconosce¬ 
vo come era ridotto»), che in quel mo¬ 
mento gli chiede Vimpossibile: salvar¬ 
lo. «Vho stretto fin sulla soglia, poi ho 
sciolto Vabbraccio in tempo per non 
finire in quella camera anch’io». Con 
quest’ultima terribile scena, consegna 


alla notte i ragazzi, legati ormai a lui 
indissolubilmente dal filo di questo rac¬ 
conto. Poi torna nella sua stanza, con 
un po’ di speranza per il lavoro semina¬ 
to, accende la tv e, grazie all’antenna 
satellitare, si ritrova catapultato nello 
studio di Porta a Porta dove Bruno 
Vespa sta raccontando con i suoi ospi¬ 
ti, esperti «di famiglia», un’altra sto¬ 
ria, dal titolo «Mussolini privato». 

«È una vergogna», dice Shlomo, 
che al mattino dopo non riesce ancora 
a mandare giù quella storia: «Mi ha 
fatto male, ho guardato un po’ e dopo 
ho spento la tv». «Va a finire - dice 
agitando l’indice - che lo riabilitano 
come hanno fatto con i Savoia». A 
colazione, ieri mattina, all’Hotel Cra¬ 
covia non si parla di altro. In molti 
come Shlomo, tornati in camera, si 
sono «beccati» Porta a Porta. «Cosa 
vuol dire parlare di Mussolini privato, 
dolce con i figli, buon padre di fami¬ 
glia? Come posso io stare a sentire Ales¬ 
sandra Mussolini che racconta quanto 
le è mancata la figura del nonno quan¬ 
do era bambina?», si domandano con 
disgusto Andra e Tatiana Bucci, le uni¬ 
che due bambine italiane sopravvissu¬ 
te ad Auschwitz-Birkenau. Andra, la 
più piccola aveva quattro anni quan¬ 
do è arrivata con il convoglio degli 
ebrei italiani alla Juden rampe, ma 
mentre passeggia tra le baracche e mo¬ 
stra agli studenti delle scuole romane il 
kinder bloc, ricorda molte cose nel det¬ 
taglio. Le polacchine troppo grandi che 
affondavano nel fango grigio, la pipì 
che ha ricominciato a fare a letto, appe¬ 
na arrivata nel campo, la mamma che 
- finché ha potuto - veniva la sera a 
trovarla per ricordarle il suo nome. 
Tatiana, la più grande, di anni ne ave¬ 
va sei. Nel campo hanno smesso di 
parlare italiano. Con loro, cerano la 
mamma, la zia e il cuginetto Sergio, 
che è stato ucciso insieme ad altri venti 
bambini, tutti vittime di terribili espe¬ 
rimenti. «Vedete, per colpa di quel 
nonno, così dolce, in Italia, i più fortu¬ 
nati tra i bambini ebrei hanno vissuto 
l’umiliazione di essere espulsi dalle 
scuole». «Lo sa come ha risposto, Ro¬ 


mano Mussolini, quando Vespa gli ha 
chiesto delle leggi razziali? Che loro 
c’avevano il dentista ebreo. Ma ci ren¬ 
diamo conto?», non si capacita Andra. 
«Epoi come hanno potuto mandare in 
onda questa roba proprio vicino alla 
ricorrenza del 16 ottobre», la completa 
Tatiana. 

«Forse non è ancora sufficiente- 
mente chiaro che il punto di partenza 
di tutto è il ’38, sono le leggi razziali. È 
allora - racconta Piero Terracina, che 
aveva 17 anni quando è stato deporta¬ 
to ad Auschwitz, dove ha perso tutta la 
famiglia - che ho ricevuto la spinta 
verso l’abisso». Come si può prescinde¬ 
re da tutto questo per raccontare Mus¬ 
solini? Come si può pretendere di rac¬ 
contare la sua «storia privata» dimen¬ 
ticando le loro storie? 

Anche loro, i ragazzi, portati dal 
Comune di Roma, sono sdegnati (ad 
accompagnarli, oltre ai testimoni, il 
sindaco Walter Veltroni, l’assessore al¬ 
le politiche scolastiche di Roma, Maria 
Coscia e lo storico Marcello Pezzetti, 
regista del viaggio). «Una vergogna», 
ripetono quelli che l’hanno visto, per 
sbaglio, accendendo la tv. Hanno im¬ 
parato abbastanza per saper scegliere 
tra Porta a Porta e la realtà. È anche 
questo in un certo senso lo scopo del 
viaggio. «Spero che quello che abbia¬ 
mo seminato in questi giorni, produca 
qualche germoglio. Se questi ragazzi 
ripeteranno quello che hanno sentito 
da noi, questo sarà il migliore antidoto 
contro le manipolazioni della realtà», 
dice Shlomo Venezia, sentendo che 
sproporzione c’è nei due mezzi. Il suo 
racconto, contro la tv. Il suo racconto 
però, intanto, nell’atrio dell’hotel, lo 
ripete, mescolato ad infiniti altri, lo 
storico Marcello Pezzetti, che, come un 
altro Wiesental, sta dedicando la sua 
vita ad andare a caccia dei sopravvissu¬ 
ti per raccogliere la loro testimonian¬ 
za. E lo ripetono i ragazzi venuti ad 
Auschwitz ad imparare la storia vera 
non quella che va in onda in tv. La 
storia di Shlomo e degli altri. Mentre, 
su Rai 1, Bruno Vespa trasmette «Mus¬ 
solini privato». 
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l’Unità 


Enrico Fierro 


ROMA «Le retrovie dei terroristi nel¬ 
le file di Prodi». Il titolo già potreb¬ 
be bastare, ma il ministro va oltre. E 
a Libero , il quotidiano diretto da 
Vittorio Feltri, offre le sue «certez¬ 
ze» sulle nuove Brigate rosse e su 
coloro che le fiancheggiano. 

Maurizio 


1 

MINISTRI fascisti 

In campagna elettorale a Napoli 
l’uomo di Berlusconi sulla tv fa insinuazioni 
vergognose: infanga Olga D’Antona e Prodi 
chiamandoli in corresponsabilità con le Br 


«Dei brigatisti al ministero del Lavoro 

Bassolino non sa nulla?», sputa l’ex camerata 
capitato ministro delle Comunicazioni 

Brutti (Ds): «Se Gasparri sa i nomi li faccia» 


Gasparri, mini¬ 
stro delle Comu¬ 
nicazioni, è sen¬ 
za freni. Ha fan¬ 
go da spargere 
su tutti. Attacca 
Prodi, innanzi¬ 
tutto, che «ha 
molte persone 
nel suo seguito 
che meriterebbe¬ 
ro di stare in ga¬ 
lera». Chi ha vo¬ 
tato per Olga D’Antona, parlamen¬ 
tare dei Ds e vedova del professor 
Massimo, il giuslavorista ucciso dal¬ 
le Br: «Mi auguro che tra i suoi 
elettori non ci siano persone che 
alla morte del marito non si sono 
troppo dispiaciute». E infine Anto¬ 
nio Bassolino, l’ex ministro del La¬ 
voro del quale il professor D’Anto¬ 
na era uno dei più stretti collabora¬ 
tori. Dal gover¬ 
natore della 
Campania, Ga¬ 
sparri vuole sa¬ 
pere se «ha qual¬ 
che idea sugli 
amici delle Br in¬ 
terni al ministe¬ 
ro». Accuse infa¬ 
manti contro la 
sinistra e il sin¬ 
dacato: lanciate 
così, in modo ir¬ 
responsabile e 
gratuito, senza 
produrre uno 
straccio di pro¬ 
va. Una indica¬ 
zione, una circo¬ 
stanza, un no¬ 
me cui far riferi¬ 
mento. Solo fan¬ 
go. Tutto in per¬ 
fetto stile pecorel- 
liano. «Un tono 
- replica Massi¬ 
mo Brutti - deci¬ 
samente inaccet¬ 
tabile. Non è de¬ 
gno di una per¬ 
sona che svolge 
rilevanti compi¬ 
ti di governo». 

Preferisce non 

replicare Bassolino, che di Massimo 
D’Antona non fu solo ministro, ma 
soprattutto amico, «Antonio non 
intende abbassarsi al livello di Ga¬ 
sparri», dicono i suoi più stretti col- 
laboratori. E Brutti incalza: «Se Ga¬ 
sparri ha nomi da fare li faccia». 

Ma il ministro non raccoglie 
l’invito, e nomi non ne fa. Non li ha 
fatti mercoledì a Napoli, nel suo 
tour elettorale per le suppletive in 
un collegio della Camera, dove ha 
rivolto le stesse accuse a Bassolino. 
«Per disperazione elettorale - com- 


An attacca il 
sindacato e 
l’entourage del 
Professore: proprio 
l’ambiente colpito dai 
brigatisti 


Br, Gasparri getta fango sull’Ulivo 

Il ministro si toglie il doppiopetto: «Le retrovie dei terroristi nelle file di Prodi» 


PRODI EI COMPAGNI DA GALERA 

«lo credo che se andassimo a vedere, anche tra i segua¬ 
ci di Romano Prodi troveremmo molte persone che 
meriterebbero di stare in carcere e che l’Ulivo si tiene, 
nella logica di imbarcare tutti» 


le frasi 


LE INSINUAZIONI SULLA D’ANTONA 

«C’è la sinistra riformista e quella violenta, lo mi auguro 
soltanto che tra gli elettori della signora Olga D’Antona 
non ci siano persone che alla morte del marito non si 
sono troppo dispiaciute» 
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BASS0LIN0 E GLI AMICI BR 

«Bassolino è stato ministro del Lavoro. Non ha qualche 
idea sugli amici delle Br interni al ministero? Un politico 
conosce e incontra persone molto diverse, ma adesso 
Bassolino dovrebbe rifletterci su» 


le stragi neofasciste 


12 dicembre 1969, Milano, Piazza Fontana: una 

bomba espolode alla Banca nazionale dell’Agricoltura. 
16 morti e 84 persone ferite. L’esplosione ferma gli 
orologi di piazza Fontana alle 16.37..Poco dopo in 
un'altra banca distante poche centinaia di metri, in 
Piazza della Scala, un impiegato trova una seconda 
borsa nera, e la consegna alla direzione. E la seconda 
bomba milanese quella della Banca Commerciale ita¬ 
liana. Non esplode forse perchè il timer d'innesco non 
ha funzionato. Viene fatta esplodere alle ore 21,30 di 
quella stessa sera dagli artificieri della polizia che 
l’hanno prima sotterrata nel cortile intreno della ban¬ 
ca. 

28 maggio 1974, Brescia, Piazza della Loggia: muo¬ 
iono in una violenta esplosione otto persone, più di 
cento i feriti. 

4 agosto 1974, la strage dell’ltalicus: nella notte una 
bomba esplode nella vettura numero 5 dell’espresso 
Roma-Brennero treno «Italicus»: 12 morti e circa 50 
feriti. Maria Fida Moro ha inseguito rivelato: «Mio 
padre Aldo Moro quel giorno era sul treno Italicus, ma 
prima di partire venne fatto scendere per firmare delle 
carte». Poco dopo la strage sull’Appennino. 


Inquirenti sul luogo dell’agguato al prof. Massimo D' Antona, ucciso il 20 maggio 1999 a Roma 
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la vedova 


Olga D’Antona: 
«Frasi vergognose» 


ROMA «Sono accuse tanto generiche quan¬ 
to volgari, oltretutto nei miei confronti 
non vedo dove possa nascere una volontà 
di ferirmi. Io sono sicura che tra i miei 
elettori non c’è nessuno che si sia augura¬ 
to la morte di mio marito». Così Olga 
D’Antona, vedova del giuslavorista assassi¬ 
nato dalle Br, risponde all’intervista del 
ministro Gasparri su Libero. 

Onorevole, come spiega queste di¬ 
chiarazioni? 

«Gasparri dimentica che le cose che 
dice adesso sono state motivo di pubbliche 
scuse da parte del Presidente del Consiglio. 
Affermazioni tanto gravi quali “Prodi ha 
molte persone al suo seguito che meritereb¬ 


bero di stare in galera”, dovrebbero essere 
circostanziate con nomi e fatti. È un po’ 
come tirare il sasso e nascondere la mano e 
denotano spregiudicatezza e scarso senso 
di responsabilità. Sarebbe sua precisa re¬ 
sponsabilità, in qualità di ministro della 
Repubblica, in questo momento, dare un 
segnale di unità forte nella lotta al terrori¬ 
smo, invece di colpire tutto e tutti. Quanto 
a Bassolino, che è stato ministro del Lavo¬ 
ro, se avesse delle dichiarazioni da fare sul¬ 
l’esistenza di eventuali talpe o fiancheggia¬ 
tori, avrebbe il dovere di farle soltanto agli 
inquirenti piuttosto che in dichiarazioni 
pubbliche». 

Che messaggio legge nell’affondo 
dell’esponente di An? 

«Io mi ricordo che quando i leader di 
governo scelsero di partecipare a Firenze 
alla manifestazione unitaria organizzata 
dai sindacati contro il terrorismo, chiesi 
un impegno di coerenza per il futuro. Mi 
pare che oggi questa coerenza non ci sia». 

a.t. 


il giuslavorista 

Tiziano Treu: 

«Noi i bersagli Br» 

Daniele Castellani Perelli 


ROMA Quando lo informiamo delle frasi di Ga¬ 
sparri, a Tiziano Treu cadono le braccia. Treu, 
direbbe Gasparri, è una delle persone «del segui¬ 
to di Prodi», perchè del suo governo fu mini¬ 
stro del Lavoro e della Previdenza sociale, ma 
era anche amico di Marco Biagi, suo collabora¬ 
tore nei governi di centrosinistra. Alla morte di 
Biagi, Treu venne messo sotto scorta. 

«Prodi ha molte persone del suo seguito 
che meriterebbero di stare in galera». 
Professor Treu, le risulta? 

«Veramente ha detto così? Tra le tante di¬ 
chiarazioni gravi, questa è la più forsennata. 


Sono anni che tra le vittime del terrorismo figu¬ 
rano sindacalisti e riformisti del centrosinistra, e 
questo del ministro Gasparri è un oltraggio ver¬ 
gognoso. Molti di noi sono stati messi nel miri¬ 
no delle Br, eppure ogni tanto si tirano fuori 
queste volgari accuse di connivenze. Una follia». 
L’accusa a Prodi e ai sindacati arriva nel 
momento in cui l’ex premier sta dialo¬ 
gando efficacemente col mondo del lavo¬ 
ro e con Prc. Un segno di nervosismo del 
centrodestra? 

«Certo, è la paura della sconfìtta elettorale, 
la disperazione, che li porta a questa escalation 
degli insulti. Romano Prodi ha ripreso il dialogo 
con il mondo sindacale, Gasparri certo non è 
all’altezza. Chi vuole fare riforme non può non 
riaprire quell’attività meritoria che contraddi¬ 
stinse i governi del centrosinistra». 

Paradossale, poi, che da quella parte si 
parli di «meritare la galera». 

«Purtroppo noi non abbiamo la loro volga¬ 
rità, ma i veri delitti li hanno compiuti loro, con 
le leggi ad personam e i conflitti d’interesse: 
delitti contro la società e l’economia». 


mentano i Ds locali - perché qui An 
e la destra perdono da sempre, e 
sanno di perdere ancora, alle supple¬ 
tive e alle regionali». E non ne fece 
all’alba del delitto D’Antona, quan¬ 
do accusò la sinistra di candidare 
«persone amiche, fiancheggiatrici e 
compagne di chi spacca la testa ai 
poliziotti» e di non rivelare «nome 
e cognome degli assassini di D’Anto¬ 
na e dei nuovi 
brigatisti». 

Lo stile è 
sempre lo stes¬ 
so, la tendenza è 
quella di sem¬ 
pre: manganella¬ 
re, sì, ma con le 
parole. Parole 
da «fascista», ti¬ 
tola oggi «Euro¬ 
pa», il quotidia¬ 
no della «Mar¬ 
gherita». «Dicia¬ 
molo: Gasparri è un fascista», scrive 
il giornale. «Con l'approssimarsi de¬ 
gli appuntamenti elettorali, naziona¬ 
li, europei o locali che siano, pun¬ 
tualmente si verifica la recrudescen¬ 
za Gasparri. L'attuale titolare delle 
Comunicazioni dismette gli abiti ci¬ 
vili che faticosamente tenta di indos¬ 
sare da quando è ministro per torna¬ 
re a infilarsi i vestiti che più gli si 
attagliano: quelli del fascista». 

L’ex ragazzo del Tasso con tesse¬ 
ra del Msi di Almirante a 16 anni, a 
differenza degli altri colonnelli di 
Fini non è stato mai un attivista 
duro e puro, un manganellatore. 
Mai partecipato a scontri di piazza. 
Di lui, due persone che in quegli 
anni lo hanno frequentato e cono¬ 
sciuto bene, Francesca Mambro e 
Valerio Fioravanti - condannati a 
diversi ergastoli per terrorismo ne¬ 
ro - dicono che «portava il cestino a 
Fini fin dall’asilo. Tanto che lo chia¬ 
mavano, la definizione la riporta 
Gian Antonio Stella nel suo libro 
«Tribù», il “carrierino dei piccoli”». 
«Siamo cresciuti insieme, ora loro 
sono al governo e noi all’ergastolo», 
annotarono però i due terroristi ne¬ 
ri in una intervista all’alba del varo 
del primo governo Berlusconi che 
portò Alleanza nazionale al gover¬ 
no. Botte no, non aveva il fisico, 
dicono gli ex camerati dei ruggenti 
anni Settanta, ma manganellate me- 
diatiche sì. Alla Rai, ai giornalisti e a 
quanti hanno avversato il suo «digi¬ 
tale terrestre», uno dei più clamoro¬ 
si flop in materia di comunicazioni. 
Ex pupillo di Fini, è stato anche con¬ 
direttore del «Secolo d’Italia», da 
sempre legatissimo a sigle sindacali 
e associazioni di destra che riunisco¬ 
no carabinieri e poliziotti. Non a 
caso la sua prima esperienza da uo¬ 
mo di governo è stata al Viminale: 
sottosegretario allTnterno quando 
ministro era Bobo Maroni della Le¬ 
ga. In quel periodo qualcuno lo ac¬ 
cusò di aver dato più di una occhia¬ 
ta ai fascicoli riservati che i «servizi» 
collezionano da sempre sui perso¬ 
naggi in vista. 

Una occhiatina tanto ai faldoni 
che raccontano le gesta dei «nemi¬ 
ci», quanto a quelli che parlano de¬ 
gli amici, non si sa mai. 

Lui, missino dai 
tempi di Almirante, 
ex pupillo di Fini, non 
resiste: manganella a 
parole e si riscopre 
fascista 




Gigi Marcucci Nell’archivio delle Br le regole e gli stipendi per i terroristi. I magistrati: un programma di protezione per Cinzia Bandii dopo la lettura dei «file» 


BOLOGNA «Gli avvenimenti del 2 co¬ 
stituiscono una condizione di vantag¬ 
gio sul piano politico militare che la 
borghesia, per ragioni del tutto casua¬ 
li, ha ottenuto nella trentennale lotta 
che oppone le avanguardie rivoluzio¬ 
narie del proletariato... alla controri¬ 
voluzione dello Stato». È la fine di 
marzo 2003, le Brigate rosse sono sot¬ 
to shock per Varresto di Nadia Desde- 
mona Lioce e la morte di Mario Gale- 
si, i due «militanti complessivi » dei- 
fi organizzazione sorpresi il 2 marzo 
su un treno vicino ad Arezzo da una 
pattuglia della Polfer. Un controllo 
«del tutto casuale», costato la vita al 
sovrintendente Manuele Petri. Un sa¬ 
crificio che per le nuove Br ha segnato 
fiinizio della fine. 

Mancano solo pochi mesi alla re¬ 
tata che porterà in carcere Cinzia Ba- 
nelli, Roberto Morandi, Marco Mez- 
zasalma, Laura Proietti. Uorganizza¬ 
zione ovviamente non lo sa ed elabo¬ 
ra un piano di lavoro in cinque pun¬ 
ti. E forse è da lì che si può partire per 
ricostruire la consistenza attuale delle 
Br, che secondo il Viminale - e i mes¬ 
saggi che la Lioce lancia dal carcere - 
possono contare su elementi attivi an¬ 
cora in libertà. Il punto 4, intitolato 
«gestione dei rapporti esterni», fa 
esplicito riferimento al delicato prò- 


«Un buon brigatista uccide pentiti e collaboratori» 

Bologna 


blema del reclutamento («Successive 
ipotesi di impostazione e reimposta¬ 
zione dei rapporti sulla base di propo¬ 
ste che provengano dai singoli sogget¬ 
ti relativamente alle nuove condizio¬ 
ni»). 

In che mare nuotano i pesci delle 
Br? Di che pasta sono fatti i loro sim¬ 
patizzanti? Qualche risposta esce dal¬ 
le 50 mila pagine contenute nei file 
resi accessibili da Cinzia Banelli, pri¬ 
ma pentita delle nuove Br. Il file nu¬ 
mero 73 è intitolato «risposta Mu» e 
contiene un messaggio del «compa¬ 
gno Mu», secondo fi accusa Bruno Di 
Giovannangelo, accusato di aver for¬ 
nito, da «esterno», le dritte per le rapi¬ 
ne agli uffici postali. La e-mail, data¬ 
ta 10 settembre 2002, è un piccolo 
spaccato di vita brigatista, con piccole 
incursioni nel privato: «Gli attacchi 
di panico sono passati dopo che ho 
iniziato una cura con un bravo psi¬ 
chiatra, poi ne parleremo a voce... 
Fissa il giorno per fi incontro il giovedì 
o la domenica mattina, perché ho ri¬ 
preso a lavorare tutto il giorno. Un 
abbraccio». 


Omicidio Biagi 
a processo i 5 br 


ROMA La magistratura procede. Dopo il rinvio a 
giudizio deciso tre giorni fa a Roma per l’omicidio 
di Massimo D'Antona, ieri il gup di Bologna ha 
rinviato a giudizio per l’assassinio di Marco Biagi 5 
brigatisti: Roberto Morandi, Nadia Desdemona Lio¬ 
ce, Marco Mezzasalma, Diana Blefari Melazzi e Si- 
mone Boccaccini. Il processo comincerà il 7 febbra¬ 
io davanti alla Corte d’Assise di Bologna, dieci gior¬ 
ni prima di quello romano. Dell’omicidio Biagi do¬ 
vrà rispondere anche Cinzia Banelli, la «compagna 


So» che collabora con la giustizia e che verrà invece 
giudicata dal gup con rito abbreviato il 15 e 16 
febbraio. Il gup ha così accolto le richieste formulate 
dal pm Giovagnoli. 

A Roma intanto la Procura si accinge a presenta¬ 
re la propria richiesta di ammissione al servizio di 
protezione per la Banelli. In seguito la Commissione 
del Viminale prenderà la sua decisione, scegliendo 
tra il mantenimento della custodia in carcere sotto 
forma di protezione e gli arresti domiciliari, la remis¬ 
sione in libertà, la concessione di una nuova identità 
e il trasferimento in una località segreta. Alla base 
dell’iniziativa sta la parte di «statuto» delle Br che 
prevede l’esecuzione fisica di chi decide di collabora¬ 
re con il «nemico», ed anche il riferimento fatto 
dalla Lioce, in occasione dell’udienza del gup, alle 
«pressioni e manovre esercitate sull’“ostaggio” da 
parte della controrivoluzione». 


Per capire invece la consistenza 
finanziaria delle Br sono utili i file 
«contab», primo e secondo, estratti 
dai dischetti di Roberto Morandi. Il 


bilancio, risale al 6 e al 18 agosto 
2003. Il totale fondi è di euro 64.640, 
equivalenti a lire 125.160.493. Dal 
prospetto si ricava anche lo stipendio 


di un brigatista, «euro 500», e fienti¬ 
tà degli affitti pagati per la base roma¬ 
na delfiorganizzazione. Il file «classifi¬ 
cazione» contiene la distinta di tutte 


le armi delle Br, fi arsenale che ancora 
non è stato trovato: «Pezzi: Uzi col. 9 
con munizioni 9 Luger + 1 caricatore 
nuovo + 2 vecchi. Bambinello con 7 
colpi, Beretta canne mozze con ++ 
colpi cal. 12. Semiautomatica vecchia 
col. 7.65 Con 2 caricatori. Revolver 
Beretta Ptb 322 cal. 880 finta? Revol¬ 
ver Smith & Wesson cal. 38 special. 
Cari Walther spec. ausf cal. 9 con + 
1 silenziatore + 2 caricatori». Que¬ 
st'ultima è l'arma con cui sono stati 
uccisi Massimo D'Antona e Marco 
Biagi. 

Su un altro file di Morandi si 
trovano le bozze di uno «statuto» del¬ 
le Br, che prevede l'eliminazione fisi¬ 
ca dei pentiti. Il messaggio è chiaro: 
«Tutti gli eserciti, e quello rivoluzio¬ 
nario non fa eccezione, prevedono 
l'eliminazione fisica dei collaborato¬ 
ri». Lo scritto risale al giugno 2002, 
Biagi era stato assassinato da tre me¬ 
si, Lioce e Galesi erano ancora in pie¬ 
na attività, la sconfitta delle Br non si 
era ancora profilata all'orizzonte. 
«Nel corso della guerra di classe, co¬ 
me in ogni guerra - si legge nel cosid¬ 


detto «vademecum» - è possibile che 
delle forze si arrendano, ossia non 
proseguano più la lotta. Nel caso del¬ 
la guerra di classe nei paesi a capitali¬ 
smo avanzato questo si sostanzia nel¬ 
la resa politica, ossia nella mancata 
prosecuzione della contrapposizione 
al nemico, che diventa rescissione del 
proprio legame organizzativo e ritor¬ 
no nella vita civile, oppure abbando¬ 
no delle forme di contrapposizione po¬ 
litica nella condizione di prigionia». 

Sarebbe questa una delle ragioni 
che ha spinto la Procura di Roma a 
studiare un programma di protene 
per Cinzia Banelli. I dischetti seque¬ 
strati ai terroristi sono poi una minie¬ 
ra di informazioni sui loro possibili 
bersagli, a cominciare dagli uomini 
politici. Di Romano Prodi si dice che 
«domenica 18/5 va alla messa nella 
tarda mattinata in S.Bartolomeo», 
che «passa prima dal giornalaio di 
strada Maggiore a Bologna» e che 
«frequenta un bar dell'antica Corte 
Isolani». 

Di Lamberto Dini «che è amico 
personale dei big delle monete». Di 
Silvio Berlusconi che «viaggia a bor¬ 
do di una Mercedes corazzata, che ha 
un figlio di 25 anni di nome Piersil- 
vio» e che «una delle sue residenze è a 
Milano in via Rovani 2». Di Claudio 
Martelli che ha «una villa sull'Appia 
a Roma» e che «è scortato da agenti 
Nocs». 
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Segue dalla prima 

Risulta, invece, che gli americani ave¬ 
vano fornito loro armi e porto d’ar¬ 
mi, uno di questi fu rilasciato proprio 
a Fabrizio Quattrocchi, l’unico ad es¬ 
sere in possesso di una mitraglietta e 
di una pistola al momento del rapi¬ 
mento. Risulta come alcune guardie 
del corpo italiane - non si tratta del 
caso dei quattro 
rapiti - fossero 
partite per l’Iraq 
con il compito di 
addestrare le 
guardie irachene 
ad usare i kalash¬ 
nikov. 

Ruoli e volti il 

colpo di scena è 
scritto su poche 
durissime pagine 
che servivano a 
motivare la neces¬ 
sità di opporre un divieto di espatrio 
a Giampiero Spinelli, la guardia del 
corpo indagata per aver violato l’arti¬ 
colo 288 del codice penale arruolan¬ 
do civili italiani per missioni militari 
all’estero. Spinelli stava partendo per 
il Brasile e la magistratura di Bari che 
aveva raccolto parecchio materiale sul¬ 
le indagini voleva evitarlo. Prima che 
il tribunale del riesame respingesse la 
sua richiesta, il magistrato aveva rico¬ 
struito lo scenario degli strani ingaggi 
delle guardie del corpo italiane nei 
paesi stranieri riuscendo a definire be¬ 
ne anche i diversi ruoli: chi erano i 
capi e chi i gregari, chi ha arruolato e 
chi è stato arruolato. Capo era certa¬ 
mente Stefio, titolare della società Pre- 
sidium, ma anche Paolo Simeone, in¬ 
dagato a Genova. Spinelli aveva ingag¬ 
giato alcuni uomini in Italia e tra que¬ 
sti il compaesano Cupertino. 
«Fermavamo e sparavamo» Tre in¬ 
chieste di tre procure diverse, insieme 
a Bari sul traffico illecito di mercenari 
indagano anche Roma e Genova. 
Uno dopo l’altro sono sfilati i testimo¬ 
ni e proprio grazie alle loro deposizio¬ 
ni che il puzzle è stato ricomposto. La 
più importante è quella di Paolo Co¬ 
sti, guardia del corpo arruolato nel 
febbraio del 2004, più o meno la stes¬ 
so periodo degli altri. «Avevamo il po¬ 
tere di fermare le persone - racconta 
al magistrato - in caso di necessità 
potevamo aprire il fuoco anche se 
sempre solo in risposta ad un attacco 
armato». Casti è ancora più preciso: 
«Questa attività era svolta con 1' aval¬ 
lo della sicurezza dell' albergo (in cui 
lui ed altri lavoravano per garantire la 
sicurezza, ndr), della polizia irachena 
ivi presente, e delle stesse forze della 
coalizione, che autonomamente o su 
nostra richiesta, ci coadiuvavano nell' 
espletamento delle nostre attività. Le 
stesse forze della coalizione (militari 
americani) in più occasioni hanno 
usufruito del comprensorio dell' al¬ 
bergo e delle sue strutture interne per 
porre delle basi di osservazione e po¬ 
stazioni di attacco (installazione di 
lanciarazzi)». Dunque era attività mili¬ 
tare a tutti gli effetti. Come conferma 
la testimonianza di Cristiano Meli: 
«Ho lavorato con Simeone a Bassora, 
facevamo addestramento alle guardie 
irachene». 

Le Società L'affondo del gip comincia 
già dalla prima pagina quando, sinte¬ 
tizzando i dati posti alla sua attenzio¬ 
ne, scrive: «Invero, le indagini hanno 
consentito sinora di accertare che era 
effettivamente vero quanto ipotizzato, 


Passate al setaccio 
le attività della 
«Presidium» 
riconducibile a Stefio 
e a Spinelli, uno tra 
gli indagati 



BODY GUARD fuori legge 

Le carte della Procura di Bari che indaga 
sul reclutamento di Agliana, Stefio, 
Cupertino e Quattrocchi. I testimoni 
accusano: «Fermavamo persone, sparavamo» 


Attività militare a tutti gli effetti: risulta 
che gli americani avessero fornito loro 
una mitraglietta MP5 e una pistola. Alcuni 
addestravano le guardie irachene 


«Erano mercenari, ecco perché li hanno rapiti» 

Inchiesta sui body guarà italiani sequestrati in Iraq, il gip: «Erano fiancheggiatori degli Usa» 


BARI La Procura di Bari indaga sull’arruolamento dei 4 ex 
ostaggi italiani. Nell’inchiesta è indagato Giampiero Spinelli, il 
trentenne di Sammichele di Bari amico e concittadino di 
Cupertino. Spinelli è accusato di «arruolamento o armamenti 
non autorizzati a servizio di uno Stato estero» (art. 288 codice 
penale): avrebbe arruolato Cupertino, Agliana e un altro italia¬ 
no che ha lavorato in Iraq e che ora è tornato in Italia. Per 
accertamenti sulla Presidium, il procuratore aggiunto Colan- 
gelo ha ascoltato nei giorni scorsi Cupertino e Agliana. 


le inchieste 


ROMA II giorno della diffusione del primo video di Al 
Jazira, la Procura di Roma ha aperto un fascicolo sulla 
vicenda, ipotizzando i reati di sequestro di persona e di 
attentato contro organi costituzionali. I pm lonta, Saviotti 
e Amelio ascoltarono i tre bodyguard pochi giorni dopo il 
loro rientro in Italia. La Procura ha chiesto la collaborazio¬ 
ne delle forze che presero parte al blitz, e ha iscritto due 
iracheni sul registro degli indagati con l’ipotesi di reato di 
sequestro di persona con finalità di terrorismo. 


GENOVA Sull’arruolamento dei quattro body guard indaga 
anche Genova. Tre gli indagati: i genovesi Paolo Simeone e 
Davide Giordano e la vicentina Valeria Castellani. I pm 
vogliono capire chi e in che modo abbia ingaggiato i quat¬ 
tro. L’inchiesta gira intorno alla Dts, società di cui Castella¬ 
ni e Simeone sarebbero stati soci. A contattare il genovese 
Quattrocchi sarebbe stato proprio il suo amico Simeone, 
ex militare ed esperto di sminamento, Simeone e Castellani 
hanno continuato a lavorare a Bagdad negli ultimi mesi. 



V 


Maurizio Agliana, Salvatore Stefio e Umberto Cupertino al loro arrivo in Italia il 9 giugno scorso 


Foto di Claudio Onorati/Ansa 


La destra grida: «Magistrati irresponsabili» 

Da Mantovano a Ferrara, tutti contro il gip. Gli ex ostaggi: «Siamo solo operatori di sicurezza» 


fc fc l’in tervista 

Momn Minniti 


ROMA Tutti addosso al giudice e alla magistratura, a 
cominciare dal sottosegretario all’Interno Mantova¬ 
no che lancia una vera invettiva contro le toghe: «La 
qualifica assegnata dal gip del tribunale di Bari agli 
ex ostaggi italiani sequestrati in Iraq, definiti 
“mercenari”, non ha bisogno di commenti. Qualifi¬ 
ca la condizione in cui si trova una parte della 
magistratura italiana, totalmente ed irresponsabil¬ 
mente distante dalla realtà. Prima ancora che ideo¬ 
logicamente schierata». La Cdl fa quadrato intorno 
agli ex ostaggi accusati di aver violato la legge italia¬ 
na espatriando in Iraq per compiere attività parami¬ 
litari. Del resto proprio pochi giorni fa Agliana era 
stato invitato come testimonial di An nella campa¬ 
gna per il ddl di riforma dei vigilantes, quello che 
vuole regolamentare la categoria affidando alle so¬ 


cietà private di security anche la protezione degli 
obiettivi militari del Paese. Erano mercenari? «Al 
governo non risulta - risponde Cicchitto vice di 
Forza Italia che definisce “abominevoli” le parole 
del giudice di Bari. Svolgevano attività paramilitari? 
«Al Governo non risulta che Umberto Cupertino, 
Salvatore Stefio, Maurizio Agliana e Fabrizio Quat¬ 
trocchi lavorassero per gli Stati Uniti o per la Cpa: 
erano al servizio di privati - risponde il sottosegreta¬ 
rio alla Difesa, Francesco Bosi. 

La difesa è d’ufficio e Mantovano non usa mez¬ 
zi termini: «L'Italia è presente in Iraq in una missio¬ 
ne di pace che include la ricostruzione di infrastrut¬ 
ture e beni essenziali per la vita di un popolo marto¬ 
riato da decenni. Un giudice a Bari scrive invece, in 
nome del popolo italiano, che tale protezione è una 


bieca attività di fiancheggiamento da mercenari che 
giustifica proprio così, giustifica, la soppressione di 
chi assicura la protezione medesima». Il direttore 
del Foglio, Giuliano Ferrara, ha invitato il presiden¬ 
te della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, «a dire 
parole alte e forti» per restituire «pienamente l'ono¬ 
re civile a Fabrizio Quattrocchi, che è stato assassi¬ 
nato dai terroristi islamisti». Un appello che è stato 
appoggiato dal ministro per i Rapporti con il Parla¬ 
mento, Carlo Giovanardi. «Ringrazio Giuliano Fer¬ 
rara - ha affermato - per aver colto la gravità delle 
parole usate dal Gip di Bari, in riferimento ai quat¬ 
tro ex ostaggi italiani in Iraq, che mi hanno colpito 
come un pugno nello stomaco. Spero che il suo 
appello al capo dello Stato non cada nel vuoto». 

Si sono difesi anche loro, Agliana e Stefio, ma 


anche i familiari di Quattrocchi. «È l'ora di finirla 
con queste cose. Non conosco il provvedimento del 
gip di Bari, ma se è stato scritto questo, prendere¬ 
mo i provvedimenti del caso - ha commentato Mau¬ 
rizio Agliana. E Stefio: «Parto dal principio secondo 
il quale non bisogna mai polemizzare con alcuno, 
ma ribadisco che eravamo in Iraq nella esclusiva 
veste di operatori della sicurezza». In ultimo Gra¬ 
ziella Quattrocchi, sorella di Fabrizio: «Vorrei che il 
magistrato Giuseppe De Benedictis ricordasse le 
ultime parole pronunciate da Fabrizio prima di 
essere ucciso. Vorrei chiedergli come definisce tutte 
le persone, ripeto tutte le persone, che operano in 
Iraq: il mio pensiero è che non sarebbe molto obiet¬ 
tivo». 

a.t. 


subito dopo il sequestro dei quattro 
italiani in Iraq, che essi erano sul terri¬ 
torio di quel Paese in veste di mercena¬ 
ri o, quantomeno, di gorilla a protezio¬ 
ne di uomini di affari in quel martoria¬ 
to Paese». Tutto ruota intorno alla Dts 
security, la società di Paolo Simeone 
(con sede legale inesistente in Neva- 
da) e alla Presidium di Salvatore Stefio 
e Giampiero Spinelli, (anch’essa con 
una sede legale 
fantasma alle 
Seychelles e suc¬ 
cursali in altri pa¬ 
esi tra cui due ri¬ 
ferimenti diversi 
in Italia). Tutte le 
società sono state 
costituite nei pri¬ 
mi mesi del 2004, 
tutte e due offro¬ 
no addestramen¬ 
to militare, smi¬ 
namento, servizi 
di scorta. La Presidium - specifica il 
suo sito - «offre uomini specializzati ai 
governi che hanno necessità di una 
rapida soluzione dei problemi di carat¬ 
tere militare». Nell’incipit si configura 
già un’ipotesi di reato, ma provarlo è 
altro conto. Ci pensa Paolo Casti a 
fornire alcuni elementi al magistrato. 
Scrive il gip, Casti era giunto in Iraq 
prima di Agliana, Cupertino, Spinelli, 
Didri Forese e Stefio. A Baghdad tro¬ 
vò sul posto Paolo Simeone, Cristiano 
Meli e Fabrizio Quattrocchi. Era stato 
Simeone a ingaggiare Quattrocchi con 
una e-mail a Genova, gli altri arrivava¬ 
no dalla Presidium. «Simeone - confer¬ 
ma Casti al giudice - doveva formare 
una squadra di undici persone con il 
compito di coadiuvare le forse di coali¬ 
zione». Una volta in Iraq i quattro 
ostaggi avrebbero saputo di dover la¬ 
vorare per la società Dts (quella di 
Simeone) a settemila dollari al mese. 
«Dovevamo proteggere degli uomini 
d’affari - hanno sempre sostenuto i tre 
ex ostaggi. «Il loro compito - spiega 
invece il gip - consisteva in una vera e 
propria attività militare di supporto 
ed erano stati armati, tutti, di pistola e 
di una mitraglietta MP5 in dotazione 
alle truppe d’assalto anglo-america¬ 
ne». 

Armi e paradisi E veniamo al ruolo di 
Giampiero Spinelli, l’unico indagato 
del ramo barese dell’inchiesta di cui si 
conosce il nome, difeso da Carlo Taor¬ 
mina. Suo è il numero di cellulare che 
la società Presidium dà come riferi¬ 
mento oltre a un indirizzo di Olbia 
dove non esiste alcuna sede societaria. 
Spinelli è l’uomo che certamente ha 
ingaggiato Cupertino, forse altri e co¬ 
me gli altri ha sempre negato di aver 
svolto attività paramilitari. Ma è il suo 
ruolo nella Presidium a destare mag¬ 
giore interesse. Nel dettaglio gli viene 
contestato di aver arruolato, tramite 
la Presidium, Didri Forese, Maurizio 
Agliana e Umberto Cupertino «affin¬ 
chè militassero in territorio iracheno 
in favore di forze armate straniere (an¬ 
glo-americane, per la precisione), in 
concerto ed in cooperazione con le 
medesime, in contrapposizione a 
gruppi armati stranieri». Il magistrato 
non lo dice, ma il sospetto è che dietro 
la Presidium ci sia appunto solo Spi¬ 
nelli. Una società illegale che «era un 
centro di addestramento e arruola¬ 
mento di mercenari se non peggio, 
come farebbe pensare la scelta della 
sede centrale in un paradiso fiscale e la 
relativa tranquillità che offre...». 

Anna Tarquini 


L’ipotesi di reato 
è «arruolamento di 
mercenari». A Genova 
sono coinvolte altre 3 
persone tra cui Paolo 
Simeone 
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Marco Minniti 

deputato Ds 


Secondo il parlamentare dalle indagini della magistratura emerge la zona grigia in cui operano certe strutture armate in Iraq 

«D governo spieghi se l’Italia è una centrale di reclutamento» 


Gabriel Bertinetto 


ROMA L’onorevole Marco Minniti, capo¬ 
gruppo Ds alla commissione Difesa della 
Camera, ritiene che le indagini sul rapi¬ 
mento di Agliana, Stefio, Cupertino, Quat¬ 
trocchi, e sull’assassinio di quest’ultimo, 
mettano in luce un fenomeno molto gra¬ 
ve: la privatizzazione della guerra, cioè la 
presenza sempre più massiccia negli scena¬ 
ri internazionali di crisi, di organizzazioni 
armate arruolate fuori da meccanismi di 
controllo trasparenti. 

Il giudice per le indagini prelimi¬ 
nari di Bari che indaga sui quat¬ 
tro italiani rapiti (uno dei quali 
purtroppo ucciso) in Iraq lo 
scorso aprile, definisce la società 
da cui furono impiegati, la Prae¬ 
sidium, «un centro di addestra¬ 
mento e arruolamento di merce¬ 


nari, al servizio di uno Stato este¬ 
ro». A parte il caso specifico, ri¬ 
tieni che il problema delle mili¬ 
zie o polizie private operanti in 
zone di guerra sia davvero così 
grave? 

«Penso di sì. Questo vale al di là 
della corale e giusta solidarietà verso i 

Ventimila vigilantes 
arruolati al di fuori 
di regole e chiari 
controlli istituzionali 
Appalti gestiti dal 
Pentagono 


r> 


quattro italiani sequestrati, uno dei 
quali barbaramente ammazzato. Fer¬ 
mo restando infatti che nulla giustifica 
il terrorismo, è indubbio quanto sia 
importante comprendere se esistano 
anche in Italia centrali di arruolamento 
per un’attività che non soltanto rappre¬ 
senta un grosso business, ma comporta 
il dispiegamento del secondo contin¬ 
gente armato internazionale presente 
in Iraq dopo quello statunitense. Mi 
riferisco all’attività di vigilanza privata 
e ai ventimila uomini che vi sono impe¬ 
gnati. È significativo che gli appalti di 
questo tipo di imprese siano gestiti di¬ 
rettamente dal Pentagono. Senza alcun 
controllo né del governo iracheno né 
di qualunque autorità internazionale. 
Pur avendo ceduto una limitata fetta 
dei loro poteri al governo di Allawi, gli 
Usa hanno mantenuto una serie di pre¬ 
rogative, tra cui la gestione dei contrat¬ 


ti relativi alla sicurezza privata». 

£ questo quali problemi compor¬ 
ta? 

«Si pongono due questioni. In pri¬ 
mo luogo, la privatizzazione della guer¬ 
ra. Il fenomeno è particolarmente diffu¬ 
so in Iraq, ma si ritrova in tutti gli 
scenari di crisi mondiali, dove sempre 
più spesso agiscono strutture armate 
private, costituite in gran parte da 
ex-soldati dei reparti speciali, per lo 
più inglesi o americani, ma non solo. 
Secondariamente, queste milizie vengo¬ 
no utilizzate senza rispondere ad alcu¬ 
na autorità precisa. Al contrario agisco¬ 
no sul campo fuori da regole e control¬ 
li, in una sorta di pericolosa opacità 
giuridica e pratica. Operano in base a 
contratti di diritto privato, che non so¬ 
no conosciuti nei dettagli, e rispondo¬ 
no unicamente al loro committente, al 
riparo dal controllo delle istituzioni e 


dell’opinione pubblica. In linea di prin¬ 
cipio ne deriva la possibilità che orga¬ 
nizzazioni di quel tipo vengano adope¬ 
rate non solo per la vigilanza, ma an¬ 
che per funzioni operative. Il sospetto 
cresce anche in considerazione dell’ele¬ 
vatissimo numero di elementi, ventimi¬ 
la, assoldati per questo tipo di attività». 

Cosa si può fare per contrastare 

questi pericoli? 

«Dire la verità. Il governo italiano, 
essendo il nostro un paese militarmen¬ 
te presente in Iraq, deve esigere chiarez¬ 
za, deve sapere quali sono le regole d’in¬ 
gaggio di queste organizzazioni, fare lu¬ 
ce sui sistemi di arruolamento. Perché 
in gioco è l’evoluzione di questa forma 
di strutture verso usi destabilizzanti. In 
Iraq o altrove. Bisogna sapere quale 
ruolo effettivo svolgano, chi sono le 
persone arruolate, con quale tipo di 
contratti, quali prestazioni vengono lo¬ 


ro richieste. Insomma si deve indagare 
sulla zona grigia che in questo campo 
esiste tra l’ufficiale e l’ufficioso. Una 
grande democrazia non può sottovalu¬ 
tare un fenomeno che sta crescendo e 
può diventare il grande problema del 
futuro, quello della privatizzazione del¬ 
la guerra. Corollario drammatico della 

Assurdo il no di Pera 
e Casini all’invio di 
parlamentari in Qatar 
per vedere il film 
dell’uccisione di 
Quattrocchi 


r> 


guerra unilaterale e preventiva. 

Tra i fatti su cui fare luce, Passas¬ 
simo di Quattrocchi. Pera e Casi¬ 
ni hanno respinto la proposta di 
inviare un gruppo di parlamen¬ 
tari in Qatar a vedere il filmato 
delPomicidio. Perché, hanno 
detto, sarebbe un’interferenza 
con Fattività inquisitiva. È una 
motivazione fondata? 

«No, perché il video è già stato vi¬ 
sto da esponenti del governo, che ne 
hanno pubblicamente parlato. Dun¬ 
que la politica a livello istituzionale ha 
già avuto accesso a questo documento. 
Permettere ad una rappresentanza qua¬ 
lificata e autorevole del Parlamento di 
prendere visione del video costituireb¬ 
be un’ulteriore assunzione di responsa¬ 
bilità collettiva di fronte ad un evento 
che ha turbato profondamente l’opinio¬ 
ne pubblica». 
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«Caro Mike, questa guerra è una vera 
schifezza... I contractor civili stanno de¬ 
rubando i soldi dei contribuenti; i solda¬ 
ti americani sono privi di equipaggia¬ 
mento adeguato e gli iracheni, cioè colo¬ 
ro che si suppone siano stati liberati, li 
odiano». Dopo l'uscita nelle sale di 
Fahrenheit 9/11, Michael Moore ha rice¬ 
vuto centinaia e centinaia di lettere ed 
e-mail da parte di soldati americani in 
Iraq arrabbiati e disillusi. Ecco un 'antici¬ 
pazione, pubblicata in esclusiva dal 
Guardian, dal suo nuovo libro: «Will 
They Ever Trust Us Again? Lettersfrom 
thè Warzone to Michael Moore» (Ci da¬ 
ranno di nuovo fiducia la prossima vol¬ 
ta? Lettere dal fronte a Michael Moore). 


Segue dalla prima 

Paura allo stato puro. Sono rimasto in Iraq 
dal gennaio all'agosto 2003. Ho odiato ogni 
singolo minuto passato lì. Ogni giorno dove¬ 
vo farmi forza per non crollare. Odio l'eserci¬ 
to e il mio lavoro. Il mio periodo di leva 
scadeva il prossimo febbraio, ma adesso sarò 
costretto a restare nell'esercito perché una 
testa di cazzo alla Casa Bianca ha deciso che è 
il momento di prolungare la ferma per impe¬ 
dire il calo degli effettivi. Così dovrò ritorna¬ 
re in Iraq e sarò costretto ad allontanarmi di 
nuovo dai miei cari solo perché qualcuno ha 
l'audacia di mettere a repentaglio le vite al¬ 
trui per la sua guerra personale. Pensavo che 
fossimo noi dalla parte del giusto. 

Da: RH, 

a: mike@michaelmoore.com, 

Inviato: lunedì 12 luglio 2003 16.57 

La guerra fa schifo 

Mi chiamo Michael W, ho 30 anni e 
sono un soldato della Guardia nazionale 
in servizio nella parte sud-occidentale di 
Baghdad. Sono in Iraq dal marzo 2004 e 
rimarrò qui fino al marzo del prossimo 
anno. Nei pochi mesi di missione qui in 
Iraq, la mia unità ha già perso un uomo e 
molti altri sono rimasti feriti (incluso 
me) in operazioni militari. E per cosa? 
Come minimo, il governo avrebbe dovu¬ 
to fare in modo che i nostri mezzi fosse¬ 
ro dotati dell'equipaggiamento idoneo a 
proteggere noi soldati. Nelle prime ore 
del mattino del 10 maggio, a un mese dal 
mio trentesimo compleanno, io e altri 12 
soldati fummo vittima di un'imboscata 
in una strada della zona sud-occidentale 
di Baghdad. Ci attaccarono con armi leg¬ 
gere, un lanciagranate e due ordigni piaz¬ 
zati opportunamente sul lato della stra¬ 
da. Queste bombe fecero quasi a pezzi 
uno dei nostri Hummers (mezzi corazza¬ 
ti) e crivellarono di frammenti i miei 
commilitoni, quasi uccidendoli. Non si 
sarebbero fatti neanche un graffio, se 
avessero indossato l'equipaggiamento 
«Up Armour». E dov'era George W. Bu¬ 
sh nel frattempo? È tutto così ridicolo... 
ma voglio passare a un altro argomento. 



LETTERE DAL FRONTE a Michael Moore 

Dal caos iracheno centinaia di soldati 
americani hanno scritto al regista 
di Fahrenheit 9/11 Michael Moore 
raccontando la loro rabbia e disillusione 


Le lettere finiranno nel prossimo libro 
del cineasta. Un marine: «La percezione 
j del conflitto qui è cambiata, i mei amici 
chiamano le famiglie per far votare Kerry» 



1.012 

Secondo il Pentagono sono i soldati americani ca¬ 
duti in Iraq dall’inizio del conflitto, un bilancio rad¬ 
doppiato rispetto a quello fatto il 2 aprile scorso. 


la tragedia in cifre 


8.012 

Sono i feriti americani del conflitto iracheno da 
quando è iniziato. Anche in questo caso il bilancio è 
raddoppiato negli ultimi sei mesi. 


15mila 

Sono, secondo varie organizzazioni umanitarie, le 
vittime civili irachene morte da quando Bush ha 
dato il via all’operazione Iraqi Freedom. 


Un contractor della Blackwater guada¬ 
gna 15.000 dollari al mese per fare lo 
stesso nostro lavoro. Io prendo circa 
4.000 dollari al mese. Come me lo spiega¬ 
te? A parte questo, il governo continua 
ad arruolare riservisti. Per cosa? Quello 
che sta accadendo qui è tutto un gigante¬ 
sco imbroglio! Questo paese pullula di 
contractor civili: Blackwater, Kellogg 
Brown & Root, Halliburton e via di segui¬ 
to. Si occupano di qualsiasi cosa, dalla 
sicurezza all'approvvigionamento ali¬ 
mentare! E mentre spendiamo un gran 
mucchio di soldi per queste schifezze, 
sono ben pochi i progetti che vanno a 
beneficio della popolazione irachena. Se 
c'è qualcuno che si sta ingrassando con 
tutto questo, non sono certo gli iracheni! 
A questo punto la mia vita è nelle mani 
del destino. Spero solo di tornare a casa 
sano e salvo. 

Da: Michael W 

Inviato: martedì 13 luglio 2004 12.28 

Grazie Mike! 

Mike, vorrei ringraziarti per tutto il soste¬ 
gno che stai dando a noi soldati qui in 
Iraq. Adesso mi trovo a Baghdad, ed è di 
grande conforto sapere che c'è qualcuno 
che ancora si interessa a chi è costretto a 
combattere questa guerra. 

È dura sentire il mio sergente dire, «Se 
decidete di uccidere un civile perché ha 
un'aria minacciosa, sparate. Preferisco do¬ 
ver compilare qualche modulo, piuttosto 
che vedere ucciso uno dei miei soldati da 
qualche testa calda». Ci insegnano che se 
qualcuno ha un aspetto minaccioso è me¬ 
glio agire per primi. Non sono stato adde¬ 
strato in questo modo, ci vorrà del tempo 
prima che mi ci abitui. È molto difficile 
parlare con gli altri di questa guerra. Non 
hanno voglia di sentire che le ragioni per 
cui sono stati strappati alle loro famiglie 
sono solo cazzate, o che al loro «presiden¬ 
te» non gliene importa nulla di noi. Qual¬ 
cuno si è arrabbiato parecchio con me, e 
a un certo punto ho rischiato anche di 
essere congedato per ripetuta istigazione 
e mancanza di rispetto nei confronti del 
nostro comandante in capo (Dabliù). È 
durissimo doversene stare zitti, quando 
vedi le stesse 150 persone ogni giorno 
recitare sempre la stessa commedia. La 
percezione della guerra quaggiù si è com¬ 
pletamente ribaltata. La prima settimana 
alcuni soldati hanno perso la vita in un 
attacco di mortaio, e da allora le cose 
sono cambiate radicalmente. I soldati 
chiamano i loro famigliari invitandoli a 
votare per Kerry. Se sta accadendo lo stes¬ 
so da altre parti, penso che stavolta Bush 
non potrà contare come al solito sul voto 
dei militari all'estero. 

Da: Willy 

Inviato: martedì 9 marzo 2004 13.23 

(Traduzione Andrea Grechi) 
Prima Parte - Continua 




finanziaria 2005 ... 

crolla il castello delle 


casa 


promesse 


La revisione del catasto comporterà un aumento di tutte le tasse 
collegate, in particolare delfici. Aumenterà per tutti la tassa per la 
raccolta dei rifiuti così come sarà obbligatorio per tutti i proprietari 
stipulare una polizza contro le calamità naturali, congegnata come 
una vera e propria nuova tassa. Anche gli affitti aumenteranno a 
causa della revisione del catasto e per effetto dell’introduzione del 
canone di affitto minimo. 

Sulla casa tasse per 2,6 miliardi di euro in più nel triennio. 

Neanche un euro è destinato allo sviluppo. 


deputati 


1 ulivo 
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Toni Fontana 


Era tutto vero: Blair, a meno di due 
settimane dalle elezioni presidenziali 
americane, corre in aiuto di Bush 
mandando «esclusivamente per ragio¬ 
ni militari» 850 soldati con veicoli 
blindati, carri armati ed elicotteri nel 
«triangolo della morte» a sud-ovest 
di Baghdad. La 


1 

IRAQ la guerra infinita 

A meno di due settimane dal voto Usa 
il premier britannico soccorre Bush 
inviando truppe, carri armati ( 
ed elicotteri a sud-ovest di Baghdad 

twi 

L’obiettivo è aiutare gli americani 
impegnati nell’attacco finale a Falluja 

Il capo di Stato maggiore della Difesa: 

«Saremo sotto comando tattico americano» 


Sì dì Blair a Bush, 850 inglesi in prima linea 

■ Londra manda rinforzi nel «triangolo della morte». Il Times: invieranno altri 1300 soldati per le elezioni 


stampa britanni¬ 
ca, di fronte ad 
un governo im¬ 
pacciato e balbet¬ 
tante, aveva anti¬ 
cipato la mossa 
del premier che 
ora ammette ed 
anzi rivendica: 
soldati andran¬ 
no in prima li¬ 
nea per permette¬ 
re ai marines di 
abbandonare al¬ 
cune postazioni 
e sferrare l’attac¬ 
co in forze su Fal- 
luja. La verità è 
emersa ieri alla 
Camera dei Co¬ 
muni dove il tito¬ 
lare della Difesa, 

Geoff Hoon, ha 
giustificato l’ope¬ 
razione come 
«parte vitale del 
processo necessa¬ 
rio per creare le 
condizioni per ef¬ 
fettuare le elezio¬ 
ni nel mese di 
gennaio». Il mini¬ 
stro britannico 
non ha spiegato 
quando partiran¬ 
no e dove saran¬ 
no schierate le 
truppe, ma la 
stampa, anche 
grazie alle preci¬ 
sazioni dei verti¬ 
ci militari, ha an¬ 
cora una volta 
anticipato il go¬ 
verno e chiarito i 
punti oscuri del¬ 
l’operazione. Gli 
inglesi saranno 
«rischierati», ini¬ 
zialmente almeno per un mese, ma 
sono già pronti i piani per un’even¬ 
tuale estensione della loro presenza. 
Presumibilmente l’impegno inizierà 
in dicembre e si prolungherà nel me¬ 
se di gennaio. Gli inglesi dovranno 
rivelare la postazioni degli americani 
nella zona di Iskandariya, nel cosid¬ 
detto «triangolo della morte» dove 
sono stati uccisi e sequestrati molti 
stranieri, tra i quali Enzo Baldoni. 

Appena fuori Baghdad, andando 
verso sud, inizia una zona abitata da 
sia da sciiti che da sunniti; la regione 
è considerata il principale santuario 
degli estremisti waabhiti, legati alla 
rete di Bin Laden. Secondo i giornali 
inglesi anche l’ostaggio Ken Bigley po¬ 
trebbe essere stato decapitato in uno 
dei tanti covi della zona. The Times 
ha spedito per due giorni un reporter 
al seguito dei marines americani che 
pattugliano la regione. Il suo raccon¬ 
to, pubblicato ieri, descrive una real¬ 
tà dove gli americani vivono accer¬ 
chiati da bande di terroristi e crimina¬ 
li, sottoposti a continui attacchi con 
mortai e lanciarazzi, circondati da pa¬ 
ludi e palmeti dove i guerriglieri si 
rifugiano dopo le scorribande e gli 

I militari resteranno 
almeno per un mese 
ma sono pronti i piani 
per un’estensione 
della loro 
presenza 
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Torture ad Abu Ghraib, condanna di otto anni per un soldato americano 


NEW YORK Otto anni di carcere, la condanna finora 
più pesante emessa per chi si è macchiato dei reati 
commessi ad Ahu Ghraih a Baghdad, la prigione 
delle torture. Il condannato è il sergente americano 
Ivan «Chip» Frederick, accusato e reo confesso di 
abusi sessuali e fisici sui detenuti iracheni del carcere 
di Abu Ghraib a Bagdad. Il giudice colonnello James 
Pohl ha degradato Frederick, 38 anni, a soldato 
semplice e lo ha radiato con disonore dall'esercito. 


La sentenza originale di Pohl era di dieci anni, ma è 
stata ridotta dopo un patteggiamento. Frederick è il 
militare di più alto grado fra i tre finora comparsi 
davanti alla Corte marziale per lo scandalo di Abu 
Ghraib. Delle tre condanne emesse fino ad ora, 
questa è stata la più dura nel quadro dello scandalo 
degli abusi compiuti ad Abu Ghraib, salita alla 
ribalta con la pubblicazione di fotografie nell'aprile 
di quest'anno. Il legale di Frederick, GaryMyers, ha 


definito il verdetto eccessivo, dichiarando che 
intende fare ricorso per una riduzione della pena. 
Inoltre, l'avvocato sostiene che era giusto punire 
Frederick, ma al contempo tutta la dirigenza 
militare deve assumersi le sue responsabilità. Altri 
due militari americani sono erano stati condannati 
a un periodo di reclusione compreso tra gli otto e 
dodici mesi dopo un accordo di patteggiamento 
della pena. Altri cinque sono ancora sotto processo. 


Soldati 
inglesi 
impegnati 
in un 

pattugliamento 
di una strada 
di Bassora 


Assenza di fondi dietro la voglia di fuga 
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Soldati italiani senza soldi nel caos Iraq 


L’Iraq è ormai diviso in tanti pezzi. I curdi 
fanno formalmente parte del governo, ma 
hanno ormai ottenuto quel che volevano, 
un’«ampia autonomia» che, prima o poi e 
con il consenso di Washington, diventerà in¬ 
dipendenza. Baghdad ed il «triangolo sunni- 
ta» a nord e ovest della capitale, sono nelle 
mani degli insorti, le città sciite dell’Iraq cen¬ 
trale sono da qualche mese più tranquille 
grazie al fatto che al Sadr sta meditando se 
«entrare in politica» come consiglia il grande 
ayatollah Al Sistani. In questo contesto Basso¬ 
ra e il sud, popolati per grande parte da sciiti 
fedeli alle direttive dei capi moderati, rappre¬ 
sentano non proprio un’isola felice, ma alme¬ 
no una porzione di Iraq meno violenta rispet¬ 
to al resto del paese. Gli inglesi, facendo teso¬ 
ro degli insegnamenti appresi negli anni 20 
del secolo scorso ( amministrarono le ex pro¬ 
vince dell’impero ottomano reprimendo nel 


sangue le rivolte sciite) hanno evitato di schie¬ 
rare carri armati nelle città e di sparare ad 
altezza d’uomo quando scoppiano le prote¬ 
ste dei disoccupati. In questi giorni la stampa 
britannica ha citato più volte un dato per 
sconsigliare Blair dall’inviare soldati in aiuto 
dei marines: dall’inizio delle guerre irachene 
sono stati uccisi 68 inglesi e oltre mille ameri¬ 
cani. Ora però almeno 850 soldati inglesi 
dovranno abbandonare il «tranquillo» sud e 
sostituire gli americani nel «triangolo della 
morte», la zona più pericolosa dell’Iraq a 
sud-ovest della capitale. Il comando Usa po¬ 
trà in tal modo concentrare le forze più a 
nord, in vista dell’offensiva contro le città 
sunnite. I generali britannici hanno però mes¬ 
so in guardia Blair ed il suo ministro della 
Difesa Hoon: ridurre la presenza militare nel 
sud aumenta i rischi di rivolta giacché Al 
Sadr e i suoi ribelli hanno nascosto le armi e 


sono pronti a riprenderle se il mullah decide¬ 
rà di dire di no alle lusinghe di Allawi e ai 
consigli degli ayatollah. Perciò - sostiene il 
Times - Londra ha definito i piani per man¬ 
dare altri 1300 soldati e - dice una fonte 
militare all’Unità - almeno un battaglione 
andrà a Bassora per sostituire i soldati spediti 
in prima linea. Che faranno gli italiani che 
finora hanno disciplinatamente eseguito gli 
ordini degli inglesi? Martino assicura che da 
Washington non è arrivata la stessa lettera 
recapitata al numero 10 di Downing Street e 
prospetta un ridimensionamento del contin¬ 
gente italiano che, dopo le elezioni di genna¬ 
io, starà alla larga da Nassiriya. Perché tanta 
fretta di fuggire da una guerra nella quale 
fltalia si è precipitosamente buttata? Per ave¬ 
re una risposta occorre leggere tra le «pie¬ 
ghe» della Finanziaria. 

Il bilancio della Difesa ha subito una vera 


e propria mazzata. I tagli ammontano a 1,3 
miliardi di euro. Non ci sono i soldi neppure 
per il carburante dei carri armati schierati 
alle porte di Nassiriya. La Difesa sta letteral¬ 
mente svendendo immobili e terreni per raci¬ 
molare almeno 950 milioni di euro. Ma oc¬ 
corre far presto e ben difficilmente, prima 
della fine dell’anno, le «svendite» daranno 
qualche frutto. Di qui la fuga dall’Iraq prima 
che i soldati si accorgano che dai tavoli della 
mensa sono spariti anche gli spaghetti ed il 
chianti. Più che una «exit strategy» quella di 
Martino sembra una disperata fuga amman¬ 
tata da spiegazioni strategiche simili a quelle 
dell’«amico Rumsfeld» che, essendo già stato 
in campo ai tempi del Vietnam, ha capito per 
tempo quale piega stanno prendendo gli av¬ 
venimenti in Iraq e sta pensando come scap¬ 
pare, magari cantando vittoria. 

t. fon 


agguati. Hoon, incurante delle noti¬ 
zie che appaiono sulla stampa, si è 
detto convinto che la missione pre¬ 
senta «un accettabile livello di ri¬ 
schio», ma non è riuscito a convince¬ 
re gran parte dei parlamentari. Con¬ 
servatori e liberali hanno scelto la li¬ 
nea «patriottica» ed hanno archiviato 
le preoccupazioni espresse nei giorni 
scorsi, mentre i ribelli del Labour so¬ 
no andati all’at¬ 
tacco. Dennis 
Skinner, noto 
esponente laburi¬ 
sta, ha osservato 
amaramente che 
un presidente 
(Bush) ed un vi¬ 
ce presidente 
(Cheney) «che si 
sono rifiutati di 
affrontare le pal¬ 
lottole in Viet¬ 
nam» ora chiedo¬ 
no agli inglesi di 
rischiare la vita. 
Hoon si è mo¬ 
strato vago sulle 
modalità del¬ 
l’operazione ed 
ha detto che i sol¬ 
dati britannici 
«resteranno sot¬ 
to il comando» 
di Londra. Il ca¬ 
po di stato mag¬ 
giore della Dife¬ 
sa, sir Michael 
Walker, ha però 
parzialmente cor¬ 
retto il ministro, 
spiegando ai gior¬ 
nalisti che i suoi 
soldati risponde¬ 
ranno agli ordini 
di Londra, ma sa¬ 
ranno «sotto co¬ 
mando tattico» 
degli americani. 
In quanto alle fi¬ 
nalità della mis¬ 
sione sia Hoon 
che Blair hanno 
ammesso che si 
tratta di permet¬ 
tere ai marines 
di concentrarsi 
sull’offensiva su 
Falluja. Gli 850 
militari che sa¬ 
ranno spediti nel «triangolo della 
morte» saranno trasferiti da Bassora 
e ciò ha alimentato il sospetto che il 
governo stia progettando di aumenta¬ 
re la presenza di militari britannici in 
Iraq. Secondo alcuni giornali, tra i 
quali The Times, sarebbero già pron¬ 
ti i piani per mandare altri 1300 solda¬ 
ti in Iraq portando a circa 1 Ornila uo¬ 
mini l’organico del contingente. Ho¬ 
on ha smentito, ma, dopo le bugie 
sulla guerra e le armi di Saddam,sono 
molti coloro che credono non alle 
rassicurazioni del ministro di Blair. 

Sul fatto che l’Iraq sia sull’orlo 
del caos vi sono pochi dubbi. Ieri il 
ministro degli Esteri iracheno, Zebari 
si è lamentato per lo scarso impegno 
che l’Onu manifesta in vista delle ele¬ 
zioni. «Il numero di esperti delle Na¬ 
zioni Unite inviati in Iraq non arriva 
a 30, mentre a Timor Est erano oltre 
300». Kofi Annan provato a chiedere 
soldati per proteggere i suoi funziona¬ 
ri, ma solo le isole Fiji hanno deciso 
di mandare 130 soldati che resteran¬ 
no però nella «zona verde». Se gli 
uomini di Annan vorranno andare in 
giro per l’Iraq dovranno chiedere la 
scorta a Bush e Blair. 


La zona è quella 
di Iskandariya dove 
sono stati sequestrati 
e uccisi molti stranieri 
tra i quali 
Baldoni 
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Il ministro di Sharon: «Israele rischia la guerra civile» 

Sotto accusa i rabbini di estrema destra contrari al ritiro da Gaza: diffondono la sedizione. Ucciso un capo di Hamas 


Umberto De Giovannangeli 


Lo spettro della guerra civile aleggia 
su Israele. A evocarlo esplicitamente 
è il ministro della Giustizia Yosef La- 
pid. Alla base di questo pericolo im¬ 
manente, spiega Lapid (vice premier 
e leader di Shinui, il partito laico di 
centro, terza forza politica dello Stato 
ebraico), vi sono i reiterati appelli 
che rabbini di estrema destra stanno 
rivolgendo ai soldati religiosi affinché 
disobbediscano agli ordini di sgombe¬ 
ro degli insediamenti nella Striscia di 
Gaza. «Ci sono limiti alla pazienza 
del sistema giudiziario nei confronti 
di coloro che diffondono la sedizione 


tra i religiosi osservanti e così facen¬ 
do rischiano di provocare una guerra 
civile e spargimenti di sangue», ha 
ammonito il ministro rivolgendosi 
l'altra sera all'ordine degli avvocati 
israeliani. «Questi appelli alla sedizio¬ 
ne, che rischiano di mettere a repenta¬ 
glio la sicurezza pubblica, hanno su¬ 
perato il limite della nostra sopporta¬ 
zione», torna a denunciare Lapid in 
una intervista alla radio militare. «La 
forza dei coloni oltranzisti è nelle pro¬ 
tezioni di cui godono all'interno stes¬ 
so del governo, nel Likud e anche tra 
i vertici dell'esercito», dice a l'Unità 
Colette Avital, combattiva deputata 
laburista. La denuncia di Avital trova 
conferma nella conclusione a cui è 


giunto un rapporto ordinato dal go¬ 
verno: gli avamposti di insediamenti 
in Cisgiordania, di cui il premier Sha¬ 
ron ha promesso agli Stati Uniti lo 
sgombero e la demolizione, sono sta¬ 
ti realizzati grazie alla massiccia assi¬ 
stenza di diversi ministeri e delle stes¬ 
se forze armate. Secondo il rapporto 
- del quale il quotidiano progressista 
Ha'aretz ha anticipato ieri i punti più 
importanti - la maggior parte dei mi¬ 
nisteri hanno dato a questi avampo¬ 
sti, eretti senza il via libera delle auto¬ 
rità, aiuti per un valore di decine di 
milioni di shekel (5,6 shekel=l euro). 
Inoltre fino a due anni fa, quando in 
seguito a pressioni Usa si prese la deci¬ 
sione (peraltro solo in parte attuata) 


di sgomberarli, ministero della Dife¬ 
sa e esercito erano implicati nella co¬ 
struzione degli avamposti. Nel rap¬ 
porto, destinato a infuocare ulterior¬ 
mente lo scontro politico, si afferma 
inoltre che la confusa situazione giuri¬ 
dica esistente in Cisgiordania è piena¬ 
mente sfruttata dai coloni a loro van¬ 
taggio. La costruzione degli avampo¬ 
sti si è resa possibile - è l'inquietante 
conclusione a cui giunge il rapporto - 
anche grazie al silenzioso assenso e a 
intese segrete tra alti ufficiali dell'eser¬ 
cito e i coloni. In vista del voto crucia¬ 
le di martedì prossimo alla Knesset, i 
due schieramenti contrapposti serra¬ 
no le fila. Ai rabbini sediziosi stanno 
preparandosi a rispondere numerosi 


religiosi fedeli allo Stato: decine di 
rabbini, di direttori e insegnanti in 
collegi premilitari stanno approntan¬ 
do un appello rivolto a tutti i soldati 
a obbedire agli ordini. Sarà la risposta 
alla petizione resa pubblica nei giorni 
scorsi da 60 rabbini ultrà - tra i quali i 
capi di collegi religiosi militarizzati - 
in cui si chiede invece ai soldati di 
disubbidire agli ordini di sgombero 
delle colonie, e si taccia Sharon di 
tradimento. Mentre nella Striscia si 
continua a combattere e a morire (in 
diversi scontri e agguati sono rimasti 
uccisi ieri due miliziani palestinesi e 
un soldato israeliano), a Gerusa¬ 
lemme si fanno i conti. Stando ai cal¬ 
coli di Yediot Ahronot, il più diffuso 


quotidiano israeliano, 66 deputati del¬ 
la Knesset, governativi e dell'opposi¬ 
zione, su 120, dovrebbero votare a 
favore del piano di Sharon. Una qua¬ 
rantina per ora si sono dichiarati 
apertamente contro. Un altro quoti¬ 
diano, Maariv, conta 69 voti a favore 
del piano. Tra gli indecisi vengono 
collocati i (super corteggiati da ambe¬ 
due gli schieramenti) deputati del 
partito religioso sefardita ShasI due 
giornali concordano nel collocare nel 
campo dei «sì» 22 su 40 deputati del 
Likud, i 15 centristi di Shinui, i 21 
laburisti, i 6 della sinistra, altrettanti 
dei partiti arabi, oltre alcuni franchi 
tiratori. Col passare delle ore e con 
1'awicinarsi del «momento della veri¬ 


tà», cresce la frattura all'interno del 
Likud, il partito del premier. A guida¬ 
re il «fronte del no» è uno dei mini¬ 
stri del Likud, Uzi Landau, e contro 
Sharon si è scagliato ieri un altro «pez¬ 
zo da novanta» del partito, il presi¬ 
dente della Knesset Reuven Rivlin, 
che ha accusato il premier di aver 
tradito i principi del partito e in parti¬ 
colare il dogma della «fedeltà a Eretz 
Israel», il Grande Israele. 

Intanto ieri un raid israeliano 
con lancio di missili ha portato all’uc¬ 
cisione di Adnan al-Ghoul, un capo 
di Hamas, considerato «il padre del 
razzo Qassam», il razzo utilizzato ne¬ 
gli ultimi mesi dai miliziani palestine¬ 
si per colpire in territorio israeliano. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Arrivano i rinforzi per il 
candidato democratico John Kerry. 
Dopo sei settimane di convalescenza, 
l'ex presidente Bill Clinton, reduce da 
un quadruplo bypass, si sente abba¬ 
stanza in forma per partecipare alla 
campagna elettorale. Clinton appari¬ 
rà lunedì prossi¬ 



USA verso le presidenziali 

Dopo una lunga convalescenza il leader 
democratico parteciperà agli ultimi giorni 
di campagna elettorale. Scrive su Internet: 

«È in gioco il destino deH’America» 


Nuovo sondaggio: Kerry in testa 

Sui media Usa la battaglia delle First Lady 

La vedova di «Superman» Reeve si schiera: 
sto con il candidato democratico 


mo al fianco di 
Kerry per un co¬ 
mizio a Filadelfia 
in Pennsylvania, 
uno degli stati 
considerati chia¬ 
ve per vincere la 
sfida alla Casa 
Bianca. Quindi 
continuerà a fare 
campagna separa¬ 
tamente a soste¬ 
gno del candida¬ 
to democratico, con iniziative rivolte 
soprattutto ai gruppi tra cui è più po¬ 
polare, come la comunità afro-ameri¬ 
cana. 

La notizia arriva mentre un nuo¬ 
vo sondaggio dà in testa Kerry col 
49% delle intenzioni di voto contro il 
46% di Bush, e mentre infuria quella 
che i media americani hanno subito 
definito la battaglia delle First Lady. 
«Laura Bush? La conosco poco, ma 
mi sembra che sia una che non ha 
mai lavorato un giorno in vita sua», 
ha dichiarato Teresa Heinz Kerry in 


Clinton torna in campo per far vincere Kerry 

E-mail ai simpatizzanti, spot radiofonici e comizi, l’ex presidente pronto al rush finale 


un'intervista al quotidiano Usa To¬ 
day , spiegando i motivi per cui sareb¬ 
be una migliore First Lady. Ieri se 
scusata: «Non mi ricordavo che in pas¬ 
sato ha fatto la maestra e la biblioteca¬ 
ria. E non c'è lavoro più importante 
di quello dell'educazione dei ragazzi». 

Le scuse non sono bastate a placa¬ 
re la roboante indignazione dei repub¬ 
blicani. Paradossalmente chi non se 
le presa a male è stata la diretta inte¬ 
ressata. «Le cose non sono sempre fa¬ 
cili quando tuo marito è in corsa per 
un secondo mandato», ha replicato 


conciliante Laura Bush. 

L'attenzione degli osservatori è co¬ 
munque tutta sulle mosse dell'ex pre¬ 
sidente, in attesa di capire se sarà in 
grado di sbloccare una situazione di 
stallo in cui George W. Bush e John 
Kerry continuano ad essere dati so¬ 
stanzialmente alla pari in tutti i son¬ 
daggi. Tra gli impegni assunti da Clin¬ 
ton, anche la registrazione di uno 
spot radiofonico che dovrebbe essere 
mandato in onda pochi giorni prima 
delle elezioni del 2 novembre. Jim 
Kennedy, il suo portavoce, ha fatto 


sapere che Clinton «è lieto di poter 
aiutare John Kerry in questa campa¬ 
gna elettorale, importantissima per il 
futuro degli Stati Uniti». 

L'atteso ingresso in scena dell'ex 
presidente è cominciato con un mes¬ 
saggio di posta elettronica spedito a 
qualche milione di simpatizzanti per 
sollecitare contributi: «Con queste ele¬ 
zioni è in gioco nientemeno che il 
destino dell'America. Questo è il mo¬ 
mento per ogni democratico di guar¬ 
darsi allo specchio e domandarsi: cos' 
altro posso fare per essere d'aiuto. 


Con così poco tempo a disposizione, 
non posso fare a meno di fare subito 
qualcosa, prima che sia troppo tardi. I 
repubblicani stanno spendendo milio¬ 
ni di dollari per infangare il nome di 
John Kerry e di tutti i democratici. 
Sanno che questo è l'unico modo in 
cui possono sperare di vincere. Dob¬ 
biamo assolutamente impedirlo. La 
vittoria per noi è davvero a portata di 
mano, occorre solo un ultimo sforzo. 
Conto su di voi». 

Il Partito democratico sperava di 
poter contare su una ben più massic¬ 


cia presenza di Clinton durante la 
campagna elettorale, ma il diavolo ci 
se messo di mezzo. All'inizio di set¬ 
tembre, dopo un malore, i medici 
hanno ricoverato d'urgenza Clinton 
per rimediare ai danni provocati da 
una dieta essenzialmente a base di 
hamburger. Il recupero poi è stato 
più lento del previsto, sia da un punto 
di vista fisico che psicologico. L'ex pre¬ 
sidente sinora è rimasto pressoché 
confinato nella sua casa di Chap- 
paqua nello stato di New York, limi¬ 
tando le sue uscite a qualche passeg¬ 


giata. Durante la convalescenza tutta¬ 
via non ha mai smesso di interessarsi 
alle sorti della campagna elettorale, 
affiancando a Kerry alcuni dei collabo¬ 
ratori più brillanti che lo avevano ac¬ 
compagnato durante la sua presiden¬ 
za, come l'ex portavoce della Casa 
Bianca Joe Lockhart. 

Kerry ha spiegato di aver parlato 
al telefono con Clinton subito prima 
del comizio di ie¬ 
ri in Ohio e di 
aver ricevuto an¬ 
cora una volta pa¬ 
role di incorag¬ 
giamento e pre¬ 
ziosi consigli: 
«Abbiamo parla¬ 
to di come i no¬ 
stri avversari stia¬ 
no tentando di 
appiccicarci ad¬ 
dosso etichette e 
farci sembrare 
quello che non siamo. Non ha dubbi 
che i repubblicani stanno cercando di 
spaventare gli americani, vogliono co¬ 
stringerli a non pensare. Noi invece 
dobbiamo fare in modo che pensino 
al loro futuro, in questo modo non 
avranno dubbi su chi votare». 

Ieri ha è scesa in campo a fianco 
di Kerry anche la vedova dell’attore 
Chris Reeve (l’interprete di Super¬ 
man) morto pochi giorni fa. Dana 
Morosini Reeve, cantante ha detto: 
«È il momento giusto per trasformare 
il lutto in speranza». 





Un passo falso ed è finito a terra, impol¬ 
verando la divisa grigioverde e la retori¬ 
ca che lo vuole saldamente in sella, un 
giovanotto di 78 anni che ha ancora 
molto da dare. Nulla di veramente gra¬ 
ve, a giudicare il bollettino medico uffi¬ 
ciale: Fidel Castro, caduto mercoledì 
scorso al termine di un comizio in occa¬ 
sione della Giornata della Cultura, si è 
fratturato un ginocchio e ha un’incrina¬ 
tura ossea nel braccio destro. Lui stesso, 
soccorso dalle guardie del corpo, ha ri¬ 
fiutato barella e ambulanza e seduto su 
una sedia si è fatto dare un microfono 
per rassicurare la folla, 30.000 persone 
che assistevano alla cerimonia di laurea 
di un gruppo di studenti d’arte di Santa 
Clara. «Vi chiedo di scusarmi se sono 
caduto - ha detto il lider maximo, che si 
è voluto mostrare assolutamente padro¬ 
ne della situazione a dispetto del dolore 
fisico -. Per evitare congetture, noto che 
ho sicuramente una frattura ad un gi¬ 
nocchio e forse ad un braccio. Forse, 
questo non è sicuro. Ma sono tutto inte¬ 
ro». A Washington, anonimi funzionari 
del Dipartimento di Stato si lasciano an¬ 
dare: «Sono anni che aspettiamo la cadu¬ 
ta di Castro ma non è questo che inten¬ 
devamo». 

Poco prima dell’incidente, Castro 
aveva reso omaggio al Che nel mauso¬ 
leo che lo ricorda, una liturgia consolida¬ 
ta. Canek, 30 anni, nipote di Ernesto 


Castro cade a un raduno: «Sono ancora intero» 

Il presidente cubano si frattura un ginocchio davanti a SOmila persone. Dolorante rassicura: «Continuerò a lavorare» 


Guevara, in una lettera pubblicata sul 
settimanale messicano «Proceso», solo 
pochi giorni fa aveva avuto parole feroci 
di condanna di «una dittatura nella qua¬ 
le si perseguitano i poeti, i liberi pensato¬ 
ri, i sindacalisti e gli omosessuali. Guida¬ 
ta da un uomo al quale il potere e la 
gloria hanno fatto perdere il senno». 
«Tutto quello che contestava del regima 
di Batista (Castro) lo ha riprodotto tri¬ 
plicato nel “nuovo”», scriveva Canek. 

Parole che sembrano non sfiorare il 
patriarca, inciampato su un gradino 
non visto, dopo essere sceso con passo 
incerto dalla scaletta del palco. Rivoli di 
lacrime rigano il volto di molti astanti, 
inquadrati dalle telecamere della tv na¬ 
zionale. Doveva essere una festa, invece 
per un paio di minuti tra la folla si è 
temuto il peggio. Lui, Fidel, reduce dalla 
caduta e da un’ora di discorso pronun¬ 
ciato con un piglio meno energico del 
solito, tiene alto il morale. «Voi potete 
essere certi che farò del mio meglio - ha 


Vallarme in un rapporto del Wwf 


«Si consuma il 20% in più 
delle risorse prodotte» 

Stiamo consumando il patrimonio naturale del nostro pia¬ 
neta. E il ritmo di questa erosione è così elevato che il 
pianeta non ce la fa a rigenerarsi. L'uomo oggi consuma il 
20% in più delle risorse che la Terra può produrre. E se 
pensassimo di rallentare la crescita del nostro saccheggio, 
senza fermarla, nel 2050 avremmo usato quasi due terre e 
mezza. Purtroppo di Terra ne abbiamo solo una. Il «Living 
Planet Report» del Wwf per il 2004 conferma la drammati¬ 
ca tendenza che già si era annunciata negli anni passati. Il 
rapporto, presentato ieri contemporaneamente a Ginevra e 
a Roma, è alla sua quinta edizione. Il Wwf, assieme alle 
Nazioni Unite e al Global Footprint Network, vi raccoglie e 


analizza i dati sullo stato di salute delle specie viventi. Come 
si fa a sapere come sta la vita sul nostro pianeta? Gli esperti 
utilizzano due indicatori: il primo è «indice del pianeta 
vivente» e misura quante specie selvatiche di vertebrati ci 
sono al mondo; il secondo è «l'impronta ecologica» e misu¬ 
ra quanto terreno biologicamente produttivo e quanta ac¬ 
qua l'umanità richiede per produrre le risorse che consuma 
e per assorbire i rifiuti che genera. Insomma, l'impronta 
ecologica calcola l'impatto degli esseri umani sulla Terra per 
i propri consumi e si misura in ettari per persona. Nel 
rapporto di quest'anno, entrambi questi indicatori ci annun¬ 
ciano un disastro. Dal ‘70 al 2001 le specie animali che 
vivono sulla terra o in mare sono diminuite del 30%, men¬ 
tre quelle di acqua dolce addirittura del 50%. L'impronta 
ecologica dell'uomo è invece aumentata di due volte e mez¬ 
za dal 1961 al 2001. Oggi l'impronta media è di 2,2 ettari per 
persona. Quella che ci potremmo permettere, invece, è di 
1,8 ettari per persona. La diminuzione delle specie viventi, 
dicono gli esperti, è il risultato della crescente domanda di 
cibo, fibre, energia e acqua da parte dell'uomo. c.pu. 


continuato Castro -. Come potete vede¬ 
re posso parlare e anche se mi ingesse¬ 
ranno potrò continuare il mio lavoro». 
Uno scroscio di applausi accompagna le 
sue parole, Fidel si concede un vezzo. 
«Sarei molto curioso di vedere le foto 
che mostrano come sono caduto. La 
stampa internazionale le ha scattate e 
certamente domani saranno su tutti i 
giornali». 

Previsione fin troppo facile, quella 
di Castro, da 45 anni inossidabilmente 
al timone di Cuba ma segnato - umana¬ 
mente - dal tempo passato, una crepa su 
cui sono puntati gli occhi di quanti si 
interrogano sulla successione al lider 
maximo e sul futuro dell’isola. Proble¬ 
mi che per Castro caduto a Santa Clara 
sono ancora rinviabili. Fidel rifiuta di 
essere trasportato in barella, chiede una 
jeep. In mancanza, ripiega sulla Merce¬ 
des nera che usa di solito e se ne va, 
dopo aver raccomandato ai notabili del 
partito di proseguire la cerimonia. 


Cina, esplosione di gas in una miniera 
Almeno 60 morti, 88 i dispersi 

PECHINO Un'improvvisa esplosione di gas in una miniera affollata di 
operai ha causato una strage nella Cina centrale. Le vittime accertate 
sono 60 e 88 minatori sono dati per dispersi. 

Un bilancio che potrebbe però aumentare. Il vicedirettore dell' Ufficio 
Statale per la Sicurezza sul Lavoro Sun Huashan ha detto infatti che ci 
sono poche speranze di trovare superstiti tra i 148 minatori che erano 
vicini al luogo del disastro. L'esplosione di «grisou» - un gas sotterraneo 
altamente infiammabile - è avvenuta la notte scorsa nella miniera di 
Daping, nella provincia centrale dell' Henan. Al momento della 
tragedia, secondo responsabili della miniera, 416 operai si trovavano 
nelle gallerie. Sun ha definito la tragedia «una delle più gravi degli 
ultimi anni», nei quali decine di migliaia di minatori sono in morti in 
incidenti sul lavoro. In un altro incidente verificatosi vicino a 
Chongqing, nel sud del paese, sei minatori sono morti, sempre ieri, per 
una fuga di gas e sette dei loro compagni sono dati per dispersi. Secondo 
le cifre ufficiali, nei primi nove mesi dell'anno oltre quattromila operai 
sono morti a causa degli incidenti nelle miniere. I minatori cinesi - che 
vengono pagati poche centinania di yuan (cioè decine di euro) al mese - 
muoiono soprattutto per le esplosioni di gas naturale, ma anche per le 
inondazioni (destate) e per le frane. 
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A nessun obiettivo è concesso ri¬ 
prendere Castro lasciato steso a terra 
per un paio di minuti per decisione del 
medico, prima di essere aiutato a rialzar¬ 
si. Due minuti carichi di tensione, du¬ 
rante i quali non è chiaro se il presiden¬ 
te cubano sia svenuto. Le immagini ri¬ 
prese dalla tv cubana non lasciano vede¬ 
re gran che dell’incidente: solo un frene¬ 
tico via vai di guardie del corpo e di 
persone che corrono in tutte le direzio¬ 
ni, poi il pubblico commosso. E anche il 
tg della notte si limita a mandare imma¬ 
gini del discorso di Castro, senza soffer¬ 
marsi sulla caduta. Più tardi un bolletti¬ 
no medico conferma la diagnosi che a 
caldo aveva fatto lo stesso Fidel. Punto. 
Solo una giornalista colombiana, Jineth 
Bedoya, riportando quanto affermato 
dai medici di Castro, sostiene che il pre¬ 
sidente cubano è affetto da osteoporosi 
e che gli sarebbe stato consigliato da 
tempo di usare il bastone, cosa che Fidel 
ha rifiutato. 

È il primo incidente del genere di 
cui si abbia notizia dopo che il 23 giu¬ 
gno del 2001 il capo dello Stato cubano 
era svenuto durante un comizio. Allora 
si attribuì il malore al gran caldo e lo 
stesso Fidel, ripresosi, spiegò in tv otto 
ore più tardi che oltre 500 persone pre¬ 
senti alla cerimonia avevano sofferto gli 
stessi disturbi per la calura. 

ma.m. 


È mancato all’affetto dei suoi cari il 
compagno 


GIUSEPPE FRUSCA 

I funerali si svolgeranno sabato 23 otto¬ 
bre alle ore 16.00 a Castenedolo (Bs). 


È mancata all’affetto dei suoi cari 


ANGIOLINA NEGRI 
(la Medici) 

donna buona e coraggiosa, comuni¬ 
sta sempre dalla parte dei deboli. 
L’ultimo saluto al Tempio cremato¬ 
rio del Cimitero Monumentale di 
Milano mercoledì 27 ottobre alle 
ore 11,30. 

Como, 21 ottobre 2004 
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l’Unità 


la politica 


venerdì 22 ottobre 2004 


Nedo Canetti 


ROMA Per il ddl di delega al governo 
sulla riforma dell'Ordinamento giudizia¬ 
rio, maggioranza ed esecutivo stanno re¬ 
citando, al Senato, un copione che è di¬ 
ventato ormai prassi normale. Primo at¬ 
to, in commissione Giustizia tentano, su 
pressante richiesta del Guardasigilli, di 
blindare il testo fin 


GIUDICI nel mirino 

S’inalbera la sinistra: Ds e verdi 
non presentano subemendamenti. Irritato 
il Csm: così ci scavalcano. I giudici 
riprendono la lotta «contro la Controriforma» 

y 

In Senato la maggioranza corregge 
il suo maxi emendamento. E rispunta 
il test psicoattitudinale per i magistrati 
cancellato appena il giorno prima 


dall’inizio. Non ci 
riescono, e tergi¬ 
versano per setti¬ 
mane. Improvvisa¬ 
mente, quando il 
Presidente del con¬ 
siglio annuncia 
che «ora tocca alla 
giustizia», scopro¬ 
no che bisogna ac¬ 
celerare. Passano 
allora al secondo 
atto. Non permet¬ 
tono alla commissione di concludere i 
lavori e mandano il ddl in aula senza 
relatore; poi vanno al ministero della 
Giustizia, preparano un maxiemenda¬ 
mento che raccoglie qualche marginale 
proposta dell'alleato più «indisciplina¬ 
to», l'Ud; lo presentano a tarda sera, la¬ 
sciando all'opposizione una notte per sti¬ 
lare i subemendamenti. E se l'opposizio¬ 
ne fa la sua battaglia per modificare un 
testo sbagliato e incostituzionale, ecco 
l'arma del voto di fiducia, che mette a 
tacere tutti. Del resto, non hanno già 
usato la fiducia alla Camera? 

A volte, però, anche i copioni più 
sapientemente stesi incappano in qual¬ 
che errore. Non tutte le ciambelle riesco¬ 
no con il buco. Presentato il maxiemen¬ 
damento mercoledì sera, il giovedì matti¬ 
na si sono accorti che, nonostante il lavo¬ 
ro di cesello, il testo va cambiato. Incu¬ 
ranti del ridicolo, hanno presentato un 
emendamento all'emendamento. «Sia¬ 
mo alla farsa» sbottano il presidente ds, 
Gavino Angius e il capogruppo della 
Quercia in commissione, Guido Calvi. 
«L’altro ieri sera - spiegano - il governo 
ha presentato, poco prima della scaden¬ 
za, il suo maxiemendamento, costringen¬ 
do le opposizioni a lavorare di notte per 
presentare le proprie controproposte e, 
di fatto, ancora una volta impedendo 
ogni confronto. Ed il mattino dopo il 
governo si corregge e presenta una nuo¬ 
va versione del testo. È il caos più totale». 

Tornano infatti i test psico-attitudi¬ 
nali per gli aspiranti magistrati, aboliti 
mercoledì e rispuntati mercoledì. «Nell' 
ambito delle prove orali», dice il nuovo 
testo, il candidato dovrà «sostenere un 
colloquio di idoneità psico-attitudinale 
all'esercizio della professione». Il pre- 

Il Guardasigilli: i 
concorsi intaccano il 
cordone ombelicale 
tra Anm e Csm, che 
ha gestito le carriere 
dei giudici 


Giustizia, il governo minaccia la fiducia 

L ’Anm promuove assemblee nei tribunali. Castelli da Ciampi per la grazia a Sojri. Ma anche per detenuti comuni 
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Il Sacro Foglio 


Pubblichiamo una lettera appar¬ 
sa ieri su II Foglio 

Al direttore 

Sono d’accordo con Cotro- 
neo che la settimana scorsa vi ha 
sbertucciati sull’Unità. 

Il Foglio è un pezzo che non 
mi indica più la strada maestra. 
Solo oggi ho capito il suo grande 
inganno: farci diventare tutti dei 
piccoli preti “spretati”, giovani 
“Buttiglione” che non compra¬ 
no l’Unità per paura di “catarsi” 
addosso. 

Che Dio mi perdoni. 

Salvo Sottile, Roma 


I ministro della Giustizia Roberto Castelli 


Foto di Massimiliano Schiazza/Ansa 
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La maggioranza a testa bassa contro Onida 

Il presidente della Corte Costituzionale aveva criticato: attenti alle conseguenze delle riforme 


ROMA «È un’invasione di campo», tuona il 
ministro per le Riforme, il leghista Roberto 
Calderoli. «Farebbe bene a tenersi lontano dal 
dibattito politico», avverte il capogruppo di 
An in commissione Giustizia Sergio Cola. 
«Non può interferire», ammonisce il vicecoor¬ 
dinatore di Forza Italia Fabrizio Cicchitto. Gli 
unici a non scatenarsi sono gli esponenti del- 
l’Udc. Per il resto, tutta la Casa delle libertà si 
scaglia contro il presidente della Corte costitu¬ 
zionale Valerio Onida. Un attacco senza prece¬ 
denti, sferrato per le parole pronunciate da 
Onida durante una cerimonia alla quale era 
presente anche Carlo Azeglio Ciampi. Parole il 
cui senso non era diverso da quello contenuto 
in un recente intervento sulle riforme del capo 
dello Stato: prima di modificare meccanismi 
ed equilibri della Costituzione, si ponderino le 


conseguenze e si assicuri il più ampio coinvol¬ 
gimento possibile. Parole che però hanno sca¬ 
tenato le ire del centrodestra. 

«La Consulta e il presidente devono esi¬ 
mersi dal fare considerazioni mentre il Parla¬ 
mento sta legiferando: spiace che ci siano inva¬ 
sioni di campo specie da parte di un organo di 
garanzia», dice Calderoli. Il ministro per le 
Riforme fa anche una critica nei confronti di 
chi «si fa eleggere in scadenza magari per di¬ 
ventare emerito e quindi avere la pensione più 
alta e l’auto blu». Non fa nomi l’esponente 
della Lega, ma appare chiaro che il riferimento 
è allo stesso Onida, eletto presidente della Cor¬ 
te costituzionale il 22 settembre scorso al po¬ 
sto di Gustavo Zagrebelsky, e che manterrà 
tale ruolo fino al 30 gennaio 2005, quando 
cesserà il suo mandato di giudice. 


Pesanti accuse arrivano anche da Cola, ca¬ 
pogruppo di An in commissione Giustizia: 
«Ci meravigliamo, non foss’altro perché in al¬ 
tre occasioni il giudice non abbia sentito l’ob¬ 
bligo di intervenire anche su decisioni altret¬ 
tanto importanti, forse perché prese da altre 
maggioranze parlamentari ed approvate per 
una manciata di voti». E se il presidente dei 
deputati di An Gianfranco Anedda parla di 
«una non giustificabile interferenza sulla liber¬ 
tà e sulla sovranità del Parlamento» e per Cic¬ 
chitto, di Forza Italia, Onida ha sbagliato «sug¬ 
gerendo anche quale deve essere la metodolo¬ 
gia nel confronto fra le forze politiche», anche 
Francesco Cossiga si scaglia «contro gli avverti¬ 
menti mafiosi del presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale Onida». 

Attacchi che non sono piaciuti al Quirina¬ 


le, al di là del fatto se abbia ragione o meno il 
Verde Pecoraro Scanio, per il quale l’attacco a 
Onida è un «tentativo di intimidire il presiden¬ 
te della Repubblica». Quel che è certo, come 
sottolinea la responsabile Giustizia dei Ds An¬ 
na Finocchiaro, è che le parole di Onida «ri¬ 
chiamano a quelli che sono i criteri essenziali 
cui deve ispirarsi ogni costituente democrati¬ 
co: valutare con attenzione e rigore ogni conse¬ 
guenza della riforma delle istituzioni di garan¬ 
zia, coinvolgendo tutti i soggetti del patto so¬ 
ciale». Che queste osservazioni «sollevino scan¬ 
dalo tra rappresentanti della maggioranza», fa 
notare la parlamentare della Quercia, «è soltan¬ 
to l’ennesimo inquietante segnale di un ap¬ 
proccio alle riforme costituzionali che non è 
stato e non è segnato da quella esigenza». 

s.c. 


mier dice che i giudici sono tutti matti, e 
la maggioranza sforna un test che verifi¬ 
chi il profilo psicologico di chi vuol entra¬ 
re in magistratura. 

I ds si rifiutano di «partecipare alla 
farsa». «Per la nostra dignità - annuncia¬ 
no Angius e Calvi - e per quella del Parla¬ 
mento, non presentiamo subemenda¬ 
menti destinati ad essere cestinati: siamo 
di fronte ad una blindatura totale che 
sfocerà probabil¬ 
mente nella fidu¬ 
cia. Un film che 
abbiamo già visto. 
Un brutto film». 

Non piace all' 
Anm il maxiemen¬ 
damento. Per i ma¬ 
gistrati «non tocca 
alcuno dei proble¬ 
mi di fondo». E 
l'Associazione 
«esprime, fin 
d'ora, il più vivo 
sconcerto e allarme per questa posizione 
di chiusura». L'Anm aveva congelato lo 
sciopero in attesa di «aperture». Di fron¬ 
te all'atteggiamento del governo, ha ora 
deciso, pur continuando ad auspicare un 
adeguato confronto «per superare questa 
impostazione e affrontare le questioni 
fondamentali», di proseguire l'agitazio¬ 
ne, convocando per mercoledi dalle 12 
alle 13 assemblee in tutti gli uffici giudi¬ 
ziari per discutere della «crisi del settore» 
e della «Controriforma dell'ordinamento 
giudiziario». Delusi anche i togati del 
Csm: i ritocchi non recepiscono le indica¬ 
zioni dei nostri articolati pareri, dicono. 
E il metodo dei maxi-emendamenti fini¬ 
sce con l'escludere da ogni consultazione 
il Consiglio superiore della magistratura. 

Un confronto a quattrocchi sul caso 
Sofri e Bompressi c’è stato in serata tra 
Castelli e il capo dello stato. Nel corso 
del colloquio al Quirinale di circa 3 quar¬ 
ti d'ora Castelli avrebbero parlato - secon¬ 
do quanto si è appreso - anche di istrutto¬ 
rie su eventuali provvedimenti di grazia 
nei confronti di alcuni detenuti comuni. 
In sostanza, durante l'incontro al Quiri¬ 
nale vi sarebbe stata una ricognizione 
non solo sulle posizioni dei due ex espo¬ 
nenti di Lotta Continua condannati a 22 
anni di carcere per l'omicidio del com¬ 
missario Calabresi, ma anche su altri casi 
meno noti alle cronache, talvolta scono¬ 
sciuti. La contrarietà del ministro Castel¬ 
li a un provvedimento di clemenza nei 
confronti di Sofri e Bompressi è nota. 
Più volte Ciampi ha mostrato interesse 
alla questione. Fino a chiedere, lo scorso 
30 marzo, che il Guardasigilli gli inviasse 
il fascicolo sul caso Bompressi e che istru¬ 
isse la pratica per un'eventuale provvedi¬ 
mento di grazia nei confronti di Sofri. 

Angius e Calvi, ds: 
al Senato una 
blindatura totale che 
sfocerà nella fiducia 
Un film che abbiamo 
già visto 


r> 


Presentata la mozione degli ecologisti della Quercia, il testo scritto da esponenti della maggioranza e della minoranza: inserire gli ambientalisti negli organismi dirigenti del partito 

Bandoli: da soli al congresso Ds, m a non siamo una corrente 


il libro 


L’esito imprevisto 
dal comunista Cossutta 

i può fare la storia senza tener conto delle scelte, le 
ragioni, le passioni dei suoi protagonisti? Armando 
Cossutta, indubbio artefice delle vicende più travaglia¬ 
te del Pei, non consegna una tale pretesa al libro - «Una 
storia comunista», scritto con la collaborazione di Gianni 
Montesano - presentato ieri a Roma con la sapiente regia di 
Eugenio Scalfari. Ma si compiace di fare discutere. Di sto¬ 
ria, per cominciare: una «storia conclusa», come Ciriaco De 
Mita definisce quella del Pei, o una storia il cui epilogo è 
ancora infierì, a giudicare dalla orgogliosa continuità iden¬ 
titaria rivendicata da Oliviero Diliberto? E, soprattutto, di 
politica. Anzi, Fattualità politica offre una particolare chia¬ 
ve di lettura allo stesso sbocco del lungo percorso del Pei. 
Cossutta può ben dirsi comunista oggi, ma - obbietta Massi¬ 
mo DAlema - non può rivendicare Veredità del Pei, come 
non la può rivendicare nessun altro, non solo perché è «un 
po’ di tutti», ma proprio perché questa storia si è formata 
attraverso la dialettica continua di diverse culture, idee, 
capacità di relazione, visioni e gestione dei mutamenti. 
Quello di Cossutta con il mondo sovietico, per dire, era un 


legame più ideologico rispetto al realismo politico della 
cultura liberale di Giorgio Amendola. E però questa e altre 
contraddizioni suonano come richiamo - a cui De Mita dà 
voce - ad approfondire il «pluralismo delle opinioni» alVin¬ 
terno di una storia tanto più complessa per Fintrecciarsi 
delle dinamiche politiche tra le grandi forze popolari del 
paese. Basterebbe questa osservazione a liquidare Farbitrio 
con cui quella sorta di «tribunale politico» (DAlema) della 
commissione Mitrokhin ha cercato di screditare Cossutta 
con il materiale che «una nota bolscevica come Margaret 
Thatcher definì ignobile pattume» (Diliberto). Più interes¬ 
sante è riflettere come nel particolare « pezzo» - questo, sì, 
DAlema lo concede, sia pure con Finvito a “lasciare stare 
Enrico Berlinguer ” - di tradizione comunista si rifletta la 
capacità di dialogo e la responsabilità di non far prevalere 
gli elementi distruttivi degli scontri, delle divisioni e, infine, 
delle scissioni. Diliberto racconta, evidentemente in chiave 
polemica con Fausto Bertinotti, che fu Cossutta a voler 
chiamare «Rifondazione» il partito nato dalla separazione 
dai Democratici di sinistra: «In realtà la rifondazione non è 
mai stata fatta, tanto è vero che appena abbiamo comincia¬ 
to a discutere di strategia il partito è deflagrato». Ma perché 
non legare la rilettura critica dellesito di quella controsvol¬ 
ta alFesito inatteso da parte di Bertinotti che oggi proietta 
Rifondazione verso «qualcosa che - nota DAlema - non ha 
niente a che vedere con la tradizione comunista, dando 
ragione ex post alla svolta di Achille Occhetto nell’89»? 

p.c. 



Simone Collini 


ROMA Fulvia Bandoli la presenta come 
«l’unica novità» del prossimo congresso 
Ds, perché «finora gli ecologisti scriveva¬ 
no la parte ambientale della mozione di 
maggioranza o di quella di minoranza, 
mentre questa volta andiamo al congres¬ 
so da soli». Quel che è certo è che la 
mozione degli ecologisti Ds, al di là del¬ 
la percentuale di voti che incasserà a 
febbraio, va tenuta d’occhio per più di 
un motivo. Primo, perché il documento 
intitolato «L’ecologia fa bene alla sini¬ 
stra e all’Italia» l’hanno scritto esponen¬ 
ti della Quercia appartenenti sia alla 
maggioranza che alla minoranza di Pesa¬ 
ro (ha dato una mano alla stesura anche 
Bruno Trentin, autore del documento 
alla base della Convenzione programma¬ 
tica della Quercia della primavera dello 
scorso anno). Secondo, perché magari 
non farà diventare i Ds, come auspicano 
Bandoli e compagni, «il primo partito 
del socialismo europeo con un ricono¬ 
scibile volto ecologista», ma sicuramen¬ 
te può aiutare la Quercia a trovare la 
«chiave mancante nella cassetta degli at¬ 
trezzi della sinistra» (l’ecologia). Terzo, 
perché con questa «mossa del cavallo 
fatta per sparigliare i giochi» potrebbe 
essere modificato non solo il profilo pro¬ 
grammatico dei Ds, ma anche l’assetto 
della futura gestione del partito. 

Basta mettere insieme alcuni fattori 
per rendersene conto: Fassino prospetta 
una gestione unitaria dopo il congresso; 
Bandoli fa sapere, presentando la mozio¬ 
ne, che gli ecologisti Ds «non sono una 
costola del Correntone» e che l’obietti¬ 
vo non è creare una nuova corrente, ma 
dar corpo a «un’operazione politica e 
culturale» facendo «inserire tanti ecolo¬ 


gisti nelle strutture e negli organismi di¬ 
rigenti del partito»; oggi nella segreteria 
Ds ci sono responsabili per le più diver¬ 
se materie ma non per l’ambiente. 

Ci sono insomma tutti gli elementi 
perché dopo febbraio un esponente de¬ 
gli ecologisti diessini sieda in segreteria, 
magari proprio Fulvia Bandoli, che a 
Pesaro si schierò col Correntone. Dal 
quale oggi la deputata diessina prende le 


distanze sulla Federazione divista, dura¬ 
mente criticata nella mozione a prime 
firme Mussi e Berlinguer: «Se è chiaro 
che non si tratta dell’anticamera del par¬ 
tito unico dei riformisti e se è aperta 
all’ingresso di altre forze - dice la parla¬ 
mentare ds facendo sue le assicurazioni 
date da Fassino - la Federazione si può 
sperimentare: se la valutazione dell’im¬ 
patto politico è buona si vada avanti, se 


invece si rischia di far saltare la grande 
alleanza democratica occorre ripensar¬ 
ci». Gli ecologisti ds sperano comunque 
che la Federazione non costituisca l’ani¬ 
ma del congresso e che il centro della 
discussione sia invece riservato al pro¬ 
gramma. Per questo hanno presentato 
un documento nel quale vengono elen¬ 
cati i dieci punti per la modernizzazione 
ecologica dell’Italia. 




osane 


Dalla lotta contro 
l’abbattimento 
dei secolari platani 
sul lungotevere, 
alla vittoria contro 
l’edificazione di un auditorium a Ravello, al rinvio per eccezione 
d’incostituzionalità della riforma del Ministero dei beni culturali: 
mentre varano condoni, svendono il patrimonio pubblico, 
raddoppiano il cemento militare alla Maddalena, tagliano 
i finanziamenti ai musei, ai parchi, alle biblioteche e a tutto 
ciò che è arte, cultura e paesaggio... 

Italia Nostra chiama a raccolta tutti i cittadini consapevoli 
dei danni che un clima di illegalità e l’indebolimento 
della tutela comportano: 


vieni a manifestare con noi 
a piazza Campo de’ Fiori 
venerdì 22 ottobre a Roma 
ore 16 
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venerdì 22 ottobre 2004 


la polìtica 


l’Unità 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «E, adesso, per quanto 
riguarda il caso più difficile, quello 
del signor Buttiglione...». Nella sala 
al sesto piano del palazzo intitolato 
al belga Paul Henri Spaak, il primo 
presidente del Parlamento europeo, i 
capigruppo guardano verso Josè Bar- 
roso. Il «presi¬ 
dente designato» 
sta leggendo il 
suo discorsetto. 

È il momento 
cruciale del du¬ 
rissimo braccio 
di ferro con il 
Parlamento. E 
che afferma Bar- 
roso? Toglierà 
quelfincarico a 
Buttiglione? An¬ 
drà incontro alle 

richieste? Ma stiamo scherzando? 
Non ci pensa affatto. Cerca di convin¬ 
cere i presenti: ci penserà un «Grup¬ 
po di quattro commissari», sotto la 
sua supervisione, a sovrintendere a 
«tutte le azioni e alle iniziative nel 
campo dei diritti fondamentali». E 
Buttiglione? Ovvio che ci sarà anche 
lui. Prego? Prego. Come se nulla fos¬ 
se. O quasi. Blandisce il Parlamento, 
ai confini con il ricatto politico: 
«Dobbiamo farci forza reciproca¬ 
mente». Oppure: «Sappiate che un 
voto contrario sarebbe una crisi isti¬ 
tuzionale certa che non potremo né 
controllare né prevedere» (Borrell: 
«Normale gioco democratico»). 

È lì, al quarto capoverso del sesto 
foglio, che Barroso tenta di eliminare 
le spine della vicenda che, ormai da 
settimane, mette a rischio la sopravvi¬ 
venza stessa della sua squadra. «Rico¬ 
nosco - dice - che sono stati posti 
degli importanti interrogativi di fon¬ 
do...». Che sono, poi, i diritti fonda- 
mentali, la non discriminazione, 
l'eguaglianza di trattamento. Le buc¬ 
ce di banana su cui è scivolato il mini¬ 
stro italiano. E che s'aspetta uno da 
Barroso dopo le scosse telluriche che 
hanno fatto traballare la Commissio¬ 
ne ancora non nata? Che tenda la 
mano. Che sia pronto a sacrificare 
qualche pezzo. Che cambi almeno il 
portafoglio a Buttiglione. Che affron¬ 
ti il gravissimo conflitto d'interessi 
dell'olandese Neelie Kroes, destinata 
al posto di Monti alla Concorrenza 
ma sino all'altro ieri globetrotter dei 
consigli d'amministrazione. Non è 
aria. Tira diritto, Barroso. E in sala 
stampa, fa anche la faccia dura. Inten¬ 
de andare al voto. Si appella alla «de¬ 
mocrazia parlamentare». Fa credere 
di avere i numeri. È sicuro? Ma, pri¬ 
ma, sventola e distribuisce ai capi¬ 
gruppo una lettera di Buttiglione. Sa¬ 
rebbe l'atto di contrizione del profes¬ 
sore: «Parole piene di intensi signifi¬ 
cati come peccato (riferito all'omo¬ 
sessualità, ndr.) dovrebbero, forse, 
non essere introdotte le dibattito po¬ 
litico». L'errore e l'errante. Buttiglio¬ 
ne ora giura sulla Carta dei diritti 
fondamentali. Ma è solo disposto ad 
abdicare «all'esecuzione di qualche 
atto particolare ed esserne sostitui¬ 
to». Di più non può. Perché sarebbe 
come «cambiare i miei princìpi con¬ 
tro la mia coscienza per un calcolo 
politico». La lettera di Buttiglione, 
così «profondamente dispiaciuto per 
le difficoltà e i problemi» sorti dopo 
l'audizione alla commissione «Liber¬ 
tà Pubbliche», non risolve nulla. E 
Barroso ci mette anche del suo. La 


SCHIAFFO all'Italia 

Davanti ai capigmppo il futuro capo della 
Commissione avanza una proposta 
che non convince nessuno. L’ex ministro italiano 
presenta una lettera di scuse per alcune affermazioni 


Ma socialisti e liberali restano contrariati 

Watson chiede le dimissioni 

del commissario italiano, il Pse il cambio 

di portafoglio. Così Barroso si salverebbe 


Barroso commissaria Buttiglione 


Lo controlleranno in tre. Ma il presidente della Commissione rischia di essere sfiduciato 

Rai 


hanno detto 


Barroso: un voto 
contrario sarebbe 
una crisi istituzionale 
certa che non potremo 
né controllare né 
prevedere 


r> 



D’Alema: da Barroso 
una proposta umiliante 


ROMA «La proposta di Barroso è 
abbastanza umiliante, non solo per 
l'onorevole Buttiglione per il quale 
mi dispiace». Massimo D'Alema 
giudica così l'ipotesi avanzata dal 
presidente della commissione eu¬ 
ropea entrante di affidare ad un 
comitato di garanti sui diritti civili il 
compito di affiancare il commissa¬ 
rio italiano. «Questo - aggiunge 
D'Alema - crea il rischio di una 
frattura politica. La Commissione 
tenga conto dei pareri del Parla¬ 
mento che non riguardano solo 
Buttiglione, anche se questo caso 
ha assunto un particolare rilievo». 



Arcigay: resta 
il giudizio negativo 


ROMA II «ripensamento» di 
Rocco Buttiglione, commissa¬ 
rio Uè designato, circa le sue 
parole sul peccato dell'omo¬ 
sessualità «fa piacere» all'Ar¬ 
cigay. Ma, commenta il presi¬ 
dente nazionale di Arcigay, 
Sergio Lo Giudice, «il nostro 
giudizio di inadeguatezza nei 
suoi confronti non è mai stato 
basato sulle sue opinioni per¬ 
sonali e religiose, bensì sulle 
posizioni politiche espresse e 
sugli atti politici compiuti da 
Buttiglione negli ultimi anni e 
mai rinnegati». 




Quando un Capo dello Stato pensa alla collettività con la stessa cura del 
buon padre di famiglia, cosa deve dire? Deve dire che i prezzi sono alti, 
troppo alti e che un paese decolla solo se si investe nella ricerca e 
nell’istruzione. E Ciampi lo ha detto e pure con una certa forza ma, visto 
l’encefalogramma piatto di questa maggioranza, non ci sono state reazio¬ 
ni. Che poi la stessa maggioranza sia in caduta Ubera (litigano su tutto, 
vanno d’accordo solo quando ci sono in ballo gli interessi di Berlusconi), 
il Tgl si guarda bene dal dire. Ma c’è un curioso servizio di Carlotta 
Mannu sui traffici illeciti di animali e piante esotiche che fa riflettere: si 
commerciano illegalmente, ogni anno, 11 milioni di cactus. La metà - 
pare - sta da Berlusconi, a Villa Certosa. 


Calderoli: per i diversi 
discriminano inormali 


ROMA «Siamo molto rammarica¬ 
ti per le conseguenze di quello 
che sta accadendo, perchè mi 
sembra che per garantire e non 
discriminare i diversi, si discrimi¬ 
nano le persone normali». Lo sot¬ 
tolinea il ministro per le Riforme 
Roberto Calderoli, a proposito 
della vicenda che vede protagoni¬ 
sta il commissario europeo desi¬ 
gnato Rocco Buttiglione. « Si sta 
andando verso una brutta 
strada, mi chiedo se quattro nu¬ 
mi tutelanti siano uno per gli ete¬ 
ra, uno peri gay maschi, uno per 
i gay donne e uno per i trans» 


Tg2 


■ 


Si inverte l’ordine dei fattori (il caso di Agliana, Stefio, Cupertino e 
Quattrocchi, "mercenari" assoldati per conto degli Stati Uniti è in apertu¬ 
ra), ma il risultato non cambia: la prima parte del Tg2 risulta sempre 
ripetitiva, i suoi pastoncini sono la replica perfetta di quelli del Tgl. 
Unica segnalazione per Dario Laruffa che spiega il disaccordo fra An e 
Forza Italia: si tratta della supertassa sui redditi superiori ai 500.000 euro 
l’anno. Forza Italia è contraria: al "premier" arriverebbe una mazzata 
storica. A meno che non facciano subito una legge: tutti, meno le più alte 
cariche dello Stato, una specie di Cirami-bis. 

Tg3 

Nella maggioranza - fa notare il Tg - nessuno ha raccolto le parole di 
Ciampi. Hanno altri problemi, litigare sulla Finanziaria, sparare numeri 
a caso sul "taglio delle tasse", tagliare ancora per fermare il deficit che è 
sotto tiro a Bruxelles, difendere Buttiglione e insultarsi sugli immigrati. 
In un certo senso, ieri è stata la giornata di Calderoli. E’ comparso per 
commentare i quattro eurocommissari che dovrebbero vigilare su Butti¬ 
glione: "Uno per i maschi, uno per le femmine, uno per i gay e l’altro per 
i travestiti". Che ridere, Calderoli non lo sa, ma ha saccheggiato il 
peggior repertorio dell’avanspettacolo anni ’50. Sugli immigrati, Ciampi 
esorta a integrarli e a facilitare la concessione della cittadinanza e Pisanu 
sarebbe persino favorevole. Calderoli minaccia: "Deve passare sul mio 
cadavere". I radicali - annuncia il Tg3 - incitano Pisanu a procedere. 


■ 


Al posto di Monti una lobbista per la Lockheed? 

Commissione sempre più in difficoltà. Il W.S. Journal rivela: Neelie Kroes ha lavorato per il colosso della difesa Usa 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES Una Commissione forte? Barroso 
smentisce Barroso. Davanti al presidente del Parla¬ 
mento europeo e ai capigruppo, il presidente desi¬ 
gnato della Commissione ha dovuto citare alme¬ 
no nove componenti della sua squadra, per un 
verso o l'altro, al centro di dubbi o forti obiezioni 
sul loro imminente mandato. Per alcuni si è tratta¬ 
to di precisazioni di dettaglio ma per altri Barroso 
non ha potuto nascondere l'esistenza di concreti 
problemi. E per la già contestatissima olandese 
Neelie Kroes, 59 anni, scelta per succedere all'Anti¬ 
trust retto da Mario Monti, è spuntato persino un 
parere fortemente penalizzante del «Servizio giuri¬ 
dico» della stessa Commissione. La signora com¬ 
missaria, assidua frequentatrice di consigli d'am¬ 
ministrazione, comitati e altri organismi dirigenti 
di aziende leader sui mercati, in forza di questo 
parere basato su quattro punti, sarà, nelle inten¬ 
zioni di Barroso, una controllata ravvicinata. Non 
si fida lo stesso presidente delle assicurazioni per 
iscritto inviategli dalla Kroes quando, il 17 settem¬ 


bre, annunciò di essersi libe¬ 
rata da ogni legame di natu¬ 
ra imprenditoriale, d'aver 
rotto i rapporti con tutti gli 
organismi e organizzazioni 
di lobby. 

Il fatto è che anche la 
situazione della Kroes si è ag¬ 
gravata. Ieri l'americano 
«Wall Street Journal» ha 
messo in piazza ciò che Nee¬ 
lie Kroes ha mancato di de¬ 
nunciare nella sua dichiara¬ 
zione a Barroso. La signora è 
stata «lobbista» per la Locke- 
ed, il colosso della difesa. Si 
è occupata, per quasi un an¬ 
no e mezzo di fare la consu¬ 
lenza per il settore «missili e puntamento». Una 
consulenza di cui ha omesso l'esistenza. A suo 
dire, dopo che ieri si è saputo, solo perché sarebbe 
stata «una tantum e con un carattere specifico». 
Una portavoce della Commissione ha precisato 
che la Kroes non era obbligata a dire la verità su 



questo punto. Però, anche 
se la Lockheed non si trova 
nel mirino dell'Antitrust di 
Bruxelles, ha come partner 
la Finmeccanica spa su cui 
Monti indaga per aiuti nel 
settore aeronautico. Il «Ser¬ 
vizio giuridico» ha tuttavia 
valutato che il conflitto d'in¬ 
teressi, in buona sostanza, 
esiste anche se Neelie Kroes 
ha chiuso tutti i rapporti 
con le aziende. Nel rapporto 
consegnato a Barroso c'è 
scritto che la commissaria, 
quando sarà evidente nell' 
esame di dossier sulla viola¬ 
zione della concorrenza che 
esiste la possibilità di un conflitto d'interessi, «do¬ 
vrà prendere le distanze». Insomma, sarà messa 
da parte. Barroso ha detto ai parlamentari: in caso 
di conflitto «la commissaria non parteciperà più 
alla discussione e si dovrà astenere d'intervenire 
sul caso in questione». Si tratta di astenersi dai 


casi in cui saranno coinvolte aziende con cui ha 
avuto rapporti di lavoro e di responsabilità. Una 
situazione davvero imbarazzante e che Barroso 
non ha avuto pudore nell'ammettere apertamen¬ 
te: «Ho incaricato il direttore generale della Con¬ 
correnza - ha detto - d'identificare, per quel che 
gli risulti, i casi di conflitto derivabili dal contenu¬ 
to della lettera della Kroes». Quando accadrà, Bar- 
roso ha disposto che «tutti gli atti siano messi a 
mia disposizione e senza alcun ritardo». S'annun¬ 
ciano pasticci e confusioni prima di cominciare. 

Il presidente Barroso ha rivelato che la com¬ 
missaria Fischer-Boel (agricoltura) scriverà una 
lettera al presidente della commissione parlamen¬ 
tare per precisare la sua opinione su «alcuni dos¬ 
sier importanti e sensibili». Cerca di rimediare in 
questo modo ad un'audizione fortemente critica¬ 
ta. Infine, va citato il caso della lettone Ingrid 
Udre (Fisco e dogane) che è stata indagata nel suo 
Paese per corruzione a favore del suo partito. 
Barroso ha detto: «Se i sospetti dovessero rivelarsi 
fondati è evidente che Udre non potrà più benefi¬ 
ciare della mia fiducia. Per ora non posso agire 
sulla base di sospetti». Se. Ser. 


Il caso 


sua proposta di creare una sorta di 
«cupola» che controlli il tema dei di¬ 
ritti, nel caso in cui Buttiglione sia 
indotto in tentazione, finisce per fare 
apparire il commissario italiano co¬ 
me sotto perenne e ravvicinato con¬ 
trollo. Lui protesta: «Non sono com¬ 
missariato, è un gesto, un sacrificio 
mio per aiutare tutti ad uscire da una 
situazione infelice...». Che deve dire? 

A Roma, per i 
corridoi della 
Camera, cerca 
di sottrarsi: «Fa¬ 
te conto che 
non esisto... non 
parlo perché se 
dico che amo le 
donne mi accu¬ 
sano di discrimi¬ 
nare, se dico che 
amo i bambini 
mi accusano di 
essere pedofi¬ 
lo...». Anche quando scherza, e non 
sembra il momento di farlo, rischia 
di continuare ad aggravara la sua po¬ 
sizione. Il fatto è che non pensano di 
rimuoverlo ma resta che gli prepara¬ 
no cinque anni di sorveglianza spe¬ 
ciale all'estero. E se le cose marneran¬ 
no in questo senso, con il Parlamen¬ 
to saranno continui dolori. 

«Non ci siamo», dice con fermez¬ 
za Martin Schulz, capogruppo del 
Pse. E conferma: «Se nulla cambierà 
nei prossimi giorni, voteremo con¬ 
tro la Commissione». Tutti compatti 
i socialisti? «Praticamente sì», assicu¬ 
ra. E aggiunge che, per quanto riguar¬ 
da i parlamentari tedeschi, non li 
smuoveranno nemmeno le eventuali 
pressioni di Schroeder. Perché il can¬ 
celliere di una repubblica federale sa 
rispettare i ruoli e conosce le caratte¬ 
ristiche di un Parlamento transnazio¬ 
nale. Nicola Zingaretti, presidente 
della Delegazione italiana, nota: «Ab¬ 
biamo fatto bene a votargli contro a 
luglio. Mi pare che al caso Buttiglio¬ 
ne si aggiunga, adesso, il caso Barro¬ 
so e la sua visione intergovernativa 
dell'Europa». E Claudio Fava chiede: 
«Un ministro che non piace ad un 
Parlamento non viene forse sostitui¬ 
to?». Per lui, in Europa, c'è un «perni- 
coso fattore B». Berlusconi, Buttiglio¬ 
ne, Barroso. I Verdi e la sinistra Gue 
sono schierati. I liberal democratici 
dell'Adle restano l'ago della bilancia. 
Il capogruppo, Graham Watson, pro¬ 
va a indicare una strada: le dimissio¬ 
ni di Buttiglione. Insomma, tragga le 
conseguenze e si faccia da parte. Si 
intuisce che, in questo caso, il voto a 
favore di Barroso sarebbe certo. Di 
«messa sotto tutela irrispettosa» per 
Buttiglione parla il centrista liberale 
Jean Louis Bourlanges, presidente 
della «Libertà Pubbliche»: suggerisce 
di cambiargli portafoglio. Marco 
Pannella, leader radicale, non vuole 
Buttiglione nemmeno come vice pre¬ 
sidente della Commissione. Gli unici 
contenti e felici a sostenere Barroso e 
Buttiglione sono i popolari di Han 
Poettering. Ma sino ad un certo pun¬ 
to: sembra garantita la fronda dei 
conservatori britannici che sono ol¬ 
tre venti. Barroso diffonde ottimi¬ 
smo e proclama: «Avrò una maggio¬ 
ranza chiara». Per ora i numeri non 
lo confortano. Ha 320 contro (Pse, 
Verdi, Gue e Indipendenti nazionali¬ 
sti) e 295 a favore (Ppe e Uen). Resta 
da vedere cosa faranno gli 88 liberal 
democratici e i 29 non iscritti. La 
battaglia, se non cambiano le cose, è 
davvero aperta. Per adesso, Barroso 
è in rotta di collisione. 


Buttiglione: non sono 
commissariato, è un 
sacrificio mio per 
aiutare tutti ad uscire 
da una situazione 
infelice 
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Marzullo ci costa 340mila euro l’anno 


Natalia Lombardo 


ROMA Un Tartufo d’oro dal Marzullo d’oro. 
Ovvero, l’irresistibile ascesa dei compensi 
per il sussurratore delle notti di RaiUno. Ol¬ 
tre allo stipendio come caporedattore centra¬ 
le della rete, che dovrebbe arrivare ai 1 domi¬ 
la euro lordi l’anno, il conduttore e autore di 
«Sottovoce» accumula 199.500 euro per una 
serie di compensi per le altre trasmissioni e 
per le apparizioni tv. Nel 2004 avrebbe quin¬ 
di incassato in totale quasi 340mila euro, 
pari a 670 milioni di lire. 

Già lo stipendio sarebbe superiore a quel¬ 
lo di un caporedattore, quindi contrattato 
ad personam, ma i compensi in più sono 
tutti in ascesa nel 2004, per il soave Marzullo 
ormai onnipresente in tv quasi quanto Ve¬ 
spa. Insomma, Cattaneo ha dato all’amico 


sempre più spazio (che in tv corrisponde a 
soldi): per il periodo settembre-dicembre 
2003 Marzullo ha ricevuto 15mila euro per 
gli «Speciali Sottovoce» (in aggiunta alla nor¬ 
male trasmissione); nell’intero 2004 il com¬ 
penso è di 52mila euro. Per il 2005 (genna¬ 
io-agosto), ha un contratto già assicurato 
per 33mila euro, quindi quasi raddoppiato 
rispetto al 2003. Fuori stipendio è pagata 
anche la rubrica «Cinematografo», in onda 
la domenica a mezzanotte: 120mila euro nel 

2004, previsti 75mila per gennaio-agosto 

2005, da definire. Alla chioma fluente di Gigi 
è stato affidato anche il dopofestival della 
Mostra del Cinema di Venezia: dai 18.200 
euro per il 2003 ai 27.500 nell’edizione 2004. 

Totale: nel 2004 Marzullo ha aggiunto al 
suo stipendio 199.500 euro, più del doppio 
rispetto al 2003 (73.200 euro dovuti anche 
per le varie «produzioni»). Il totale degli ex- 


Tartufi: Marzullo premia il suo direttore generale 

RUMA Walter Nudo, il direttore generale della Rai Flavio Cattaneo, Pamela Prati e 
Linda Battista sono i quattro personaggi dell'anno che riceveranno il «Tartufo d’Oro», 
Vambito riconoscimento assegnato dal Comune di Sant'Angelo in Vado, la cittadina 
marchigiana a pochi passi da Urbino, nell'ambito della 41/ Mostra Mercato del 
Tartufo Bianco Pregiato. 

La cerimonia di consegna del «Tartufo d'Oro 2004» avrà luogo domenica prossima, 
alla presenza dei premiati. Madrine dellevento saranno Milly Cariucci e Maria 
Grazia Cucino tta. 

Nella stessa giornata verrà consegnato anche il premio giornalistico nazionale del 
tartufo. 

In questi giorni la giuria, che è capeggiata da Gigi Marzullo, sta vagliando i diversi 
articoli e servizi filmati iscritti al concorso. 

Sabato si sapranno i nominativi dei vincitori. Alla cerimonia di assegnazione dei 
premi, prenderanno parte anche altri volti noti del piccolo schermo, tra cui diversi 
giornalisti. 


tra assicurato per il 2005 è di 108mila euro 
(non è ancora citata Venezia). Neppure fos¬ 
se una star, pur avendo Marzullo un contrat¬ 
to giornalistico, spulciando i dati della Rai si 
possono vedere gli incassi di una sua «ospita¬ 
ta» in altri programmi: 500 euro a Capodan¬ 
no per «Speciale in famiglia-Oroscopo 
2004»; 775 per l’apparizione a «Domenica 
In» ben due volte nel solo gennaio 2003; 
sogna con «Sognando Las Vegas»: 1.550 eu¬ 
ro come ospite una volta; 2.066 come con¬ 
duttore di un «Telethon 2003»; per gli «Spe¬ 
ciali sottovoce» 15mila a puntata, come con¬ 
duttore e autore. 

A maggio Cattaneo non riuscì a promuo¬ 
vere l’accompagnatore delle sue notti roma¬ 
ne (come documentano i «paparazzi» della 
Dolce vita 2000) al ruolo di vicedirettore di 
rete, perché bloccato da una sfuriata del di¬ 
rettore Fabrizio Del Noce. E l’ipotesi della 


nomina fu una delle scintille che fece scocca¬ 
re le dimissioni di Lucia Annunziata. Catta¬ 
neo pochi mesi dopo ha promosso comun¬ 
que l’insonne Gigi: grazie al suo contratto 
giornalistico è asceso alla qualifica di capore¬ 
dattore centrale, ruolo che di fatto non esiste 
in una rete (ci sono i capistruttura), mentre 
nei tg i caporedattori sono responsabili di 
una «line». 

Ora, la notizia di una sua ennesima no¬ 
mina a responsabile «culturale» della rete 
(ruolo inesistente) non è stata né smentita, 
né confermata. A RaiUno non sanno nulla, 
anche perché Marzullo lavora in una redazio¬ 
ne distaccata e, dicono, non si fa mai vedere; 
né si sa come Cattaneo riempirà le caselle 
vuote nel suo piano di riorganizzazione. Di 
sicuro in questi giorni il Dg ha promosso 
ancora l’amico Marzullo come capoprogetto 
per i programmi. I suoi. 
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l’Unità 


la politica 


venerdì 22 ottobre 2004 


VERSO le suppletive 


Vincenzo Barba, presidente-imprenditore 
di centrodestra spende cifre folli 
invita a cena centinaia di elettori, minaccia 
gli avversari rifiuta il faccia a faccia 



Per controbilanciare la spartana campagna 

del candidato del centrosinistra 

il sostegno dei leader 

nazionali di un Ulivo mai così unito 


D’Alema lancia il deputato di Gallipoli 

Stasera per Lorenzo Ria l ’investitura del presidente Ds. L avversario, un piccolo Berlusconi 

Milano, collegio 3 


poggiato a suo tempo anche 
D’Alema, e di aver cenato poi 
con Silvio Berlusconi. 

Nel manifesto elettorale ha 
maltrattato la sintassi, con una pe¬ 
rifrasi oscura: «Sarà messo in rilie¬ 
vo che la nuova politica e il rinno¬ 
vamento vanno collegati alla mo¬ 
dernizzazione dello Stato in una 
funzione trainante per il Mezzo¬ 
giorno, la Pu¬ 
glia e il Salen¬ 
te». Ma i voti 
non li cerca 
con i discorsi. 
Il suo slogan di¬ 
ce che Barba è 
«uno di noi». E 
per incontrare 
«la gente» la in¬ 
vita a cena. Ieri 
si favoleggiava 
di una abboffa¬ 



i y /Y 

Massimo D'Alema durante la campagna elettorale del 2001 


Per Zaccaria 
gli auguri di Biagi 


Luigina Venterelli 


MILANO In mezzo alla gente, per ascoltare e 
per convincere: la campagna elettorale di 
Roberto Zaccaria, candidato di tutto il cen¬ 
tro sinistra alle suppletive per il collegio 3 di 
Milano, si è conclusa con le stesse modalità 
con cui era cominciata. Centinaia di perso¬ 
ne hanno partecipato ieri sera alla festa di 
chiusura organizzata alla discoteca C-Side. 

La serata si è aperta con un messaggio di 
auguri di Enzo Biagi — «Cerca di stare vici¬ 
no ai bisohgni della gente» ha detto - all’inse¬ 
gna dello spettacolo, poi Dario Fo, Moni 
Ovadia, i comici di Zelig e la musica di Elio 
delle Storie Tese. Signore della serata, le attri¬ 
ci Ottavia Piccolo e Monica Guerritore, che 
sul palco si sono alternate ai rappresentanti 
politici della coalizione, tra cui il segretario 
dei Ds Piero Fassino ed il presidente della 
provincia di Milano, Penati. Ma già nella 


mattinata, all’interno di un ipermercato ac¬ 
compagnato dal responsabile economico 
dei Ds Pierluigi Bersani, Zaccaria ha colto 
un’ultima occasione di incontro con la citta¬ 
dinanza prima del voto: «Chi domenica 
prossima verrà eletto - ha affermato - avrà 
nei confronti degli italiani un compito preci¬ 
so, adoperarsi per cambiare la Finanziaria, 
la prova provata che il declamato abbassa¬ 
mento delle tasse è solo un trucco». Altro 
nodo da affrontare, le riforme costituziona¬ 
li: «Il referendum ci sarà e sarà plebiscitario, 
perchè gli italiani non lasceranno che la loro 
Costituzione venga buttata alle ortiche». 

Sulle stesse tematiche ha insistito anche 
Piero Fassino: «È evidente che i sette collegi 
si collocano in un momento delicato per il 
Paese, alla vigilia della legge finanziaria e 
aH’indomani delle revisioni costituzionali. 
In un momento delicato del dibattito politi¬ 
co, saranno anche un metro di misura del 
consenso che gli italiani daranno al centro 
sinistra. Penso che ci siano tutte le condizio¬ 
ni perchè anche in questi collegi, così come 
a giugno nelle elezioni amministrative ed 
europee, il centrosinistra si dimostri vincen¬ 
te». Ma altri appuntamenti sono in vista: 
«Con il congresso Ds - ha continuato Fassi¬ 
no - parte la lunga corsa che di qui al 2006 ci 
porterà a sfidare Berlusconi e la destra». 


Foto Ansa 


dall’inviato Vincenzo Vasile 


GALLIPOLI (Lecce) Le «suppletive» 
puoi leggerle con due paia di oc¬ 
chiali. Quelli da presbite t’aiuta¬ 
no a scrutare il dettaglio. Focaliz¬ 
zano gli aspetti locali, che sono 
ovviamente di gran peso nella lo¬ 
gica del maggioritario. Quelli da 
miope correg¬ 
gono i difetti 
della vista «da 
lontano». E lag¬ 
giù, in fondo al 
tunnel di quasi 
due anni di 
campagna elet¬ 
torale che ci 
aspetta, ci sono 
le prossime ele¬ 
zioni politiche. 

Se inforchi que¬ 
ste ultime len¬ 
ti, se cerchi di cogliere qualche 
previsione sui comportamenti fu¬ 
turi dei due poli in contesa, alcu¬ 
ne cose interessanti risaltano qui 
nel collegio numero 11 di Gallipo¬ 
li, nel Salente. Siamo a poche ore 
dagli ultimi comizi (stasera il can¬ 
didato dell’Ulivo, Lorenzo Ria, 
della Margherita «chiude» affian¬ 
cato dall’ex-«deputato di Gallipo¬ 
li» per antonomasia, Massimo 
D’Alema, mentre ieri Ria girava 
come una trottola per gli undici 
comuni del collegio assieme a 
Francesco Rutelli). 

Il contendente di Ria si chia¬ 
ma Vincenzo Barba, poi ne parle¬ 
remo diffusamente. Per ora regi¬ 
striamo che ieri il candidato del 
Polo ha dichiarato che l’afflusso 
in zona di tanti «big del centrosi¬ 
nistra» a sostegno della candidatu¬ 
ra del suo avversario rivelerebbe 
«debolezza» e nasconderebbe fo¬ 
sche previsioni elettorali per l’Uli¬ 
vo. Singolare ragionamento: qui 
si registra, al contrario, un fatto 
politico d’un certo spessore rispet¬ 
to alle diatribe litigiose dei vertici 
nazionali. Per Ria, un ex-democri- 
stiano dell’ultima generazione, 
cinquanta anni ben portati, avvo¬ 
cato amministrativista, con sedici 
anni di «sindacatura» in uno dei 
comuni della zona, e per cinque 
anni a capo della Provincia salen- 
tina, si sta muovendo in buona 
armonia l’alleanza del centrosini¬ 
stra allargata a Rifondazione e Di 
Pietro. 

C’è stato un buon gioco di 
staffetta tra Ds e Margherita: Ria 
si prepara a occupare in Parla¬ 
mento il posto che fu di D’Ale¬ 
ma, mentre ora quello finora oc¬ 
cupato dallo stesso Ria alla Pro¬ 


vincia è andato al diessino Pelle¬ 
grino. Dentro alla Quercia sono 
rientrati, poi, molti dissensi, an¬ 
che clamorosi, che pur erano 
esplosi sulle candidature, e il suc¬ 
cesso delle manifestazioni del¬ 
l’Ulivo viene valutato general¬ 
mente come un buon viatico per 
il risultato di domenica prossima. 

Dal punto di vista politico, 


dunque, nell’Ulivo sono in corso 
dal posto di osservazione di Galli- 
poli considerevoli «prove tecni¬ 
che di unità», che la candidatura 
di Ria simboleggia. Ma si tratta 
pur sempre di processi che si col¬ 
gono usando le lenti da lontano. 

Lenti molto meno politiche e 
localistiche occorrono per spiega¬ 
re il caso, diametralmente oppo¬ 


sto, di Vincenzo Barba. Diciamo 
che è un personaggio a metà tra il 
Berlusconi della prima «discesa 
in campo», e il Guazzaloca dei 
tempi per lui migliori. In scala 
ridotta, in versione gallipolese, 
ma non per questo, meno interes¬ 
sante. Barba è un sanguigno e da¬ 
naroso industriale che ha costrui¬ 
to a mano a mano il suo successo, 


commerciante di prodotti petroli¬ 
feri, ha le mani in pasta anche 
nell’agricoltura e nel turismo. È 
presidente - vi richiama qualche 
ricordo? - della squadra di calcio 
di Gallipoli, serie D. Chi ha rico¬ 
nosciuto il gruppo degli «ultras» 
dello stadio nelle decine di «attac¬ 
chini» scatenati per affiggere i ma¬ 
nifesti con il faccione i baffi e il 


sorriso del presidente-imprendi¬ 
tore, è stato smentito da blande 
dichiarazioni delle associazioni: i 
tifosi hanno aderito «come singo¬ 
li» alla chiamata. 

Una certa afasia politica del 
candidato è diventata l’angoscia 
dei cronisti locali, che rimangono 
con i taccuini vuoti dopo lunghe 
interviste. Lui si vanta di aver ap¬ 


ta in corso con 
500 invitati, all’imbocco della stra¬ 
da statale. Barba ha aperto c’è chi 
dice cento, certo moltissimi, lucci¬ 
canti «comitati», e fa girare una 
ventina di camion con le sue gi¬ 
gantografie. Il confronto con la 
spartana campagna del centrosini¬ 
stra è impari. E anche rischioso. Il 
prefetto ha dovuto riunire il comi¬ 
tato per l’ordine e la sicurezza do¬ 
po che certi «sostenitori» di Bar¬ 
ba avevano sfondato i pneumati¬ 
ci della macchina di un avversa¬ 
rio. 

Alla fine delle «manifestazio¬ 
ni» i comitati del Polo regalano 
un grazioso gadget che assomi¬ 
glia molto a un blocchetto di buo¬ 
ni benzina. Ma il Corriere del Mez¬ 
zogiorno (supplemento locale del 
Corriere della Sera) per aver pub¬ 
blicato le denunce con nomi e 
cognomi della gente di Casarano 
cui erano stati offerti soldi per i 
voti, s’è dovuto profondere ieri 
mattina in una paginata riparato- 
ria: Barba, intervistato, minaccia 
rappresaglie «politiche» «morali» 
e anche «penali» a chi gli rinfacci 
queste spese folli. E intanto an¬ 
nuncia che devolverà l’indennità 
parlamentare a non meglio preci¬ 
sate «associazioni». I «media» lui 
li usa in questo modo, vuole me¬ 
gafoni. Non accetta il dibattito: 
ha disertato il faccia a faccia elet¬ 
torale con l’avversario presso la 
sede Rai. Aveva altri impegni. Se 
vi ricorda qualcuno, sarà bene in¬ 
forcare di nuovo le lenti per guar¬ 
dare lontano. E chiedersi se, per 
caso, comunque vadano le elezio¬ 
ni suppletive, questo inquietante 
modello Gallipoli del centrode¬ 
stra sia destinato a essere esporta¬ 
to. 
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Il sindaco Rosa Russo Iervolino ricorda: esiste una legge che prevede l’utilizzo dei militari in aggiunta alle forze dell’ordine 



Proposta dei Ds a Napoli, in alternativa ai soldati 1500poliziotti in più per almeno 3 anni 


Giuliana Caso 


NAPOLI Un maggior numero di forze 
debordine per contrastare la camorra 
e, soprattutto, con un miglior livello 
di preparazione. Queste le strategie 
per opporsi al «salto di qualità» della 
malavita organizzata a Napoli propo¬ 
ste ieri. La prima è stata avanzata da 
Beppe Lumia, capogruppo Ds alla 
commissione parlamentare antima¬ 
fia, nel corso di un incontro con gli 
amministratori locali mentre la secon¬ 
da viene direttamente dal sindaco Ro¬ 
sa Russo Iervolino. Durante un conve¬ 
gno con il presidente della stessa com¬ 
missione antimafia Roberto Centaro 
e con il fondatore della prima associa¬ 
zione antiracket d'Italia Tano Grasso, 
oggi consulente del Comune, la Iervo¬ 
lino ha sottolineato alcuni aspetti del¬ 
la nuova ondata di criminalità: «Mi 
spaventa questa escalation di violen¬ 
za. C’è il caso recente di una ragazzina 
di quattordici anni che guida il padre 
ad ammazzare un coetaneo di 17. È 
inquietante... ». E, da ex ministro dell' 
Interno, il sindaco cita una sua legge 
che prevede una serie di cautele terri¬ 
toriali e anche l'uso di 500 unità dell' 
esercito con funzioni di supporto alla 
polizia. Ma Napoli oggi è la città do¬ 
ve, ed è cronaca di ieri, si punisce con 
la morte un ragazzino reo di aver ru¬ 
bato il motorino alla figlia di un boss; 
dove spariscono nel nulla tre fiancheg¬ 
giatori della camorra nel vesuviano, 
dove clan potentissimi come i Misso 
stanno sfidando a colpi di pistola l'ex 



Uno degli ultimi 
agguati di 
camorra a Torre 
Annunziata, 
vicino Napoli 
Foto di 

Ciro Fusco/Ansa 


cartello di Secondigliano. A Napoli, 
come a Castellammare di Stabia, co¬ 
me a Quindici, la camorra è tutt'altro 
che battuta. 

«Serve un'azione continuata e 
pressante - ha proposto Lumia - in 
grado di serrare in una morsa straordi¬ 
naria di sicurezza il territorio». E allo¬ 


ra, la proposta radicale del parlamen¬ 
tare diessino è di chiedere al governo 
di inviare a Napoli, e sul tutto il terri¬ 
torio a rischio, millecinquecento uo¬ 
mini in più, per tre anni, per «mettere 
in campo un'azione sistematica che 
non aspetti la pax camorristica». Uo¬ 
mini che non necessariamente devo¬ 


no indossare le divise dell'esercito, 
ma possono essere anche rinforzi alle 
già esistenti forze dell'ordine. Ma l'of¬ 
fensiva, secondo Lumia, deve riguar¬ 
dare anche il versante sociale, suppor¬ 
tando le azioni già messe in campo 
dalla Regione Campania: «Il governo 
- ha spiegato - deve integrare il Reddi¬ 


to di Cittadinanza, il sostegno alle fa¬ 
miglie indigenti approvato dalla regio¬ 
ne, per evitare che nel malessere socia¬ 
le abbia facile gioco la camorra». In- 
somma agire su più piani per fare mu¬ 
ro contro una malavita che ancora 
esiste, e che a sua volta condiziona la 
vita sociale e imprenditoriale, visto 
che ancora oggi il «core business» del¬ 
la Camorra S.p.A. si basa sulle estor¬ 
sioni. A tutto campo contro l'illegalità 
significa anche, per Beppe Lumia, con¬ 
trastare l'uso politico delle commissio¬ 
ni d'accesso del ministero dell'Inter¬ 
no, che proprio nel Napoletano han¬ 
no portato allo scioglimento di consi¬ 
gli comunali sulla base di sospetti po¬ 
co o per niente supportati dai fatti. E 
allora, in campo c'è una proposta di 
legge presentata dal senatore Ds Mas¬ 
simo Villone, che vuole modificare 
proprio i tre punti chiave della norma¬ 
tiva: dividere l'indagine tra la compa¬ 
gine degli eletti e quella degli apparati 
burocratici; far sì che la commissione 
speciale si pronunci su tutti gli appalti 
in essere, decidendo se confermarli o 
revocarli; dare pubblicità al provvedi¬ 
mento ed alle motivazioni dello scio¬ 
glimento pubblicandole sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale. Quest'ultimo punto, in 
particolare, servirà ad evitare sciogli¬ 
menti come quello del consiglio co¬ 
munale di Portici dove la giunta e il 
sindaco Leopoldo Spedaliere sono sta¬ 
ti mandati a casa (poi reinsediati) con 
l'accusa che la sorella del primo citta¬ 
dino era collusa con la camorra. Pec¬ 
cato, però, che il sindaco non avesse 
affatto sorelle. 


Immigrazione, Calderoli minaccia Pisanu 

Il Viminale propone nuovi ingressi, il ministro delle Riforme: «Prima devono camminare sul mio cadavere» 


Maristella Iervasi 


ROMA La luna di miele costruita sulle 
deportazioni dei migranti da Lampedu¬ 
sa alla Libia si è subito rotta. È bastato 
che il ministro Pisanu aprisse uno spira¬ 
glio sul fronte dei flussi migratori, dicen¬ 
do: «C’è bisogno di immigrati» quindi 
di più integrazione, che la Lega di Calde¬ 
roli ha subito rotto il fidanzamento. «Se 
Pisanu pensa di aumentare il numero 
degli ingressi dovrà passare sul mio cada¬ 
vere» ha intimato il ministro delle Rifor¬ 
me. A suo giudizio, gli extracomunitari 
sono già troppi e a giudicare dalla loro 
percentuale nelle carceri, «neppure tan¬ 
to buoni». E attacca anche gli imprendi¬ 
tori: «Preferiscono usare gli schiavi...». 

Il Carroccio s’infuria e anche An con 
Maurizio Gasparri critica il responsabile 
del Viminale: «Non esistono numeri infi¬ 
niti». Mentre il leghista Roberto Maroni 
da Segrate continuare a tenere chiuse le 
porte per i migranti. Così: «Abolire le 
quote? Avevano un senso con la Tur¬ 
co-Napolitano, con la Bossi-Fini il pro¬ 
blema non si pone. Prima pensiamo ai 
disoccupati del Nord-Est». 

Ministri contro ministri, dunque. E 
le faide interne sul tema dell’immigrazio¬ 
ne riesplodono. Livia Turco, responsabi¬ 
le Welfare dei Ds: «Nel governo ci sono 
tre linee diverse» anche se a prevalere «è 
la linea forcaiola di An e della Lega». E 
ne spiega il perchè: Pisanu «affossa» il 
diritto di voto tanto sbandierato da Fini, 
«senza spiegarci le ragioni» per cui il 
diritto di voto e riforma della cittadinan¬ 
za siano proposte alternative fra loro. 


Poi, - sottolinea Turco - mentre il mini¬ 
stro dell’Interno dice che bisogna aprire 
all’ingresso regolare perchè il nostro Pae¬ 
se ha bisogno di immigrati, Calderoli 
afferma: mai e poi mai un immigrato in 
più». Intanto il decreto correttivo della 


Bossi-Fini «è peggiore della legge medesi¬ 
ma - conclude -: introduce di fatto il 
reato di immigrazione clandestina» - im¬ 
posto con un emendamento di An. An¬ 
che al resto dell’opposizione non sfugge 
l’ennesimo litigio nella casa di governo. 


Margherita, Verdi, Sdi e le Adi si doman¬ 
dano: «Ma chi detta la linea nel governo 
sull’immigrazione, Calderoli o Pisanu?». 

Il tutto mentre il Csm boccia il decre¬ 
to approvato dal Senato che affida ai 
giudici di pace la competenza sui ricorsi 


contro i provvedimenti di espulsione 
amministrativa e sulle convalide dell’ac¬ 
compagnamento alla frontiera degli im¬ 
migrati, dopo i rilievi della Consulta. Per 
il Consiglio superiore della magistratu¬ 
ra, la nutura stessa dei diritti di libertà 
oggetto dei provvedimenti giudiziari ri¬ 
chiede il ricorso delle toghe professiona¬ 
li. La scelta dei giudici di pace non sareb¬ 
be quindi in linea con la Costituzione. 

La falsa unità della Cdl festeggiata in 
occasione delle riforme istituzionali, pre¬ 
mier in testa, vacilla. Il Carroccio riaffer¬ 
ma che Pisanu è affetto da una «cronica 
forma influenzale di buonismo». Pecca¬ 
to, - precisa Calderoli - Gli avevo fatto 
anche i complimenti... sull’argomento 
stava andando alla grande»: accordi con 
la Libia, manette ai clandestini recidivi 
ed espulsioni a colpi di decreto. 

E non ci va leggero anche il capo¬ 
gruppo leghista alla Camera Alessandro 
Cè: severità è la sua parola d’ordine, sia 
con l’immigrazione clandestina che con 
quella legale, «a meno che qualcuno non 
voglia dare aiuti alle grande imprese per 
calmierare i salari e creare così un prole¬ 
tariato extracomunitario. Oppure pensi 
ad un voto di scambio». Un chiaro attac¬ 
co agli imprenditori. Che trova confer¬ 
me anche nelle dichiarazioni finali del¬ 
l’ambasciatore di Bossi: «Ciascuno di 
noi deve essere libero di vivere da padro¬ 
ne in casa propria, senza subire oltraggi, 
violenze o condizionamenti di chi è sta¬ 
to fatto venire per accontentare gli ecces¬ 
sivi appetiti di imprenditori che preferi¬ 
scono usare gli schiavi del terzo millen¬ 
nio piuttosto che dare lavoro ai nostri 
concittadini». 


effetto Moratti 

Professori «in regola» 
ma senza posto 

Massimo Franchi 

ROMA La sigla che li rappresenta (Copins) non è delle più immedia¬ 
te. Si tratta del coordinamento professori idonei non strutturati. In 
una parola 700 persone che hanno vinto il concorso per cattedre 
universitarie e da anni aspettano di essere «messi in servizio». Sono 
forse Vanello più paradossale e incredibile dello sfacelo dell’Univer- 
sità italiana sotto la gestione Moratti. La loro assunzione avverreb¬ 
be in gran parte senza oneri per lo Stato, visto che Vautonomia 
finanziaria consente a molte università italiane di accollarsi com¬ 
pletamente le spese dei loro contratti. Ma, come al solito, il ministe¬ 
ro ha l’ultima parola e il blocco delle assunzioni nel pubblico 
impiego è un muro invalicabile, anche se Vassunzione non farebbe 
sborsare un centesimo allo stesso ministero e la carenza di docenti è 
cronica. A quanto pare il blocco sarà in vigore anche quest’anno 
costringendo i nostri migliori cervelli ad espatriare (all’estero fanno 
la fila per assumerli con contratti ben più remunerativi) o a 
sottostare ancora al capestro dei contratti annuali. 

«Io mi sono laureata a 24 anni in Psicologia - racconta Anna 


Costanza - ho fatto un dottorato a Cambridge e vinto un’importan¬ 
te borsa di studio ad Amsterdam. Nel luglio 2003 ho vinto il 
concorso a Cagliari e sono stata chiamata dall’Università di Caser¬ 
ta dove da due anni ho un contratto precario da 2000 euro netti 
l’anno, se fossi messa in servizio ne guadagnerei 48 mila lordi. Il 
tutto - continua -facendo ugualmente 60 ore di lezione, vari esami 
con 300 studenti alla volta e seguendo vari di loro nella stesura 
delle tesi. È una vergogna, per tirare avanti mi tocca insegnare 
inglese e in più ogni anno per farsi rinnovare il contratto bisogna 
fare domanda con il rischio che non l’accettino. Viene proprio 
voglia di lasciare tutto e andarsene all’estero». 

Il paradosso - spiega Gianluca - «è che l’anno scorso dopo che 
Ciampi difese la ricerca nella finanziaria ci fu una deroga alle 
assunzioni, ma solo per i ricercatori. Il governo disse: "Il presidente 
ha detto di salvaguardare i ricercatori" e prendendo alla lettera si 
scordarono di noi. Non vogliamo alimentare una guerra tra poveri, 
vogliamo solo che l’Università italiana funzioni. Io dopo 10 anni di 
assistenza e 4 monografie pubblicate ho vinto la cattedra a Salerno 
in Diritto amministrativo, la mia università ha già stanziato i soldi 
per la mia assunzione, ma il ministero l’ha bloccata. È incredibile». 
Ci sono poi casi come quello di Sara che lo scorso anno ha avuto 5 
contratti precari in varie università italiane (Como, Teramo, Mace¬ 
rata) passando la vita sul treno. 

I ragazzi e le ragazze, tutti fra i 30 e i 40 anni, si sono uniti, 
hanno creato un sito (www.copins.gotdns.org) dove è possibile 
anche sottoscrivere un appello alla Moratti perché si applichi per 
concedere una deroga al blocco delle assunzioni. È stato firmato da 
intellettuali di 16paesi diversi. 


studenti a Milano 


La bimba scomparsa 

Denise, appello della 
mamma ai sindaci 

La signora Piera Maggio, la mamma di Denise 
Pipitone, la bambina scomparsa a Mazara del Vallo 
il 1 settembre ha scritto una lettera di appello, 
disponibile sul sito internet 
www.giornalistifreelance.it a tutti i sindaci d’Italia, 
perché l’aiutino a divulgare la notizia e le foto, il 
più possibile. Appello accolto dall’Ancia La 
mamma ieri è stata anche ricevuta a Palazzo Chigi. 


Trento, diffamazione 

Jannuzzi condannato 
di nuovo 

A tre mesi e mezzo da una precedente condanna 
per diffamazione presso il tribunale di Cles, il 
giornalista e senatore di Forza Italia Lino Jannuzzi è 
stato condannato nuovamente dallo stesso giudice, 
Claudia Miori, per affermazioni contenute nello 
stesso libro: «Il processo del secolo: come e perchè è 
stato assolto Giulio Andreotti». Jannuzzi è stato 
condannato a 2 mesi di reclusione, 800 euro di 
multa e 7.000 euro di risarcimento alla parte lesa, il 
collaboratore di giustizia Mancini, già componente 
della «banda della Magliana». Il senatore azzurro: 
«Ancora? siamo al massimo..». 


Migranti 

Cpt in ogni Regione? 
Un no da Bari a Pisanu 


La Giunta comunale di Bari ha approvato ieri una 
delibera con la quale esprime netta contrarietà ad 
ospitare il Centro di permanenza temporanea (Cpt) 
sul proprio territorio, indipendentemente da 
qualsiasi gestione dello stesso, e si impegna a 
sostenere tale contrarietà nei confronti di 
Prefettura, Regione e Governo nazionale. 


7 MILIARDI DI EURO 

Il grande business 
degli animali rubati 

Dopo la droga, il commercio illegale di fauna e 
flora esotici è il secondo mercato clandestino al 
mondo per fatturato e numero di persone 
coinvolte, seguito da quello delle armi, con un giro 
daffari sporchi di 7 miliardi di euro (un terzo del 
commercio internazionale pari a 20 miliardi) e 
l'estinzione, a causa dell'uomo, di 100 specie di 
animali ogni anno. Questo il bilancio del ministero 
dell’Ambiente. 


Economia e Commercio 

Laurea honoris causa 
a Giuseppe Marra 

L’Università degli studi di Foggia ha conferito al 
Cav. Lav. Giuseppe Marra, editore del gruppo Gmc 
e direttore dell’agenzia giornalistica Adnkronos, la 
laurea «honiris causa» in Economia e Commercio. 
Il conferimento è stato deliberato con il consenso 
unanime del Senato Accademico «in 
considerazione dell’importante contributo 
personale a sostegno del giornalismo, dell’editoria e 
delle iniziative culturali in genere». 


Hanno paura del greco, allagano il Liceo Parini 


MILANO Da che mondo è mondo gli 
studenti che vogliono evitare un’inter¬ 
rogazione o un compito in classe ma¬ 
rinano la scuola o si fingono malati, 
quando non c’è la possibilità di af¬ 
frontare più schiettamente il proble¬ 
ma. Un piccolo inganno al quale po¬ 
chi possono sostenere di non aver fat¬ 
to mai ricorso. Ma nessuno aveva 
mai pensato di allagare la scuola, di 
provocare centinaia di milioni di dan¬ 
ni, di impedire a un’intera comunità 
scolastica di mille ragazzi di accedere 
alle classi, per evitare un compito di 
greco, come è successo al Parini, liceo 
dell’élite milanese. È un caso di disar¬ 


mante stupidità o entrano in gioco 
variabili più complesse? 

Vediamo i fatti: sabato scorso, al 
termine delle lezioni, con estrema me¬ 
ticolosità e sicuramente con premedi¬ 
tazione, cinque studenti di una pri¬ 
ma liceo, due ragazzi e tre ragazze (di 
cui non scriviamo il nome) hanno 
ostruito con stagnola, acciaio a presa 
rapida e silicone tutti gli scarichi dei 
lavandini dei bagni, hanno aperto i 
rubinetti, hanno sigillato le porte e 
hanno devastato la scuola. Ragazzi 
di buona famiglia, ci dicono, che non 
appartengono alla categoria dei brut¬ 
ti, sporchi e cattivi. I loro genitori 


potrebbero assomigliare, per tipolo¬ 
gia, a quegli ex pariniani che negli 
anni ‘60 finirono sotto processo per 
aver pubblicato sulla « Zanzara » il 
più celebre giornalino scolastico, 
un’inchiesta particolarmente corag¬ 
giosa sui comportamenti giovanili. 
Ragazzi con tutti gli strumenti cultu¬ 
rali per capire le conseguenze di un 
gesto così abnorme. E che dopo la 
bravata hanno confessato, con una 
lettera al preside, di essere gli autori 
di questa devastante idiozia. Quattro 
di loro ieri mattina si sono presentati 
in presidenza accompagnati dai geni¬ 
tori, ma pare che del gruppetto faces- 


Susanna Ripamonti 

sero parte altri studenti rimasti nel¬ 
l’ombra. I danni che hanno provoca¬ 
to ammontano a 500 mila euro e 
saranno le loro famiglie a pagare, si 
spera, obbligandoli per le prossime 
estati a lavorare per risarcire il dan¬ 
no. «Perchè - come dice una psicoio¬ 
ga del Beccaria - a questo punto è 
importante che loro stessi si mettano 
in gioco, che qualcuno li aiuti a capi¬ 
re la gravità del loro gesto e a soppor¬ 
tarne le conseguenze». Nessuno vor¬ 
rebbe vederli rinchiusi in un carcere 
minorile, ma sarebbe un guaio se tut¬ 
to si risolvesse coi soldi di papà. 

Nella lettera, i quattro « pentiti» 


si scusano dicendo che non volevano 
provocare danni così ingenti. Non sa¬ 
pevano che un allagamento provoca 
infiltrazioni, intonaci che crollano. 
«Probabilmente - dice il loro inse¬ 
gnante di greco, Aldo Scarpis- hanno 
agito con la stessa leggerezza e con la 
stessa irresponsabilità di chi, dopo es¬ 
sersi fatto quattro canne, va a schian¬ 
tarsi con l’auto contro un muro». 
L’autodenuncia non significa che le 
indagini siano chiuse: di loro si sta 
occupando la procura minorile che 
procede per danneggiamento aggrava¬ 
to e interruzione di pubblico servizio. 

Il preside Carlo Arrigo Pedretti e 


il loro insegnante li definiscono «ra¬ 
gazzi normali» non particolarmente 
brillanti, ma non diversi da molti lo¬ 
ro compagni di classe. A scuola i giu¬ 
dizi più duri arrivano dagli studenti, 
che non concedono attenuanti: «sono 
degli imbecilli e devono essere espul¬ 
si». Scarpis cerca di ragionare: «Non 
si può dar la colpa solo a questi ragaz¬ 
zi sebbene si debbano responsabilizza¬ 
re. Lui non ama le prediche, fa l’inse¬ 
gnante e ritiene che l’unico atteggia¬ 
mento corretto sia quello di mettersi 
a lavorare «per trovare motivazioni 
al lavoro che facciamo». Probabil¬ 
mente il «commando» dei giovani 


vandali non tornerà al Parini e a 
Scarpis interessa lavorare su quelli 
che restano: «È a loro che dovremo 
far capire che questi ragazzi non sono 
da crocefiggere: non sono mostri, non 
sono terroristi islamici. Sono ragazzi 
come tutti gli altri, che esprimono 
quella cultura dello svacco che carat¬ 
terizza un intera generazione». Resta 
una domanda, non retorica: è corret¬ 
to addossare a un’intera generazione, 
a genitori che fanno con attenzione il 
loro mestiere, a una scuola che tenta 
di svolgere la propria funzione educa¬ 
tiva, responsabilità che sono soprat¬ 
tutto individuali? 
























12 


l’Unità 


venerdì 22 ottobre 2004 


n 


Tessile, intesa tra sindacati e imprese 



MILANO II tessile fa da apripista alla concertazione fra 
imprese e sindacati, grazie all'innovativo accordo tra il 
sindacato e l'intera filiera produttiva del tessile. Il docu¬ 
mento congiunto è stato infatti firmato sia dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori che dalle le associazioni impren¬ 
ditoriali, Smi, Ati, Tessilvari. Ricerca, innovazione, for¬ 
mazione, tutela del made in Italy, globalizzazione soste¬ 
nibile: questi i temi su cui si è trovata l'intesa. 

«Proprio le parole - spiega una nota della Filtea-Cgil 
- che servono per battere quella unica parola che il 
governo usa come spauracchio per celare la propria 
difficoltà: crisi. Una crisi da affrontare incentivando la 
produzione non-delocalizzata e difendendo il made in 
Italy attraverso la tracciabilità e non subire passivamen¬ 
te. Già a partire dalla finanziaria, da cui l'intero sistema 


tessile si aspetta concreti segnali di intervento a soste¬ 
gno della competitività». 

La strada prevista per difendere il comparto indivi¬ 
dua alcuni punti-chiave: agevolazioni fiscali, strumenti 
finanziari per facilitare l'accesso al credito, lotta alla 
contraffazione e tracciabilità dei prodotti, rafforzamen¬ 
to di ammortizzatori sociali e interventi per l'occupazio¬ 
ne. 

«Le parti sociali, già protagoniste di un rinnovo 
contrattuale di grande rilievo, sono ancora insieme a 
sostegno di un piano integrato di priorità comuni per 
difendere il lavoro e lo sviluppo. Il sistema italiano - 
conclude la nota della Filtea-Cgil - imprese e sindacato, 
è pronto a raccogliere la sfida. Una sfida culturale, pro¬ 
duttiva, di lavoro, di identità, di futuro». 
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I conti dell’Italia sono inori controllo 


Finanziaria, scontro nella maggioranza per il blitz di Forza Italia sul taglio delle tasse 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Mentre l’Europa avverte che i 
conti italiani non sono affatto in ordine, 
in Parlamento FI (su diktat del premier 
in persona?) gioca al rialzo, presentan¬ 
do Femendamento-spot sugli sgravi fi¬ 
scali e le tre aliquote sognate da Berlu¬ 
sconi. Una norma che potrebbe manda¬ 
re alfaria l’intero bilancio faticosamen¬ 
te costruito da Domenico Siniscalco. 
Una stangata che da sola non basta nean¬ 
che a stare dentro i parametri di Maastri¬ 
cht: parola di Joaquin Almunia che giu¬ 
dica il deficit italiano di quest’anno e 
l’anno prossimo intorno al 3% (e non al 
2,9 e 2,7, come sostiene il tesoro). Ma 
per i forzisti è l’immagine quello che 
conta, non i conti. Così parte il blitz 
che, per troppa «fedeltà» al capo, rischia 
di mettere in crisi la stessa maggioranza. 

Ad anticipare tutti è stato di Anto¬ 
nio Leone, vicepresidente del gruppo az¬ 
zurro, il quale ha pensato bene di «pro¬ 
pagandare» il testo con la formula magi¬ 
ca del 23,33 e 39% (e i relativi scaglioni 
di reddito fino a 26mila euro, da 26mila 
a 33mila e oltre i 33mila) nel primo 
pomeriggio, e solo in un secondo tem¬ 
po cercare di reperire tra le tabelle del 
bilancio la copertura di 6,5 miliardi (un 
quarto della manovra). A leggere il te¬ 
sto, si capisce subito che la fretta era 
bruciante: il deputato «dimentica» tra le 
detrazioni per i coniugi separati la fascia 
di reddito tra 31 mila a 52mila euro, «sal¬ 
tando» subito allo scaglione oltre i 52mi- 
la. Per non parlare di tagli proposti per 
reperire le risorse. «Con quelle copertu¬ 
re si paralizzerebbe tutta l’attività dei 
ministeri - dichiara Michele Ventura, 
capogruppo Ds in commissione bilan¬ 
cio - Si tratta chiaramente di un’azione 


Il partito del premier 
anticipa gli alleati 
e presenta la proposta 
per le tre nuove 
aliquote della riforma 
fiscale 



strumentale, che dimostra solo che si 
brancola nel buio più totale. È gravissi¬ 
mo che mentre la manovra si deve anco¬ 
ra definire venga presentato un emenda¬ 
mento che mette a repentaglio la stabili¬ 
tà dei conti». 

Gli alleati di FI non sono più teneri. 
Anzi, la mossa di Leone equivale a un 
vero terremoto nella casa delle libertà. 
«Sia ben chiaro che è una birbata di 
Forza Italia - commenta secco il capo¬ 
gruppo Udc Luca Volontè - se e come 
sarà modulata la riduzione delle tasse si 
deciderà con un confronto attento, pro¬ 
ficuo tra l'intera maggioranza». «Se è 
così, vul dire che mandiamo tutto al¬ 
l’aria», aggiunge Bruno Tabacci. An, 
che in mattinata aveva annunciato una 
manovra per il 60% in favore delle fami¬ 
glie e per il 40% delle imprese, a questo 
punto preferisce tacere. Solo in serata 
gli esponenti di FI (Guido Crosetto e 
Luigi Casero, ma non l’autore della pro¬ 
posta) frenano, parlando di emenda¬ 
mento-civetta o di escamotage tecnico. 
«È una forzatura di Forza Italia e la mos¬ 
sa è rischiosa perché gli alleati potrebbe¬ 
ro decidere di sabotarla - osserva l’ex 
ministro Vincenzo Visco - nella maggio¬ 
ranza ciascuno chiede cose parzialmen- 



II ministro deH'Economia Domenico Siniscalco 


Foto Photorola/Ansa 


Olimpiadi 2006 

Berlusconi manda a Torino 
il «supervisore» Pescante 

Mario Pescante sarà il supervisore del governo per l’organizzazio¬ 
ne dei giochi invernali di Torino 2006. Il sottosegretario con delega 
allo sport è stato nominato da Silvio Berlusconi al termine dell’incon¬ 
tro a Palazzo Chigi cui ha partecipato anche il presidente del Ciò, 
Jacques Rogge. Il premier ha incontrato anche Luca di Montezemo- 
lo. «Si tratta di un ingresso in una squadra, un incarico che mi è stato 
dato dal governo. Obbedisco» ha detto Pescante. E ancora: «Ora 
sono in una fase di meditazione - le prossime mosse saranno concor¬ 
date con gli altri. Ma saranno azioni immediate. C’è un ottimismo 
generale sull’esito finale delle Olimpiadi». Quanto al buco di 180 
milioni di euro, Pescante ha detto che deve avere il tempo per vedere 
«come si è creato. Faremo dei tagli». Il sindaco di Torino, Chiampari- 
no, non ha condiviso la scelta del governo. 

«Il supervisione - ha detto il ministro degli Esteri Franco Frattini 
- sarà affidato, avrà il compito, tra l’altro, di riferire alla cabina di 
regia che riunisce la Regione, la Provincia, il Comune, il Coni e il 
Toroc in modo che il coordinamento istituzionale possa avere un 
riferimento unitario per la parte riguardante l’organizzazione». 


An e Lega Nord sono per abrogare la norma che prevede una maxi-sanzione a carico delFimprenditore che ricorre a manodopera irregolare 



Felicia Masocco 


ROMA Alleanza nazionale e Lega Nord vogliono 
depenalizzare il lavoro nero. Approfittando del¬ 
la conversione in legge del decreto che estende 
gli ammortizzatori sociali, e sperando di passare 
inosservati, i senatori Oreste Tofani (An) e il 
relatore Antonio Vanzo (Lega) hanno presenta¬ 
to un emendamento abrogativo della norma 
(contenuta nella legge 73 del 2002) che prevede 
una maxi-sanzione a carico dell’imprenditore 
che ricorre al lavoro irregolare. La multa che i 
due esponenti della maggioranza di governo vo¬ 
gliono cancellare è di quelle che pesano: per 
ogni dipendente «sommerso» il datore «inadem¬ 
piente» deve pagare dal 200 al 400% del costo 
del lavoro (contributi previdenziali, Inail, e 


quant’altro previsto dal contratto nazionale), e 
si tratta di una maggiorazione della sanzione 
ordinaria, cioè del pagamento degli oneri co¬ 
munque dovuti, più una multa. Questi due 
provvedimenti restano, la maxi-sanzione invece 
per An e Lega è meglio che sparisca dall’ordina¬ 
mento. 

La denuncia è di Alessandro Genovesi che 
per la Cgil è responsabile del lavoro sommerso. 
«Abbiamo chiesto al presidente della commissio¬ 
ne Lavoro l’inammissibilità dell’emendamento 
- esordisce Genovesi -, è del tutto incongruo, 
estraneo al decreto di cui si sta discutendo». E 
l’orientamento della Commissione pare proprio 
che vada in questa direzione, martedì la modifi¬ 
ca dovrebbe essere giudicata inammissibile. 

Ma oltre alla forma, colpisce la sostanza del¬ 
l’azione dei due senatori che, anche grazie al 


pressing di qualche associazione di categoria, si 
sono prestati a passare un colpo di spugna su 
una norma che rappresenta uno dei pochi deter¬ 
renti alla violazione di leggi e contratti. E se 
l’emendamento passasse andrebbe ad aggiunger¬ 
si ad altre iniziative che portano la firma della 
maggioranza di governo: gli ispettori del lavoro 
sono stati trasformati in consulenti a pagamen¬ 
to delle imprese, ai servizi ispettivi di Inps e 
Inail è stata ridotta l’autonomia, è stata introdot¬ 
ta la conciliazione democratica a scapito dei 
diritti dei lavoratori. Si tratta di misure recenti 
che rendono ancora più diffìcile contrastare il 
lavoro nero». 

Studi della Cgil e dello Svimez calcolano che 
il lavoro sommerso sia pari al 19-20% del Pii, 
per l’Istat e il Censis la percentuale è tra il 15 e il 
17%: in ogni caso è un’enormità. Solo i contri¬ 


buti previdenziali omessi ammontano a 16 mi¬ 
liardi l’anno, l’equivalente di sette, otto riforme 
Dini. «Nessuno di noi pensa che si possa azzera¬ 
re il lavoro irregolare, il 4-% è fisiologico anche 
nelle economie avanzate, ma a percentuali co¬ 
me le nostre c’è qualcosa che non va», osserva la 
Cgil. E invece di fare qualcosa di serio per aggiu¬ 
stare il tiro, la maggioranza riduce drasticamen¬ 
te le sanzioni, rafforzando la cultura dei condo¬ 
ni, delle sanatorie, delle evasioni, del premio a 
chi non rispetta le regole. Di fronte ad iniziative 
come quelle di Tofani e di Vanzo per «appare 
evidente che al centro-destra poco importa dei 
sei milioni di uomini e donne che lavorano 
senza diritti e senza tutele - è il commento del 
sindacato di Corso d’Italia -. E poco importa di 
di recuperare una parte di quel 20% di Pii che 
ogni anno viene sottratto alle casse statali». 


te diverse. An sembra accontentarsi del¬ 
la quarta aliquota, che è solo una “foglia 
di fico”: questo sistema impoverirà i ceti 
medi in ogni caso, anche con la quarta 
aliquota. A questo punto il problema è 
vedere se c'è anche una forzatura nei 
confronti di Siniscalco. Resta, comun¬ 
que, il fatto che non hanno una lira». 

Tasse a parte, «piombano» sulla Fi¬ 
nanziaria centinaia di emendamenti (og¬ 
gi si saprà il numero esatto). La Lega 
«colpisce» il pubblico impiego, mentre 
tra le file dell’Udc spunta la proposta 
ispirata da Antonio Fazio sull’istituzio¬ 
ne delll’Alta commissione di controllo 
sui conti pubblici. L’opposizione, oltre 
agli emendamenti dei singoli gruppi, 
presenta un «pacchetto» di 20 proposte 
firmate da tutti i partiti (da Rifondazio¬ 
ne all’Udeur) su sette punti, tra cui la 
lotta al carovita, alla povertà e alla preca¬ 
rietà, e gli investimenti al Sud. 

Oggi Siniscalco sarà ascoltato anco¬ 
ra dalla Commissione Bilancio (proba¬ 
bilmente ancora sul tetto del 2%). Ma 
fino a ieri il ministro ha dovuto «duella¬ 
re» con la Commissione Ue, che ha mes¬ 
so i conti Italiani sotto i riflettori. Per 
l’Ue ci sono rischi sull’efricacia della ma¬ 
novra-bis varata a luglio: mancano due 
miliardi ancora da reperire. Inquietante 
il commento di Siniscalco. «La loro è 
una stima - ha detto - la nostra è una 
stima caratterizzata dalla volontà politi¬ 
ca. Sappiamo che faremo di tutto per 
tenere il deficit sotto il 3%». «L'obietti¬ 
vo del 3% è una volontà politica e non 
un dato di fatto contabile? - si chiede 
Visco - Dopo la manovra di luglio, ci 
era stato spiegato che sarebbero state 
necessarie soltanto misure amministrati¬ 
ve per due miliardi e oggi noi possiamo 
affermare che il disavanzo 2004 è sopra 
il 3,5%». 


Il ministro garantisce: 
c’è l’impegno politico 
a rispettare i patti 
Visco: la verità è che 
non hanno più 
una lira 



Il numero uno di Telecom Italia salva l’esecutivo: «qualcosa è stato fatto». E cita pensioni, risparmio, scuola e università. Le opposizioni? «Stanno cercando una strada» 

Tronchetti Proverà va al governo. Bersani: non si accorge del disastro 


Laura Matteucci 


MILANO Marco Tronchetti Proverà, numero uno di 
Telecom e vicepresidente di Confìndustria, si è defi¬ 
nitivamente iscritto al partito di governo. D’accor¬ 
do che la Finanziaria è «pesante», che le imprese 
aspettano il collegato per capire se conterrà aiuti 
per la competitività, d’accordo anche che «bisogna 
fare molto di più», come va ripetendo da giorni il 
suo leader in Confìndustria Montezemolo, ma tut¬ 
to sommato per Tronchetti Proverà il governo è 
salvo. «Qualcosa è stato fatto - dice al convegno di 
Assogestioni, ieri alla Borsa di Milano - Una rifor¬ 
ma delle pensioni è stata fatta, speriamo che questa 
legge sul risparmio vada in porto. Sulla scuola e 
sull’università molte cose sono state fatte: se si intra¬ 
prende un giusto cammino nella ricerca e nella 


semplificazione amministrativa, possiamo dire che 
qualcosa è stato fatto». Con logica bipartisan, ce n’è 
anche per le opposizioni, che «al momento stanno 
cercando una strada». «Non riesco ancora a vedere 
qual è, ma non credo la vedano neanche loro. Stan¬ 
no cercando di scrivere un programma». 

Il presidente di Telecom, di cui sono noti gli 
affari realizzati con la famiglia Berlusconi, non può 
comunque fare a meno di ricordare che abbiamo 
«scarse risorse» e un «debito pubblico elevatissi¬ 
mo». Bontà sua. Così come non può non ricordare 
che «è necessario intervenire sul sistema delle impre¬ 
se con la riduzione dell’Irap e gli aiuti alla ricerca». 
Riguardo alla mitica riduzione delle imposte, secon¬ 
do Tronchetti «se c’è spazio, a partire dalle fasce più 
deboli, ben venga, ma il paese non si può permette¬ 
re di fare interventi senza tagliare allo stesso tempo 
i costi». Quali? 



Marco Tronchetti Proverà Foto Giambaivo/Ap 


E l’opposizione risponde: «La diplomazia del 
colpo al cerchio e alla botte non ci porta lontano», 
come dice Pierluigi Bersani, responsabile economi¬ 
co dei Ds. «Credo che piuttosto di cercare con la 
lanterna quel che si è fatto di buono sarebbe più 
utile al paese dire quel che si è fatto di sbagliato, per 
poterlo correggere». «Il centrosinistra - aggiunge 
Bersani - si sta riorganizzando con passi finalmente 
visibili, avrà in campo nei prossimi giorni il suo 
leader e sta stringendo legami sempre più forti con 
il paese e con i suoi problemi. Quanto al program¬ 
ma, dovremo certamente lavorarci ma non siamo 
all’anno zero. Un esempio? Sui problemi che Tron¬ 
chetti ed altri imprenditori indicano in questi gior¬ 
ni - risparmio, diritto fallimentare - vi sono compiu¬ 
te proposte del centrosinistra e progetti di legge 
che, se si vuole si possono adottare domani matti¬ 
na». 


Anche perchè a un anno dal caso Parmalat, «è 
uno scandalo che non si sia ancora arrivati a nuove 
norme sulle banche». E la responsabilità è «tutta e 
solo del governo: quando vogliono approvare qual¬ 
cosa che interessa al premier, arrivano a farlo anche 
in una sola notte». 

A bloccare la legge sul risparmio (richiesta da 
molti anche nel corso del convegno, tra cui il presi¬ 
dente di Assogestioni, Guido Cammarano) secon¬ 
do Bersani non è tanto la riforma di Bankitalia, 
quanto «il rifiuto della maggioranza di riformare il 
falso in bilancio». Perchè questo è il punto sul quale 
non si è trovato l’accordo: «Per noi è inaccettabile 
che dopo il caso Parmalat venga fuori una legge che 
non prevede rilevanza penale per il falso in bilancio. 
Se loro intendono fare una legge così, se la votino 
da soli, ma non dicano che è colpa dell’opposizio¬ 
ne». 


Comune di Mirandola 

Provincia dii Modena 
Servizio Lavori Pubblici e Patrimonio 

Bando di concorso per l’assegnazione di aree 
a destinazione produttiva poste all’interno 
del piano insediamenti produttivi di via Di Mezzo, 
relativa alla zona ‘Vip Sud Stralcio Est”. 

In esecuzione della determinazione dirigenziale n.609 
del 21/09/2004, si rende noto che è stato pubblicato 
un bando per l’assegnazione in proprietà, ai sensi 
dell'alt 27, della L. 865/71 dei sotto indicati lotti 
facenti parte del Piano Insediamenti produttivi deno¬ 
minato “PIP SUD STRALCIO EST” di cui alla delibe¬ 
razione di C.C. n. 142 del 03/07/2000, esecutiva e 
s.m. adottata con atto di C.C. n. 161 del 27/10/2003. 
- LOTTO 4a, mapp.le 305 di mq. 5400, valore di ces¬ 
sione e 140.112,00 - LOTTO 4c, mapp.le di mq. 
1896, valore di cessione e 136.512,00 e LOTTO 6, 
mapp.le 304 di mq. 4.469, valore di cessione e 
295.579,66. Saranno inserite in graduatoria le riche- 
ste di aziende che svolgono attività ammesse nell’a¬ 
rea oggetto di bando. Saranno valutate anche 
domande di singoli che desiderano costituire nuove 
attività, attualmente sprovviste di certificato CCIAA. 
Per partecipare all’assegnazione, gli interessati 
dovranno far pervenire a questo Comune - Pza 
Costituente n° 1 - Ufficio Protocollo - entro e non oltre 
le ore 12,00 del giorno 18/11/2004 la documentazio¬ 
ne prevista nel bando integrale di concorso, in visio¬ 
ne presso l’Ufficio Patrimonio e sul sito del Comune 
di Mirandola alla voce “Bandi” www.comune.miran- 
dola.mo.it. Responsabile del procedimento geom. 
Silvano Pretto (tei. 0535/29530). Prot. n. 13915 
Mirandola, 27/09/04 

Il Capo Servizio LL.PP e Patrimonio 
(arch. Davide Baraldi) 
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L’intervento del Presidente della Repubblica alla cerimonia per la nomina dei Cavalieri del lavoro: il Paese deve crescere 

Gampi: per la ripresa abbassare i prezzi 


Questa è la strada per risollevare i consumi. Poi invita gli italiani a fare più figli 


MILANO Un passo nella giusta direzione per uscire dal 
pantano economico nel quale l’Italia si è cacciata è 
quello di «ridurre i prezzi per rilanciare i consumi». Ne 
è convinto il presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, che ieri ha parlato al Quirinale durante la 
cerimonia per i nuovi Cavalieri del lavoro. 

Dopo aver ricordato tutti i problemi che dobbiamo 
e possiamo risolvere per risalire dal fondo delle gradua¬ 
torie sulla competitività, che, anche se il presidente non 
Tha ricordato nel suo discorso, ci vedono dietro il 
Botswana, al 47mo posto, Ciampi non ha rinunciato a 
dare una forte iniezione di fiducia. «La ripresa dei 
consumi delle famiglie - ha detto il presidente - dipen¬ 
de dal livello di fiducia che si riesce a diffondere nel 
sistema. Per avviarla, uno sforzo nella riduzione dei 
listini per i beni di largo consumo potrà costituire una 
importante spinta». 

E una crescita solida dei consumi passa solo, in 
prospettiva, attraverso «un aumento delle nascite». 

L’aumento delle nascite, ha sostenuto Ciampi, «è Lindi- 
catore più vero e autentico della fiducia che una comu¬ 
nità ha verso di sè. Serve una politica demografica 
attiva che assicuri un sostegno economico e sociale alle 
culle». 

Ma una ripresa dei consumi non passa solo per un 
calo dei prezzi. «In un mercato integrato, unico, quale 
è quello europeo, o comunque sempre più aperto, qua¬ 
le è quello mondiale, - ha aggiunto - il punto di attacco II Presidente della Repubblica Ciampi ieri al Quirinale Foto di Oliverio/Ansa 



LA FIDUCIA DEI CONSUMATORI 


Il clima di fiducia dei consumatori italiani, secondo l'indice 
destagionalizzato, sale ad ottobre a 105,6 rispetto a 102,9 di settembre 



Fonte: ISAE P&G Infograph 


per il rilancio della crescita è necessariamente dal ver¬ 
sante della produzione, pur nella consapevolezza della 
circolarità che lega domanda ed offerta». E per vendere 
di più è necessario essere competitivi: «ho fiducia che 
Fltalia saprà risalire le graduatorie della competitività, 
saprà rimanere saldamente ai primi posti tra i paesi 
industrializzati». 

Da dove nasce questa fiducia? Dalle «capacità» e 
dalla voglia di affermarsi che si vede ovunque in Italia, 
nella capacità, sempre più diffusa, di operare in una 
situazione nuova in cui sia ha «alle spalle il sostegno di 
una moneta solida, che offre i vantaggi della stabilità, di 
bassi tassi di interesse, ma che impone un radicale 
cambio di mentalità rispetto al passato». Insomma, la 
capacità di usare Terno come un vantaggio. 

Ciampi ha anche voluto scuotere gli imprenditori 
con un richiamo del tipo: ricordiamoci chi siamo. 
«Una nazione che riesce a produrre le più grandi navi 
del mondo, aerei come il P-180 e TM-246 - ha detto, 
citando le sigle del piccolo aereo da turismo civile pro¬ 
dotto dalla Piaggio e del nuovo velivolo super tecnologi¬ 
co militare da addestramento prodotto dalTAermacchi 
- è un paese che quando crede in se stesso vince la 
concorrenza. È dimostrato anche dai successi in settori 
tradizionali ad altissima competizione laddove sappia¬ 
mo innovare nella qualità dei prodotti e nei modi di 
produrre». 

ro.ro. 


«L’economia è ferma da anni, intanto si fa un golpe nel Paese» 

Vaciago: falso problema, 
ci vorrebbe un governo 

di Milano, editorialista de II sole 
24ore, che commenta Tinvito del pre¬ 
sidente Ciampi a «uno sforzo nella 
riduzione dei listini». E non condivi¬ 
de. 

Come dire: solo un aumento 
dei redditi può spingere i con¬ 
sumi, i prezzi non c’entrano. 

«È vero che qualcuno ha approfit¬ 
tato del change-over per raddoppia¬ 
re, anche triplicare i prezzi. È vero 
che dei bottegai, soprattutto, si sono 
arricchiti a nostre spese. Anche per¬ 
chè nessuno ha controllato quando 
avrebbe dovuto farlo. Ma questa or¬ 
mai è storia. Oggi io non credo che 
Tinflazione sia truccata. E comun¬ 
que, anche quello che è successo in 
passato non è stato un fenomeno ge¬ 
neralizzato: non ha riguardato i beni 
durevoli, ad esempio. Che so, tv, dvd, 
automobili. Beni che peraltro noi im¬ 
portiamo, quindi la produzione indu¬ 
striale non ne ha beneficiato. Ma la 
verità è che solo una maggiore pro¬ 
duttività è un vero guadagno per tut¬ 
ti, il reddito è bene che aumenti per 
tutti». 


Laura Matteucci 


MILANO «Il problema non sono i 
prezzi, che tra Taltro ormai non stan¬ 
no più crescendo molto». 

E qual è il problema, professor 
Vaciago? 
«Abbiamo 
un’economia fer¬ 
ma da anni. Pro¬ 
duttività zero, ze¬ 
ro aumento dei 
salari. Se qualcu¬ 
no è cresciuto, è 
successo a scapi¬ 
to di altri. Que¬ 
sto è il proble¬ 
ma. I consumi 
crescono quanto 
il reddito. Un 
blocco della pro¬ 
duttività così gra¬ 
ve non l’abbiamo mai avuto nel dopo¬ 
guerra. Siamo qui, da anni, col freno 
a mano tirato. E nessuno fa niente». 

Parla Giacomo Vaciago, docente 
di economia all’università Cattolica 



La redistribuzione non è risolu¬ 
tiva, quindi. 

«No, ci vuole un aumento com¬ 
plessivo. Nei paesi seri il governo la 
torta la fa crescere, qui invece conti¬ 
nuiamo a tagliare le stesse fette». 

E come si fa crescere? 

«È il solito discorso: con le libera¬ 
lizzazioni, le dismissioni. Vere. Con 
le riforme. Noi avevamo iniziato a 
farle, ma poi ci siamo bloccati. E in¬ 
tanto si fanno cose che non servono, 
come una riforma della Costituzione 
di cui, semmai, vedremo gli effetti nel 
2016. Oltretutto, una riforma assur¬ 
da: non si può scegliere di aumentare 
i poteri sia delle Regioni sia dello Sta¬ 
to, perchè significa moltiplicare le so¬ 
vrapposizioni di competenze, e quin¬ 
di fare sempre più confusione. Guar¬ 
di, il punto è che qui in Italia c’è stato 
un golpe e non ce ne siamo accorti». 

Un golpe? 

«Ma sì. I ministri non stanno nei 
ministeri, passano la giornata alla Ca¬ 
mera, e la sera in televisione. In nes¬ 
sun paese al mondo il premier si van¬ 
ta di aver fatto delle leggi, semplice- 
mente perchè le leggi le dovrebbe fa¬ 
re il Parlamento». 

A proposito: che ne pensa della 

Finanziaria? 

«Quale Finanziaria? Per ora è un 
ectoplasma. Le hanno provate tutte, e 
le hanno tutte scartate. Vedremo, per 
il momento non si può commentare 
una legge che continua a cambiare». 

E della riduzione delle tasse? 

«Ho il sospetto che finiranno per 
ridurle a chi già non le paga...». 


Il presidente di Confesercenti: stiamo già diminuendo i listini 

Venturi: c’è sfiducia, 
le famiglie sono a terra 

Roberto Rossi «Abbiamo avuto riscontri posi¬ 
tivi. In Liguria, per esempio, ha avu¬ 
to un successo eccezionale. Anche 
in altre regioni non ci possiamo la¬ 
mentare. È partita comunque da po¬ 
co vedremo come si svilupperà». 

E iniziative del genere servo¬ 
no al rilancio dei consumi? 
«Non credo, purtroppo. E dico 
questo partendo da un dato. Con 
gli ultimi saldi abbiamo registrato 
un calo significativo rispetto allo 
scorso anno. Perché, mi domando, 
i consumatori di fronte a sconti del 
30 e del 50% riducono gli acquisti?» 
Che cosa ne avete dedotto? 
«Che non è solo una questione 
di prezzo. Che sarebbe sbagliato 
puntare tutto sulla questione dei 
prezzi, ma che dietro c’è qualcosa 
di più vasto. Una sfiducia sul futu¬ 
ro, sulle prospettive». 

Un clima di sfiducia che non 
investe solo l’economia? 
«Esiste anche quello, ma non è 
solo. A questo aggiungiamo altri fat¬ 
tori come la guerra o il terrorismo. 
È chiaro che con queste condizioni 



MILANO «Ridurre i prezzi? Lo stia¬ 
mo già facendo. Ma non basta. Nel 
paese c’è un clima di sfiducia che 
non sarà facile superare». L’appello 
del presidente 
Ciampi ha con¬ 
vinto a metà 
Marco Venturi, 
presidente di 
Confesercenti, 
Perché? 
«Noi un 
passo lo abbia¬ 
mo fatto con 
l’iniziativa 
“Spesa mia” 
che prevede 
una riduzione 
dei prezzi del 
2% su quaranta- 
cinque prodotti fino alla fine del¬ 
l’anno. Siamo anche andati oltre 
l’iniziativa stessa promossa dalla 
grande distribuzione». 

E come è andata? 


esiste una prudenza collettiva che si 
riflette anche sulla spesa». 

In questo clima di incertezza 
la ventilata riduzione delle 
tasse può giovare? 

«Io credo di no, almeno da quel¬ 
lo che fino adesso viene prospetta¬ 
to. Noi abbiamo una manovra Irpef 
che dà zero a chi ha meno di 7.500 
euro. Perché, viene detto, questi so¬ 
no già esenti. Ma sono esenti per¬ 
ché più poveri. Questi andrebbero 
aiutati più degli altri. Poi abbiamo 
una fascia sopra i 7.500 euro che si 
gioverà di benefici che varieranno 
da 50 a cento euro all’anno. Quindi 
parliamo del nulla. 

1 benefici maggiori sono per il 
ceto medio altlo... 

«Vero. Oltre i 2.000 euro. Que¬ 
sti soldi però finiscono in risparmio 
o in immobili. Sinceramente in que¬ 
sto non vedo una ricetta per rilan¬ 
ciare l’economia. Se interventi fisca¬ 
li si devono fare devono essere quel¬ 
li che garantisco equità e un ritorno 
alla fasce basse di reddito». 

Tornando al clima di sfiducia, 
quanto può durare? 

«A lungo. Il nostro modello di 
previsioni ci dice che il Pii nel 2005 
dovrebbe crescere dell’1,7% non 
del 2,1%, che già è un livello molto 
basso. All’appello manca un altro 
0,4% il che vuol dire manovra di 
aggiustamento anche il prossimo 
anno. I consumi, poi, nel 2004 non 
cresceranno più dell’ 1 % e nel 2005 
l’aspettativa è dell’1,3%. Non c’è 
crescita». 


Il manager vicino alla Fininvest con la sua Canale D ha scelto la piattaforma digitale di Telecom Italia Media, cui fa capo «La7», e rinuncia a Sky Italia 

Livolsi fa le prove di avvicinamento tra Mediaset e Telecom 


Sandro Orlando 


MILANO Ubaldo Livolsi sperimenta 
l’alleanza tra il Biscione e Telecom. 
Mentre ieri a Milano, dove si trovava 
per il Forum sul risparmio gestito 
organizzato da Assogestioni, Marco 
Tronchetti Proverà bollava come 
una fantasia l’ipotesi di una conver¬ 
genza tra Telecom e Mediaset, l’ex 
direttore finanziario del Biscione im¬ 


bastiva nella Capitale le prime prove 
tecniche di un’intesa tra i due grup¬ 
pi. Canale D, la vecchia Home Shop¬ 
ping Europe, la rete di televendite 
che il fondo Convergenza di Livolsi 
ha rilevato da Leo Kirch con i soldi 
anche del Cavaliere, ha infatti forma- 
lizzato il passaggio alla piattaforma 
del digitale terrestre di Telecom Ita¬ 
lia Media, la società della galassia Te¬ 
lecom a cui fanno capo le emittenti 
La 7 e Mtv. Una decisione presa do¬ 


po la rottura con Sky Italia, e l’abban¬ 
dono della sua piattaforma satellita¬ 
re, con il solito contorno di strascichi 
giudiziari. Per ora si tratta di un pic¬ 
colo progetto, limitato al solo canale 
di teleshopping formalmente control¬ 
lato da Livolsi (con una quota del- 
l’80%, mentre il restante 20% è inte¬ 
stato alla tedesca Hot Networks), ma 
non è escluso che l’accordo possa ave¬ 
re delle ricadute a cascata sulle attivi¬ 
tà ancora in via di sviluppo da parte 


di Mediaset e Telecom nel campo del 
digitale terrestre. L’amministratore 
della rete, Marco Ficarra, ha motiva¬ 
to l’operazione con l’esigenza di ave¬ 
re un “marchio che caratterizzasse il 
canale”, rispetto ai suoi azionisti di 
controllo. Dopo una fase di speri¬ 
mentazione in Toscana, l’emittente 
del fondo Convergenza - che tra i 
suoi sottoscrittori vede diverse socie¬ 
tà della famiglia Berlusconi, dalla Tre- 
fìnance a Mercurio Fincom ai fondi 


comuni della Mediolanum - punta 
ad estendere le sue attività su scala 
nazionale. I numeri ci sono già tutti: 
a fine giugno Canale D poteva vanta¬ 
re già 800 mila clienti e il raggiungi¬ 
mento del pareggio, con un utile di 
un milione di euro e un fatturato di 
31 milioni, più che raddoppiato ri¬ 
spetto allo stesso semestre 2003. Per 
prepararsi al salto di qualità, Livolsi 
ha avviato un restyling dell’emittente 
che ha portato al cambio del suo mar¬ 


chio, previa una ricapitalizzazione da 
10 milioni di euro della società che si 
è conclusa durante l’estate. E oggi 
Canale D funziona come uno spot 
infinito, un immenso supermercato 
virtuale, dalle cui frequenze, ad esem¬ 
pio, solo l’anno scorso sono passati 
in rassegna ben 4 mila prodotti du¬ 
rante 2.500 ore di programmazione. 
Oltre agli spazi televisivi, la rete met¬ 
te a disposizione delle aziende che 
vogliono promuovere i loro articoli 


una struttura di vendita e distribuzio¬ 
ne, con cali center, magazzini e servi¬ 
zi di recapito a domicilio: attività che 
contribuiscono per un terzo all’utile 
di Canale D. Il tutto anche grazie alle 
sinergie con le reti del Biscione, che 
fanno da trampolino alla rete, garan¬ 
tendogli delle “finestre” pubblicitarie 
nel corso della giornata. Ma adesso 
che il canale è cresciuto, i prossimi 
passi li farà insieme alla Telecom di 
Tronchetti Proverà. 



microbi 


i processi 
della crescita 
senza pregiudizi 


di Manuela Trinci 


Microbi: una raccolta esclusiva di voci, di sguardi, di congetture 
e disgressioni sul "pianeta bambino"; una maniera di raccontare 
i processi della crescita rinunciando alle pigre certezze 
del pregiudizio, e soprattutto cercando di avvicinare gli adulti 
alla visione che i bambini hanno delle cose. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 22 ottobre 2004 


I dati diffusi dai sindacati di Torino parlano di «situazione insostenibile». Partono le lotte a difesa dei due livelli di contrattazione 

Operai più poveri e più precari 

Dalla Fiat all’indotto l’ex aristocrazia del lavoro ha perso in 10 anni il 6% del potere d’acquisto 


Angelo Faccinetto 


MILANO Sempre più precari. Sempre 
più marginali. Sempre più poveri. 
La situazione salariale, per gli operai 
delfindustria, diventa anno dopo an¬ 
no più pesante. Lo affermano le stati¬ 
stiche. Lo confermano le buste paga. 
Anche quelle dei metalmeccanici del¬ 
le grandi fabbriche, considerati un 
tempo Laristocrazia operaia. 

L’analisi più recente è stata con¬ 
dotta da Fiom, Firn e Uilm di Tori¬ 
no, a sostegno delle vertenze in cor¬ 
so per gli integrativi aziendali. E que¬ 
sti sono i risultati. Un operaio di 
quinto livello della Pininfarina si ri¬ 
trova netti in busta paga, a fine me¬ 
se, 1.100 euro. Rispetto a dieci anni 
fa - quando si ritrovava l’equivalente 
di 862 euro - l’aumento è stato del 
28,8 per cento, a fronte di un’infla¬ 
zione del 35,9. Perdita secca del 7,1 
per cento. Perchè tra il ’94 e il 2004 
non solo le buste paga non sono cre¬ 
sciute in modo dignitoso, hanno an¬ 
che dovuto subire l’assalto del fisco. 
Così se al lordo la crescita è stata più 
consistente, tanto da tener testa al 
carovita, al netto il saldo è in rosso 
profondo. Stesso discorso per la Fiat 
e per le aziende dell’indotto. Un ope¬ 
raio del terzo livello del Lingotto si 
porta a casa, a fine mese (sempre 
salario di fatto, quindi tutto compre¬ 
so) 1.048 euro contro gli 809 di dieci 
anni fa. Con una perdita secca, quan¬ 
to a potere d’acquisto, del 6,4 per 
cento. 

E non è che agli impiegati vada 
molto meglio. Il trend è quello. Un 
quinto livello dell’indotto - oltre alle 
preoccupazioni per la stabilità del 
posto, vista la scelta della Fiat di cer¬ 
care all’estero, addirittura fuori Eu¬ 
ropa, i propri fornitori - deve fare i 
conti con una perdita del 5,9 per 



Una 

manifestazione 
nazionale dei 
metalmeccanici 
a Roma 
Foto di 

Plinio Lepri/Ap 


cento del salario. A fronte dei 904 
euro netti del 1994 ora ne porta a 
casa 1.176. Ma può sempre conside¬ 
rarsi un «privilegiato» a confronto 
con i dipendenti di fabbriche più pic¬ 
cole. La media di un operaio di terzo 
livello della Dayco - citata ad esem¬ 
pio dal sindacato - nell’anno di gra¬ 


ANDAMENTO DELLE RETRIBUZIONI DI FATTO DEI LAVORATORI METALMECCANICI 


Pininfarina - Operaio di 5° livello 



Anno 

Retribuzione 
euro /mese 

IO anni 
increm. 
in % 

IO anni 
inflaz. 
in % 

+ / - salari 
su inflaz. 

IO anni 

Pii 
in % 

+ /- salari 
sul Pii 

Peso 
fisco 
in % 

Lordo 

1994 

1.164,00 







2004 

1.592,00 

36,8 

35,9 

0,9 

61 

■24,2 


Netto 

1994 

862,00 






25,9 

2004 

1.110,00 

28,8 

35,9 

-7,1 

61 

■32,2 

30,3 

F 

IAT Auto - Operaia di 3° liveli 

fo 



Anno 

Retribuzione 
euro/mese 

IO anni 
increm. 
in % 

IO anni 
inflaz. 
in % 

+ / - salari 
su inflaz. 

IO anni 

Pii 
in % 

+ /- salari 
sul Pii 

Peso 
fisco 
in % 

Lordo 

1994 

1.083,00 







2004 

1.475,00 

36,2 

35,9 

0,3 

61 

■24,8 


Netto 

1994 

809,00 






25,3 

2004 

1.048,00 

29,5 

35,9 

-6,4 

61 

■31,5 

28,9 


Indotto - Impiegata di 5° livello 



Anno 

Retribuzione 
euro/mese 

IO anni 
increm. 
in % 

IO anni 
inflaz. 
in % 

+ / - salari 
su inflaz. 

IO anni 

Pii 
in % 

+ /- salari 
sul Pii 

Peso 
fisco 
in % 

Lordo 

1994 

1.240,10 







2004 

1.694,00 

36,6 

35,9 

0,7 

61 

-24,4 


Netto 

1994 

904,83 






27,0 

2004 

1.176,00 

30,0 

35,9 

■5,9 

61 

o 

co 

■ 

30,6 


zia 2004 è di 949 euro, con un potere 
d’acquisto che nel corso del decen¬ 
nio si è ridotto del 9,4 per cento. 
Non solo. Una conferma della perdi¬ 
ta di ruolo del lavoro dipendente, e 
di quello industriale in particolare, 
viene dal rapporto salario/prodotto 
interno lordo. A fronte di una cresci¬ 
ta del pii del 61 per cento nel decen¬ 
nio, le retribuzioni prese in conside¬ 
razione da Fiom, Firn e Uilm torine¬ 
si sono cresciute, al lordo, tra il 32,7 
e il 36,8 per cento. Un saldo negati¬ 
vo tra il 28,3 e il 24,2 per cento. Che 
diventa ancora più pesante se in con¬ 
siderazione si prende il «netto in bu¬ 


sta». 

Segno evidente che anche nella 
distribuzione della ricchezza il lavo¬ 
ro dipendente è stato penalizzato e 
la produttività ha preso altre strade. 
E che il problema non tocca soltanto 
i metalmeccanici. Tutte le categorie 
dell’industria (e dell’agricoltura), ne¬ 
gli ultimi dieci anni hanno lasciato 
molti soldi sul campo. Anche se in 
considerazione si prendono le retri¬ 
buzioni contrattuali. Fatto cento 
quanto percepito nel ‘93, chi sta me¬ 
glio (poligrafici e chimici) è oggi sot¬ 
to di due-tre punti. Chi sta peggio 
(gli operai agricoli) sfiora i 17. 


«È una situazione intollerabile» 
- affermano i sindacati. Che scendo¬ 
no in campo per chiedere il rinnovo 
dei contratti. Quelli nazionali di cate¬ 
goria, anzitutto, e quelli aziendali. 
L’unico strumento che hanno per 
difendere il potere d’acquisto. E che 
diventa sempre più diffìcile ottene¬ 
re. Oggi a Torino Fiom, Firn e Uilm 
protesteranno davanti alla sede del¬ 
l’Unione industriale per protestare 
contro il blocco degli integrativi. Fra 
un paio di mesi, in tutta Italia, co- 
minceranno a confrontarsi con Fe- 
dermeccanica sul contratto naziona¬ 
le. Un battaglia diffìcile. 


Industria 

Nasce a Trento 
un polo del vetro 

La Vetri Speciali di Trento ha acquisito il 
controllo di tre imprese del Triveneto produttrici 
di vetro cavo per bottiglie personalizzate di 
qualità. L'obiettivo dell’operazione, costata 128 
milioni, è quello di creare un polo del vetro con 
fatturato di 80 milioni di euro e 440 dipendenti 


Imprenditori 

A Trieste il record 
degli extracomunitari 

Secondo la Cgia di Mestre, Trieste con il 7,2% è la 
provincia ad avere fincidenza percentuale di 
imprenditori extracomunitari sul totale delle 
imprese più elevata d'Italia. Seguono Gorizia (6%) 
e Prato (5,8%). In termini assoluti la classifica è 
guidata da Milano (38.436), seguono Roma 
(25.732) e Torino (11.564). 


Fincantieri Porto Marghera 

Alla lista Fiom 
il 71,5% dei voti 

Nuovi successi della Fiom nelle elezioni delle Rsu. 
Alla Fincantieri di Porto Marghera la Fiom nel 
complesso ha il 71,5% dei voti e su su 15 
componenti della Rsu ne conquista 10. Alla Itca di 
Cassino la Fiom triplica i propri consensi rispetto 
alla consultazione svoltasi tre anni fa: nella nuova 
Rsu i delegati Fiom sono 3 su 6. 


Trasporti, Milano tenta l’accordo separato 

Atm e Comune propongono un ’intesa cittadina. I sindacati uniti rispondono no. Oggi lo sciopero 


MILANO Disagi in vista per chi oggi 
deve muoversi in città: tram, bus e 
metrò si fermeranno infatti per lo 
sciopero nazionale degli autoferro¬ 
tranvieri. Ma a Milano il sindaco Al- 
bertini e l’Atm (l’azienda dei traspor¬ 
ti milanese) cercano di rompere il 
fronte dei lavoratori e propongono 
un pre-accordo locale per bloccare 
tutti gli scioperi. Ma la risposta dei 
sindacati è unitaria: non ci stiamo 
ad accordi separati. 

La proposta aziendale e del Co¬ 
mune di Milano (che è l’azionista di 
riferimento) era arrivata in tarda 
mattinata. Atm e Palazzo Marino si 
erano detta disponibili subito a offri¬ 
re un adeguato anticipo sulle richie¬ 
ste economiche del contratto nazio¬ 
nale ai tramvieri milanesi in cambio 
della revoca degli scioperi a comin¬ 
ciare da quello di oggi. Aggiungendo 
la richiesta di un incontro da tenersi 
già nella serata di ieri. Immediata e 
unitaria la risposta dei sindacati mila¬ 
nesi: niente incontro serale e confer¬ 
ma dello sciopero di oggi. 

La proposta dell’Atm (già adom¬ 
brata dal sindaco Albertini qualche 
settimana fa) si collega a vecchie ipo¬ 
tesi formulate nel dicembre scorso 
in occasione degli scioperi senza pre- 


LE MODALITÀ DELLO SCIOPERO 

Dalle 8.30 alle 17 e dalle 20 a fine servizio 

Dalle 8.45 alle 15 e dalle 18 a fine servizio 

Dalle 9 alle 12 e dalle 15 a fine servizio 

Dalle 8.30 alle 17 e dalle 20 a fine servizio 

J Dalle 9 alle 12 e dalle 15 a fine servizio 

rgggjg Dalle 8.30 alle 16.30 e dalle 19.30 
a fine servizio 

Dalle 9 alle 16.30 
e dalle 19.30 
a fine servizio 

Dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 19.30 a fine 
servizio 

EHI33EE1 Dalle 8.30 alle 17.30 

HSE3HEH Dalle 9.30 alle 18.30 
e dalle 21.30 a fine 
servizio 

WiieULlslB Dalle 9.30 alle 13.30 
e dalle 16 a fine 

servizio P&GInfograph 



avviso che avevano paralizzato la cit¬ 
tà. Una proposta che sembrava po¬ 
ter contare anche sulla disponibilità 
di una parte del sindacato. «I precon¬ 
tratti con aziende significative e im¬ 
portanti (l'Atm di Milano lo è nel 
suo settore) - aveva infatti dichiara¬ 
to ieri il segretario generale della Fit 
Cisl lombarda Dario Balotta - il sin¬ 
dacato li ha spesso sottoscritti nell'in¬ 
dustria e sono serviti per rompere il 
fronte e le resistenze padronali». 

«L'unica trattativa aperta è quel¬ 
la nazionale che segna un preoccu¬ 
pante stallo - ha replicato la Cgil - 
Non esistono altre fantomatiche trat¬ 
tative, nè generali, nè locali, e non 
saranno inattendibili ed estempora¬ 
nee “battute” ai giornali che ferme¬ 
ranno la protesta dei lavoratori. Le 
illazioni che due terzi dei 131 euro 
richiesti come aumento salariale, 
eventualmente anticipati dal Comu¬ 
ne di Milano, bloccherebbero gli 
scioperi in citta è pericolosa e rischia 
di far ripiombare la città nel caos». 

Tornando allo sciopero di oggi, 
la protesta, indetta da Cgil, Cisl e 
Uil, riguarda tutto il Paese anche se 
con modalità diverse da città a città. 
Lo sciopero è stato proclamato dopo 
l'interruzione delle trattative per il 


rinnovo del contatto di lavoro 
2004-2007 dei 116.000 addetti del 
settore. 

Da un punto di vista economi¬ 
co, la piattaforma sindacale, per il 
biennio 2004-2005, prevede un in¬ 
cremento medio di 131 euro, com¬ 
presi i 25 euro già previsti dal prece¬ 
dente contratto. I sindacati hanno 
poi avanzato una serie di richieste 
per la riduzione dell'orario di lavoro 
da 39 a 38 ore settimanali, l'anticipo 
di due scatti di anzianità e la revisio¬ 
ne degli scaglioni di anzianità. E di 
fronte a questa piattaforma le asso¬ 
ciazioni imprenditoriali hanno di¬ 
chiarato che firmare un contratto 
del genere equivarrebbe a decretare 
il fallimento delle aziende. 

Secondo i sindacati, «l'eccessiva 
dilatazione dei tempi che le contro¬ 
parti stanno imponendo alla trattati¬ 
va ha prodotto una situazione che 
richiede una forte risposta della cate¬ 
goria: il contratto - sottolinea la nota 
- è un diritto che non può essere 
continuamente messo in discussio¬ 
ne dai comportamenti di Asstra e 
Anav, che continuano a cercare di 
scaricare sul lavoro le inefficienze 
dell'intero settore, le carenze di risor¬ 
se e la mancanza di regole». 


Si è aperto a Milano in tono minore lo Smau. Molte le assenze importanti. Sicurezza e «wireless» le frontiere applicative più avanzate 

Nuove tecnologie, l’Italia resta ancora a guardare 


Marco Ventimiglia 


MILANO La crisi è passata, lo dicono 
molti in giro per il mondo. Le nuo¬ 
ve tecnologie, Internet, la new eco- 
nomy, insomma tutto quello che ne¬ 
gli ultimi anni ci ha cambiato un 
po’ la vita, sta ricominciando a cata¬ 
lizzare l’attenzione ed a creare posti 
di lavoro. Peccato che in Italia non 
abbiano ancora avvisato nessuno... 

È un po’ questa la mesta impres¬ 
sione che si ricava dal tour itineran¬ 
te nello Smau 2004, la celebre rasse¬ 
gna milanese (aperta fino a lunedì) 
che negli anni ruggenti catalizzava 
folle adoranti in Fiera. Per quest’edi¬ 


zione la musica è radicalmente cam¬ 
biata, e non solo per il cambio di 
proprietà con l’avvento alla presi¬ 
denza di Alfredo Cazzola, quello 
del Motorshow per intenderci. 

Spazi espositivi dimezzati, assen¬ 
ze illustrissime, a cominciare dai 
grandi network di telecomunicazio¬ 
ne, affluenza ridotta: se solo chi ca¬ 
de può risorgere, allora la prima par¬ 
te della missione è senz’altro com¬ 
piuta. 

Per fortuna, in questo panora¬ 
ma tutt’altro che incoraggiante non 
mancano spunti degni di nota, an¬ 
che perché, come detto, la tecnolo¬ 
gia non si cura degli italici stenti e 
sta aprendo nuove aree di interesse 


e di commercio. Prova ne sia la mas¬ 
siccia presenza, in significativa con¬ 
trotendenza, del colosso per eccel¬ 
lenza, Microsoft, che ha occupato 
interamente uno dei padiglioni so¬ 
pravvissuti della rassegna. Da un la¬ 
to puntando molto su Windows 
Media Center, il sistema operativo 
multimediale che consente di colle¬ 
gare il computer direttamente al te¬ 
levisore ed all’hi-fì domestico per 
ascoltare musica, vedere film, foto¬ 
grafie, video di famiglia e persino la 
tv. Dall’altro lato Microsoft ha pro¬ 
posto una serie di soluzioni softwa¬ 
re, elaborate da ben 19 società italia¬ 
ne, rivolte al settore delle Pmi, quel¬ 
le piccole e medie imprese che rap¬ 


presentano l’ossatura produttiva 
del nostro Paese. 

Seppur in assenza degli altri tra¬ 
dizionali grandi espositori (Sony, 
Philips, Telecom, Vodafone, ec- 
c...), passando in rassegna gli stand 
dei circa 900 espositori si ricavano 
le linee di tendenza tecnologiche 
del prossimo futuro, sia nell’area 
business che nell’ambito rivolto ai 
consumatori. Uno dei settori in ra¬ 
pida evoluzione è quello della sicu¬ 
rezza, in sintonia con questi tempi 
difficili. Firewall, antivirus, tecniche 
di criptografia..., sui software di 
protezione stanno concentrando la 
loro attività moltissime società, che 
fra l’altro possono contare fra i loro 


clienti più importanti le istituzioni 
pubbliche. 

Un’altra parola magica che sta 
contribuendo a rilanciare il volano 
commerciale della new economy è 
“wireless”. L’ambito di applicazio¬ 
ne delle tecnologie senza fili è infat¬ 
ti in continua espansione, interse¬ 
candosi sempre più spesso con la 
domotica, ovvero l’automazione do¬ 
mestica. 

Per intenderci, tramite un com¬ 
puter o un telefonino può divenire 
possibile impartire “ordini” ad una 
serie di tipici congegni casalinghi, 
dalla caldaia al frigorifero, opportu¬ 
namente predisposti ma senza biso¬ 
gno di connessioni con cavi. 


BONONIA FUNDING S.r.l. 

Sede Legale: Bologna, Viale Aldo Moro n. 16 - Codice Fiscale n. 02306101201 - Partita HA. n. 02306101201 

(x) il mutuatario è una persona fisica ed è domiciliato in Italia; 


Avviso di cessione prò soluto (ex articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999 n. 130 
“Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti” ed articolo 58 del decreto legislativo 1 
settembre 1993 n. 385 il “Testo Unico Bancario" ed intormativa ai sensi degli arti¬ 
coli 10, comma 3 e comma 4, della Legge n. 875 del 31 dicembre 1996 “Legge 
Privacy”). 

Bononia Funding S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 della Legge sulla 
Cartolarizzazione dei Crediti, con sede legale a Bologna, Viale Aldo Moro n. 16, 
comunica che, in forza di un contratto di cessione di crediti pecuniari individuabili 
“in blocco” ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 e 
4 della legge sulla cartolarizzazione e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, sti¬ 
pulato in data 25 giugno 2003 e con efficacia - guanto alla presente cessione - a 
decorrere dal 22 ottobre 2004, con la Banca di Bologna S.c.a ri, con sede legale 
in Bologna in Piazza Galvani 4,40124 Bologna, sono stati ceduti a Bononia Funding 
S.r.l. tutti i crediti successivi della Banca di Bologna S.c.a r.l. (per capitale, interes¬ 
si, anche di mora, accessori, spese, ulteriori danni e guant'altro) derivanti da con¬ 
tratti di mutuo fondiario e ipotecario in bonis (ciascuno un “Mutuo Ipotecario”) sele¬ 
zionati, alla data del 30 settembre 2004 
(“Data di Selezione”), sulla base dei seguenti criteri: 

Criteri di Idoneità 

(a) il mutuatario del Mutuo Ipotecario non è in ritardo con alcun pagamento relati¬ 
vo a tale mutuo; 

(b) il Mutuo Ipotecario è stato concesso direttamente da Banca di Bologna S.c.a r.l.; 

(c) il Mutuo Ipotecario ed il relativo tasso d'interesse sono stati determinati confor¬ 
memente alle disposizioni in materia di usura applicabili al momento della stipula, 
ivi inclusa la Legge n. 108 del 7 marzo 1996 (“Legge sull’Usura”); 

(d) il Mutuo Ipotecario è denominato in Euro; 

(e) l'ipoteca relativa al Mutuo Ipotecario viene concessa relativamente ad una pro¬ 
prietà che è: 

(i) la residenza principale del mutuatario; o 

(ii) la residenza secondaria del mutuatario, che comprende le proprietà acguistate 
a scopo di investimento; o 

(iii) altro tipo di proprietà destinata dal mutuatario e dal debitore ipotecario alla sua 
attività professionale o ad uso personale; 

(f) l’ipoteca relativa al Mutuo Ipotecario è stata concessa in relazione ad una pro¬ 
prietà ubicata sul territorio della Bepubblica Italiana; 

(g) il Mutuo Ipotecario è regolato dalla legge italiana; 

(h) il saldo di capitale in essere del Mutuo Ipotecario alla Bata di Selezione rile¬ 
vante non è inferiore a Euro 500 e non è superiore a Euro 600.000; 

(i) non è stato moditicato per nessun Mutuo Ipotecario il piano di ammortamento 
contrattuale originale allo scopo di prevedere una riduzione del rimborso periodico 
del capitale e una corrispondente proroga del piano di pagamento nell’ambito del 
Mutuo Ipotecario; 

(j) il Mutuo Ipotecario viene ammortizzato completamente nel corso della sua dura¬ 
ta con rimborsi di capitale per mezzo di rate con scadenza prestabilita. Il piano di 
ammortamento di ciascun Mutuo Ipotecario è stato determinato alla data del finan¬ 
ziamento iniziale calcolando rate mensili, trimestrali o semestrali costanti sulla base 
del tasso d’interesse applicabile nel primo periodo di interesse, come se guesto 
fosse costante durante tutta la vita del Mutuo Ipotecario. Per ciascun periodo di cal¬ 
colo degli interessi viene determinato il tasso d’interesse applicabile per tale perio¬ 
do e l'importo totale della rata dovuta viene calcolato aggiungendo alla rata di capi¬ 
tale determinata al momento del finanziamento iniziale l'interesse per tale periodo; 

(k) il Mutuo Ipotecario è stato concesso dopo il 31 maggio 1990; 

(l) nessun Mutuo Ipotecario ha una durata superiore a 25 anni; 

(m) nessun Mutuo Ipotecario ha una scadenza legale che va oltre il 31 gennaio 
2031; 

(n) il pagamento delle rate dei Mutui Ipotecari avviene su base mensile, trimestra¬ 
le, o semestrale in ogni anno; 

(o) nessun mutuatario di un Mutuo Ipotecario è un dipendente o funzionario di 
Banca di Bologna S.c.a r.l.; 

(p) il Mutuo Ipotecario è garantito da un’ipoteca di primo grado economico sulla 
relativa proprietà, e tale termine significa: 

(i) un’ipoteca di primo grado evidenziata, ove applicabile, da una annotazione 
nell’Ufficio dei Begistri Immobiliari competente; 

(ii) un’ipoteca con un grado di priorità interiore al primo rispetto alla guale tutte le 
obbligazioni garantite da ipoteche con un grado di priorità maggiore sono state com¬ 
pletamente estinte e non possono aversi luogo nuove erogazioni garantite da ipote¬ 
che di grado superiore; o sono state ricevute una o più lettere dei precedenti finan¬ 
ziatori che confermano che tutti gli importi relativi alle precedenti ipoteche legali 
sono stati completamente saldati; o 

(iii) un’ipoteca con un grado di priorità inferiore al primo guando un credito garan¬ 
tito da un’ipoteca con un grado di priorità maggiore viene ceduto a Bononia Funding 
S.r.l. nell'ambito del contratto di cessione stipulato in data 25 giugno 2003 tra 
Bononia Funding S.r.l. e Banca di Bologna S.c.a r.l. (ignorando, se del caso, qualun¬ 
que ipoteca precedente il cui mutuo è stato completamente rimborsato ed è guindi 
estinto, ma l’ipoteca non è stata cancellata dal registro); 

(q) il Mutuo Ipotecario è garantito da un’ipoteca legalmente valida e vincolante; 

(r) il Mutuo Ipotecario non è un prestito agevolato ai sensi della 
legge italiana; 

(s) il rapporto tra l'ammontare attuale del mutuo (aggiuntivo di qualsiasi somma 
dovuta rispetto a un mutuo con una priorità maggiore) ed il minore tra il valore ori¬ 
ginale delle proprietà ipotecate ed il valore dell'ipoteca non supera l’80%; 

(t) almeno una rata del Mutuo Ipotecario è stata pagata prima della Bata di 
Selezione rimanendo comunque inteso che per ogni Mutuo Ipotecario originaria¬ 
mente a tasso fisso e che sia successivamente divenuto a tasso variabile, sia stata 
pagata almeno un rata dal momento in cui la tipologia di tasso di interesse è varia¬ 
ta; 

(u) non è consentito alcun riutilizzo né ulteriori anticipazioni del Mutuo Ipotecario; 

(v) alla data della concessione del Mutuo Ipotecario, il mutuatario aveva mostrato 
di essere solvente e di disporre di un reddito e/o risorse sufficienti per onorare gli 
obblighi di pagamento nell’ambito del Mutuo Ipotecario; 

(w) alla data del primo prelievo di fondi del Mutuo Ipotecario esisteva un’assicura¬ 
zione di copertura totale contro i rischi tipici di danni nei confronti del bene in que¬ 
stione e Banca di Bologna S.c.a r.l. è il beneficiario della relativa polizza; 


(y) all'atto della concessione del Mutuo Ipotecario, il mutuatario non era soggetto 
a nessuna procedura concorsuale; 

(z) il mutuatario del Mutuo Ipotecario è titolare di un conto 

corrente presso Banca di Bologna S.c.a r.l. e paga gli importi dovuti nell'ambito del 
Mutuo Ipotecario tramite addebito diretto sul conto; 

(aa) nessun Mutuo Ipotecario è stato erogato su una proprietà la cui costruzione 
non era ancora stata terminata e nessun Mutuo Ipotecario ha attualmente quale 
mutuatario un imprenditore edile; 

(bb) nessun Mutuo Ipotecario è garantito da un'ipoteca su un terreno privo di edi¬ 
ficazioni né è un mutuo agricolo; 

(cc) nessun Mutuo, oltre ai mutui fondiari, è stato concesso entro dodici mesi prima 
della relativa Bata di Selezione e nessun mutuo fondiario è stato concesso entro 10 
giorni prima della relativa Bata di Selezione; 

(dd) nessun Mutuo Ipotecario è oggetto di una garanzia, concessa dai Consorzi Fidi 
o da qualunque altra persona, che all’atto della cessione di tale Mutuo Ipotecario 
verrebbe estinta automaticamente o in forza di legge; 

(ee) ciascun Mutuo Ipotecario è stato concesso solo dopo aver effettuato una valu¬ 
tazione del relativo bene oggetto di ipoteca; 

(ff) il valore dell’ipoteca è uguale almeno al 150% del valore attuale del capitale 
dovuto del Mutuo Ipotecario; e 

(gg) l’ipoteca è costituita su proprietà immobiliari situate nelle seguenti regioni ita¬ 
liane: Emilia Bomagna, Val d'Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino Alto 
Adige, Friuli Venezia Giulia o Veneto. 

Criteri di Idoneità degli Interessi 

Ciascun Mutuo Ipotecario ha un tasso d’interesse variabile (che non viene indicato 
in nessun momento come avente un valore massimo) basato su uno dei seguenti 
benchmark per la restante durata dello stesso e almeno pari a: 

(i) al tasso Euribor a 3 mesi maggiorato dell’0,90% annuo; 

(ii) al tasso Euribor a 6 mesi maggiorato dell’1,00% annuo; 

(iii) al Prime Rate - Bimestrale annuo; 

(iv) (al 50% del tasso Euribor a 3 mesi maggiorato dello 0,50% più il 50% del 
Rendistato), il tutto maggiorato dell’0,80% annuo; 

(v) (al 50% del tasso Euribor a 6 mesi maggiorato dello 0,50% più il 50% del 
Rendistato), il tutto maggiorato dell’0,80% annuo; 

(vi) al tasso di riferimento della Banca Centrale Europea (“TUS”) maggiorato 
dell’0,80% annuo. 

Anche per la cessione di crediti al 22 ottobre 2004, si applicherà il seguente cri¬ 
terio di selezione: 

-nel caso in cui il mutuatario sia socio della Banca di Bologna S.c. a r.l., il saldo di 
capitale in essere per tale Mutuo Ipotecario è interiore ad € 80.000. 

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasteriti a Bononia 
Funding S.r.l, senza bisogno di alcuna formalità e annotazione, come previsto dal 
comma 3 dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario (richiamato dall’articolo 4 della 
Legge sulla Cartolarizzazione), tutti gli altri diritti derivanti a Banca di Bologna S.c.a 
r.l. dai crediti pecuniari oggetto del summenzionato contratto di cessione, ivi inclu¬ 
se le garanzie ipotecarie, le altre garanzie reali e personali, i privilegi, gli accesso¬ 
ri e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche di natura pro¬ 
cessuale, inerente ai suddetti crediti. 

Nell’atto di cessione suddetto Bononia Funding S.r.l. ha conferito incarico a Banca 
di Bologna S.c.a r.l. affinché, in suo nome e per suo conto, proceda all’incasso delle 
somme dovute in relazione ai crediti e diritti ceduti. In forza di tale incarico, i debi¬ 
tori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a 
pagare a Banca di Bologna S.c.a r.l. ogni somma dovuta in relazione ai crediti e dirit¬ 
ti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era ad essi consentito 
per contratto o in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione e/o in con¬ 
formità con le eventuali ulteriori indicazioni che potranno essere comunicate ai 
debitori ceduti. Tale incarico potrà essere revocato da Bononia Funding S.r.l.. 
Ball’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante pubblicazione 
di apposito avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e mediante 
comunicazione scritta ai debitori ceduti. 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 della Legge Privacy, si 
comunica ai debitori ceduti ed agli eventuali loro garanti, successori ed aventi causa 
che la Bononia Funding S.r.l. a seguito dell’operazione di cessione di rapporti giuri¬ 
dici in blocco sopra descritta, diverrà titolare del trattamento dei dati personali rela¬ 
tivi ai crediti oggetto dell’operazione già raccolti presso la Banca di Bologna che, 
continuerà a gestire tali crediti ed a curarne l’incasso per conto della stessa 
Bononia Funding S.r.l.. 

Si precisa che nell’ambito della operazione in oggetto non verranno trattati dati sen¬ 
sibili (articolo 22 della Legge Privacy) e che i dati degli interessati saranno tratta¬ 
ti per finalità connesse e strumentali: (i) alla gestione del portafoglio di crediti, (ii) 
agli obblighi previsti da leggi, regolamenti e normativa comunitaria, (iii) da dispo¬ 
sizioni impartite da autorità a ciù legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e 
controllo e (iv) alla gestione ed al recupero del credito. In relazione a tali finalità il 
trattamento dei dati personali avverrà tramite strumenti manuali, informatici e tele¬ 
matici e in modo da garantire comunque la sicurezza e riservatezza degli stessi. 

I dati personali verranno comunicati, per motivi strettamente collegati alle sopra 
descritte finalità del trattamento, a persone, società, associazioni o studi professio¬ 
nali che prestano attività di consulenza in materia legale o ad altri soggetti coinvol¬ 
ti nell'operazione. 

I debitori ceduti, potranno rivolgersi per esercitare i diritti di cui all’articolo 13 della 
Legge Privacy e per ogni ulteriore informazione alla filiale o agenzia di Banca di 
Bologna S.c.a r.l. presso la quale era pendente il rapporto alla data della cessione 
ovvero alla Sezione Contenzioso presso la sede centrale di Banca di Bologna S.c.a 
r.l., nonché presso la sede di Bononia Funding S.r.l. (Viale Aldo Moro n. 16,40127 
Bologna) di ogni giorno lavorativo bancario. 

Unitamente ai crediti ceduti oggetto della presente comunicazione, Bononia Funding 
S.r.l. e Banca di Bologna S.c.a r.l. avranno la facoltà di porre in essere ulteriori ces¬ 
sioni di crediti pecuniari identificabili “in blocco” sulla base dei criteri sopra elen¬ 
cati e di ulteriori criteri oggettivi di selezione che saranno oggetto di separate pub¬ 
blicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e di iscrizione nel 
Registro delle Imprese. 

Bott. Roberto Chiusoli 

_ Amministratore Unico - Bononia Funding S.r.l. 



















































































venerdì 22 ottobre 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


1 CAMBI 

1 euro 

1.2606 dollari +0.002 

1 euro 

135,7300 ven -0.700 

1 euro 

0,6900 sterline -0,006 

1 euro 

1,5365 fra, svi, -0,001 

1 euro 

7,4358 cor, danese -0,001 

1 euro 

31,5330 cor. ceca+0,045 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0.000 

1 euro 

8,2345 cor. norveaese +0.005 

1 euro 

9,0789 cor. svedese +0,006 

1 euro 

1,7125 dol. australiano -0,002 

1 euro 

1,5716 dol. canadese -0,000 

1 euro 1,8227 dol. neozelandese +0,001 

1 euro 246,8900 fior, unaherese +0,610 

1 euro 

0,5755 lira cioriota +0,000 

1 euro 

239,9000 tallero sloveno +0,020 

1 euro 

4,3030 zloty Dol. +0,006 


B0T 

Bota 3 mesi 99,71 1,79 

Bota 6 mesi 99,02 1,84 

Bota 12 mesi 97,92 1,91 

Bota 12 mesi 98,09 1,89 


Borsa 

La Borsa ha chiuso in rial¬ 
zo una seduta tutta positi¬ 
va ma avvantaggiata, nel 
pomeriggio, dalle perfor¬ 
mance rialziste degli altri 
mercati dopo la diffusione 
di dati Usa positivi (i sussi¬ 
di di disoccupazione in ca¬ 
lo) o almeno al livello delle 
aspettative (il superindice, 
-0,1% rispetto al mese scor¬ 
so). Il Mibtel ha archiviato 
la giornata in rialzo dello 
0,38% mentre l f S&P/Mib è 
salito dello 0,63%. Meno 
brillante il listino tecnolo¬ 
gico, con il Numtel in rial¬ 
zo dello 0,16%. Il petrolio 
ha continuato la sua corsa 
ma anche ieri ha dato segni 
di frenata: quello che è ba¬ 
stato ai mercati per cercare 
un nuovo progresso. Il futu¬ 
re è stato trattato nel finale 
a quota 28.555 punti. 


La privatizzazione è fallita e gli ex azionisti Comune e Regione Toscana vogliono denunciare il contratto di vendita 

Montecatini, battaglia attorno alle Terme 


Sandro Orlando 


MILANO Sta per concludersi con il botto l’awen- 
tura della Terme di Montecatini Spa. La società 
per azioni che due anni fa aprì la strada alle 
privatizzazioni degli stabilimenti termali della 
Toscana è ormai davanti ad un punto di non 
ritorno, e i rappresentati della Regione e del 
Comune di Montecatini chiederanno lunedì la 
risoluzione del contratto di concessione trenten¬ 
nale sottoscritto nel 2002 con gli imprenditori 
marchigiani Mauro Scaramucci e Felice Santarel¬ 
li. La Procura di Ascoli Piceno ha nel frattempo 
messo sotto sequestro il pacchetto di maggioran¬ 
za (51%) della Montecatini Partners - la società 
veicolo creata all 5 epoca per girare al tandem mar¬ 
chigiano il 90% delle quote delle terme privatiz¬ 
zate - che fa capo al gruppo Vitawell di Scara¬ 
mucci. Mentre quest’ultimo è stato iscritto nel 
registro degli indagati per Fipotesi di reato di 
appropriazione indebita. Dalle casse della socie¬ 


tà sarebbero infatti spariti 10 milioni di euro. 
Denaro custodito sotto forma di titoli in una 
filiale della Bnl di Ascoli Piceno in rappresentan¬ 
za del capitale sociale della Terme di Montecati¬ 
ni Spa (in tutto 13,2 milioni) e che secondo gli 
investigatori sarebbe stato venduto dalfistituto 
stesso su mandato di Scaramucci per tamponare 
le perdite delle attività di famiglia raccolte sotto 
la Holding Italiana Benessere - le palestre Tonic, 
il centro di benessere Messegué, i distributori di 
prodotti per il fitness Saunitalia e Newform - 
che è ormai prossima al collasso a causa di passi¬ 
vità stimate sui 150 milioni. 

Due anni fa i nuovi proprietari marchigiani 
riuscirono a vincere la gara per le terme di Mon¬ 
tecatini - sette stabilimenti, con 600 mila metri 
quadrati di immobili e terreni, 150 dipendenti e 
quasi 6 milioni di ricavi annui - senza cacciare 
una lira, con un’offerta che prevedeva l’impe¬ 
gno a investire quasi 44 milioni di euro, 85 
miliardi di vecchie lire, per fammodernamento 
delle strutture. Una somma decisamente più al¬ 


ta di quella avanzata dagli altri candidati in lizza, 
tra cui la Progestim di Ligresti, la Snai e due 
cordate di albergatori locali. E così il duo Santa- 
relli-Scaramucci si aggiudicò l’affare, senza nean¬ 
che doversi accollare gli oneri dell’affitto. Non 
c’è bisogno di dire che nessuno degli investimen¬ 
ti promessi venne mai realizzato. Solo il patrimo¬ 
nio è stato saccheggiato, senza contare gli asse¬ 
gni emessi a vuoto (per complessivi 2 milioni). 
Davanti alla gragnuola di azioni civili e penali - 
sulla vicenda ha aperto un’inchiesta anche la 
Procura di Pistoia - gli amministratori hanno 
giocato allo scaribarile, tirando in mezzo anche 
il socio finanziario (col 30%) della Vitawell, e 
cioè il fondo chiuso Development Capital I, che 
non è che l’ex Fineco Capital (gruppo Capita¬ 
na). Al momento però solo Scaramucci risulta 
indagato. Mentre un pool di banche - tra cui 
per ironia della sorte la stessa Bnl - sta lavoran¬ 
do ad un piano di ristrutturazione del debito 
delle attività degli Scaramucci, da cui dipendo¬ 
no 800 posti di lavoro. 


Volare Group, si dimette 
Famministratore delegato 

MILANO Momento difficile per 
Volare Group, la compagnia aerea 
fino a un mese fa presieduta da 
Giorgio Fossa. È di ieri la notizia - 
ufficialmente non confermata - delle 
dimissioni dell’amministratore 
delegato Andrea Molinari. Ed è 
sempre di ieri la notizia - diffusa da 
fonti sindacali - secondo la quale 
Volare avrebbe rischiato di perdere 
in un solo giorno quattro velivoli 
della propria flotta, tra cui due 
nuovissimi Airbus 330, di stanza a 
Malpensa. A salvare la situazione, il 
versamento di 5 milioni di euro da 
parte di Banca Antonveneta, socio 
di Volare Group tramite il Fondo 
Tricolore. Secondo la società - ieri 
sera era ancora in corso il consiglio 
di amministrazione - «non risulta 
che nessun volo sia stato sospeso e 
che a nessun aeromobile del gruppo 
sia stato impedito di volare». 


AZIONI 
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B 


0 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1333 

0,69 

0,69 

0,23 

-41,24 

64 

0,66 

1,31 


91,22 

ACEA 

15095 

7,80 

7,81 

0,49 

51,20 

257 

5,16 

8,38 

0,1900 

1660,27 

ACEGAS-APS 

14069 

7,27 

7,27 

0,06 

39,41 

32 

5,11 

7,42 

0,3800 

398,48 

ACQ MARCIA 

639 

0,33 

0,33 

-1,14 

28,48 

821 

0,25 

0,34 

0,0207 

127,48 

ACQ NICOLAY 

5302 

2,74 

2,66 

-4,32 

21,69 

5 

2,19 

2,89 

0,0880 

36,74 

ACQ POTABILI 

37624 

19,43 

19,50 

-4,14 

3,35 

9 

17,96 

21,94 

0,1800 

158,41 

ACSM 

4481 

2,31 

2,33 

0,95 

40,75 

16 

1,63 

2,34 

0,0600 

86,77 

ACTELIOS 

12570 

6,49 

6,50 

0,74 

-2,54 

10 

5,94 

7,09 


132,44 

ADF 

18147 

9,37 

9,31 

0,12 

-16,43 

1 

8,91 

11,93 

0,0400 

84,67 

AEDES 

6647 

3,43 

3,45 

0,41 

3,03 

51 

3,10 

3,90 

0,1100 

343,08 

AEM 

3104 

1,60 

1,60 

-0,81 

6,94 

2734 

1,35 

1,70 

0,0500 

2885,48 

AEMTOW08 

855 

0,44 

0,44 

0,96 

76,79 

98 

0,24 

0,47 



AEM TORINO 

3632 

1,88 

1,88 

0,59 

45,31 

164 

1,28 

1,95 

0,0360 

869,86 

ALERION 

917 

0,47 

0,47 

0,43 

-13,63 

181 

0,44 

0,57 

0,0258 

189,41 

ALITALIA 

476 

0,25 

0,25 

-0,32 

-7,21 

11845 

0,19 

0,30 

0,0413 

952,51 

ALLEANZA 

17967 

9,28 

9,30 

0,43 

5,60 

3236 

8,30 

9,80 

0,2800 

7853,21 

AMGA 

2612 

1,35 

1,36 

0,67 

33,83 

187 

1,00 

1,38 

0,0200 

469,49 

AMPLIFON 

67402 

34,81 

34,70 

-0,12 

49,53 

43 

21,64 

34,81 

0,1800 

687,32 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4711 

2,43 

2,41 

-1,27 

39,19 

796 

1,75 

2,43 

0,0877 

1789,64 

ASTALDI 

5991 

3,09 

3,10 

-0,23 

20,67 

97 

2,50 

3,27 

0,0650 

304,53 

AUTOTO MI 

33809 

17,46 

17,59 

2,17 

50,82 

189 

10,74 

17,46 

0,3500 

1536,57 

AUTOGRILL 

21928 

11,32 

11,33 

-0,18 

-0,33 

233 

10,68 

12,48 

0,0413 

2881,08 

AUTOSTRADE 

33296 

17,20 

17,18 

-0,43 

23,12 

745 

13,47 

17,45 

0,3100 

9831,15 

AZIMUT 

6758 

3,49 

3,47 

-2,53 


75 

3,28 

3,70 


503,57 

BANTONVENETA 

32200 

16,63 

16,68 

0,66 

12,31 

659 

14,13 

17,20 

0,6000 

4793,83 

B BILBAO 

22945 

11,85 

11,85 


8,43 

0 

10,26 

11,85 

0,1000 


B CARIGE 

5923 

3,06 

3,04 

-0,16 

9,06 

639 

2,80 

3,30 

0,0723 

2936,33 

B CARIGE R 

6113 

3,16 

3,18 

-0,41 

-3,84 

7 

2,92 

3,62 

0,0923 

484,38 

B DESIO-BR 

9466 

4,89 

4,88 

-0,75 

43,84 

22 

3,40 

4,95 

0,0750 

572,01 

B DESIO-BR R 

9160 

4,73 

4,74 

-0,21 

80,71 

7 

2,60 

4,83 

0,0900 

62,46 

B FIDEURAM 

7433 

3,84 

3,85 

0,34 

-19,20 

3110 

3,68 

5,32 

0,1600 

3763,34 

B FINNAT 

1136 

0,59 

0,58 

-1,08 

23,61 

495 

0,43 

0,60 

0,0060 

212,94 

B INTERM W04 

4 

0,00 

0,00 

25,00 

-97,37 

376 

0,00 

0,08 



BINTERMOBIL 

10369 

5,36 

5,35 


-5,85 

17 

5,15 

5,82 

0,1500 

810,22 

B INTESA 

6146 

3,17 

3,18 

0,76 

1,54 

27214 

2,67 

3,23 

0,0490 

18776,45 

B INTESA R 

4908 

2,54 

2,55 

0,83 

11,83 

4452 

2,01 

2,58 

0,0600 

2363,86 

B LOMBAR W04 

13 

0,01 

0,01 

-6,67 

-67,80 

1550 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

18915 

9,77 

9,76 

-0,03 

-3,13 

83 

9,65 

10,76 

0,3000 

3107,83 

B PROFILO 

3375 

1,74 

1,74 

-1,14 

-11,21 

63 

1,68 

2,14 

0,0563 

214,60 

B SANTANDER 

16352 

8,45 

8,45 

0,57 

-10,67 

4 

7,77 

9,68 

0,0830 


BSARDEGNAR 

23799 

12,29 

12,31 

0,18 

-11,10 

3 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,12 

BANCA IFIS 

16662 

8,61 

8,60 

-1,88 

-15,98 

2 

8,00 

10,24 

0,1000 

184,58 

BASICNET 

846 

0,44 

0,43 

-1,21 

-24,55 

55 

0,37 

0,59 

0,0930 

26,66 

BASTOGI 

231 

0,12 

0,12 

-0,50 

-23,75 

430 

0,11 

0,16 


80,50 

BAYER 

43024 

22,22 

22,25 

1,04 

-5,97 

5 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1084 

0,56 

0,56 

-1,25 

1,58 

97 

0,50 

0,64 

0,0258 

111,98 

BENETTON 

18077 

9,34 

9,43 

1,80 

2,85 

529 

8,35 

10,28 

0,3800 

1695,03 

BENI STABILI 

1333 

0,69 

0,69 

-0,16 

32,58 

1729 

0,52 

0,72 

0,0180 

1171,88 

BIESSE 

5059 

2,61 

2,64 

1,11 

18,29 

44 

1,83 

2,73 

0,0900 

71,58 

BIPIELLE INV 

10862 

5,61 

5,61 

-1,58 

0,54 

7 

5,20 

10,00 

0,1000 

1428,79 

BNL 

3505 

1,81 

1,81 

0,67 

-6,02 

7875 

1,65 

2,22 

0,0801 

4014,51 

BNLRNC 

3090 

1,60 

1,60 

0,57 

-6,23 

54 

1,50 

1,82 

0,0415 

37,02 

BOERO 

26256 

13,56 

13,56 


-1,45 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

58,86 

BON FERRARESI 

33296 

17,20 

17,12 

-0,30 

31,07 

0 

13,01 

17,38 

0,0800 

96,73 

BPL-RTBN W 

2488 

1,28 

1,28 


34,91 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10580 

5,46 

5,49 

0,79 

-10,31 

19 

5,27 

6,27 

0,1300 

381,61 

BRIOSCHI 

433 

0,22 

0,22 

-0,45 

-13,04 

132 

0,21 

0,28 

0,0038 

107,64 

BRIOSCHI W 

26 

0,01 

0,01 

0,75 

-51,97 

420 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15738 

8,13 

8,16 

0,95 

9,76 

924 

6,39 

8,43 

0,1100 

2410,41 

BURANI F.G. 

14979 

7,74 

7,77 


-0,93 

18 

7,33 

8,01 

0,0890 

216,61 

BUZZI UNIC R 

13569 

7,01 

7,01 

0,01 

19,83 

51 

5,64 

7,11 

0,2940 

283,30 

BUZZI UNICEM 

20906 

10,80 

10,80 

-0,01 

18,73 

181 

8,65 

11,08 

0,2700 

1677,41 

C LATTE TO 

7710 

3,98 

3,97 

-0,40 

12,84 

12 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,82 

CALTAG EDIT 

12473 

6,44 

6,50 

0,71 

-5,01 

34 

6,08 

6,79 

0,2000 

805,25 

CALTAGIRON R 

10100 

5,22 

5,34 

-0,19 

-2,21 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,75 

CALTAGIRONE 

10258 

5,30 

5,34 

0,75 

2,48 

7 

4,82 

5,48 

0,0500 

573,72 

CAMFIN 

3727 

1,93 

1,93 

-0,16 

-1,89 

10 

1,73 

2,08 

0,0400 

393,81 

CAMFIN W06 

360 

0,19 

0,18 

-1,52 

-14,29 

9 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

85370 

44,09 

44,20 

0,29 

14,82 

62 

35,53 

44,50 

0,8800 

1280,37 

CAPITALIA 

5774 

2,98 

2,98 

-0,07 

25,35 

10811 

1,96 

3,05 

0,0200 

6581,73 

CARRARO 

6471 

3,34 

3,35 

0,51 

35,69 

50 

2,46 

3,74 

0,1100 

140,36 

CATTOLICA AS 

61690 

31,86 

31,93 

0,60 

7,09 

27 

29,75 

35,16 

1,0200 

1509,88 

CEMBRE 

5667 

2,93 

2,94 

0,75 

14,92 

5 

2,24 

3,00 

0,0730 

49,76 

CEMENTIR 

6483 

3,35 

3,44 

2,60 

31,55 

654 

2,42 

3,62 

0,0600 

532,73 

CENTENAR ZIN 

1518 

0,78 

0,78 

-1,76 

-2,02 

26 

0,46 

0,80 

0,0361 

11,17 

CIR 

3354 

1,73 

1,73 

-0,06 

16,01 

1023 

1,44 

1,81 

0,0460 

1336,00 

CLASS EDITORI 

3266 

1,69 

1,70 

0,18 

-27,22 

87 

1,50 

2,46 

0,0220 

155,75 

COFIDE 

1252 

0,65 

0,65 

-0,37 

12,90 

270 

0,52 

0,68 

0,0110 

465,18 

CR ARTIGIANO 

5958 

3,08 

3,07 

0,10 

-3,90 

25 

3,00 

3,23 

0,1093 

407,76 

CR BERGAMASCO 

34630 

17,89 

17,87 

0,41 

3,78 

2 

16,77 

18,24 

0,0500 

1103,98 

CR FIRENZE 

2856 

1,48 

1,48 


4,31 

154 

1,40 

1,54 

0,0520 

1673,57 

CR VALTELLINESE 

16726 

8,64 

8,64 

0,09 

1,66 

33 

7,81 

8,94 

0,4000 

570,20 

CREDEM 

13004 

6,72 

6,76 

0,93 

15,69 

84 

5,50 

6,90 

0,2000 

1842,75 

CREMONINI 

3112 

1,61 

1,60 

-1,24 

7,90 

112 

1,18 

1,63 

0,1370 

227,90 

CRESPI 

1395 

0,72 

0,72 

-0,55 

8,46 

38 

0,60 

0,76 

0,0350 

43,22 

CSP 

2806 

1,45 

1,46 

1,61 

11,12 

113 

1,11 

1,48 

0,0500 

35,50 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

4 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

8582 

4,43 

4,42 

-2,30 

33,78 

114 

2,62 

5,03 

0,0300 

181,18 

DANIELI RNC 

4810 

2,48 

2,47 

-1,95 

36,63 

314 

1,60 

2,84 

0,0516 

100,42 

DE FERRARI 

12315 

6,36 

6,36 


2,58 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

142,32 

DE FERRARI R 

7737 

4,00 

3,99 

-0,25 

10,69 

4 

3,22 

4,12 

0,1210 

60,19 

DE'LONGHI 

6159 

3,18 

3,17 

-0,94 

-4,01 

12 

2,60 

3,65 

0,0600 

475,56 

DMT 

37504 

19,37 

19,35 

-0,04 


13 

14,67 

20,42 


217,55 

DUCATI 

2054 

1,06 

1,06 

-0,93 

-22,61 

118 

1,04 

1,41 


168,51 

EDISON 

2957 

1,53 

1,53 

0,86 

2,90 

6476 

1,31 

1,67 


6300,86 

EDISON R 

2841 

1,47 

1,48 

0,61 

10,63 

87 

1,20 

1,53 


162,24 

EDISON W07 

1020 

0,53 

0,53 

0,92 

-8,22 

3506 

0,38 

0,68 



EMAK 

6814 

3,52 

3,53 

0,89 

9,90 

11 

3,16 

4,00 

0,1450 

97,31 

ENEL 

12923 

6,67 

6,68 

0,45 

22,66 

43458 

5,44 

6,91 

0,3600 

40692,08 

ENERTAD 

6440 

3,33 

3,33 

-0,24 

-14,42 

117 

2,64 

3,89 

0,0207 

315,52 

ENI 

34804 

17,98 

18,05 

0,96 

17,75 

10806 

14,71 

18,72 

0,7500 

71979,45 

EPLANET W04 

1 

0,00 

0,00 

-33,33 

-99,56 

372 

0,00 

0,14 



ERG 

14143 

7,30 

7,26 

0,07 

69,66 

290 

4,13 

7,32 

0,2000 

1181,66 

ERGO PREVIDE 

7631 

3,94 

3,98 

0,48 

-4,23 

50 

3,44 

5,16 

0,0860 

354,69 

ERICSSON 

65291 

33,72 

33,88 

0,56 

73,23 

13 

19,29 

34,72 

0,0500 

867,95 

ESPRESSO 

8163 

4,22 

4,20 

-0,05 

-14,48 

1468 

4,09 

5,14 

0,1100 

1823,31 

FIAT 

10727 

5,54 

5,57 

0,56 

-9,62 

6362 

5,25 

6,95 

0,3100 

4434,31 

FIAT PRIV 

7205 

3,72 

3,73 

-0,48 

0,11 

88 

3,30 

4,47 

0,3100 

384,35 

FIAT RNC 

7557 

3,90 

3,91 

-0,89 

-1,84 

45 

3,57 

4,71 

0,4650 

311,90 

FIAT W07 

234 

0,12 

0,12 


-41,67 

35 

0,12 

0,22 




0 


B 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIERA MILANO 

17632 

9,11 

9,11 

0,21 

0,09 

97 

8,70 

9,83 

0,2850 

303,69 

FIL POLLONE 

1093 

0,56 

0,59 

9,92 

-34,57 

81 

0,43 

0,86 

0,0500 

6,01 

FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 

FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 



FINARTE ASTE 

1501 

0,78 

0,76 

-7,55 

-54,23 

9 

0,76 

1,78 

0,0362 

38,83 

FINECOGROUP 

10493 

5,42 

5,42 

-0,24 

-15,61 

1067 

4,27 

6,82 

0,0671 

1710,60 

FINMECCANICA 

1139 

0,59 

0,59 

0,97 

-6,40 

29069 

0,53 

0,73 

0,0100 

4964,01 

FOND-SAI 

35186 

18,17 

18,15 

-0,24 

10,03 

182 

16,50 

19,67 

0,4000 

2339,28 

FOND-SAI R 

20995 

10,84 

10,85 

-0,07 

20,57 

28 

8,99 

11,74 

0,4520 

453,50 

FOND-SAI R W 

776 

0,40 

0,40 

-1,23 

56,58 

11 

0,23 

0,56 



FOND-SAI W08 

7381 

3,81 

3,83 

1,03 

26,39 

14 

3,02 

3,87 



GABETTI 

4297 

2,22 

2,19 

-2,54 

21,32 

24 

1,75 

2,39 

0,0400 

71,01 

GARBOLI 

2519 

1,30 

1,30 

-2,18 

53,06 

1 

0,80 

1,69 

0,1033 

35,13 

GEFRAN 

7884 

4,07 

4,06 

0,22 

24,91 

29 

3,20 

4,25 

1,0040 

58,64 

GEMINA 

1832 

0,95 

0,95 

0,24 

13,95 

666 

0,73 

0,99 

0,0200 

344,76 

GEMINA RNC 

2091 

1,08 

1,08 

-0,92 

1,11 

7 

0,85 

1,16 

0,1100 

4,06 

GENERALI 

44708 

23,09 

23,11 

0,09 

8,71 

5028 

20,66 

23,22 

0,3300 

29462,83 

GEWISS 

7844 

4,05 

4,03 

-2,04 

13,41 

41 

3,49 

4,17 

0,0500 

486,12 

GIM 

1761 

0,91 

0,91 

0,43 

-43,82 

85 

0,62 

1,62 

0,0200 

54,07 

GIM RNC 

1557 

0,80 

0,80 

-0,20 

-17,52 

24 

0,60 

0,99 

0,0724 

10,99 

GRANDI NAVI VEL 

4812 

2,48 

2,48 

-0,04 

45,83 

62 

1,54 

2,69 

0,0200 

161,53 

GRANDI VIAGGI 

1701 

0,88 

0,88 

0,14 

24,79 

14 

0,67 

0,89 

0,0200 

39,53 

GRANITIFIANDRE 

12181 

6,29 

6,29 

-0,08 

-8,75 

4 

6,02 

7,22 

0,1200 

231,90 

GRUPPO COIN 

5116 

2,64 

2,63 

-2,27 

-8,74 

476 

2,14 

2,98 


350,51 

HERA 

3830 

1,98 

1,97 

-1,00 

59,13 

961 

1,24 

2,05 

0,0530 

1568,95 

IFI PRIV 

16952 

8,76 

8,75 

-0,07 

29,30 

40 

6,24 

8,98 

0,6300 

672,40 

IFIL 

5309 

2,74 

2,73 

-0,04 

2,05 

1406 

2,43 

3,08 

0,0620 

2845,68 

IFILRNC 

4961 

2,56 

2,56 

-0,54 

6,35 

23 

2,33 

2,90 

0,1654 

95,78 

IM LOMB W05 

57 

0,03 

0,03 

1,38 

48,48 

1886 

0,02 

0,04 



IM LOMBARDA 

316 

0,16 

0,16 

0,37 

11,54 

415 

0,13 

0,19 


100,84 

IMA 

21520 

11,11 

11,11 

0,76 

6,13 

8 

9,74 

11,50 

0,4000 

401,22 

IMMSI 

3104 

1,60 

1,60 

-1,11 

35,05 

391 

1,06 

1,67 

0,0300 

352,66 

IMPREGILO 

864 

0,45 

0,45 

0,22 

-13,65 

301 

0,39 

0,52 

0,0300 

322,18 

IMPREGILO R 

1016 

0,52 

0,52 

-2,62 

-11,67 

24 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,48 

INTEK 

970 

0,50 

0,50 

1,01 

-22,03 

41 

0,49 

0,65 

0,0075 

91,49 

INTERPUMP 

7761 

4,01 

4,01 

-0,89 

13,16 

357 

3,41 

4,63 

0,1200 

336,78 

IPI 

8781 

4,54 

4,52 

-0,64 

15,95 

32 

3,49 

4,63 

0,1890 

184,96 

IRCE 

5203 

2,69 

2,69 

-0,19 

7,91 

4 

2,38 

2,79 

0,0200 

75,58 

ISAGRO 

7375 

3,81 

3,80 

-0,58 

15,78 

24 

2,98 

3,94 

0,1000 

60,94 

IT HOLDING 

4101 

2,12 

2,13 

-0,74 

-5,02 

94 

1,71 

2,23 

0,0258 

520,76 

ITALCEMENT R 

15209 

7,86 

7,87 

0,18 

30,50 

121 

5,95 

8,07 

0,3500 

828,16 

ITALCEMENTI 

22848 

11,80 

11,90 

1,17 

18,87 

246 

9,57 

12,20 

0,3200 

2089,99 

ITALMOBIL 

80839 

41,75 

41,90 

0,41 

13,85 

9 

34,15 

42,99 

1,0000 

926,12 

ITALMOBIL R 

56442 

29,15 

29,32 

0,69 

15,45 

8 

24,62 

30,02 

1,0780 

476,40 

JOLLY HOTELS 

10926 

5,64 

5,67 

-1,18 

17,56 

35 

4,64 

5,80 

0,0500 

112,01 

JUVENTUS FC 

2910 

1,50 

1,51 

-0,59 

-13,12 

60 

1,34 

1,81 

0,0120 

181,76 

LA DORIA 

3946 

2,04 

2,02 

-0,74 

-6,08 

7 

1,86 

3,28 

0,0666 

63,18 

LA GAIANA 

4732 

2,44 

2,44 

-0,41 

67,40 

3 

1,40 

2,59 

0,0500 

43,89 

LAVORWASH 

3319 

1,71 

1,72 

-4,93 

-9,79 

257 

1,68 

1,96 

0,3500 

22,85 

LAZIO 

910 

0,47 

0,47 

-0,63 

-86,13 

85 

0,47 

4,11 


31,84 

LINIFICIO 

5336 

2,76 

2,76 

-2,64 

64,34 

49 

1,56 

3,20 

0,1000 

76,20 

LOTTOMATICA 

44515 

22,99 

22,95 

0,04 

33,77 

121 

17,19 

23,04 

2,0000 

2041,73 

LUXOTTICA 

29104 

15,03 

14,93 

-2,16 

8,36 

1151 

12,44 

15,40 

0,2100 

6835,92 

MAFFEI 

2974 

1,54 

1,54 


1,59 

0 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,08 

MARCOLIN 

1654 

0,85 

0,85 

-0,22 

-24,39 

115 

0,85 

1,28 

0,0290 

38,77 

MARZOTTO 

23357 

12,06 

12,07 

-0,25 

31,35 

11 

8,92 

12,28 

0,3200 

802,26 

MARZOTTO RIS 

22405 

11,57 

11,85 


27,43 

0 

8,52 

12,36 

0,3400 

38,63 

MARZOTTO RNC 

18404 

9,51 

9,46 

-1,95 

42,44 

4 

6,40 

9,90 

0,3800 

23,70 

MEDIASET 

17310 

8,94 

8,96 

-0,07 

-6,62 

4490 

8,23 

9,98 

0,2300 

10560,17 

MEDIOBANCA 

20896 

10,79 

10,80 

-0,02 

24,78 

1311 

8,65 

11,01 

0,1800 

8405,21 

MEDIOLANUM 

9364 

4,84 

4,84 

-0,06 

-24,02 

3232 

4,67 

6,53 

0,1100 

3509,33 

MELIORBANCA 

6270 

3,24 

3,24 

0,12 

-20,17 

115 

2,74 

4,10 

0,1000 

305,39 

MERLONI 

23588 

12,18 

12,19 

0,85 

-18,90 

175 

11,61 

15,11 

0,3610 

1328,28 

MERLONI RNC 

21849 

11,28 

11,33 

0,71 

-3,46 

9 

10,15 

13,84 

0,3790 

28,24 


m 


0 


B 


B 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

29350 

15,16 

15,13 

0,11 

-12,59 

4 

12,23 

17,81 

0,4000 

63,21 

AISOFTWARE 

2296 

1,19 

1,19 

-0,34 

-33,08 

64 

1,09 

1,85 


16,07 

ALGOL 

3826 

1,98 

1,98 

-0,80 

-53,86 

31 

1,81 

4,28 


6,92 

ART'E' 

24957 

12,89 

12,90 

-1,83 

-51,45 

3 

12,76 

26,84 

0,4000 

46,14 

BB BIOTECH 

84576 

43,68 

43,79 

0,67 

7,91 

4 

38,02 

50,74 

2,5000 


BUONGIORNO V 

3476 

1,80 

1,80 

0,06 

-13,83 

94 

1,46 

2,10 


137,03 

CAD IT 

15347 

7,93 

7,90 

-1,13 

-22,00 

4 

7,81 

10,54 

0,3000 

71,18 

CAIRO COMMUNICAT 

57159 

29,52 

29,40 

-0,41 

0,34 

1 

26,13 

30,69 

1,6000 

231,27 

CDB WEB TECH 

4585 

2,37 

2,37 

0,30 

-22,13 

73 

2,18 

3,04 


238,69 

CDC 

17634 

9,11 

9,09 

-0,51 

-4,64 

5 

8,68 

10,56 

0,4900 

111,66 

CELLTHERAP 

9546 

4,93 

4,90 

-0,51 

-34,92 

26 

3,86 

8,08 



CHL 

592 

0,31 

0,30 

0,70 

-53,84 

3860 

0,30 

0,66 

0,2970 

11,67 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

9002 

4,65 

4,61 

-1,94 

-5,04 

8 

3,55 

5,05 


72,86 

DATA SERVICE 

21251 

10,97 

10,91 

-1,63 

-50,92 

6 

10,93 

22,36 

0,5200 

55,08 

DATALOGIC 

33960 

17,54 

17,59 

-0,16 

19,36 

6 

13,54 

17,89 

0,1800 

209,04 

DATAMAT 

12994 

6,71 

6,68 

-1,20 

19,73 

65 

5,38 

7,03 


185,64 

DIGITAL BROS 

5602 

2,89 

2,89 

0,87 

-23,06 

7 

2,39 

3,81 


38,97 

DMAIL GROUP 

9664 

4,99 

5,00 

1,90 

53,24 

273 

2,45 

4,99 

0,0200 

32,19 

E.BISCOM 

82582 

42,65 

42,82 

0,97 

-14,43 

224 

35,15 

53,62 


2403,26 

EL.EN. 

31288 

16,16 

16,13 

0,08 

6,74 

2 

14,67 

16,16 

0,2500 

75,14 

ENGINEERING 

39461 

20,38 

20,54 

0,20 

-3,73 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

254,75 

EPLANET 

544 

0,28 

0,28 

-0,46 

-44,94 

1186 

0,28 

0,52 


114,89 

ESPRINET 

66898 

34,55 

34,26 

-0,98 

53,01 

10 

20,94 

35,18 

0,6100 

170,69 

EUPHON 

12284 

6,34 

6,35 

0,57 

-36,31 

40 

5,70 

10,80 

0,6000 

30,20 

FIDI A 

8142 

4,21 

4,18 

-1,18 

-28,52 

5 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,76 

FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 

I.NET 

63897 

33,00 

32,98 

-0,45 

-33,25 

3 

28,24 

50,75 

1,0000 

135,30 

INFERENZA F 

5466 

2,82 

2,85 

-0,28 

-53,48 

6 

2,77 

6,31 


28,21 

ITWAY 

8101 

4,18 

4,22 

0,62 

0,72 

1 

3,50 

4,31 

0,0600 

18,48 

KAITECH 

1361 

0,70 

0,70 

0,17 

-8,68 

130 

0,54 

1,80 


25,91 

MONDOTV 

54409 

28,10 

28,20 

0,36 

-16,44 

3 

26,61 

33,86 

0,3500 

123,76 

NTS-NETWORK 

20627 

10,65 

10,60 

-0,63 

13,84 

6 

7,90 

13,37 


153,52 

POLIGRAF S F 

75476 

38,98 

38,72 

0,62 

-25,34 

4 

30,69 

58,70 

0,3615 

37,51 

PRIMA INDUSTRIE 

12781 

6,60 

6,60 

-0,98 

-4,88 

2 

5,96 

7,00 


30,36 

REPLY 

20952 

10,82 

10,86 

0,92 

25,33 

2 

8,37 

11,31 

0,1200 

90,43 

TAS 

32762 

16,92 

16,88 

-0,44 

-23,27 

1 

14,16 

22,46 

1,7500 

29,98 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

6268 

3,24 

3,20 

0,88 

-42,45 

52807 

2,23 

5,97 


1213,35 

TXT 

40584 

20,96 

20,90 

-0,48 

-20,94 

2 

17,21 

26,74 


53,12 

VICURON PHARMA 

20997 

10,84 

10,76 

-2,24 

-28,30 

42 

7,29 

19,66 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4835 

2,50 

2,52 

2,15 

33,10 

956 

1,86 

2,70 

0,1000 

430,24 

MIL ASS W05 

97 

0,05 

0,05 

-1,96 

-57,59 

36 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6428 

3,32 

3,30 

-0,81 

9,10 

787 

2,93 

3,45 

0,2000 

1421,12 

MILANO ASS R 

6698 

3,46 

3,44 

-0,32 

22,27 

112 

2,83 

3,48 

0,2200 

106,33 

MIRATO 

12404 

6,41 

6,40 

0,02 

0,39 

82 

5,38 

6,49 

0,2200 

110,18 

MITTEL 

6537 

3,38 

3,39 

0,59 

-5,70 

15 

3,36 

4,05 

0,1000 

131,66 

MONDADORI 

14447 

7,46 

7,46 

-0,94 

5,50 

977 

7,07 

8,19 

0,3000 

1935,61 

MONRIF 

1459 

0,75 

0,76 

-0,62 

-2,42 

39 

0,60 

0,82 

0,0200 

113,01 

MONTE PASCHI 

4562 

2,36 

2,37 

0,85 

-6,47 

4667 

2,32 

2,71 

0,0546 

5768,65 

MONTEFIBRE 

571 

0,30 

0,30 

-0,03 

-25,72 

151 

0,15 

0,40 

0,0300 

38,36 

MONTEFIBRE R 

635 

0,33 

0,33 

-2,09 

-37,64 

5 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,53 

NAV MONTANARI 

4273 

2,21 

2,22 

2,16 

38,72 

133 

1,56 

2,26 

0,0700 

271,15 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4341 

2,24 

2,25 

0,22 

-6,19 

17 

2,00 

2,42 

0,0400 

49,32 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1652 

0,85 

0,85 

-0,35 

-36,67 

14 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,01 

P ETR-LAZIO 

33408 

17,25 

17,30 

0,28 

-2,85 

12 

17,12 

18,52 

0,2200 

443,25 

P INTRA 

23229 

12,00 

12,01 

0,04 

-7,27 

17 

11,27 

13,41 

0,2000 

569,79 

P LODI 

15947 

8,24 

8,25 

-0,70 

-6,14 

558 

7,22 

8,78 

0,2000 

2429,97 

P MILANO 

10878 

5,62 

5,63 

0,61 

8,54 

1280 

4,66 

5,65 

0,1200 

2331,66 

P SPOLETO 

13320 

6,88 

6,86 

-0,65 

-0,30 

2 

6,60 

7,19 

0,1900 

123,71 

P UNITE 

27021 

13,96 

13,99 

0,58 

-3,73 

581 

12,88 

14,84 

0,6700 

4701,21 

P VER-NOV 

27220 

14,06 

14,08 

0,57 

4,37 

1126 

12,56 

14,54 

0,4000 

5206,05 

PAGNOSSIN 

1093 

0,56 

0,56 

-2,42 

-64,57 

20 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,29 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERDER 

486 

0,25 

0,25 


21,26 

88 

0,18 

0,25 

0,0050 

12,16 

PERMASTEELISA 

26281 

13,57 

13,58 

0,21 

-0,91 

42 

11,84 

14,25 

0,3000 

374,61 

PININFARINA 

46083 

23,80 

23,80 

3,03 

-1,00 

121 

21,63 

24,59 

0,3400 

221,74 

PIREL &C W06 

172 

0,09 

0,09 

2,07 

-17,15 

3856 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

66298 

34,24 

34,38 

-0,32 

34,75 

16 

25,41 

35,13 

1,4100 

1407,64 

PIRELLI&CO 

1629 

0,84 

0,84 

-0,25 

2,04 

14237 

0,73 

0,89 

0,0310 

2799,15 

PIRELLI&CO R 

1497 

0,77 

0,77 

-0,59 

3,37 

221 

0,70 

0,85 

0,0414 

104,21 

POL EDITORIALE 

2920 

1,51 

1,53 

1,06 

-3,08 

22 

1,46 

1,68 

0,0200 

199,06 

PREMAFIN 

2178 

1,13 

1,11 

-2,37 

25,39 

159 

0,90 

1,15 

0,1033 

349,99 

PREMAFIN W05 

318 

0,16 

0,17 

-1,20 

49,91 

145 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2403 

1,24 

1,24 

0,24 

82,08 

137 

0,68 

1,38 

0,0800 

166,36 

PROCOMAC 

6699 

3,46 

3,46 



1 

3,10 

3,47 


74,06 

R DEMEDICI 

1426 

0,74 

0,74 

1,94 

-3,08 

342 

0,61 

0,78 

0,0165 

198,23 

R DEMEDICI R 

1452 

0,75 

0,75 


-0,53 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,42 

RAS 

31306 

16,17 

16,25 

0,34 

19,10 

1675 

13,57 

16,17 

0,6000 

10846,90 

RAS RNC 

32297 

16,68 

16,68 

1,42 

21,57 

0 

13,72 

16,73 

0,6200 

22,35 

RATTI 

855 

0,44 

0,44 


-19,50 

2 

0,42 

0,58 

0,0516 

13,78 

RCS MEDGR R 

5133 

2,65 

2,65 

-0,34 

36,18 

32 

1,95 

2,82 

0,1900 

77,81 

RCS MEDIAGR 

7077 

3,65 

3,65 

-0,82 

31,47 

1304 

2,61 

4,00 

0,0700 

2677,91 

RECORDATI 

33091 

17,09 

17,11 

1,62 

10,58 

235 

13,83 

17,09 

0,3750 

860,65 

RETI BANCARIE 

74353 

38,40 

38,47 

0,71 

10,72 

5 

34,22 

48,50 

3,0000 

1867,13 

RICCHETTI 

2810 

1,45 

1,44 

-0,07 

2,85 

99 

1,15 

1,45 

0,0050 

77,70 

RICH GINORI 

1027 

0,53 

0,53 

-1,76 

-21,48 

83 

0,50 

0,70 

0,5200 

48,17 

RISANAMENTO 

3110 

1,61 

1,60 

-0,74 

9,85 

338 

1,31 

1,64 

0,0280 

440,58 

ROLAND EUROPE 

3059 

1,58 

1,58 


9,34 

2 

1,04 

1,59 

0,0300 

34,76 

RONCADIN 

858 

0,44 

0,44 

-2,00 

-2,61 

50 

0,38 

0,50 

0,0413 

57,75 

RONCADIN W07 

296 

0,15 

0,15 

-1,99 

-42,48 

36 

0,15 

0,27 



SABAF 

34795 

17,97 

17,88 

0,71 

30,37 

15 

13,65 

18,70 

0,4000 

203,66 

SADI 

2769 

1,43 

1,43 

0,35 

-9,84 

0 

1,36 

1,77 

0,1500 

14,73 

SAESGETT R 

18983 

9,80 

9,76 

-1,04 

65,75 

11 

5,23 

10,19 

0,1500 

94,36 

SAESGETTERS 

29760 

15,37 

15,39 

0,50 

54,86 

2 

9,21 

16,33 

0,1500 

213,26 

SAIPEM 

17595 

9,09 

9,12 

1,69 

38,88 

4409 

6,16 

9,42 

0,1480 

4005,13 

SAIPEM RIS 

17814 

9,20 

9,20 


31,81 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,91 

SCHIAPPARELLI 

92 

0,05 

0,05 

-0,42 

-37,08 

2861 

0,05 

0,09 

0,0155 

10,23 

SEAT PG 

513 

0,26 

0,26 

-0,60 

-33,02 

32043 

0,26 

0,43 

0,4337 

2149,72 

SEAT PG R 

441 

0,23 

0,23 

-0,78 

-38,04 

296 

0,23 

0,41 

0,4337 

30,98 

SIAS 

20490 

10,58 

10,58 

0,54 

46,08 

357 

6,31 

10,58 

0,1300 

1349,20 

SIRTI 

3514 

1,82 

1,82 

0,06 

7,08 

174 

1,68 

2,06 

0,5000 

402,89 

SMI METAL R 

765 

0,40 

0,40 

0,89 

5,05 

13 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,60 

SMI METALLI 

814 

0,42 

0,42 

0,29 

-31,61 

239 

0,31 

0,63 

0,0080 

135,44 

SMURFIT SISA 

4221 

2,18 

2,18 


10,66 

0 

1,89 

2,18 

0,0100 

134,29 

SNAI 

8113 

4,19 

4,20 

0,60 

12,39 

84 

2,77 

4,28 

0,0387 

230,21 

SNAM GAS 

7484 

3,87 

3,86 

-0,90 

14,21 

14038 

3,38 

3,88 

0,2000 

7557,28 

SNIA 

497 

0,26 

0,26 

0,55 

-39,24 

481 

0,22 

0,43 

0,0487 

60,59 

SOCOTHERM 

12199 

6,30 

6,32 

0,91 

30,76 

39 

4,37 

6,70 

0,0750 

237,98 

SOGEFI 

6177 

3,19 

3,20 

2,20 

17,32 

200 

2,49 

3,45 

0,1450 

353,70 

SOL 

7309 

3,77 

3,80 

1,25 

5,01 

12 

3,21 

4,04 

0,0610 

342,39 

SOPAF 

269 

0,14 

0,14 

5,00 

-45,74 

920 

0,13 

0,26 

0,0620 

15,59 

SOPAFRNC 

382 

0,20 

0,19 

1,54 

-19,71 

230 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,56 

SORIN 

4442 

2,29 

2,30 

0,70 

-25,44 

142 

1,93 

3,14 


812,24 

SPAOLO IMI 

18302 

9,45 

9,49 

0,67 

-9,25 

3937 

8,78 

11,05 

0,3900 

13694,36 

STEFANEL 

3228 

1,67 

1,67 


-6,35 

3 

1,64 

1,98 

0,0300 

90,10 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

27274 

14,09 

14,20 

1,83 

-35,44 

23847 

13,61 

23,62 

0,1200 


TARGETTI 

7749 

4,00 

4,02 

0,40 

25,73 

64 

3,03 

4,02 

0,0900 

70,88 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4986 

2,58 

2,59 

0,70 

7,16 

49478 

2,34 

2,70 

0,1041 

26546,27 

TELECOM IT R 

3793 

1,96 

1,97 

1,34 

19,89 

37204 

1,63 

1,97 

0,1151 

11354,21 

TELECOM ME 

552 

0,28 

0,29 

2,66 

-25,64 

35187 

0,24 

0,40 


876,97 

TELECOM ME R 

424 

0,22 

0,22 

3,79 

-31,01 

81 

0,20 

0,32 


11,30 

TENARIS 

6490 

3,35 

3,36 

-1,58 

27,70 

722 

2,42 

3,98 

0,1140 


TERNA 

3691 

1,91 

1,91 

0,84 


7481 

1,70 

1,92 

0,0450 

3812,00 

TIM 

8887 

4,59 

4,59 

0,35 

5,57 

59114 

4,20 

4,79 

0,2567 

38712,08 

TIM RNC 

8779 

4,53 

4,54 

0,51 

5,69 

743 

4,16 

4,75 

0,2687 

598,80 

TOD'S 

62135 

32,09 

32,07 

-0,09 

-6,85 

27 

25,94 

34,45 

0,3500 

970,72 

TREVI FINANZ 

2324 

1,20 

1,20 

-1,07 

12,36 

22 

0,79 

1,25 

0,0150 

76,80 

TREVISAN COM 

6777 

3,50 

3,50 

-0,57 

22,46 

49 

2,86 

3,80 

0,0700 

95,50 

UNICREDIT 

8121 

4,19 

4,22 

0,62 

-3,23 

94953 

3,81 

4,42 

0,1710 

26485,12 

UNICREDIT R 

8086 

4,18 

4,18 

0,10 

-1,32 

28 

3,82 

4,28 

0,1860 

90,65 

UNIPOL 

6138 

3,17 

3,17 

-0,22 

-5,03 

138 

2,96 

3,65 

0,1250 

1831,18 

UNIPOLP 

4051 

2,09 

2,10 

0,72 

11,45 

1118 

1,87 

2,13 

0,1302 

700,22 

UNIPOL PW05 

341 

0,18 

0,18 

1,43 

20,88 

877 

0,13 

0,18 



UNIPOL W05 

180 

0,09 

0,09 

-2,43 

-30,69 

80 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2112 

1,09 

1,10 

0,36 

-44,95 

26 

1,04 

1,98 

0,0700 

35,46 

VEMER SIBER 

1213 

0,63 

0,63 

-1,43 

-27,99 

16 

0,58 

0,89 

0,0516 

40,76 

VIANINIINDUS 

5085 

2,63 

2,61 

0,04 

9,10 

39 

2,09 

2,70 

0,0300 

79,06 

VIANINI LAVORI 

10464 

5,40 

5,39 


2,54 

4 

4,66 

5,63 

0,1000 

236,68 

VITTORIA ASS 

11461 

5,92 

5,94 

0,03 

20,09 

6 

4,93 

6,15 

0,1300 

177,57 

VOLKSWAGEN 

67750 

34,99 

34,97 

-0,17 

-21,67 

15 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

28018 

14,47 

14,46 

-0,55 

15,76 

8 

12,40 

14,57 

0,6600 

361,75 

ZUCCHI 

7164 

3,70 

3,70 


-9,76 

0 

3,51 

4,13 

0,2500 

90,19 

ZUCCHI RNC 

7048 

3,64 

3,63 

-0,74 

-9,00 

30 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,48 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 22 ottobre 2004 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,170 

110,110 

BTP FB 04/20 

101,420 

101,360 

BTP MG 99/31 

120,010 

119,660 

BTP ST 03/06 

100,640 

100,640 

CCT LG 00/07 

100,760 

100,800 

B INTESA TV IAPC 

98,320 

98,230 

CAPITALIA 08 261 ZC 

89,080 

89,150 

HVB/08 BPMIV5A 

94,500 

94,570 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,390 

100,410 

B INTESA/06 EURI 

98,670 

98,580 

CENTROB/05TV 

100,020 

99,990 

HVB/09 BPMI5A 

96,500 

96,310 

MEDIOB/06 IND 

98,850 

98,540 










BTP ST 03/08 



CCT LG 01/08 



BTPAG 02/17 

110,370 

110,240 

BTP FB 96/06 

108,940 

108,940 

BTP MZ 01/06 

103,350 

103,370 

103,260 

103,240 

100,920 

100,910 

BINTESA/08 BASK 

96,540 

95,910 

CENTR0B/13 ELC 

84,450 

84,050 

IADB 98/18 RFC 

98,770 

98,460 

MEDIOB/07 BASKET 

101,220 

100,170 

BTP AG 03/13 

102,830 

102,720 

BTP FB 97/07 

109,250 

109,220 

BTP MZ 01/07 

104,450 

104,460 

BTP ST 03/08 

102,040 

102,000 

CCT LG 02/09 

100,960 

100,970 

B INTESA/08 GOAL 

96,470 

96,320 

CENTR0B/14RF 

102,100 

101,960 

IMI 97/07 ZCI 

92,220 

92,200 

MEDIOB/08 RUSSIA 

87,860 

87,830 

B INTESA/08 IAPC 

100,420 

100,470 

CENTR0B/18 RFC 

91,710 

91,630 

INTBCI02/07 MIX 

99,500 

99,560 

MEDI0B 96/06 ZC 

95,880 

95,930 

BTPAG 03/34 

104,320 

104,060 

BTP GE 03/08 

102,210 

102,200 

BTP MZ 02/05 

100,660 

100,670 

BTPST 14ind 

103,340 

103,330 

CCT LG 98/05 

100,170 

100,130 

B INTESA/08 IT03 

101,240 

101,190 

CENTR0B/18ZC 

53,430 

53,430 

INTERB/13 351 CAL 

103,240 

103,340 

MEDI0B 96/11 ZC 

75,440 

75,370 

BTP ST 95/05 

106,830 

106,890 

CCT LG E2/09 

101,050 

100,910 

B INTESA/08 STIN 

101,110 

101,060 

CENTR0B/19SDEB 

81,120 

81,050 

MED CENT/04 EQ L 

111,200 

111,160 

MEDI0B 97/07 IND 

100,670 

100,700 

BTPAG 04/14 

102,190 

102,110 

BTP GE 04/07 

100,550 

100,560 

BTP NV 01/11 

96,940 

96,920 

B INTESA/09 GEN04 

99,340 

99,340 

CENTR0B/19SDITSE 

88,510 

88,150 

MED LOM/0518 

106,510 

106,500 

MEDI0B 98/08 TT 

100,110 

100,080 







CCTAG 00/07 

100,730 

100,730 

CCT MG 04/11 

100,940 

100,940 

B SELLA TV DC06 

100,050 


CENTR0B 96/06 ZC 

94,670 

94,720 

MED L0M/18RFC75 

92,420 

92,010 

MEDI0CR L/08 2 RF 

109,080 

109,000 

BTP AP 04/09 

99,630 

99,600 

BTP GE 95/05 

100,960 

100,990 

BTP NV 93/23 

158,160 

157,870 

99 980 



BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,450 

100,440 

COMIT/08TV2 

99,360 


MED L0M/191 SD 

88,250 

88,320 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

101,670 

101,490 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,140 

100,140 

99 330 

BTP AP 95/05 

103,210 

103,290 

BTP GN 04/07 

100,970 

100 980 

BTP NV 96/06 

110,350 

110,350 

BEI/19 EU. ST. B. 

81,170 

81,150 

COMIT/09 

104,940 

104,900 

MED L0M/19 3RFC 

85,400 

85,130 

MELI0R LOCKCOU06 

95,620 

95,800 


CCTAP 01/08 

100,790 

100,800 

CCT MZ 99/06 

100,400 

100,400 

BEI 96/16 ZC 

61,110 

61,430 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,840 

99,830 

MED L0M 00/05 375AIND TLC 

99,190 

99,190 

MPASCHI /05 44 TV 

100,510 

100,560 

BTP DC 00/05 

103,360 

103,380 

BTP LG 00/05 

101,760 

101,770 

BTP NV 96/26 

136,970 

136,650 

BEI 97/04 4,75% 

108,500 

108,510 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,360 

99,410 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,450 

99,400 

MPASCHI99/09 2 

102,200 

101,990 

CCTAP 02/09 

100,910 

100,920 

CCT OT 02/09 

100,950 

100,960 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

104,680 

104,430 

C0MIT 98/28 ZC 

28,130 

28,090 

MEDIO /05 M&IB 

99,130 

99,200 

MPASCHI 99/14 3 SD 

QR fttfl 

95,820 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 02/05 

101,330 

101,330 

BTP NV 97/07 

109,440 

109,450 

MUjOuU 

CCT DC 03/10 

100,940 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,270 

100,270 

BEI 99/29 FIXED 

86,700 

86,400 

C0UNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

79,220 

79,490 

MEDIO CEN 08IND NIKKEI225 

90,570 

90,690 

MPASCHI 99/29 8 

81,640 

81,000 

BTP FB 01/12 

108,550 

108,580 

BTP LG 96/06 

110,440 

110,450 

BTP NV 97/27 

126,610 

126,370 

BERS/18 LIFE 

91,260 

90,830 

CREDEM/08 C0NCER 

100,270 

100,170 

MEDIO CEN18 STEP DOWN 

89,970 

88,930 

PCOMIND/07 MC 

97,560 

97,600 

CCT DC 99/06 

100,510 

100,510 

CCT ST 01/08 

100,900 

100,900 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

97,310 

97,260 

CREDI0P/13 FL0AT12 

98,240 

98,340 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

81,490 

81,210 

P LODI PRESTSUB 

99,430 

99,450 

BTP FB 02/13 

106,780 

106,620 

BTP LG 97/07 

110,590 

110,590 

BTP NV 98/29 

108,370 

108,160 



BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

87,900 

87,660 

CREDI0P/14 FE CMS 

106,780 

106,210 

MEDIO/05 D AG002 

111,040 

110,680 

P LO D1/07 MIX2 

97,240 

97,230 

CCT FB 03/10 

100,960 

100,960 

CTZ AG 03/05 



98,190 

98,190 

BNL/05 FAR EAST 

113,290 

112,700 

CREDI0P/19 FL0AT1 

89,540 

89,200 

MEDIO/06 CB COUP 

102,900 

102,730 

SPA0L0/05 C0NC 

98,020 

97,950 

BTP FB 02/33 

116,390 

115,900 

BTP MG 02/05 

101,310 

101,320 

BTP NV 99/09 

104,810 

104,780 

CCT GE 96/06 

100,730 

100,730 

CTZAP 03/05 

98,950 

98,940 

BNL/06 BIS 0ICR 

96,640 

96,440 

CREDI0P/24 STDW2 

75,160 

75,600 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

103,360 

103,450 

SPA0L0 051B0N 11 

102,250 

102,250 
























BTP FB 03/06 

100,610 

100,610 

BTP MG 03/06 

100,650 

100,660 

BTP NV 99/10 

111,280 

111,320 







dNL/ 07 VAL rUKU 

lUl,boU 

lui,blU 

IKtLJIUr 9o/lo IrlArrtU KtVrLUlU 

Ub,bUU 

9b,19U 

MtUIU/U7 V rUKU 

lUo,£lU 

1Uo,1oU 

òrAULU/lD oW tUKU 

y7,5oU 

y7,o4U 

CCT GE 97/07 

101,080 

101,070 

CTZ AP 04/06 

96,610 

96,600 

CAPIT/06 C GEN03 

109,440 

108,730 

EFIBANCA /140PTCMS 

92,490 

93,360 

MEDIO/08 MAXIMA 

104,900 

105,090 

SPA0L0 97/22115 ZC 

41,640 

41,640 

BTP FB 03/19 

99,390 

99,250 

BTP MG 98/08 

107,130 

107,110 

BTP OT 02/07 

106,560 

106,490 

CCTGE2 96/06 

100,670 

inn 5Qfl 

CTZ DC 03/04 

99 630 

99 620 

CAPIT/081 BIM 

99,290 

99,280 

EFIBANCA /14 REV FL0AT 

101,430 

101,440 

MEDI0/13 REND PR 

98,480 

98,460 

SPAOLO/08 S L 30 

106,480 

105,960 





CAPIT/08 III BIM 

97,920 

97,820 

FIAT STEPUP/11 

91,310 

91,720 

MEDIO/14 V REALE 

100,540 

100,430 

UNICR/10 IND 

95,790 

95,860 

BTP FB 04/15 

101,800 

101,770 

BTP MG 98/09 

105,890 

105,830 

BTP ST 02/05 

101,160 

101,160 

CCT GN 03/10 

100,940 

100,950 

CTZ LG 04/06 

95,920 

95,910 

CAPITALIA/09 SUB 

100,320 

100,390 

FINEC0/16 REV FL 

101,900 

101,850 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,300 

100,310 

UNICR/10S-U 

109,330 

109,260 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA ! 

AAA MASTER AZ. IT. 

14,136 

14,185 

2.375 

11.097 

ALBERTO PRIMO RE 

7.388 

7.425 

-0.819 

3.866 

ALBOINO RE 

6,423 

6.442 

4.780 

1.920 

APULIA AZ.ITALIA 

11.212 

11.264 

2.318 

10.257 

ARCA AZITALIA 

20.091 

20.177 

2.348 

10.160 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.644 

18.729 

2.671 

10.261 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.827 

22.926 

2.116 

8.845 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

7.201 

7,235 

4.241 

17.644 

BIM AZION.ITALIA 

7.332 

7.361 

2.689 

9.010 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.736 

22.858 

2.115 

7.697 

BIPIEMME ITALIA 

15.264 

15.325 

2.698 

10.513 

BNL AZIONI ITPMI 

5,570 

5,591 

3.686 

14.374 

BNL AZIONI ITALIA 

19.305 

19.384 

2.697 

10.069 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 

5.054 

5.078 

2.019 

10.181 

BPVIAZ. ITALIA 

4.411 

4,430 

2.367 

9.400 

C.S.AZ. ITALIA 

12.026 

12.075 

2.558 

11.023 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

19.556 

19.643 

2.500 

9.367 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.658 

4.687 

1.814 

8.730 

CAPITALG. ITALIA 

16.521 

16.639 

2.481 

6.285 

CARIGEAZ IT 

5.177 

5,202 

3.004 

0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

13.272 

13.327 

2.613 

10.554 

DWSAZ. ITALIA 

11,859 

11,906 

1.908 

10.429 

DWSITAL EQUITYRISK 

17.377 

17.447 

2.435 

9.551 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.659 

11.710 

2.650 

10.334 

EPTAMIDCAP ITALIA 

4,156 

4.181 

2.871 

9.340 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11.036 

11.072 

3.131 

9.986 

EUROM.AZ. ITALIANE 

21.872 

21.981 

1.095 

7.226 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.248 

21.326 

2.105 

11.089 

F&FLAGEST ITALIA 

3.953 

3.967 

2.013 

10.852 

F&F SELECT ITALIA 

12.343 

12,389 

2.160 

8.615 

FINECO AM AZITALIA 

13.291 

13.349 

2.689 

9.897 

FINECOAM SCITALY 

4.126 

4.148 

3.877 

9.096 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.846 

12.900 

2.196 

8.892 

FONDERSEL ITALIA 

19,253 

19,329 

2.913 

11.276 

FONDERSEL P.M.I. 

14,499 

14,566 

2.750 

14.508 

GENERALI CAPITAL 

49.294 

49.545 

2.570 

9.058 

GESTIELLE ITALIA 

13,396 

13,451 

2.330 

9.866 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.615 

10.665 

2.313 

10.228 

GRIFOGLOBAL 

11.474 

11,530 

-0.278 

3.472 

IMI ITALY 

20,703 

20,795 

3.139 

12.847 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,731 

8,765 

2.621 

12.152 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,636 

8,670 

3.961 

13.170 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.286 

5.297 

2.145 

16.818 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.162 

12.224 

2.339 

11.353 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17,691 

17.784 

2.225 

11.869 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5,113 

5,134 

5.466 

20.875 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5,646 

5,670 

2.394 

10.058 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5,473 

5,502 

3.070 

10.387 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

14.020 

14.084 

2.673 

11.279 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

13.852 

13.916 

2.539 

11.038 

PIONEER AZ. ITALIA A 

17,018 

17,087 

2.741 

11.352 

PIONEER AZ. ITALIA B 

16,797 

16,866 

2.571 

10.871 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22,550 

22.649 

2.467 

10.485 

prim.tradingaz.it.. 

5,075 

5,099 

2.567 

12.179 

RAS CAPITAL L 

21,937 

22.032 

2.576 

11.090 

RAS CAPITAL T 

21.818 

21.911 

2.480 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.378 

16.464 

3.455 

10.543 

SAI ITALIA 

18,980 

19,058 

2.617 

10.503 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.253 

27,369 

2.636 

10.537 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

12.238 

12.289 

2.556 

9.679 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,430 

4,453 

2.713 

9.817 

VEGAGEST AZITALIA 

6.208 

6.241 

1.754 

7.591 

ZENIT AZIONARIO 

10,384 

10,439 

2.741 

6.875 

ZETA AZIONARIO 

19,294 

19,372 

2,155 

11,545 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.221 

8.275 

1,344 

7.788 

ALTO AZIONARIO 

16.241 

16,295 

2.941 

10.784 

AUREO E.M.U. 

9.530 

9.617 

1.773 

7.127 

BIPIELLE F.EURO 

9,308 

9,384 

1.894 

4.584 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12,955 

13,062 

1.536 

9.621 

BPU PRAM.AZ.EURO 

4,507 

4,552 

3.633 

8.917 

BSI AZIONARIO EURO 

4,034 

4,080 

0.523 

5.492 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.666 

4.702 

2.212 

5.805 

CAPGESFF EURSECT. 

4.237 

4.271 

1.631 

10.829 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.279 

11.354 

0.000 

0.000 

DWSAZ. EURO 

3,843 

3,869 

1.882 

5.201 

EPSILON QEQUITY 

3,999 

4,031 

2.908 

12.584 

EUROM. EURO EQUITY 

3.247 

3,273 

1.405 

6.669 

FINECO EURO GROWTH 

10,799 

10,866 

0.681 

2.041 

FINECO EURO VALUE 

4.893 

4.939 

3.556 

10.927 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.412 

2.425 

1.944 

4.870 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,133 

5,159 

2.373 

0.000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

7,392 

7,383 

3.922 

16.575 

LEONARDO EURO 

4,850 

4,882 

3.126 

11.469 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,565 

4,610 

2.423 

9.894 

SANPAOLO EURO 

13,624 

13,730 

2.475 

6.922 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.533 

6.565 

1.697 

6.522 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,306 

4,349 

1,893 

8,682 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZEU 

5,081 

5,119 

1.478 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.173 

5.215 

0.819 

2.456 

ANIMA EUROPA 

3,776 

3,798 

0.774 

3.424 

ARCA AZEUROPA 

8.525 

8.598 

1.416 

6.350 

ASTESE EUROAZIONI 

4,708 

4.752 

2.104 

6.516 

AZIMUT EUROPA 

12,803 

12.904 

2.220 

7.084 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.183 

8.266 

1.000 

7.149 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,936 

5,983 

0.152 

4.747 

BIPIEMME EUROPA 

11.504 

11.586 

2.076 

6.597 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,158 

5.174 

1.977 

12.009 

BNL AZIONI EUROPA 

10,184 

10.270 

1.283 

4.003 

BPVIAZ. EUROPA 

3,565 

3,594 

1.135 

5.318 

CAPITALG. EUROPA 

6,134 

6,186 

2.046 

6.253 

CARIGE AZEU 

4.905 

4.945 

0.000 

0.000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,206 

8,261 

1.022 

3.090 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,357 

1,363 

0.074 

-2.584 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,582 

5,637 

3.008 

7.636 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,023 

5,067 

0.120 

1.907 

DUCATO GEO EUROPA 

8,300 

8,372 

1.703 

7.778 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,765 

5,808 

2.180 

8.507 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.654 

13.717 

1.358 

11.071 

EPSILON QVALUE 

4,578 

4.624 

1.869 

11.468 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.425 

4.462 

2.265 

5.257 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,548 

4,597 

2.687 

2.826 

EUROM. EUROPE E.F. 

13,527 

13,638 

1.144 

5.515 

EUROPA 2000 

14.250 

14,388 

1.265 

2.725 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19,608 

19,750 

1.733 

5.419 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.536 

5.574 

0.217 

3.168 

F&F SELECT EUROPA 

16,373 

16,491 

1.784 

5.830 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.085 

3.111 

1.280 

6.233 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10,403 

10.501 

1.990 

3.266 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,320 

5,366 

2.308 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5,383 

5,419 

1.070 

0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,380 

7,439 

2.046 

4.621 

FONDERSELEUROPA 

11.300 

11.397 

2.087 

8.124 

GENERALI EUROPA 

3,593 

3,626 

1.842 

3.844 

GENERALI EUROPA VALUE 

21,459 

21,653 

1.581 

6.233 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,683 

3,683 

4.040 

10.269 

GEOEUROPEANETHICAL 

3,716 

3,716 

2.822 

6.476 

GESTIELLE EUROPA 

10.513 

10.598 

1.213 

4.451 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.511 

7.573 

1.281 

1.514 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.250 

5.302 

1.803 

2.780 

IMI EUROPE 

16,018 

16,161 

1.721 

6.284 

INVESTITORI EUROPA 

4,370 

4.407 

2.414 

6.951 

LAURIN EUROSTOCK 

3.181 

3.208 

1.922 

7.466 

MCGES. FDF EUR. 

5.352 

5,358 

2.391 

3.301 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.682 

4.713 

1.606 

7.905 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.350 

3.381 

0.904 

4.688 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.733 

15.878 

0.730 

5.371 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.942 

5.971 

0.287 

10.262 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,278 

3,304 

1.235 

4.662 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.723 

2.747 

1.227 

5.502 

PIONEER AZ EUR DISA 

7.794 

7.845 

2.283 

10.240 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14.236 

14.350 

2.131 

7.352 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14.039 

14.147 

2.057 

7.029 

PIXEL EUROPA 

15,610 

15.714 

1.813 

5.509 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.292 

11.380 

2.329 

7.882 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,136 

4.176 

0.706 

8.642 

RAS EUROPEFUNDL 

13.571 

13.688 

2.061 

6.741 

RAS EUROPEFUNDT 

13.499 

13.615 

1.972 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.247 

6,252 

2.443 

7.134 

SAI EUROPA 

9.227 

9.298 

1.697 

3.581 

SANPAOLO EUROPE 

7.175 

7.232 

2.005 

5.546 

TALENTO COMP. EUROPA 

101.921 

101.959 

0.000 

0.000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5.112 

5,158 

1.028 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,199 

4.226 

1.695 

6.169 

ZETA EUROSTOCK 

3.957 

3.990 

0.228 

3.614 

ZETA MEDIUM CAP 

5,010 

5,035 

-0,100 

8,184 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4.919 

4.944 

-1.640 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,299 

4,323 

-2.406 

-6.787 

AMERICA 2000 

10.015 

10.073 

-1.272 

-2.559 

ANIMA AMERICA 

5,040 

5,038 

0.000 

2.752 

ARCA AZAMERICA 

15,973 

16,058 

-2.941 

-5.109 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.128 

3.147 

-2.372 

-5.356 

AUREO AMERICHE 

3,052 

3,066 

-2.242 

-2.585 

AZIMUT AMERICA 

9.619 

9.672 

-3.973 

-2.592 

BIM AZIONARIO USA 

5,738 

5,760 

-1.205 

-0.087 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.824 

6.838 

-0.583 

-3.507 

BIPIEMME AMERICHE 

8.669 

8.727 

-2.934 

-3.345 

BNL AZIONI AMERICA 

15,681 

15,768 

■1.791 

-2.366 

BPU PRAM.AZ.USA 

3.597 

3.601 

-0.028 

0.841 

CAPITALG. AMERICA 

7,843 

7,884 

-2.885 

-3.991 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.027 

13.083 

-2.251 

-5.410 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.713 

4.740 

-2.604 

-3.620 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.487 

4,501 

-2.816 

-6.851 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.112 

14.154 

0.021 

1.899 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,568 

5,605 

■1.154 

0.342 

DUCATO GEO AMERICA 

4.465 

4.481 

-1.544 

-3.772 

EPTA SELEZ. AMERICA 

3,916 

3,939 

-2,417 

-5,342 
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EUROCONS.AZ.AM. 

4.344 

4.373 

-2,666 

-7.966 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.353 

14.432 

-2.047 

-2.718 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.622 

3.641 

-2.425 

-5.158 

F&F SELECT AMERICA 

10.199 

10.249 

-1.772 

-3.107 

FINECO AM AZ.NORDA. 

9.802 

9.845 

-3,590 

-8.066 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.569 

5.583 

-1,013 

5.593 

FINECO USA GROWTH 

5.845 

5.876 

-2,159 

-3.564 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.590 

5.604 

-1,062 

-0.285 

FINECO USA VALUE 

4.054 

4.085 

-2.642 

-0.491 

FONDERSEL AMERICA 

10.319 

10.376 

-2,596 

-4.595 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.039 

16.141 

-2.028 

-2.593 

GENERALI USA GROWTH 

2.360 

2.361 

0.042 

-7.269 

GEO US EQUITY 

2.761 

2.761 

0,620 

1.657 

GESTIELLE AMERICA 

11.627 

11.686 

-2.105 

-2.540 

GESTNORD AZ.AM. 

12.200 

12.277 

-2.173 

-4.035 

IMIWEST 

16.478 

16.566 

-2.033 

-2.819 

INVESTITORI AMERICA 

3.558 

3.577 

-2.010 

-3.341 

KAIROS US FUND 

5.745 

5.751 

1.287 

8.355 

MCGEST.FDFAME. 

5.358 

5.395 

0.131 

-0.612 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.552 

3.568 

-3,426 

-4.567 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.532 

5.567 

-3.287 

-4.141 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.373 

17.490 

-3.306 

-1.953 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.945 

16.972 

-1,888 

0.118 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.817 

2.842 

-1.227 

-4.508 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.041 

4.061 

-3,279 

-6.089 

PIO.AZ.AM-B 

7.504 

7.523 

-3,149 

-5.396 

PIONEER AZ.AM. A 

7.593 

7.613 

-2,965 

-4.670 

PIXEL AMERICA 

13.456 

13.499 

-3,180 

-5.326 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.536 

3.561 

-2.455 

1.202 

RAS AMERICA FUNDL 

13.150 

13.222 

-2.027 

-2.737 

RAS AMERICA FUND T 

13.077 

13.149 

-2,096 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.119 

5.186 

-1.728 

-4.300 

SAI AMERICA 

12.448 

12.480 

-1.752 

-1.535 

SANPAOLO AMERICA 

8.464 

8.505 

-1.889 

-2.623 

TALENTO COMP. AMERICA 

97.314 

98.172 

0,000 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.680 

3.704 

-2.128 

-3.081 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,737 

3,760 

-2,632 

-4,278 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.255 

4.314 

-4,382 

-10.308 

ANIMA ASIA 

5.284 

5.336 

-2.293 

-1.123 

ARCA AZFAR EAST 

5.196 

5.262 

-2,933 

-4.626 

ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 

3.230 

3.271 

-3,061 

0.279 

AUREO PACIFICO 

3.188 

3.224 

-2.716 

-3.247 

AZIMUT PACIFICO 

6.153 

6.221 

-2.225 

2.876 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.727 

4.795 

-5.799 

-3.747 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.276 

3.304 

4,000 

-4.518 

BIPIEMME PACIFICO 

3.969 

4.020 

-1.514 

-3.898 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.280 

5.346 

-3,314 

-4.950 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5.020 

5.099 

-0,614 

1.908 

CAPITALG. PACIFICO 

2.983 

3.020 

-3.681 

-4.238 

DUCATO GEO ASIA 

4.370 

4.395 

3,850 

5.276 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.116 

3.161 

-4.855 

-7.289 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.934 

6.027 

-2.401 

-6.536 

EUROM. TIGER 

8.892 

9.039 

4.575 

-1.156 

F&F SELECT PACIFICO 

6.518 

6.655 

-1.660 

-6.632 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.241 

3.305 

4,447 

-6.841 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.006 

5.073 

-3.022 

-13.406 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.085 

4.141 

-3.814 

-7.642 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.301 

4.361 

-0,647 

■1,511 

FONDERSEL ORIENTE 

3.969 

4.035 

1.769 

-3.501 

GENERALI PACIFICO 

11.605 

11.772 

-4,289 

-9.780 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.483 

2.483 

-3,797 

-7.832 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,294 

4.360 

-5.335 

-8.910 

GESTIELLE PACIFICO 

8.737 

8.786 

3,925 

5.775 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.742 

5.820 

-0.897 

-5.091 

IMI EAST 

5.648 

5.724 

-2.402 

-2.080 

INVESTITORI FAR EAST 

4.231 

4.280 

-2.128 

-3.819 

MCGEST. FDF ASIA 

6.257 

6.281 

-0,382 

7.490 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.088 

6.157 

4,984 

2.423 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.616 

3.674 

-7.258 

-9.237 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.303 

3.350 

-2,480 

-6.695 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.897 

2.934 

-1.697 

-4.105 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

2.972 

3.008 

-3,381 

-3.412 

ORIENTE 2000 

7.389 

7.488 

-0,792 

-7.925 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4.245 

4.309 

-5.436 

-7.233 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4.195 

4.255 

-6.341 

-7.313 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4.197 

4.258 

4.066 

0.962 

PIONEER AZ. PACIF.B 

8.735 

8.857 

3,508 

1.111 

PIXEL ASIA 

3.945 

3.987 

-2,206 

-4.224 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.833 

4.908 

-8.983 

-9.052 

RAS FAREASTFUNDL 

4.713 

4.767 

-2.422 

-3.343 

RAS FAR EAST FUND T 

4.689 

4.742 

-2.475 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.991 

6.034 

-2.363 

-3.774 

SAI PACIFICO 

3.241 

3.280 

-2.262 

-5.840 

SANPAOLO PACIFIC 

4.548 

4.616 

-2.151 

-3.685 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,822 

4,893 

-2,448 

-3,963 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.437 

5.491 

1.874 

-1.575 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5.042 

5.122 

6.058 

4.346 

AUREO MERC.EMERG. 

4.109 

4.164 

5,251 

2.316 

AZIMUT EMERGING 

4.280 

4.324 

4.876 

6.707 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8.565 

8.713 

7.049 

2.649 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.218 

5.287 

5.735 

6.882 

BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 

4.997 

5.125 

6.048 

6.206 

CAPITALG. EQEM 

13.055 

13.247 

4,373 

0.338 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.600 

6.658 

5.465 

8.749 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.556 

5.651 

4.969 

6.294 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.380 

3.434 

4,000 

2.549 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.081 

4.167 

6.000 

4.400 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.041 

7.156 

5,626 

2.773 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.113 

5.181 

5,336 

3.986 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.379 

5.504 

9,196 

3.383 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.444 

4.518 

5,784 

3.686 

GENERALI EMERGING MKT 

5.778 

5.890 

1.887 

-1.349 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.456 

7.572 

4,999 

4.955 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5.161 

5.245 

5,975 

0.722 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.019 

6.013 

5,763 

0.417 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.866 

7.935 

7,006 

10.804 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.015 

8.153 

4.253 

5.294 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.583 

4.653 

5,308 

1.596 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

6.969 

7.035 

6.446 

11.024 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7.063 

7.130 

6,035 

11.386 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

5.746 

5.834 

7.022 

2.975 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

5.676 

5.765 

6.173 

2.252 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.205 

5.281 

5,922 

0.328 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.016 

6.113 

5.692 

2.680 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

5.540 

5.628 

5.786 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.559 

5.649 

5.906 

4.473 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.670 

3.731 

5.007 

2.485 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,421 

5,505 

4,713 

3,120 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.895 

8.985 

1,057 

3.708 

DWSLONDRA 

4.998 

5.032 

5,110 

1.606 

DWS NEW YORK 

8.735 

8.733 

-0,637 

2.092 

DWS PARIGI 

11.868 

11.951 

1.021 

6.021 

DWSTOKYO 

4.990 

5.037 

-2.672 

-3.946 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.878 

2.918 

-3.810 

-5.701 

F&F SELECT GERMANIA 

9.247 

9.335 

2.460 

8.329 

GENERALI JAPAN 

2.451 

2.491 

-5.731 

-10.580 

GESTIELLE CINA 

4.565 

4.669 

1.806 

0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8.265 

8.422 

8.479 

9.601 

ZETA SWISS 

21,585 

21,680 

-1,389 

5,211 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.123 

9.191 

-1,116 

-1.009 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.441 

5.478 

-2,509 

0.536 

ALTO INTERN. AZ. 

3.919 

3.946 

-0.860 

-2.634 

ANIMA FONDO TRADING 

12.399 

12.457 

-0,490 

2.310 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.022 

6.058 

-0.742 

-1.521 

ARCA 27 

10.864 

10.943 

-1,905 

-1.870 

ARCA 5STELLE E 

3.296 

3.306 

0,518 

1.291 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.951 

3.958 

0.076 

0.432 

AUREO BLUE CHIPS 

3.592 

3.621 

-1.616 

-1.831 

AUREO GLOBAL 

8.570 

8.632 

-0.764 

-0.845 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.058 

5.095 

1.241 

-2.917 

AZIMUT BORSE INT. 

10.891 

10.975 

-1.251 

1.976 

AZIMUT CACC 

5.111 

5.108 

0.314 

2.240 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.164 

3.188 

-0.691 

0,127 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.471 

5.526 

-0.744 

-0.237 

BIM AZION.GLOBALE 

3.488 

3.520 

-1.552 

-1.413 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.650 

15.756 

-0,818 

0.507 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.659 

3.669 

-0,679 

-1.081 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.727 

3.755 

-0,321 

0.839 

BIPIEMME GLOBALE 

18.578 

18.716 

-1,165 

-0.530 

BNL AZIONI INTER. 

8.449 

8.512 

-1.779 

-2.097 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.579 

2.600 

-0,998 

-2.716 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.616 

3.650 

-0.083 

3.462 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4.126 

4.159 

-0,073 

3.409 

BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 

3.682 

3.705 

-0,460 

-2.850 

BPUPRIV5 

4.950 

4.969 

0,000 

0.000 

BPVIAZ. INTERNAI 

3.285 

3.308 

-2,057 

-2.232 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.258 

4.297 

-1.980 

-4.721 

C.S.AZ. INTERNAI 

6.422 

6.473 

-1,654 

-3.443 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.863 

2.885 

-0,625 

2.875 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

3.987 

4.029 

-1.458 

0.201 

CARIGEAZ 

5.469 

5.506 

-1,619 

-1.282 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.598 

3.618 

0.000 

0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.660 

3.686 

0,384 

-0.705 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.858 

4.885 

-1.440 

-3.973 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.734 

2.750 

-1.193 

-1.121 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.200 

3.214 

-0,280 

5.159 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.977 

2.998 

0.135 

2.691 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.620 

18.740 

-0.857 

-0.921 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.587 

2.605 

-1,335 

-2.267 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.334 

3.359 

-0.329 

-0.180 

DUCATO MEGATRENDS 

3.368 

3.400 

0,208 

1.111 

DUCATO SMALLCAPS 

4.031 

4.052 

-0,297 

2.963 

DWS PANIERE BORSE 

4.965 

5.007 

-0,181 

-3.311 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.693 

3.708 

0,081 

2.840 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,449 

2,469 

-1,130 

-2,391 
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EPTA EXECUTIVE RED 

3.661 

3.661 

0.411 

0.411 

EPTAINTERNATIONAL 

9.372 

9.454 

-1.430 

-2.730 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.489 

4.522 

-2.179 

-7.520 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.623 

10.693 

-0,979 

-2.299 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.059 

6.100 

-1,910 

-3.978 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.948 

12.045 

0.243 

-2.033 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.261 

10.345 

0.107 

-2.220 

F&F TOP 50 

4.742 

4.762 

-1,373 

-3.126 

FIDEURAM AZIONE 

11.700 

11.782 

-0,586 

1.890 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.837 

10.914 

-0.706 

-2.237 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.039 

5.072 

-1.447 

3.301 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

5.955 

5.983 

0,118 

6.434 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.312 

6.338 

-1,066 

-2.532 

FINECO GLOBAL VALUE 

3.999 

4.032 

0.781 

5.710 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.462 

3.454 

0.757 

-0.717 

GAM IT.EQ.SELFD 

5.565 

5.558 

0,779 

2.354 

GENERALI GLOBAL 

11.458 

11.550 

-0.244 

-3.095 

GENERALI SPECIAL 

7.794 

7.855 

-2.135 

-6.176 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.566 

9.631 

-1.075 

-1.766 

GESTNORD AZ.INT. 

2.578 

2.593 

-0,808 

-1.453 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.652 

7.728 

-1.252 

1.190 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5.016 

5.050 

-0.179 

0.000 

LEONARDO EQUITY 

2.905 

2.918 

0.069 

4.874 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.823 

5.849 

0.744 

4.205 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4.934 

4.951 

1.942 

-7.982 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.050 

5.107 

-0.020 

-0.434 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.940 

10.051 

-0.141 

-0.986 

MGRECIAAZ. 

4.916 

4.957 

-1,915 

-1.424 

ML MSERIES EQUITIES 

3.801 

3.790 

-0,262 

0.715 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

3.969 

3.977 

-0.201 

-0.501 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.013 

4.039 

-1.011 

0.576 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.183 

13.298 

-2.152 

-1.956 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.927 

11.978 

-1,316 

2.828 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.066 

17.223 

-2.480 

-2.128 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3.244 

3.276 

-0.795 

-0.886 

OPEN FUND AZ INT. 

2.836 

2.861 

-0.421 

-2.139 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.374 

4.404 

-1,708 

-2.191 

PIONEER AZ. INT. A 

11.804 

11.893 

-2.503 

-2.212 

PIONEER AZ. INT. B 

11.660 

11.748 

-2.508 

-2.370 

PIXEL GLOBALE 

10.333 

10.391 

-2,583 

-3.781 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.236 

3.269 

-1.221 

-1.070 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3.377 

3.414 

-0.676 

-3.404 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.129 

4.166 

-1.102 

-0.048 

PRIM.AZIONI PMI 

5.528 

5.565 

-1.462 

4.717 

RAS BLUE CHIPS L 

3.268 

3.294 

-1.149 

-0.880 

RAS BLUE CHIPS T 

3.258 

3.283 

-1.153 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.195 

11.280 

-2.423 

-2.329 

RAS GLOBALFUNDT 

11,139 

11.223 

-2.478 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.415 

3.440 

-0,234 

-0.986 

RAS RESEARCHL 

2.994 

3.016 

-1.546 

-1.221 

RAS RESEARCHT 

2.987 

3.008 

-1,549 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.930 

11.005 

-1.664 

-1.753 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.882 

13.997 

-0.122 

-2.060 

SAI GLOBALE 

9.381 

9.452 

-2,948 

-3.089 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.828 

10.911 

-1.321 

-0.715 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.887 

6.934 

-0.275 

1.879 

SANPAOLO STRAT.90 

6.023 

6.034 

0.905 

4.186 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.307 

5.344 

0,530 

3.713 

ZETA STOCK 

11,556 

11,653 

0,043 

-2,744 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.500 

4.501 

3.353 

13.009 

AZIMUT ENERGY 

5.510 

5.495 

4.317 

23.987 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.927 

4.932 

3.508 

13.005 

DUCATO COMMODITY 

4.362 

4.415 

1,536 

7.544 

DUCATO SET ENERGIA 

5.986 

5.965 

4.541 

19.672 

DUCATO SET MAT.P. 

9.419 

9.493 

0.716 

3.233 

GESTNORD AZ.EN. 

4.986 

4.946 

5.146 

21.610 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.626 

6.652 

2,379 

15.900 

RAS ENERGYL 

6.092 

6.097 

4,818 

0.000 

RAS ENERGYT 

6.070 

6.076 

4.745 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10,963 

10,973 

2,583 

12,765 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.014 

3.038 

-0.725 

3.290 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.287 

5.340 

-1,435 

4.218 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,529 

9,623 

-1,692 

2,177 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.763 

3.792 

-3,562 

-2.310 

AZIMUT CONSUMERS 

4.493 

4.518 

-3.770 

1.951 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.271 

5.322 

-0.865 

-1.274 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.810 

0.813 

-5,484 

-2.644 

F&F SELECT FASHION 

4.536 

4.590 

-0,787 

4.444 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.120 

4.147 

-3.173 

-2.439 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3.431 

3.462 

-1.662 

-3.079 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.019 

6.062 

-4,733 

-3.107 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.461 

5.496 

-5.764 

-2.360 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.448 

5.483 

-5.777 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.135 

3.166 

-2.306 

-3.031 

RAS LUXURY T 

3.130 

3.162 

-2,310 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.180 

9.224 

-5,536 

-2.423 

SANPAOLO MEDIA/TEMPOL. 

9,457 

9,548 

-1,561 

-1,366 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.516 

3.534 

-4.039 

-3.934 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.385 

10.433 

-4.576 

-4.453 

DUCATO SET FARM. 

4.439 

4.453 

-3,416 

-5.089 

EPTA H. CARE FUND 

3.356 

3.377 

-4,605 

-3.619 

EUROM. GREEN E.F. 

8.372 

8.412 

-4.046 

-4.200 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.690 

2,699 

-4.100 

-5.647 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.433 

3.434 

0,439 

-0.203 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.379 

3.403 

-4,006 

-5.084 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5.967 

6.008 

-4.497 

-4.390 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.180 

4.196 

-3.241 

-3.620 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5.852 

5.876 

-4.301 

-5.491 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5.833 

5.857 

-4,330 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,714 

13,787 

-4,218 

-3,748 

AZ. FINANZA | 

AUREO FINANZA 

3.869 

3.905 

-1,023 

-3.372 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.220 

6.240 

4.292 

13.732 

BIPIEMME FINANZA 

3.953 

3.988 

-0.076 

0.739 

DUCATO SET FINANZA 

3.497 

3.533 

0,258 

-0.114 

EPTA FINANCE FUND 

4.121 

4.169 

-0,266 

-0.747 

F&F SELECT N FINANZA 

4.035 

4.076 

1.945 

2.463 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.670 

3.712 

3.614 

4.202 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.779 

3.816 

-0,317 

-0.026 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.753 

9.860 

2,706 

4.388 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.830 

5.909 

-2.165 

-2.198 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.663 

4.718 

-0.086 

1.768 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.652 

4.706 

-0,150 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,234 

22,457 

-0,166 

-0,345 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.659 

1.667 

-0,480 

-12.083 

DUCATO HIGH TECH 

2.696 

2.715 

1.049 

-7.703 

DUCATO SET TECN. 

1.393 

1.400 

-1.136 

-9.604 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.666 

1.675 

-1,595 

-13.768 

EUROCONS.TECNOL. 

3.466 

3.492 

-1,896 

-12.629 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.713 

10.767 

-1.208 

-9.450 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.719 

1.728 

-1.377 

-13.050 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.013 

1.016 

-1.841 

-12.672 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.182 

2.188 

-3,622 

-13.925 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.166 

3.184 

-1.829 

-11.540 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0.961 

0.963 

-1.030 

-4.663 

PIXEL I.T. 

4.318 

4.326 

-1,595 

-7.656 

PIXEL INTERNET 

2.258 

2.262 

-0.441 

-3.339 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.306 

3.326 

-2.073 

-10.865 

RAS HIGH TECH L 

2.022 

2.036 

-2.035 

-13.032 

RAS HIGH TECH T 

2.018 

2.031 

-2,039 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.011 

4.031 

-1.571 

-10.148 

ZENIT INTERNETFUND 

1,586 

1,589 

-0,502 

-7,630 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.263 

5.295 

3.868 

6.066 

GENERALI TMT EUROPA 

2.905 

2.935 

3.014 

3.602 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.583 

5.619 

3,561 

2.178 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.811 

3.842 

4,382 

6.245 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,113 

8,163 

4,428 

6,933 





DUCATO SET SERV. 

5.839 

5.861 

1.725 

15.509 

EPTA UTILITIES FUND 

3.359 

3.372 

2.222 

13.136 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.508 

4.522 

0,918 

13.752 

SANPAOLO UTILITIES 

9,168 

9,199 

2,037 

12,010 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,784 

1,792 

1,134 

-4.853 

AZIMUT GENERATION 

4.841 

4.876 

-0,534 

0.124 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.876 

2.892 

-1,338 

-6.986 

BIPIEMME BENESSERE 

3.928 

3.949 

-3.441 

-1.628 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.745 

6.786 

-0.015 

-8.344 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.990 

4.026 

-1,360 

-0.399 

DUCATO SET IMMOB. 

7.571 

7.624 

2,685 

12.613 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.111 

5.149 

2.384 

8.768 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.578 

1.593 

1.806 

-0.127 

FS INFO TECNOLOG. 

3.239 

3.256 

0,155 

-10.648 

GESTIELLE WORLD NET 

1.393 

1.405 

1,235 

-5.431 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.043 

4.042 

2.718 

13.059 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.950 

5.963 

-3.158 

2.357 

GESTNORD AZ.ED. 

5.135 

5.168 

2,515 

13.581 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.624 

6.667 

3,743 

11.421 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.774 

1.777 

-0.056 

-3.900 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.665 

2.684 

-0.112 

-7.208 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.174 

4.204 

-2,590 

-3.312 

PIXEL REAL ESTATE 

5.519 

5.549 

3,178 

10.270 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.481 

2.498 

4.463 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.474 

2.491 

4.388 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.520 

4.569 

0,534 

-2.628 

RAS MULTIMEDIA T 

4,503 

4,552 

0,469 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 
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AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 




ARCA AZALTA CRESCITA 

3,465 

3.489 

-2.641 

-4.782 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.332 

3.331 

1.154 

2.334 

AUREO MULTIAZIONI 

6,957 

7.003 

0.014 

1.207 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.383 

3.402 

-0.558 

-4.191 

BIPIELLE H.VALORE 

3,892 

3.919 

-1.318 

0.699 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.122 

3.140 

2.833 

0.000 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

3,085 

3.104 

2.220 

5.578 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,868 

5.904 

1.593 

8.086 

DUCATO ETICO GL. 

3.224 

3.251 

-1,467 

-0.769 

EUROM. RISK FUND 

29,250 

29.405 

0.188 

4.141 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.776 

4.803 

-1.241 

-2.071 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,884 

3.885 

-0.334 

1.782 

PIXEL INIZIATIVA 

17.745 

17.829 

2.171 

6.245 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,796 

5,836 

-1,479 

-3,593 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.755 

3.764 

0.832 

2.205 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,164 

4.168 

0.265 

0.994 

AUREO FF DINAMICO 

3,520 

3.518 

0.889 

1.558 

AZIMUT CEQU 

5.141 

5.140 

0.784 

2.861 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,078 

5.097 

-1.455 

0.554 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.449 

5.488 

-0.073 

0.721 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.336 

4.351 

-1.208 

-3.794 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.061 

4.085 

0.049 

1.272 

BIPIEMME VALORE 

4.222 

4.248 

1.271 

4.402 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,156 

3.181 

0.159 

1.381 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4,320 

4.345 

1.767 

1.959 

BPUPRIV4 

4,975 

4.988 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,844 

3.863 

0.209 

0.576 

DUCATO MIX 75 

3,998 

4.014 

-0.917 

-0.175 

DWS BIL. 50-90 

3.265 

3.285 

-1.031 

-2.333 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,924 

3.923 

0.564 

0.874 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,357 

4.383 

-0.955 

-2.419 

FINECO AM PROF.DINA. 

3,928 

3.955 

-0.582 

-2.531 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3,792 

3.787 

0.851 

-0.079 

IMINDUSTRIA 

11,360 

11.412 

0.221 

2.666 

MULTIFONDO C.C30/70 

4.131 

4.144 

0.048 

-0.721 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.672 

3.684 

0.109 

1.549 

PIXEL MULTIFUND -AGGRESS. 

3,629 

3.658 

0.193 

-1.546 

RAS MULTIPARTNER70 

3.893 

3.916 

0.103 

0.000 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.183 

18.274 

0.226 

2.445 

SANPAOLO STRAT.70 

5,830 

5.839 

1.075 

4.331 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,393 

5,436 

-0,882 

-0,590 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,208 

17.263 

0.708 

2.368 

ALTO BILANCIATO 

14.741 

14.761 

2.368 

6.873 

ARCA 5STELLE C 

4.235 

4.244 

0.954 

2.295 

ARCA BB 

28.980 

29.032 

1.004 

3.626 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,378 

4.382 

0.390 

1.202 

ARTIGIANCASSA MIX 

4.232 

4.249 

0.403 

3.346 

AUREO BILANCIATO 

22.365 

22.435 

0.916 

3.303 

AZIMUT BIL. 

19,617 

19.681 

2.917 

5.157 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.303 

6.325 

-0.237 

3.108 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,104 

5.114 

-0.565 

1.572 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.356 

5.388 

-0.019 

0.980 

BIM BILANCIATO 

18,984 

19.056 

1.189 

4.302 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.734 

10.762 

-0.547 

-3.541 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.480 

4.497 

1.015 

3.512 

BIPIEMME INTERNAI 

11.218 

11.256 

0.098 

1.484 

BN INIZIATIVA SUD 

12.187 

12.210 

2.360 

8.493 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,066 

4.081 

0.445 

1.548 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.547 

3.568 

0.396 

1.517 

BNL SKIPPER 2 

4,751 

4.757 

0.084 

0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4.415 

4.421 

-0.023 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.868 

12.903 

0.484 

2.403 

BPU PRAM.PRTF.DIN. 

4,546 

4.566 

1.315 

1.337 

BPUPRIV3 

4,986 

4.996 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17,065 

17.094 

0.702 

0.524 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,033 

5.052 

2.172 

0.000 

CONS. BILAN 

4,969 

4.987 

-0.020 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.123 

4.139 

0.414 

0.635 

DUCATO EQUITY 50 

4,148 

4.163 

0.484 

0.925 

DUCATO MIX 50 

4.297 

4.309 

-0.325 

0.023 

DWS BIL. 30-70 

4,426 

4.445 

-0.405 

-0.539 

EFFE UN. DINAMICA 

4,190 

4.200 

0.335 

2.797 

EPSILON LONG RUN 

4.674 

4.690 

2.635 

7.920 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.218 

4.215 

0.740 

0.740 

EPTACAPITAL 

13.392 

13.443 

2.120 

6.109 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,350 

5.353 

-0.205 

2.806 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4,953 

4.974 

-0.960 

-4.419 

EUROM. CAPITALFIT 

27.569 

27.665 

0.481 

3.682 

F&F EURORISPARMIO 

19,995 

20.065 

1.518 

3.838 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,566 

4.585 

-0.458 

-0.782 

F&F PROFESSIONALE 

48,719 

48.994 

-0.272 

-1.084 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.717 

10.762 

0.000 

-0.028 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,683 

4.700 

-1.411 

-3.224 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.327 

17.409 

1.792 

4.367 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.642 

4.664 

-0.343 

0.650 

FONDERSEL 

41,089 

41.188 

0.713 

2.879 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.264 

4.259 

0.899 

-0.117 

GENERALI REND 

24,000 

24.054 

1.104 

4.022 

GEOGLOB BALI 

5.877 

5.877 

1.555 

6.006 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,467 

10.515 

-0.248 

-0.542 

GESTNORD BIL.EURO 

12.806 

12.858 

1.691 

4.778 

GESTNORD BIL.INT. 

11.257 

11.298 

0.107 

-1.168 

GRIFOCAPITAL 

17.162 

17.230 

-1.622 

0.663 

IMI CAPITAL 

28,116 

28.204 

0.486 

3.110 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,485 

5.498 

-0.472 

0.110 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.039 

5.073 

0.378 

0.539 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,902 

9.969 

0.223 

■0.111 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,369 

4.379 

0.414 

-0.228 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,236 

5.250 

1.414 

6.185 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,192 

8.233 

-0.691 

-1.015 

NEXTRA BILAN.EURO 

31,505 

31.635 

1.577 

4.318 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.270 

4.281 

0.660 

2.324 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.894 

3.921 

-0.333 

-1.741 

OPEN FUND GESTNORD 

3,823 

3.839 

-0.157 

-1.924 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19.253 

19.349 

0.790 

1.124 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,000 

19.094 

0.678 

0.694 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13.017 

13.076 

-0.883 

-0.535 

PIONEER BIL. GLOB.B 

12.828 

12.887 

-0.988 

-1.003 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3,951 

3.968 

0.228 

-0.704 

PIXEL PORTFOLIO 

30.768 

30.829 

2.872 

7.565 

PRIM.BIL.EURO 

5,076 

5.095 

1.338 

3.528 

RAS BIL GLOBALE T 

11.135 

11.178 

0.135 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23,604 

23.697 

1.926 

4.157 

RAS BIL. EUROPA T 

23.490 

23.582 

1.843 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.178 

11.221 

0.215 

2.288 

RAS MULTIPARTNER50 

4.388 

4.405 

0.481 

1.059 

SAI BILANCIATO 

3.429 

3.444 

-0.695 

-1.068 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,574 

5.586 

0.997 

3.337 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.882 

22.952 

0.691 

2.947 

SANPAOLO STRAT.50 

5,635 

5.643 

1.203 

3.756 

VEG SIN DIN 

4.999 

5.003 

0.000 

0.000 

VITAMIN LONG TERM 

5,357 

5.388 

-0.298 

0.601 

ZETA BILANCIATO 

15.675 

15.731 

-0.210 

0.160 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,788 

3,804 

1,883 

4,009 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BILOBB 

8,688 

8,694 

0,358 

1,543 

ARCA 5STELLE A 

5,007 

5,013 

1,336 

2,560 

ARCA 5STELLE B 

4,607 

4,616 

1.142 

2,446 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.809 

4.811 

0.775 

1,627 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,553 

4,557 

0,597 

1,426 

ARCATE 

14.547 

14,556 

0,504 

0,874 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAI 

5,596 

5,600 

0,161 

0,000 

AUREO FF PONDERATO 

4,618 

4,620 

1,139 

1,943 

AZIMUT C CON 

5,105 

5,104 

0,810 

2,141 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,795 

6,800 

0,726 

3,173 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.108 

5.113 

0.118 

2,119 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,269 

5,289 

0.247 

1,366 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,320 

7,332 

0,082 

-1,388 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.737 

4.747 

1.240 

3,338 

BIPIEMME MIX 

5,058 

5,071 

2.017 

4,960 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,753 

28,793 

1,001 

3,540 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,634 

4.642 

0,586 

1,667 

BNL STRATEGIA 95 

19.380 

19.395 

0.083 

0,000 

BPU PRAM.BILE.R/C 

5,065 

5,079 

1,646 

5,280 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 

4.912 

4.923 

1.237 

1,677 

BPU PRIV1 

5,012 

5,016 

0,000 

0,000 

BPUPRIV2 

5.004 

5.010 

0.000 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4.412 

4.421 

0.777 

1,146 

DUCATO MIX 25 

4,783 

4,793 

0,273 

-0,146 

DWS BIL. 10-50 

5.102 

5.111 

0.394 

1,070 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.476 

4.471 

1,038 

0,652 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.322 

5.325 

1.352 

3,160 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,455 

4,456 

1,135 

1,550 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.296 

5.306 

0.151 

0,512 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,598 

10,611 

1,078 

1,611 

FINECO AM VALORE PR85 

4.720 

4.723 

0.276 

1,244 

FINECO AM VALORE PR90 

5.063 

5.065 

0.218 

1,260 

FS HIGH YIELD 

5,328 

5,348 

1,796 

2,285 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.937 

4.937 

1.044 

1,355 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.427 

5.427 

1,686 

5,789 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.155 

5.153 

1.416 

3,224 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,095 

11.119 

0,544 

0,271 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.033 

5.038 

0.379 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,020 

5,026 

0,360 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.050 

5.053 

0.438 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,025 

5,040 

0,681 

1,229 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.934 

9.963 

0.547 

0,638 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.587 

4.594 

1.058 

0,570 

RAS MULTIPARTNER20 

5,188 

5,197 

0,993 

2,449 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.209 

6.211 

0.795 

2,341 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.494 

6.498 

0.964 

2,818 

SANPAOLO STRAT.30 

5.137 

5.143 

1.242 

0,000 

VEG SIN AUD 

4,991 

4,998 

0,000 

0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,276 

5,291 

0,361 

1,971 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 



■ 


AAA MASTER MONE! 9,035 9,033 0,523 1,688 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


ALTO MONETARIO 

6.385 

6,385 

0.456 

1.640 

ARCA MM 

12.969 

12,963 

0.722 

2.465 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5.624 

5.622 

0.554 

1.939 

ASTESE MONETARIO 

5.430 

5,428 

0.593 

2.081 

AUREO MONETARIO 

5.719 

5,717 

0.510 

1.942 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.456 

5,454 

0.590 

1.981 

BIM OBBLIG.BT 

5.750 

5.748 

0.542 

1.842 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.091 

13,088 

0.561 

1.971 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.565 

8.564 

0.446 

1.205 

BIPIEMME MONETARIO 

10.732 

10.731 

0.477 

1.706 

BIPIEMME TESORERIA 

6.101 

6.101 

0.445 

1.717 

BNL OBBL EURO BT 

6.558 

6,557 

0.552 

2.165 

BPU PRAM.EURO B.T. 

5.398 

5,396 

0.521 

2.022 

BPVI BREVE TERMINE 

5.569 

5,569 

0.360 

1.291 

C.S.MON. ITALIA 

7.053 

7,054 

0.327 

1.307 

CAPITALG. BONDBT 

9.302 

9.299 

0.530 

1.706 

CARIGE MON. 

10.342 

10,341 

0.496 

1.892 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.542 

6.540 

0.522 

1.853 

CR CENTO VALORE 

6.259 

6,257 

0.578 

2.021 

DUCATO FIX EURO BT 

5.632 

5.632 

0.500 

1.697 

DUCATO FIX EURO TV 

5.485 

5,485 

0.458 

1.480 

DWS FAMIGLIA 

6.655 

6.655 

0.241 

0.956 

DWS MONETARIO 

8.655 

8,652 

0.418 

1.406 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.569 

5.569 

0.397 

1.550 

EPTA CARIGE CASH 

5.699 

5,697 

0.352 

1.641 

ETICA VALRESP.MON. 

5.167 

5,166 

0.525 

1.833 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.841 

7,840 

0.551 

1.805 

EUROM. CONTOVIVO 

11.052 

11,052 

0.354 

1.255 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.537 

6.536 

0.430 

1.255 

EUROM. RENDIFIT 

7.589 

7,589 

0.583 

1.962 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.450 

7,449 

0.431 

1.568 

F&F MONETA 

6.487 

6,485 

0.496 

1.933 

F&F RISERVA EURO 

7.570 

7.568 

0.478 

1.747 

FIDEURAM SECURITY 

8.772 

8.772 

0.297 

1.002 

FINECO AM MONETARIO 

11.885 

11.884 

0.355 

1.382 

FINECO BREVE TERMINE 

8.H2 

8,110 

0.533 

2.025 

FONDERSEL REDDITO 

12.718 

12.715 

0.609 

2.087 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.886 

14,883 

0.581 

1.931 

GEO EUROPASTBOND1 

5.998 

5,998 

0.824 

2.846 

GEO EUROPASTBOND2 

6.013 

6,013 

0.822 

2.821 

GEO EUROPASTBOND3 

6.001 

6,001 

0.891 

2.933 

GEO EUROPASTBOND4 

5.980 

5,980 

0.758 

2.820 

GEO EUROPASTBOND5 

6.065 

6,065 

0.915 

3.059 

GEO EUROPASTBOND6 

6.033 

6.033 

0.819 

2.952 

GESTIELLE BT EURO 

6.769 

6.767 

0.654 

2.112 

GRIFOCASH 

6.128 

6.127 

0.740 

2.482 

IMI 2000 

15.534 

15,532 

0.265 

1.034 

INTRA OBB. EURO BT 

5.035 

5.033 

0.660 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.251 

6,249 

0.612 

2.040 

LEONARDO MONETARIO 

5.198 

5.196 

0.775 

2.424 

MGRECMON. 

8.689 

8,686 

0.474 

1.780 

NEXTRA EURO MON. 

13.897 

13,895 

0.514 

1.877 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.313 

6,313 

0.398 

1.300 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.990 

7,988 

0.465 

1.538 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.925 

5,923 

0.714 

2.402 

PASSADORE MONETARIO 

6.333 

6,332 

0.508 

1.899 

PERSEO RENDITA 

6.349 

6.347 

0.682 

1.943 

PIONEER MONE! EURO A 

11.770 

11,767 

0.607 

2.144 

PIONEER MONE! EURO B 

11.693 

11.690 

0.550 

1.918 

PIXEL EUROBOND 

8.092 

8,090 

0.559 

1.889 

RAS CASH L 

6.179 

6,178 

0.406 

1.312 

RAS CASHT 

6.162 

6,161 

0.358 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.077 

14.075 

0.392 

1.419 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.259 

12.257 

0.541 

1.980 

SAI EUROMONETARIO 

15.352 

15,349 

0.590 

1.508 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.956 

6,953 

0.607 

2.189 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.938 

8,934 

0.619 

2.079 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.275 

5,273 

0.592 

2.185 

SICILFONDO MONETARIO 

8.436 

8.434 

0.512 

1.859 

TEODORICO MONETARIO 

6.572 

6,571 

0.535 

1.939 

UNIBAN MONETARIO 

5.074 

5,073 

0.515 

0.000 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.157 

5.156 

0.526 

1.336 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.165 

5,163 

0.682 

2.297 

ZENIT MONETARIO 

6.612 

6,612 

0.380 

0.364 

ZETA MONETARIO 

7,544 

7,543 

0,332 

1,384 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.122 

5.116 

1.245 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.992 

5,991 

0.977 

3.026 

APULIA OBB.EURO MT 

6.935 

6.926 

1.478 

3.245 

ARCARR 

7778 

7,765 

1.953 

4.543 

ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 

6.099 

6,087 

1.973 

4.346 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.341 

5.333 

1.679 

3.956 

AUREO RENDITA 

17.793 

17,763 

1.896 

4.431 

AZIMUT FIXED RATE 

8.966 

8,951 

1.632 

3.857 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.828 

13.812 

1.193 

3.017 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.921 

5,911 

2.121 

4.889 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.140 

5,135 

1.321 

3.254 

BIM OBBLIG.EURO 

5.816 

5.805 

1.856 

4.680 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.466 

6.456 

1.619 

4.086 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14.101 

14.079 

1.585 

3.882 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.205 

6,200 

1.488 

3.919 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6.035 

6,023 

1.719 

3.998 

BPU PRAM.EURO M/L TE 

5.693 

5,685 

1.770 

4.344 

BPVI OBBL. EURO 

5.850 

5.843 

1.474 

3.650 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.896 

7,884 

2.200 

4.431 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.446 

16,421 

1.820 

4.122 

CAPITALG. BONDEUR 

9.430 

9,420 

1.376 

3.718 

CARIGE OBBL 

9.440 

9,436 

1.103 

2.821 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.702 

8,693 

1.198 

2.921 

CLUB A BONDEUR 

5.649 

5.639 

1.949 

4.206 

DUCATO FIX EURO MT 

6.629 

6,625 

1.175 

3.546 

DWS EURO RISK 

11.721 

11,711 

1.226 

2.807 

DWS OBBL. EURO 

6.108 

6.102 

1.109 

2.209 

DWS OBBL. EUROPA 

12.794 

12.779 

1.242 

2.813 

EPSILON QINCOME 

6.207 

6,195 

2.156 

5.132 

EPTA CARIGE BOND 

5.925 

5,918 

1.265 

3.205 

EPTALT 

7.835 

7.818 

2.606 

5.735 

EPTA MT 

7.156 

7.144 

1.850 

4.696 

EPTABOND 

19.599 

19,574 

1.287 

3.131 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.302 

5,295 

1.474 

3.676 

EUROM.EUROLONGTERM 

7.247 

7,242 

1.784 

3.855 

EUROM. REDDITO 

13.499 

13,491 

1.283 

2.756 

EUROMONEY 

6.919 

6.912 

1.215 

3.692 

F&F BOND EUROPA 

8.790 

8,782 

1.244 

3.000 

F&FEUROREDDITO 

11.855 

11,846 

1.221 

3.123 

F&F LAGEST OBBL. 

16.535 

16.516 

1.181 

2.683 

FINECOAM EURO BD. 

8.107 

8,098 

1.363 

3.511 

FINECO AM EUROBB MT 

5.620 

5,616 

1.207 

3.786 

FINECO REDDITO 

13.813 

13,790 

1.791 

4.178 

FONDERSELEURO 

6.911 

6,904 

1.827 

4.317 

GENERALI BOND EURO 

8.683 

8,669 

1.901 

4.300 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.380 

5.372 

1.913 

4.527 

GESTIELLE LT EURO 

6.836 

6.818 

2.643 

5.886 

GESTIELLE MT EURO 

12.940 

12.923 

1.562 

4.187 

IMIREND 

8.855 

8,845 

1.490 

3.553 

INTRA OBB. EURO 

5.093 

5.088 

1.819 

0.000 

ITALMONEY 

6.819 

6,813 

1.520 

3.706 

LEONARDO OBBL. 

6.303 

6.292 

2.189 

4.562 

NEXTRA BONDEURO 

6.590 

6.578 

1.997 

4.421 

NEXTRA BONDEUROMT 

9.137 

9.129 

1.219 

3.045 

NEXTRA LONG BOND E 

7.997 

7.976 

2.670 

5.265 

NEXTRA SR BOND 

5.187 

5,190 

1.151 

2.774 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15.035 

15,016 

1.471 

3.319 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.564 

7,554 

1.421 

3.418 

OPEN F.OBB.EURO 

5.403 

5.400 

1.598 

3.665 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.078 

6,071 

1.639 

3.667 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.160 

7,154 

1.791 

4.419 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7.111 

7,106 

1.716 

4.175 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6.180 

6.174 

1.812 

4.870 

PIXEL EUROREDDITO 

17.137 

17.114 

2.231 

4.980 

PRIM.BONDEURO 

5.059 

5.050 

1.770 

3.732 

RAS OBBL. L 

27.908 

27,846 

2.238 

4.842 

RAS OBBL. T 

27.769 

27,709 

2.141 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.409 

11,397 

1.576 

3.568 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.813 

11,793 

1.994 

4.429 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7.049 

7,034 

2.830 

5.777 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7.022 

7,013 

1.415 

3.784 

UNIBAN OBB. EURO 

5.104 

5,100 

1.149 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.340 

5,331 

2.554 

5.910 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.645 

5.638 

1.914 

4.074 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,210 

16,192 

1,363 

3,209 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.953 

4,953 

0.263 

-3.638 

AUREO CORP.EUROPA 

5.270 

5,265 

1.483 

3.781 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.343 

6.338 

1.830 

4.705 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4.483 

4.479 

1.701 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.138 

6.134 

1.892 

4.887 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.391 

6,387 

1.832 

5.271 

DUC ET FIX 

5.000 

4,994 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.890 

5.887 

1.412 

4.082 

EFFE OB. CORPORATE 

5.817 

5,814 

1.927 

4.191 

EPTA EUROPA 

6.477 

6,470 

1.920 

5.044 

EPTA TV 

6.260 

6,260 

0.321 

1.164 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.768 

6,766 

1.805 

4.947 

GENERALI CORP. BONDEURO 

5.943 

5,939 

2.078 

5.000 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.817 

5.811 

1.714 

4.303 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.387 

6.382 

2.094 

5.396 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.279 

7,277 

0.887 

2.724 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.306 

6,300 

1.759 

4.163 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5.250 

5.244 

2.140 

5.021 

PRIM.BONDC.EURO 

5.234 

5,229 

1.809 

4.806 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.341 

5.337 

1.889 

4.972 

ZETA CORPORATE BOND 

6,243 

6,243 

1,298 

3,378 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.122 

6.128 

2.340 

7.554 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.855 

4,860 

2.232 

8.443 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.439 

5,449 

2.545 

10.616 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,739 

4,742 

1,565 

4,223 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8,046 

8,033 

-1,038 

-5,759 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,391 

6.422 

-1,037 

-5.765 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,615 

5.643 

-0,953 

-5.392 

GEO USASTBOND2 

6.286 

6.286 

0.834 

2.813 

GESTIELLE CASH DLR 

5.264 

5.293 

-1.127 

-5.016 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,730 

11.798 

-1.213 

-5.844 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,785 

14,768 

-1,039 

-6,018 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,663 

7.695 

0.275 

-3.622 

AUREO DOLLARO 

5,318 

5.334 

0,796 

-2.243 

AZIMUT REDDITO USA 

5,426 

5.447 

0,389 

-3.297 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,976 

6.998 

0,766 

-3.138 

BIPIEMME US BOND 

4.613 

4.629 

0.853 

-0.966 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,426 

5.449 

0,426 

-2.830 

CAPITALG. BOND-Ì 

6.240 

6.263 

0.209 

-4.074 

CLUB A BOND USD 

4,699 

4.691 

1,864 

0.021 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,645 

6.672 

0,241 

-3.106 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8,029 

8.060 

0,639 

-3.312 

FIN.PUT. USA BOND 

6,031 

6.059 

-0,331 

-3.980 

FONDERSELDOLLARO 

7,765 

7.793 

0.271 

-3.660 

GESTIELLE BOND-Ì 

7,679 

7.704 

1,360 

-1.501 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.327 

7.355 

0,715 

-2.683 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9.235 

9.207 

0.884 

-2.868 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.430 

12.476 

0.819 

-2.746 

RAS US BOND FUNDL 

5,425 

5.446 

0,705 

-3.590 

RAS US BOND FUNDT 

5.398 

5.420 

0.615 

0.000 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6,301 

6,320 

1,123 

-2,717 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,490 

4,513 

0,763 

-2,940 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,859 

7.865 

0,769 

0.064 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.708 

6.708 

0.751 

2.978 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,400 

5.407 

0,671 

-1.244 

ARCA BOND 

10,900 

10.909 

0,795 

0.221 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,161 

5.159 

0,880 

1.755 

AUREO BOND 

7.062 

7.064 

1.044 

0.527 

AUREO FF PRUDENTE 

5,195 

5.195 

1.149 

1.129 

AZIMUT REND. INT. 

8.348 

8.352 

0.627 

0.968 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,468 

5.470 

1,334 

0.607 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.002 

10.005 

0.766 

-0.170 

BIPIEMME PIANETA 

7,988 

7.997 

0,820 

1.512 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4,853 

4.858 

0,601 

-0.267 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,110 

5.113 

0,749 

0.196 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7,304 

7.311 

0.592 

-0.639 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,008 

11.019 

0,704 

-0.299 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.959 

7.967 

0.467 

-0.575 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,031 

5.033 

0,984 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.295 

8.304 

0,655 

0.048 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.752 

7.760 

1.069 

0.571 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,866 

4.869 

1,059 

1.143 

DWS B RISK 

9,482 

9.491 

0,680 

-0.493 

DWS OBBL. INTERNAI 

10,746 

10.757 

0,646 

-1.068 

EPTA 92 

10,605 

10.616 

0,760 

-0.404 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,453 

6.458 

0,405 

-0.891 

EUROM. INTER. BOND 

8,752 

8.761 

0,632 

0.390 

F&F LAGEST OBBLINT. 

11,166 

11.176 

0.586 

-0.650 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.308 

7.315 

0.717 

-0.368 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,003 

13.008 

0,853 

-0.748 

FONDERSEL INTERN. 

12.045 

12.054 

0.543 

-0.619 

GENERALI BOND INTERNAI 

12,633 

12.648 

0,509 

-0.770 

GESTIELLE BOND 

9,418 

9.422 

1.182 

1.258 

GESTIELLE BTOCSE 

6,281 

6.291 

-0,159 

-1.304 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.595 

5.596 

1.157 

1.249 

IMI BOND 

13,553 

13.565 

0,984 

0.148 

INTERMONEY 

6.730 

6.739 

0.582 

-0.241 

LAURIN BOND 

5.324 

5.328 

0.681 

0.000 

LEONARDO BOND 

5.216 

5.216 

1,105 

0.520 

ML MSERIES BND 

5,254 

5.256 

1,350 

2.738 

NEXTRA BONDINTER. 

7.897 

7.906 

0.676 

0.292 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,532 

7.540 

0.722 

0.080 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.484 

11.488 

1.083 

-0.035 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,038 

6.029 

1,735 

3.408 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,667 

10.680 

1.023 

-0.355 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10,600 

10.612 

0,962 

-0.582 

PRIM. BOND INT. 

4.608 

4.613 

-0.217 

-4.577 

RASBONDFUNDL 

13,957 

13.967 

0,969 

-0.414 

RASBONDFUNDT 

13,904 

13.914 

0,885 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.713 

7.714 

0,652 

-0.823 

SOFIDSIM BOND 

6.486 

6.494 

0.589 

0.046 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,970 

4.976 

1.119 

1.098 

ZETABOND 

13,442 

13,450 

0,659 

-0,878 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,093 

6.084 

2.283 

4.637 

ARCA CORPORATE BT 

5.028 

5.028 

0.439 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.502 

4.494 

1.947 

3.900 

BPU PRAM.OBB.GL.CORP 

5.835 

5.829 

2.838 

5.534 

ZENIT BOND 

6,622 

6,629 

1,487 

-0,196 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.681 

6.689 

4.228 

10.925 

MCGES. FDF H.Y. 

5,972 

5,992 

3,699 

4,698 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,230 

4.240 

-0.212 

-4.965 

CAPITALG. BOND YEN 

4.939 

4.955 

-0.982 

-5.220 

DUCATO FIX YEN 

4,320 

4.331 

-0,185 

-3.700 

EUROM. YEN BOND 

7,906 

7.928 

-0,541 

-4.953 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,439 

5,454 

-0,458 

-4,006 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.279 

10.289 

4.632 

8.830 

AUREO ALTO REND. 

6,545 

6.575 

3,348 

3.626 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.524 

7.532 

4.052 

5.659 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,084 

17.162 

3,495 

4.881 

CAPITALG. BONDEM 

7.182 

7.198 

3.592 

2.032 

CLUB B BOND EUR 

5,993 

5.996 

1,662 

5.604 

CLUB B BOND USD 

5.264 

5.267 

2.813 

2.412 

DUCATO FIX EMERG. 

10,505 

10.513 

3,928 

6.888 

DWS OBBL. EMERG. 

5.298 

5.319 

3.456 

2.140 

EPTA HIGH YIELD 

5,797 

5.840 

2,186 

-0.906 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.818 

7.851 

3.715 

2.558 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,553 

7.552 

4.874 

3.211 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,451 

9.516 

3,926 

2.739 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,761 

8.772 

4,935 

9.090 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.525 

6.547 

2.967 

3.885 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.749 

5.785 

2.863 

1.896 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.231 

8.260 

5.906 

7.482 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

16.116 

16.224 

6.061 

1.852 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4.904 

4.923 

3.155 

0.554 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.882 

4.901 

3.083 

0.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,729 

5,747 

4,296 

5,565 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.423 

15.417 

0.692 

1.937 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,364 

5.378 

0,280 

2.055 

AUREO GESTIOBB 

9,050 

9.051 

1,332 

1.743 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,877 

6.877 

0.292 

0.851 

AZIMUT TREND TASSI 

7.980 

7.972 

0.923 

1.968 

BN REDDITO 

6,101 

6.099 

0.444 

1,511 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.750 

4.778 

1.778 

1.648 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9.171 

9.170 

0,306 

1.214 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

4.282 

4.301 

1,134 

-2.260 

DUCATO FIX CONV. 

7.716 

7.732 

0,443 

0.574 

EUROM. EUROPE BOND 

6.021 

6.017 

1.398 

4.044 

EUROM. RISK BOND 

5,674 

5.679 

3,446 

5.543 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.926 

5.938 

3.151 

6.621 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,739 

5.739 

0,737 

1.683 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,180 

5.181 

0.602 

1.211 

GAM IT.BND.SELFD 

5.220 

5.221 

0.928 

2.514 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

4,978 

4.991 

-0,060 

-1.171 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,997 

6.011 

-0,166 

0.351 

MGRECIAOBB 

6,705 

6.704 

1,269 

2.413 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,870 

4.882 

-0,184 

-1.457 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.970 

13.986 

0.976 

-0.704 

RAS CEDOLAL 

6,273 

6.266 

1,258 

3.194 

RAS CEDOLAT 

6.245 

6.238 

1,182 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.531 

5.530 

2.845 

6.365 

RASSPREADFUNDT 

5,499 

5.498 

2.708 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.450 

12.466 

1.277 

2.645 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,289 

6.279 

2.227 

4.712 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,499 

7.517 

-0,781 

-2.534 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,469 

6.476 

3,339 

7.138 

SANPAOLO OB.EST.ETI 

6.403 

6.397 

1.587 

2.793 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.526 

5.519 

1,899 

4.459 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.081 

6.075 

1.081 

2.660 

SOLIDITAS 

5,148 

5.146 

1,080 

3.125 

VASCO DE GAMA 

10,918 

10,910 

2,243 

4,082 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,526 

5.525 

0,290 

1.937 

ALLEANZA OBBL. 

5.487 

5.483 

1.932 

4.622 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,570 

7.564 

1,788 

4.979 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.970 

16.975 

0.474 

1.459 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7.297 

7.293 

1,785 

4.782 

AZIMUT CPRU 

5.090 

5.090 

0.712 

1.841 

AZIMUT SOLIDITY 

7.149 

7.146 

0,662 

2.568 

BANCOPOSTA INV PR90 

4,985 

4.991 

-0.120 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.123 

5.123 

0.787 

2.789 

BIM GLOBAL CONV. 

4,926 

4.940 

-0,041 

-0.465 

BIPIELLE F.80/20 

8,913 

8.907 

1,135 

2.354 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.086 

10.089 

0.759 

2.510 

BIPIELLE PROFIL01 

4,676 

4.681 

0,516 

-0.595 

BIPIEMME PLUS 

5.360 

5.362 

1.381 

3.435 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,397 

8.402 

1.132 

3.322 

BNL PER TELETHON 

5,035 

5.036 

2.068 

2.213 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5.202 

5.203 

1.265 

2.120 

CARIPA PIU' 

5,041 

5.041 

0.559 

0.000 

CARIPA PRD2 

4,992 

4.996 

-0,040 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,026 

5.029 

0,040 

0.520 

DWS BIL. 0-20 

5,377 

5,378 

0,977 

2,517 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,696 

4.699 

0,665 

2.443 

EPSILON LIMITED RISK 

5.411 

5.411 

1.482 

3.481 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,482 

5.485 

1.256 

3.084 

EPTA PROT 95 

5,080 

5.086 

0,356 

1.580 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,179 

5.175 

1,073 

3.456 

EUROCONSULT OBBLMI 

6,233 

6.235 

1,300 

2.533 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.658 

5.654 

1.689 

3.023 

FINECO AM VALORE PR95 

5,311 

5.312 

0,226 

1.704 

FINECO IMPIEGO 

6.295 

6.293 

2.208 

5.250 

GENERALI CASH 

5.944 

5.938 

2.025 

5.036 

GEOGLCONV.BOND 

5,091 

5.091 

0,652 

1.515 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,001 

8.003 

0,895 

2.432 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,862 

9.857 

1,336 

3.019 

GRIFOBOND 

6,974 

6.991 

-0,200 

1.352 

GRIFOREND 

7,543 

7.546 

-0,027 

2.042 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.025 

5.026 

0.500 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,054 

5.054 

0.477 

0.000 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

4,987 

4.990 

0,000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5,374 

5.378 

0,920 

3.168 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.355 

5.360 

0.847 

3.179 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,961 

6.981 

0,216 

-0.571 

NEXTRA RENDITA 

6.201 

6.208 

0.194 

1.224 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,193 

5.185 

1,031 

2.164 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,308 

5.296 

1,375 

2.848 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,770 

5.767 

1,889 

3.908 

PIONEER OBB. MISTO A 

7,915 

7.923 

1,254 

3.356 

PIONEER OBB. MISTO B 

7,863 

7.872 

1.184 

3.121 

PRIM.OBB.MISTO 

5,077 

5.080 

1,581 

3.782 

RAS LONGTERM B.F.L 

5.907 

5.905 

1.147 

2.410 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,885 

5.883 

1,082 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,086 

5.086 

1,254 

0.000 

VEG SIN MOD 

5,003 

5.006 

0,000 

0.000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.245 

5.251 

0.556 

1.706 

VITAMIN SHORT TERM 

5,232 

5.236 

0,790 

2.972 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7.177 

7.180 

1.470 

0.999 

ZETA REDDITO 

6,880 

6,878 

1,013 

2,534 

1 OB. FLESSIBILI 1 

ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 

4.938 

4.936 

0.244 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5,791 

5.781 

2,260 

4.061 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.820 

7.817 

1.034 

2.908 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.799 

7.801 

0.671 

0.000 

BPM RISPCED 

5,193 

5.192 

0,953 

3.345 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,085 

5.087 

0,118 

1.214 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,047 

9.051 

0,288 

1.492 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,994 

5.003 

0,970 

1.483 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,934 

6.937 

0,726 

0.829 

DUCATO FIX RENDITA 

18.118 

18.125 

1.627 

2.556 

FINECOAM BONDTR 

7,121 

7.125 

0,084 

0.127 

GENERALI INST.BOND 

5,099 

5.097 

0,651 

2.163 

GEO GLOBALBONDTR1 

5,769 

5.769 

0,488 

2.034 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.677 

5.677 

0.460 

1.793 

GESTCPITRO 

5,014 

5.014 

0,000 

0.000 

RIT REALI 

4,982 

4.988 

0,000 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,052 

8,060 

0,199 

-1,008 


■ii.ini.y&ujjjiM.i 


ARCA BT 

7.892 

7.892 

0.369 

1.309 

ARCA BT-TESORERIA 

5.124 

5.124 

0.431 

1.626 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.135 

5.135 

0.371 

1.522 

AZIMUT GARANZIA 

11.287 

11.286 

0.382 

1.256 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.314 

7.314 

0.384 

1.457 

BNLCASH 

19.981 

19.980 

0.347 

1.221 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.392 

5.392 

0.260 

0.898 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

5.067 

5.066 

0.376 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.067 

11.066 

0.308 

1.124 

CAPITALG. LIQUID. 

6.528 

6.528 

0.354 

1.445 

DUCATO FIX LIQU. 

6.041 

6.041 

0.482 

1.769 

DUCATO FIX MONET 

7.660 

7.660 

0.420 

1.497 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.701 

6.701 

0.344 

1.346 

DWS CRESCITA RISP. 

7.415 

7.415 

0.257 

1.036 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.496 

7.496 

0.348 

1.434 

EPTAMONEY B 

12.678 

12.678 

0.269 

1.109 

EPTAMONEY A 

12.698 

12.697 

0.300 

1.203 

EPTAMONEYC 

12.765 

12.764 

0.377 

1.503 

EUGANEO 

6.662 

6.661 

0.241 

0.924 

EUROM. TESORERIA 

10.202 

10.202 

0.374 

1.311 

FIDEURAM MONETA 

13.310 

13.310 

0.271 

1.086 

FINECO AM CASH 

5.635 

5.635 

0.320 

1.185 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5.557 

5.557 

0.434 

1.702 

FONDERSELCASH 

8.204 

8.203 

0.441 

1.459 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.924 

5.924 

0.424 

1.404 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.992 

4.992 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.416 

6.415 

0.391 

1.503 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.226 

5.225 

0.481 

1.535 

NEXTRA TESORERIA 

6.895 

6.894 

0.379 

1.382 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.566 

5.566 

0.324 

1.366 

OPTIMA MONEY 

5.565 

5.564 

0.306 

1.182 

PERSEO MONETARIO 

6.708 

6.707 

0.284 

1.192 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7.546 

7.545 

0.426 

1.534 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.496 

7.496 

0.361 

1.311 

PIXEL EUROCASH 

5.996 

5.996 

0.351 

1.335 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.025 

5.025 

0.359 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.035 

5.034 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.437 

5.438 

0.369 

1.335 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.309 

10.310 

0.487 

1.807 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.713 

6.713 

0.299 

1.282 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.653 

6.653 

0.241 

1.017 

VEGAGEST MONETARIO 

5,340 

5,340 

0,395 

1,521 





BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.647 

4.675 

-1.567 

0.000 

COLUMBUS INT. BOND 

7,190 

7,234 

-1,655 

-6,623 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.818 

4.822 

-0.475 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.169 

5.169 

0.584 

-3.057 

AGORAFLEX 

5.444 

5.453 

0.092 

0.295 

ALARICO RE 

4.317 

4.339 

4.024 

6.278 

ANIMA FONDATTIVO 

12.700 

12.743 

-0.384 

-0.079 

AUREO FLESSIBILE 

4.934 

4.969 

1.921 

5.203 

AZIMUT TREND 

18.554 

18.645 

2.554 

6.430 

AZIMUT TREND 1 

14.718 

14.785 

2.116 

7.745 

BIM FLESSIBILE 

3.893 

3.921 

-1.890 

-3.543 

BIPIELLE F.FREE 

3.780 

3.796 

-1.665 

-3.052 

BIPIEMME TREND 

2.753 

2.772 

-1.749 

-2.858 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5.010 

5.014 

0.060 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.195 

19.296 

1.170 

2.036 

BNL STRATEGIA REND. 

5.359 

5.361 

0.544 

0.000 

BPU FLESSIB 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.065 

5.072 

0.297 

0.436 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.386 

6.399 

0.377 

1.076 

CAPITALG. RISK 

6.514 

6.535 

-3.152 

-9.022 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.124 

5.128 

0.000 

0.000 

CLUB IT.OPP. 

4.861 

4.882 

2.165 

7.331 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.401 

4.408 

0.000 

0.000 

DUCATO FLEX 100 

9.781 

9.802 

-0.448 

-2.190 

DUCATO FLEX 30 

16.106 

16.119 

0.462 

-0.586 

DUCATO FLEX 60 

4.984 

4.993 

0.020 

-1.638 

DUCATO STRATEGY 

4.074 

4.089 

0.271 

0.742 

DWS HIGH RISK 

6.269 

6.305 

-0.587 

-2.942 

DWSTREND 

3.750 

3.779 

-0.689 

-1.003 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.945 

9.966 

0.384 

0.121 

EUROM. STRATEGIC 

3.964 

3.983 

-0.627 

2.191 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.070 

5.075 

0.277 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.101 

5.110 

0.433 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.173 

5.192 

0.740 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.226 

5.261 

0.442 

0.000 

FORMULAIBALANCED 

6.246 

6.249 

0.888 

2.126 

FORMULAI CONSERVAI 

6.253 

6.253 

0.985 

2.812 

FORMULAI HIGH RISK 

5.841 

5.850 

1.003 

2.169 

FORMULA 1LOW RISK 

6.200 

6.200 

0.944 

2.887 

FORMULAI RISK 

5.829 

5.836 

1.075 

1.675 

FS TREND GBL.OPP. 

3.906 

3.910 

0.026 

-4.848 

GENERALI INST.EQUITY 

5.266 

5.277 

4.838 

7.961 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.160 

5.159 

0.644 

2.891 

GENERALI RISK 

5.220 

5.223 

0,211 

3.943 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.701 

4.701 

2.262 

8.643 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.301 

11.330 

-0.973 

-1.042 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.970 

4.968 

-0.461 

5.185 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.261 

5.272 

-1.202 

-2.448 

GESTNORD ASSET ALL 

5.113 

5.122 

1.207 

3.902 

GRIFOPLUS 

5.197 

5.214 

0.542 

0.000 

INTESA PREMIUM 

5.028 

5.029 

0.620 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.028 

5.034 

0.721 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.531 

5.536 

0.655 

1.412 

KAIROS PAR. INCOME 

5.955 

5.951 

1.569 

4.090 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.287 

5.293 

3.282 

9.894 

LEONARDO FLEX 

2.123 

2.124 

0.759 

4.840 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.844 

4.859 

-0.880 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.815 

5.806 

2.395 

3.121 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.398 

7.403 

0.257 

0.380 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.440 

5.439 

0.555 

1.417 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.977 

4.976 

0.912 

2.218 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.372 

4.374 

0.668 

1.722 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.719 

3.719 

0.622 

1.584 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.092 

5.085 

-0.255 

-1.280 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.505 

5.510 

0.255 

0.714 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.331 

5.340 

0.263 

-1.131 

NEXTRATREND 

2.885 

2.891 

-0.552 

-3.769 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.436 

66.346 

-0.206 

-0.655 

PRIM.TRADING FL.G 

4.599 

4.608 

-0.347 

-2.872 

PROFILO BEST F. 

5.232 

5.240 

0.019 

1.533 

RAS OPPORT. L 

4.681 

4.690 

0.107 

1.211 

RAS OPPORT. T 

4.665 

4.674 

0.043 

0.000 

RAS TR DIN L 

4.998 

4.998 

0.000 

0.000 

RAS TR DIN T 

4.997 

4.998 

0.000 

0.000 

RAS TR PRU L 

4.998 

4.999 

0.000 

0.000 

RAS TR PRU T 

4.998 

4.999 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.009 

4.014 

0.451 

-0.224 

TANK FLESSIBILE 

5.025 

5.030 

0.500 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.728 

5.737 

0.863 

1.524 

ZENIT TARGET 

6,044 

6,056 

0,099 

0,499 
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13,00 Edberg-Becker Wimbledon '89 EspnClassic 


Uefa amara per le italiane. Parma ko, Lazio fermata in casa 


13.45 Tennis, Madrid: torneo mas. SkySport3 
15,30 Tennis, Zurigo: torneo femm. Eurosport 

17.45 Golf, Funai Classic SkySport3 
18,10 Sportsera Rai2 

20,25 Serie C2C: Rende-Manfredonia RaiSportSat 

20.45 Serie B: Vicenza-Venezia SkySportl /Calciol 
20,45 Serie B: Catanzaro-Modena SkyCalcio2 

01,30 Studio sport Italial 
01,40 Pit Lane Rai2 


Gli emiliani cedono 2-0 al Bilbao, i biancocelesti acciuffano in extremis il pareggio col Villareal 



Parma sconfitta a Bilbao (2-0), Lazio ferma¬ 
ta in casa dal Villareal (1 -1 ). La Uefa è amara 
per le italiane. La squadra emiliana ha perso 
2-0 in terra basca presentando una formazio¬ 
ne per larga parte della gara zeppa di rincalzi 
e impostata solo per una difesa a oltranza. 
Dai piedi del Parma non è uscito un tiro che 
fosse diretto fra i pali della porta avversaria. 
Di palloni, al contrario, ne ha visti fin troppi 
Berti, il portiere emiliano: due, uno per tem¬ 
po, sono finiti in rete, per un 2-0 che ha 
aperto (molto male) il cammino dei gialloblù 
nel girone B della Coppa Uefa. 

Il risultato è giusto e alla fine l’allenatore del 
Parma è parso persino soddisfatto per aver 


evitato la goleada. 

Comincia con un mezzo passo falso anche il 
cammino della Lazio nella Champions dei po¬ 
veri. Per metterla a lungo in difficoltà, davanti 
a un Olimpico semivuoto, basta un modesto 
Villarreal, in gol con Josè Mari dopo pochi 
minuti: migliore dei suoi, si fa però espellere 
nel finale. Solo a 7' dal termine arriva il pareg¬ 
gio di Rocchi, a rabberciare una partita con¬ 
dotta per lunghi tratti sul filo della confusio¬ 
ne, anche se nel secondo tempo la Lazio ha 
spinto molto e ha profuso un grosso sforzo. 
Parte del merito va a Di Canio, entrato a metà 
ripresa, se non altro per la scossa emotiva 
che ha saputo trasmettere. 


£ 


3 

© 
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Questa sera Gianfranco Rosi salirà 
sul ring a Belgrado (all'età di 47 
anni) per sfidare il trentenne unghe¬ 
rese Peter Zsilak. In palio il titolo 
intercontinentale Ibf dei medi ed il 
vincitore entrerà tra i primi 15 della 
classifica mondiale e potrà essere 
scelto per combattere per il titolo 
iridato. «Il mio sogno è quello di 
risalire sul ring per un titolo mondia¬ 
le - ha detto Rosi - e mi sono prepa¬ 
rato per questo incontro pensando 
anche al futuro». Nell’ultimo match 
Rosi aveva battuto il romeno Mugu- 
rel Sebe il 14 dicembre a Fiume. 


Giorni 
di Storia 


I volti del 
consenso 

oggi 

in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 in più 


■ 



Giorni 
di Storia 


I volti del 
consenso 

oggi 

in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 in più 




D trucco del derby benefico, rimedia Lotito 

II presidente laziale verserà i 300.000 euro promessi e mai versati dalla vecchia dirigenza 



Sensi: «Non so se tengo Cassano» 

«Non so se terrò Cassano, se mi gira lo mando a 
casa». Questo Vavvertimento del presidente della 
Roma Sensi al giocatore barese. Ieri mattina, 
incontrando i giornalisti al termine di una cerimonia 
al Quirinale, il patron giallorosso ha detto che «ci 
sono problemi per tenere Cassano: caratteriali e non 
finanziari, perché la Roma non ha problemi 
finanziari. Martedì scorso contro il Bayer (in 
Champions League, ndr) ha giocato una partita di 
schiaffi. Di prove d’appello - ha proseguito Sensi - ne 
ha già avute tante, e mi costa cinque milioni l’anno. 
Lui non mi ha chiesto nulla, io non gli farò offerte, e 
se mi gira lo mando a casa». Chiaro il riferimento al 
rinnovo del contratto dell’attaccante, che scade nel 
2006. Dopo mesi di rinvii, mercoledì scorso la Roma e 
il procuratore di Cassano, Bozzo, avrebbero dovuto 
iniziare le trattative per il nuovo accordo. La riunione 
però è saltata a causa di impegni personali di Bozzo. 
Sensi, già arrabbiato per la brutta prova del giocatore 
contro il Bayer, non ha gradito, e ieri si è sfogato alla 
sua maniera. La trattativa d’altronde non si presenta 
facile. Il giocatore, che prende 2,5 milioni netti a 
stagione, vorrebbe un nuovo contratto uguale a quello 
di Lotti (oltre 5 milioni l’anno). La Roma invece offre 
un accordo quinquennale con ingaggio a salire di 
anno in anno di 500.000 euro. Le continue bizze di 
Cassano, nervoso proprio per il mancato rinnovo (ma 
ha anche problemi personali) hanno poi reso tutto 
più difficile. Ieri il giocatore non ha voluto replicare a 
Sensi, proseguendo in un silenzio stampa che dura da 
mesi. Il suo futuro nella Roma sembra sempre più 
incerto: i club italiani (Juventus e Milan) e stranieri 
(Reai Madrid, Arsenal, Manchester United e 
Chelsea) stanno alla finestra. 

ldc 


L’ex romanista Walter Samuel in una fase del derby del 21 aprile. Parte dell’incasso di quel match doveva essere devoluto in beneficenza 


Massimo Solani 


ROMA L’intervento del presidente 
della Lazio Claudio Lotito, per 
quanto tempestivo, non cancella 
una figuraccia che a Roma ricorde¬ 
ranno per anni. E che, c’è da scom¬ 
metterlo, diventerà presto materia¬ 
le per i classici sfottò fra “cugini”. 
Pietra dello scandalo è Lincasso del- 
Fultimo derby fra Lazio e Roma, 
quello rigiocato il 21 aprile un me¬ 
se dopo il posticipo serale sospeso 
dall’arbitro Rosetti dopo che sugli 
spalti dell’Olimpico si era sparsa la 
voce, falsa, di un bambino morto 
travolto da una volante della poli¬ 
zia. Quei soldi, come stabilito dalle 
due squadre alla vigilia della gara, 
sarebbero dovuti essere devoluti in 
beneficenza a vari enti (la casa d’ac¬ 
coglienza «So.Spe» di Suor Paola, 
la religiosa tifosa storica della La¬ 
zio; un fondo per i familiari degli 
agenti delle forze dell’ordine morti 
in servizio; l’ospedale pediatrico 
della Capitale Bambin Gesù) ma, a 
sei mesi di distanza dalla gara, nes¬ 
suno dei destinatari della donazio¬ 
ne ha mai visto un solo euro. 

Sui motivi della mancata dona¬ 
zione (circa 300mila euro), compli¬ 
ce il terremoto societario che ha 
portato ai vertici della società capi¬ 
tolina il nuovo presidente nonché 
proprietario Claudio Lotito, è buio 
pesto ma sono in molti ad azzarda¬ 
re l’ipotesi che quei soldi, in realtà, 
siano finiti nelle casse della Lazio 
in un momento in cui la società 
biancazzurra rischiava seriamente 
il fallimento. Accuse che i vecchi 
dirigenti della Lazio, l’ex presiden¬ 
te Ugo Longo e l’ex amministrato¬ 
re delegato Giuseppe Matteo Maso- 
ni, non hanno smentito. 

Esplosa la polemica, ieri è toc¬ 
cato al nuovo presidente biancaz- 
zurro farsi avanti in prima persona 
per “mettere una pezza” ad una 
situazione che stava diventando im¬ 
barazzante. «Non è stato ancora da¬ 
to parte dell’incasso del derby di 
beneficenza del 21 aprile? Mi impe¬ 
gno a risolvere questo problema en¬ 


tro la prossima settimana, ho già 
dato disposizione a chi di dovere 
di fare le necessarie verifiche - ha 
spiegato ieri Claudio Lotito qual¬ 
che minuto prima di salire le scale 
di Palazzo Grazioli dove ha incon¬ 
trato il presidente del Consiglio Sil¬ 
vio Berlusconi - Ho saputo di que¬ 
sta cosa solo in mattinata; sono 
sempre stato molto sensibile ai pro¬ 
blemi sociali, perché la Lazio incar¬ 
na certi valori, e ho detto ai miei 
collaboratori di pagare al più pre¬ 
sto. E l’ho fatto senza nemmeno 


sapere quale cifra devono avere 
queste associazioni. Prowederò in 
brevissimo tempo, magari la prossi¬ 
ma settimana - ha concluso il presi¬ 
dente Laziale - a sanare quello che 
la vecchia gestione non ha fatto». 

Rassicurazioni che dovrebbero 
a questo punto chiudere la querelle 
relativa ad una beneficenza pro¬ 
messa e mai mantenuta, ma che 
certo non cancellano una vicenda 
tutt’altro che onorevole. La decisio¬ 
ne di devolvere l’incasso del derby 
del 21 aprile, infatti, era stata presa 


dalle società capitoline, con l’inter¬ 
cessione del sindaco di Roma Wal¬ 
ter Veltroni, dopo i gravi fatti del 
21 marzo quando il posticipo della 
26 a giornata di serie A venne sospe¬ 
so dall’arbitro Rosetti in avvio di 
secondo tempo dopo che le due 
curve avevano chiesto a gran voce 
l’interruzione della gara quando 
nello stadio si era diffusa la notizia, 
smentita immediatamente dalla 
questura agli altoparlanti, della 
morte di un bambino investito da 
una volante della polizia. 


Fuori dall’Olimpico, nel frat¬ 
tempo, si scatenava una battaglia 
violentissima fra centinaia di tifosi 
e le forze dell’ordine che fece regi¬ 
strare danni per circa 180 mila eu¬ 
ro all’Olimpico. Scontri durati per 
ore, al termine furono circa 150 gli 
agenti curati in ospedale. 

Oltre ai fermi e agli arresti della 
sera stessa, a tre mesi di distanza la 
procura di Roma emise 18 ordini 
di custodia cautelare nei confronti 
di altrettanti tifosi, ipotizzando che 
alla base della fuga di notizie che 


aveva portato alla sospensione del¬ 
la partita e della guerriglia successi¬ 
va ci fosse un accordo fra le frange 
più estreme delle due curve. 

Per i fatti del 21 marzo (tre tifo¬ 
si giallorossi entrarono persino in 
campo a parlare col capitano giallo¬ 
rosso intimandogli di fermare la 
gara) il campo della Roma venne 
squalificato per due giornate. Il der¬ 
by, invece, venne ripetuto il 21 apri¬ 
le davanti ad un pubblico di circa 
55 mila persone. Finì 1-1 con reti 
di Corradi e Totti. 


in 

breve 


- Russia, aggredito 
l’arbitro Nikalai Ivanov 

L'arbitro internazionale russo 
Nikalai Ivanov è stato malme¬ 
nato violentemente da due 
sconosciuti nei pressi della 
sua abitazione a San Pietro¬ 
burgo. «Sono stato attaccato 
da due uomini - ha detto Iva¬ 
nov-una volta a terra mi han¬ 
no colpito con calci alla testa 
e sul corpo. Poi sono scappa¬ 
ti». Ivanov, che ha alcune co- 
stole rotte e numerose ferite 
sul volto, non potrà dirigere 
match del turno di domenica. 

- Brasile, il Fluminense 
rescinde contratto Romario 

Il presidente del Fluminense, 
David Fischel, ha deciso di re¬ 
scindere il contratto di Roma¬ 
rio a causa dei ripetuti contra¬ 
sti con gli allenatori, della scar¬ 
sa voglia di allenarsi e dei ripe¬ 
tuti infortuni. Il bomber ha fat¬ 
to sapere di voler comunque 
«i 18.000 dollari che ancora 
mi devono. Poi firmerò per il 
Vasco». 

- Basket, Roseto ingaggia 
Mahmoud Abdul-Rauf 

Dopo l'acquisto di Brad Trai¬ 
na, la società abruzzese ha an- 
nunciato l'ingaggio del 
play-guardia statunitense 
Mahmoud Abdul-Rauf. 35 an¬ 
ni, 186 cm, un passato nella 
Nba a Denver, Sacramento e 
Vancouver. Il suo record è di 
20 assist e 51 punti realizzati 
in una singola partita. 

- Serie C1/B, Napoli ko 
a Fermo nel recupero 

Il Napoli è stato sconfitto 2-0 
dalla Fermana nel recupero 
della seconda giornata. 


DOPING Dopo le rivelazioni e l’autodenuncia, l’ex atleta che ha collaborato coi Nas è rimasta isolata e senza lavoro. Solidarietà da Ciampi e dal Papa che l’ha ricevuta in udienza 

Giuliana Salce sei mesi dopo: il silenzio dei (presunti) innocenti 


Salvatore Maria Righi 


S ei mesi fa una ex atleta ha vuota¬ 
to il sacco di una storia molto 
cupa e molto italiana, come si 
vedrà al tirar delle somme. 

Si chiama Giuliana Salce, è di Ostia e 
viene da una famiglia piuttosto sposta¬ 
ta verso sinistra: anche questo, come si 
vedrà, alla fine probabilmente ha avu¬ 
to il suo peso. La sua carriera si è svolta 
nell’atletica leggera, in azzurro è stata 
fra le protagoniste di un’epoca e una 
battistrada - nomen omen - della mar¬ 
ciafemminile. A cavallo degli anni '80 
ha vinto 15 titoli italiani e ha stabilito 
17 record del mondo. Per otto anni, 
dal 1979 al 1987, non ha perso una 
gara. L’apice nel 1985, col titolo mon¬ 


diale di Parigi. Poi ha chiuso, due anni 
dopo. Nel 1999, per passione e perché 
infondo lo sport dal sangue non si lava 
via, è salita su una bicicletta da corsa. 
E nel ciclismo ha ritrovato lo stesso 
mondo di prima, quello che Rivera - 
parlando del calcio - dipinge così: nè 
più nè più brutto, ma uguale alla vita. 
Era cambiata lei però. O forse, come 
ha raccontato lei, tutto infondo è stato 
molto logico. Ti siedi ad una tavola 
imbandita per tanto tempo, ma non 
tocchi niente. Tu no, ma gli altri sì. Gli 
altri si rimpinzano, ti guardano e non 
ti capiscono, nel tuo cocciuto digiuno. 
Finché un giorno non allunghi anche 
tu il piatto. Come Giuliana Salce che si 
è dopata quando meno te l’aspetti, poi 
si è pentita di averlo fatto. E questo 
capita ancora più raramente nel mon¬ 


do dello sport dove la lotta al doping è 
senza quartiere, ci mancherebbe. Mon¬ 
ta la sensibilità al pericolo sociale, le 
chiacchiere dilagano. Fioccano tavole 
rotonde e sondaggi, perfino Bonolis ci 
ha fatto una trasmissione. 

Ma fioccano anche le assoluzioni, le 
prescrizioni, i non so, i non ricordo, gli 
sguardi obliqui, il garantismo a oltran¬ 
za di certi giornalisti e di certi giornali, 
la sindrome da capro espiatorio, il codi¬ 
cepenale alla rovescia - non sbaglia chi 
sbaglia, sbaglia chi si fa beccare, e se 
non mi becchi che male c’è? - e il vuoto 
intorno scavato a chi non ci sta, o non 
ci sta più, chiedete al ciclista Filippo 
Simeoni per esempio come si vive da 
pentito in gruppo. Se invece chiedete 
agli adolescenti cosa ne pensino, molti 
di loro vi diranno che per diventare 


come Totti o Cunego butterebbero nel¬ 
la pancia di tutto: c’è chi si mette pan¬ 
taloni a vita bassa e chi si avvelena le 
budella, per scappare da un destino di 
massa va bene tutto. 

Giuliana Salce ha denunciato e si è 
denunciata, in televisione e su queste 
pagine. Non si è fatta sconti e non ne 
ha fatto ai Lucignoli incontrati per stra¬ 
da, dai prendi questo vedrai che roba, 
vedrai. Non ha avuto paura di confes¬ 
sare: anche io, sì. La sua testimonianza 
ha contribuito ad imbastire una gran¬ 
de inchiesta a livello nazionale. Le sue 
chiacchierate con gli inquirenti, i Nas e 
la Guardia di Finanza, hanno puntel¬ 
lato un’indagine che in giugno ha fatto 
scattare ordini di custodia cautelare in 
tutta Italia, compreso un consigliere fe¬ 
derale, Maurizio Camerini, che poi la 


Salce ha indicato nei verbali - ed esplici¬ 
tamente in un’intervista - come il re¬ 
sponsabile di certi fatti. Al tribunale il 
compito di accertare e certificare, il pro¬ 
cesso nel 2005. 

Giuliana Salce, da allora, ha continua¬ 
to ad attendere una mano da qualcu¬ 
no. Era senza lavoro e senza prospetti¬ 
ve, non si è vergognata di raccontare il 
suo stato di difficoltà e le sue ristrettez¬ 
ze economiche. Ha anche pensato ad 
uno sciopero della fame. Ha bussato a 
molte porte, ma si vede che i piedi che 
ha pestato erano ancora doloranti. Va¬ 
ghe promesse di un incarico dentro 
qualche struttura sportiva sono scivola¬ 
te inesorabilmente nel nulla. 

Certo, in un paese normale, certe di¬ 
chiarazioni che hanno certi bersagli, 
non possono cadere nel vuoto. Provoca¬ 


no inevitabilmente qualcosa. Indigna¬ 
zione, sdegno, solidarietà, polemica. 
Qui no. Qui lo stagno inghiotte tutti i 
sassi, sarà Veffetto doping. Si fa il vuoto 
intorno e tutto sprofonda nel silenzio. 
Silenzio dalla Federciclismo su cui pen¬ 
dono tutt’ora nuvoloni gonfi di piog¬ 
gia. Silenzio dal Coni, eppure è finito 
sotto accusa un suo tesserato: il Foro 
Olimpico si è limitato ad invitarla alla 
procura antidoping, e lei ha scelto di 
non presentarsi temendo un’archivia¬ 
zione. Che puntualmente c’è stata. Si¬ 
lenzio di atleti ed ex atleti, nemmeno 
una parola di solidarietà. Silenzio dal 
governo che della legge antidoping ci 
ha fatto un fiore (di carta) all’occhiel¬ 
lo. Silenzio dei giornali e dei giornali¬ 
sti, tolti pochissimi come Eugenio Ca- 
podacqua di Repubblica. Lei ha scritto 


lettere su lettere. Pochi le hanno rispo¬ 
sto. Il presidente Ciampi, che le ha for¬ 
mulato un «sincero apprezzamento» e 
criticando la mentalità di genitori e 
figli che «non sanno accettare di non 
essere campioni a tutti i costi». Il Papa, 
che l’altro giorno l’ha invitata ad 
un’udienza in San Pietro. Lavora ad 
un libro, uscita in primavera per Bradi- 
polibri, titolo “Dalla vita in giù”. Con 
Carlo Petrini e qualche altro ha un 
progetto per creare un’associazione na¬ 
zionale contro il doping. Ha campato 
per qualche tempo con l’aiuto di una 
radio lontana mille miglia dai palazzi 
dello sport, o forse proprio per quello. E 
ieri l’ha chiamata una palestra di Ro¬ 
ma per un part time da cinque ore a 
settimana. Sempre meglio di niente. 
Anzi, no: meno male che... 
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□ Si farà un film sui terroristi Mambro e Fioravanti, le vittime della strage di Bologna si indignano 

Gabriella Gallozzi 


a 




«È incredibile che si vogliano immortalare con 
un film figure che hanno causato lutti e tragedie 
in tutto il nostro paese». Paolo Bolognesi, presi¬ 
dente dell'Associazione familiari vittime della 
strage di Bologna proprio non ci sta. Non ci sta 
all'idea che si giri un film sulla storia dei terrori¬ 
sti neri Francesca Mambro e Giusva Fioravanti, 
condannati come esecutori materiali della strage 
del 2 agosto 1980. Alla pellicola, infatti, sta lavo¬ 
rando Francesco Patierno, il giovane autore che 
si è imposto di recente all'attenzione della critica 
con Pater familias, un film coraggioso che ritrae 
senza indulgenze il mondo senza speranza dei 
giovani napoletani stretti tra camorra ed emargi¬ 
nazione sociale e familiare. 


Interpretato da Giorgio Pasotti - il tagliatore di 
teste in Volevo solo dormirle addosso - e Nico¬ 
letta Romanoff, rispettivamente nei panni di Fio¬ 
ravanti e Mambro, il film di Paterno sarà prodot¬ 
to da Claudio Bonivento - già produttore di 
Mary per sempre - e le riprese inizieranno a 
febbraio. La storia sarà quella dei due terroristi 
neri, raccontata attraverso continui passaggi tra 
passato e presente. Paolo Bolognesi contesta pro¬ 
prio il progetto: «Mambro e Fioravanti - dice 
ricordando la strage di Bologna - hanno provoca¬ 
to la morte di 98 persone e un numero notevole 
di feriti commettendo crimini efferati. Sono stati 
condannati a sei ergastoli e a più di 200 anni di 
carcere per reati vari. Nonostante tutto questo, 


seguendo iter contorti e molto favorevoli, sono 
liberi». 

All'indignazione dei familiari delle vittime della 
strage di Bologna, fa eco anche la protesta di 
un 'altra associazione, quella dei familiari delle 
vittime di via dei Georgofili di Firenze. Anche 
loro esprimono «indignazione» per il film su 
Mambro e Fioravanti e si schierano a fianco di 
Paolo Bolognesi e di quanti hanno sofferto per «il 
massacro del 2 agosto 1980 ». «In questo nostro 
Paese tormentato dal terrorismo firn dalla nascita 
della Repubblica - commenta l'Associazione fio¬ 
rentina - non si è mai trovato il coraggio di dare 
alle vittime delle stragi ciò che gli spetta, ossia 
quella forma di rispetto da parte di chiunque, che 


non può e non deve prevedere certo l'esaltazione 
dei carnefici». 

Nessun intento di questo tipo ha ispirato il suo 
nuovo film, ribatte Francesco Patierno, precisan¬ 
do e fornendo come carta da visita il suo «non 
essere certamente uno di destra ». «Nel film - dice 
il regista - non c'è nessuna volontà di trasformare 
Mambro e Fioravanti in eroi, magari mettendo 
in luce elementi della storia che possono essere 
fraintesi». Anzi, prosegue Patierno, «c'è, al con¬ 
trario, la volontà di parlare di quei pericolosi 
meccanismi che hanno portato due persone sulla 
strada dell’eversione e della delinquenza». Quasi 
un monito, insomma. «Il film - prosegue il regi¬ 
sta - non si limita a raccontare dei fatti ma 


prende una sua posizione e rivolgendosi soprat¬ 
tutto ai giovani vuole dire: attenzione ragazzi ci 
sono momenti particolari in cui si può finire a 
seminare morte e distruzione». 

Per questo il lavoro di ricostruzione compiuto dal 
regista, come spiega lui stesso, «è basato soprattut¬ 
to sulla descrizione delle dinamiche familiari di 
Fioravanti. Lui bambino viziato di una famiglia 
borghese, diventato il più celebre ragazzino d'Ita¬ 
lia con lo sceneggiato La famiglia Benvenuti, 
mentre il fratello Cristiano è coinvolto nel Movi¬ 
mento sociale e non esiterà poi a tradirlo ». Ecco, 
conclude il regista, « l’intento è quello di racconta¬ 
re una sorta di dramma shakespeariano in cui ci 
sono amore, tradimento e morte ». 
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Silvia Boschero 


RAP E POLITICA 



«Niente più sangue per il petrolio. La batta¬ 
glia da combattere è solo quella sul nostro 
suolo. Lascia che il presidente risponda a 
questa crescente anarchia, lascia che se ne 
vada a combattere la sua guerra. Fanculo 
Bush! Fino a che non riporteranno le nostre 
truppe a casa». DalFidolo degli adolescenti 
«cattivi» e disimpegnati d’America non se 
lo aspettava nessuno. E invece anche il rap- 
per bianco Eminem, a pochi giorni dalle 
elezioni statunitensi, lancia la sua battaglia 
contro il presidente. Diretto come un pro¬ 
iettile, come può esserlo la musica. Puzza di 
marketing? In parte, ma le parole sono trop¬ 
po veementi per non essere sincere. Sicura¬ 
mente creano un cortocircuito. Proprio per¬ 
ché non appartengono delfennesimo grup¬ 
po punk impegnato nella lotta contro Bush 
della «guerra infinita», né ai vari Bruce 
Springsteen, Pearl Jam o Rem, che hanno 
da poco terminato il loro tour pro-Kerry 
«Vote for change». 


MSIft», 


Qui siamo nel 
dorato mondo del- 
Fhip hop commer¬ 
ciale, quello «sopra 
le righe» per istitu¬ 
zione, quello che so¬ 
litamente infama gli 
omosessuali, esorta 
alla scalata ai soldi e 
al successo, fa ap¬ 
prezzamenti sul di¬ 
dietro delle belle 
donne e sugli umori 
corporali. Qui ci tro¬ 
viamo in un luogo 
sconfinato e interes¬ 
sante da gestire che 
è FAmerica della 
provincia, ma an¬ 
che dei ghetti neri e 
dei ragazzi bianchi 
perbene che voglio¬ 
no essere cattivi co¬ 
me lui, Eminem. 

Quella massa di I_ 

America che galleg¬ 
gia in superficie, 

che si accorge della guerra quando i figli 
tornano in una bara a stelle e strisce (Micha¬ 
el Moore docet), FAmerica del disimpegno 
politico, dei teenager che preferiscono di 
gran lunga le «puzze» di Eminem ai procla¬ 
mi di Springsteen. 

Ultimo, ma forse ancor più rumoroso, 
di una lunghissima lista di musicisti, Emi- 


L’idolo dei ragazzi 
«cattivi» e disimpegnati 
ha sfornato la canzone 
«Mosh»: è «La spinta», 
da dare a Bush per salvare 
gli Stati Uniti 


«Bush è un ’arma di 
distruzione di massa» 
Perfino Eminem, il re 
bianco dell \hip hop 
commerciale, 
si mobilita con un 
brano fortemente 
politico che 
serpeggia on line 
e che sposterà voti 


Il rapper 
Eminem 


r> 


divertiamoci con le elezioni (e con Grillo) 


In California (Toscana) 
noi votiamo Kerry 


Perché aspettare il 2 novembre per sapere chi vincerà le elezio¬ 
ni americane (e governerà il mondo)? In Italia ci si pronunce- 
rà prima e il futuro presidente degli States potrebbe anche 
essere Pippo Baudo (il voto è aperto). È l'ironica provocazio¬ 
ne, made in Toscana, di «Siamo tutti americani? Le prime 
elezioni americane per non americani», iniziativa che si terrà a 


La California sabato 30 e domenica 31 ottobre. La California è 
solo una frazione (mille abitanti) del Comune di Bibbona in 
provincia di Livorno, e, proprio come lo Stato americano, ha 
il mare e produce vino. L'inconsueta iniziativa elettorale do¬ 
menica 31 sarà seguita in tv da più spettatori, visto che avrà 
cinque finestre in «Quelli che il calcio» su Raidue e un inter¬ 
vento di Beppe Grillo. 

«Le prime elezioni americane per non americani» nasco¬ 
no da un'idea di Michele Cogo, insieme a Paolo Caneppele, 
Michele Mellara, Francesco Merini e Alessandro Rossi in colla¬ 
borazione con l'Università del Progetto di Reggio Emilia e con 
il sostegno del Comune di Bibbona, dell'Apt Costa degli Etru¬ 
schi e Consorzio Tirreno Promotour. L'idea di partenza è: «se 
è vero che gli Usa sono la prima potenza mondiale, perché 

il testo della canzone 


non dovremmo votare anche noi italiani il loro presidente che 
sarebbe anche poi il nostro?» Da qui due giornate con le 
operazioni di voto (tenute la domenica dalle 9 alle 20 nelle 
apposite cabine elettorali) nella piazza di La California e a 
seguire lo scrutinio. Il giorno prima si terrà una tavola roton¬ 
da nella Sala consiliare del Comune di Bibbona alla quale 
parteciperanno, tra gli altri, Fabio Bacchini (docente di Filoso¬ 
fia della scienza, Università di Sassari), Franco Berardi (Bifo) 
e, in videointervento, Paolo Fabbri (docente di Semiotica 
dell'arte alFUniversità di Venezia). Il dibattito sarà seguito alle 
21 dalla proiezione del film con Peter Sellers II ruggito del topo, 
storia di una minuscola e fantomatica nazione in crisi finanzia¬ 
ria che dichiara guerra alla superpotenza americana in manie¬ 
ra da perdere e venire annessa agli States. 


nem lancia lo strale dal prossimo disco Lu¬ 
core in uscita a novembre, che però ha già 
ha fatto il giro della grande rete telematica. 
La canzone «incriminata» Mosh (prodotta 
da Dr. Dre) difatti si può ascoltare sul sito 
www.rapbasement.com dove, in poche ore, 
oltre 1.500 persone ieri hanno già partecipa¬ 
to ad un sondaggio di gradimento sul bra¬ 
no: bellissimo per il 47 per cento degli ascol¬ 
tatori, brutto sia per la musica che per il 
messaggio solo per il 5 per cento. È stato il 
sito del canale «adult oriented» di Mtv Ame¬ 
rica Vhl a pubblicare ieri i primi stralci di 
Mosh, «La spinta», termine gergale usato 
per definire la pressione esercitata dalle pri¬ 
me file di fan ai concerti di rock duro. La 
«spinta», sottolineata da una musica fune¬ 
rea e da parole ben scandite, è quella di un 
patriottismo capace di rinnegare il presiden¬ 
te: «Guarda i suoi occhi, sono tutte bugie - 
canta Eminem - le stelle e le strisce sono 
state usate come carta igienica, lavate e ripu¬ 
lite. E sostituite con la sua faccia, spingi ora 
o muori». 

La canzone inizia con coro di bambini 
che citano il Pledge ofalliance (il giuramen¬ 
to di fedeltà alla nazione recitato al mattino 
in tutte le scuole statunitensi davanti alla 
bandiera) e prosegue con una sequela di 
accuse contro il governo nella persona del 
presidente, compresa una veemente chia¬ 
mata alla rivolta trasversale: bianchi, neri, 
benestanti, classi subalterne, tutti sono invi¬ 
tati da Eminem a prenderne parte. Non è 
esattamente la prima volta per il rapper 
bianco (che peraltro si è apertamente schie¬ 
rato dalla parte dei democratici), già lo scor¬ 
so anno aveva avuto problemi con i servizi 
segreti americani per il testo di una sua 
canzone, We as americans, dove dichiarava: 
«fanculo i soldi, io non faccio rap per presi¬ 
denti morti, preferirei vedere il presidente 
morto». 

Dopo i Beastie Boys, dopo i Pearl Jam, 
dopo Patti Smith e tutti gli altri da cui era 
prevedibile una scesa in campo, parole du¬ 
rissime arrivano proprio da Eminem, e for¬ 
se proprio queste potranno fare la differen¬ 
za nel popolo dei giovani appassionati di 
musica, tra chi, di solito, se ne frega. «E 
mentre proseguiamo in questa spinta attra¬ 
verso la tempesta del deserto (...) lasciaci 
chiedere qualcosa di diverso (...) e unirci 
nel nostro personale esercito, per disarmare 
quest’arma di distruzione di massa che chia¬ 
miamo il nostro presidente». Eminem che 
si preoccupa per i figli di quest’America 
derelitta? O è cambiato lui, o è cambiato il 
mondo e Bush è davvero troppo troppo 
pericoloso. 


Eminem è l’antitesi del 
politicamente corretto, ma 
chiama alla rivolta bianchi, 
neri, benestanti, classi 
subalterne, la provincia 
americana 



Mai più sangue per il petrolio 


Ecco ampi stralci del testo, tradotto, della canzone di Emi¬ 
nem « Mosh». 

«Giuro fedeltà alla bandiera degli Stati Uniti d'America, 
E alla Repubblica che essa rappresenta, 

Una Nazione sotto Dio, 

Indivisibile..." (*) 

È bellissimo essere di nuovo qui... 

Calibro ogni parola, memorizzo ogni verso 
Sputo fuori, mi ricarico, mi riaccendo e riparto 
Dò la vista a chi è cieco, apro la mente con la mente 
Mi tolgo la parola quando sento che è il momento 
È tutto nella tua mente, dipende da come lo interpreti 
Combattere, prendere a calci in culo qualcuno 
Se non capisci è inutile che chiedi 
Un padre con un passato senza padre 
Esploso ora come fenomeno del rap, che non ha 
O almeno non mostra difficoltà nei diversi ruoli 
E destreggiandosi, forse è riuscito a controllare 

i suoi fendenti 

Impresario con alle spalle troppo pochi concerti rap 
E qualche ostacolo sulla sua strada nell'ultima parte 
Della carriera, il solito letame da scansare 
Mister, baciagli il buco del culo, è lui il migliore 


Un uomo di gomma, torna indietro come un elastico 
Vieni, seguimi nell'oscurità 

Ho io le scintille che servono per proseguire il cammino 
Andiamo avanti, dammi speranza, dammi forza, 

Vieni con me, e non ti tradirò 
Abbi fede e fiducia mentre ti guido nella nebbia 
Fino alla luce in fondo al tunnel, combatteremo 
Attaccheremo, picchieremo forte, marceremo 

nella palude 

Pogheremo nel pantano, passeremo per le porte 
Alla gente in alto, di lato e nel mezzo 
Venite tutti, bombardiamoli e inondiamoli 

giusto un po' 

Lasciamo che cresca gradualmente, dal davanti al dietro 
Lo vedete, è un fiume di persone, chi bianco chi nero 
Il colore non ha importanza, ciò che importa 

è che ci siamo riuniti 

Per celebrare la stessa causa, non importa il tempo 


Se piove lasciate che piova, sì, bagnati fradici 

stiamo meglio 

Non ci fermeranno, non possono, oggi siamo 

più forti che mai, 

Ci dicono no, noi diciamo sì, ci dicono fermi, 

noi diciamo avanti, 
Ribelli con urla da ribelli, scateneremo 

un putiferio, gliela faremo vedere 
Picchia, spingi, poga, fanculo a Bush, finoa 

che non porteranno i soldati a casa, dai... 
Vieni, seguimi nell'oscurità 

Ho io le scintille che servono per proseguire il cammino 
Andiamo avanti, dammi speranza, dammi forza, 

(...) 

Immaginate come scroscia, come piove su di noi, 

Gente in cerchio che poga fuori dalla stanza ovale 
Qualcuno sta cercando di dirci qualcosa, forse è Dio 
Dice che siamo responsabili per questo mostro, 


questo codardo che abbiamo messo al potere 
Ecco Bin Laden, guardatelo come annuisce, 

Come abbiamo potuto permettere una cosa simile, 
Senza alzare i pugni 
Questa è la nostra ora, finale 

Lasciate che io sia la voce, la vostra forza, la vostra scelta 
Lasciatemi semplificare la rima, solo 

per aumentare il rumore 
Aumentiamo il ritmo, moltiplichiamolo per sei 
Milioni di ragazzi, il culmine 
Forse le mie parole possono raggiungere al-Qaeda 
Lasciate che il Presidente risponda del reato di anarchia 
Mettiamogli a tracolla un AK-47, lasciamolo andare 
A combattere la sua guerra, a fare colpo su papà 
Mai più sangue per il petrolio, abbiamo le nostre 

battaglie da combattere nella nostra terra 
Mai più guerra psicologica per ingannarci, 

per convincerci che non siamo leali 


Se non serviamo il nostro paese 
Ne stiamo facendo un eroe 

Guardatelo negli occhi, è tutto bugie, le stelle e strisce 
Se le sono portate via, le hanno lavate e asciugate 
Sostituite con la sua faccia, ora poga o muori 
Se stasera mi faranno secco saprete perché, 

vi ho detto di combattere 

(...) 

(In tono infuriato) 

E mentre andiamo avanti, pogando in questa Desert 
Storm (tempesta nel deserto), in queste dichiarazioni 
finali, a chi ci contesta diciamo: permetteteci di non 
essere d'accordo 

Mettiamo da parte le nostre differenze e raduniamo il 
nostro esercito, per disarmare quest'arma di distruzione 
di massa che risponde al nome del nostro presidente, 
almeno per il momento, e balliamo per il futuro della 
nostra generazione, perché possa parlare ed essere ascol¬ 
tata, Signor Presidente, Signor Senatore 
(*) Voci di bambini: il giuramento che ogni mattina gli 
scolari americani pronunciano con la mano sul cuore 
appena entrati in classe. 

Traduzione di Andrea Grechi 
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«EVILENKO» BATTE «COLLATERAL» 
E VINCE IL «PLACIDO D’ORO» 

Il film «Evilenko» di David Grieco 
interpretato da Malcolm McDowell e 
Marton Csokas ha vinto, contro 
ogni pronostico, il sesto Festival 
internazionale di cinema noir di 
Manresa, nei pressi di Barcellona. Il 
film italiano, che aveva già ottenuto 
nei mesi scorsi il Méliès d'argento e 
l'Efebo d'argento, si è aggiudicato il 
Placido d'oro battendo 
un'agguerrita concorrenza tra cui 
figurava «Collateral» di Michael 
Mann. Oltre a partecipare a 
numerosi altri festival in tutto il 
mondo, il prossimo 28 ottobre 
«Evilenko» uscirà a New York, nel 
Teatro Angelika. 


Un grande Abbado per Mendelssohn, ma Nicoletta Braschi è una piccola voce 



Paolo Petazzi 

Gli incanti fiabeschi delle musiche di Mendelssohn 
per il Sogno di una notte di mezza estate di Shake¬ 
speare erano al centro del concerto con cui Claudio 
Abbado ha aperto la stagione di Ferrara Musica. 
Alla celebre commedia Mendelssohn si accostò in 
due momenti: nel 1816, ad appena 17 anni, scrisse la 
meravigliosa ouverture, una pagina rivelatrice che è 
tra i suoi primi capolavori; nel 1843 compose musi¬ 
che di scena per una rappresentazione alla corte 
prussiana a Potsdam. L'ouverture del precocissimo 
adolescente forma con le musiche di scena di 27 anni 
dopo una perfetta unità, da ogni punto di vista. Fin 
dal primo incontro A Midsummer Night's Dream 
sembra essere stato decisivo per Vindividuazione de¬ 
gli aspetti fantastico-fiabeschi del Romanticismo di 


Mendelssohn: il compositore si accostò alla complessi¬ 
tà, alle ambivalenze, ai diversi registri e caratteri 
stilistici di questo testo in una prospettiva appunto 
fiabesca, escludendone le implicazioni più inquietan¬ 
ti, evocando il mondo di elfi e fate con aerea levità, e 
non senza un sorridente umorismo nel limitato spa¬ 
zio riservato alla goffaggine degli artigiani (a Ferrara 
appariva ancora più limitato perché mancavano le 
brevissime ma gustose pagine legate alla rozza rap¬ 
presentazione della «tragedia» di Piramo e Tisbe). 
Da questo capolavoro provengono alcuni pezzi molto 
noti, come l'Ouverture e la Marcia nuziale (lumino¬ 
sa e poetica, a dispetto degli abusi nei riti matrimo¬ 
niali che la possono rendere insopportabile); ma nell' 
insieme le musiche di scena si ascoltano raramente, 


soprattutto quelle cantate e quelle che si intrecciano 
ai dialoghi della commedia. A Ferrara ne è stata 
eseguita la maggiore parte, ed è difficile immaginare 
una interpretazione più nitida, lieve e poetica di 
quella assolutamente mirabile di Abbado, che guida¬ 
va la magnifica Mahler Chamber Orchestra, due 
eccellenti soliste vocali, Raquel Harnisch e Julia Klei- 
ter, e le voci femminili del viennese Arnold Schó 
nberg Chor diretto da Erwin Ortner (un autentico e 
graditissimo lusso, perché sono impegnate solo in 
due pezzi). Per poter eseguire almeno in parte le 
musiche inseparabili dalla recitazione del testo è ne¬ 
cessario che qualcuno legga le frasi scritte nella parti¬ 
tura di Mendelssohn: si è soliti affidarle ad una sola 
voce recitante, che ha il non facile compito di presen¬ 


tare frammenti e brevi dialoghi di personaggi diversi 
come il folletto Puck, una fata, Oberon e Titania. A 
Berlino in questo ruolo Abbado aveva voluto accanto 
a sé un attrice illustre come Barbara Sukowa, a Fer¬ 
rara ha chiamato Nicoletta Braschi, che appariva 
molto nervosa e preoccupata e che si è disimpegnata 
con esiti alterni: intollerabile nel birignao pseudoin¬ 
fantile con cui ha cercato di caratterizzare le parole 
del folletto Puck, ad esso ha opportunamente rinun¬ 
ciato nelle frasi conclusive della commedia e per gli 
altri personaggi si è attenuta ad una didascalica 
sobrietà. Nella prima parte della serata interpretazio¬ 
ni esemplari della suite dal Luogotenente KiZe di 
Prokofiev e della straordinaria Unanswered Que- 
stion di Ives. 


Sabina e Santoro, gli epurati son tornati 

Una serata a teatro ripresa in tv, ma non dalla Rai, con Travaglio e altri per difendere la democrazia 



Michele Santoro tra il pubblico dell’Ambra Jovinelli, sul palco da sinistra Peter Gomez, Sabina Guzzanti e Marco Travaglio 


Foto di Andrea Sabbadini 


Rossella Battisti 


ROMA Serata da occasioni importanti, 
quella al Teatro Ambra Jovinelli di Ro¬ 
ma, dove ieri si sono «reincarnati» per 
la tivù i desaparecidos Michele Santo¬ 
ro, Sabina Guzzanti, Marco Travaglio 
e altri ancora. Non nella Rai natural¬ 
mente, che fedele ai diktat bulgari del 
grande dittatorello ha fatto sparire da¬ 
gli schermi gli indesiderati, quelli che 
parlano contro. La rete che li ospita è 
infatti è il circuito di emittenti collega¬ 
to a Europa 7 e Telelombardia e l’occa¬ 
sione è il libro di Marco Travaglio e 
Peter Gomez Regime. 

La sala si riempie in un baleno. Si 
accendono le luci e comincia quello 
che Santoro in veste di conduttore dal¬ 
la platea chiama una sorta di «seduta 
spiritica o un sabba di streghe o un 
appuntamento con i fantasmi». La se¬ 
rata infatti si chiama «Il fantasma della 
libertà» e la battuta è di conseguenza: 
«Un fantasma che si aggira per l’Euro¬ 
pa, come Buttiglione per esempio...», 
applausi e risate. «Nessuno è indispen¬ 
sabile in tv - continua Santoro - come 
sa bene il mio amico Costanzo. Ma 
non crediate che la cosa valga anche 
per lui, potrebbe essere un grosso erro¬ 
re... (risate) I Freccero, i Guzzanti, i 
Biagi sono stati cacciati perché non si 
sono arresi, bensì si sono ribellati». È 
un momento diffìcile, ricorda Santo¬ 


ro, che mette a dura prova le nostre 
istituzioni, ma non è solo la ribellione 
ad aver motivato questi toreador della 
libertà, è anche «l’amore che portiamo 
al nostro lavoro», cioè quello che ren¬ 
de inaccettabile la limitazione della li¬ 
bertà. Il primo a essere interpellato è 
proprio Travaglio. Racconta di Biagi, 
di come sia stato trattato in modo ripu¬ 
gnante ques’uomo di oltre 80 anni ri¬ 


servando due anni di linciaggio media- 
tico a lui come a tutti quelli che si 
sono messi di traverso. «Confetto Fal- 
qui, lo definiva Gasparri» e Travaglio 
si scusa con le signore per la parola 
Gasparri. Al centro della scena tra Go¬ 
mez e Travaglio Sabina è composta, 
l’unico cenno trasgressivo un paio di 
stivaloni oltre ginocchio. Emozione, 
probabilmente, ma che si dissolve rapi¬ 


damente in una spassosa versione di 
Sabina Buttiglione mentre riporta 
l’aneddoto di Topolino da Rotterdam: 
«Volevo riformare la Democrazia cri¬ 
stiana com’era prima. Soltanto con co¬ 
stumi sessuali molto più rigidi. Da 
sbattere la testa al muro». Adesso in 
platea è la volta di Freccero che rispon¬ 
de all’assuefazione in tv e si rallegra 
«perché non c’è Giuliano Ferrara che 


in questi ultimi mesi mi ha riportato 
non agli anni c 50 - che sarebbe bello - 
ma alla Controriforma». Comincia a 
commentare l’autarchia ideologica 
che confina l’Italia in un orticello, igna¬ 
ra di tutto quel che succede in Europa, 
e in quel momento, dalla galleria, si 
alzano le voci degli immigrati. Un’irru¬ 
zione nervosa, una richiesta ansiosa di 
parlare prima del tempo che Santoro 


voleva accordare: «Fate entrare un po’ 
di Paese reale» dicono gli immigrati e 
raccontano l’ennesima storia di disso¬ 
luzione della democrazia, i termini 
non rispettati dal governo che costrin¬ 
ge i lavoratori extracomunitari a resta¬ 
re «sequestrati» in Italia da un anno. 

Con l’intervento di Antonio Padel- 
laro, condirettore dell’Unità, si entra 
nella politica non (più) detta da gior¬ 
nali e tv, del caso Andreotti raccontato 
monco e sottotraccia: si tace la collu¬ 
sione conclamata con la mafia fino al- 
l’80 (caduta in prescrizione) e si cita 
solo l’assoluzione dall’80 in poi. Ma il 
vero bersaglio - sottolinea Padellaro - 
è Caselli, ovvero chi guidava il pool di 
magistrati a Palermo in quegli anni 
terrificanti e che si ritroverebbe, in 
questa mezza verità, a fare la figura di 
quello che ha condannato un «inno¬ 
cente». C’è anche Dario Fo, per video, 
che interviene in qualità di «esperto di 
censure». E ancora Sabina, ormai a 
motori rombanti, si alterna Berlusco- 
na e D’Alema, Palombella e Gasparra. 
Fa chiusura è affidata a Marco Trava¬ 
glio che chiosa via etere un invito 
agro-amaro: «C’è chi non può lavora¬ 
re oggi in tv perché si chiama Massi¬ 
mo Fini o perché è napoletano come 
Francesco Paolantoni: se proprio non 
vogliamo parlare di regime, troviamo¬ 
la una parola, perché questi sono i tem¬ 
pi che viviamo e le cose che accado¬ 
no». 
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La grande novità 
del Forum europeo di Londra 
è stata la presenza 
delle associazioni 
musuknane: 

intervista allo «scandaloso» 
Tariq Ramadan. 

Bilancio polifònico 
del terzo Fse 
edell'«oltreForum>>: 
un successo inatteso 
con qualche polemica 


Il programma di [auto] governo 

La Cgil manda alla Gad i suo documento, il movimento per la pace 
prepara il 30 ottobre, il Nuovo Municipio sta per riunire 
ia sua assemblea. Sbilanciamoci! riscrìve la legge finanziaria- 
lina proposta, e sei pagine di «secondarie», il programma dei lettori 



settimanale è In edicola 


Perla pubblicità su 

l’Unità 


TK 
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cultura e della democrazia che 


uu':- 


Prossima uscita mercoledì 3 novembre Sa 


Dal Big bang all uomo 

Un viaggio nel tempo 

per entrare nella società della conoscenza 


Un'opera in 6 volumi che 
racconta in modo chiaro ed 


natura e deH'uomo.. : v : 

Un affascinante percorso 
storico-scientifico che consente 
di compiere i primi passi e 


approfondimenti in quella 
straordinaria dimensione della 


è la conoscenza sciéntifica. 


con 


Inedioola QM 

a 5,90 euro in più 


Don Mazzi toma 
all’asola» in tv, 
cattolici amareggiati 

C’è, non c’è, c’è: Don Mazzi 
torna all’«Isola dei Famosi» do¬ 
po aver detto che se ne veniva 
via. Pareva un bel gesto, in sin¬ 
tonia con i vertici della Chiesa. 
Ma è durato poco. Stasera su 
Raidue il sacerdote comparirà 
tra gli ospiti di Simona Ventu¬ 
ra, accanto ad Alessia Merz (ul¬ 
tima eliminata), Valerio Mero- 
la e Rosanna Cancellieri. Tutti 
insieme appassionatamente 
per sapere il nome del nuovo 
«epurato» dall’isola, in un ca¬ 
de la testa-cade la testa tra Car¬ 
men Di Pietro e Ana Laura Ri- 
bas. 

Ma l’annuncio del ritorno 
di Don Mazzi in abito di opi¬ 
nionista del reality alla deriva, 
dopo una settimana di medita¬ 
ta assenza, ha provocato le ire 
di quei telespettatori cattolici, 
che - in linea con il recente 
richiamo della Conferenze epi¬ 
scopale italiana contro i preti 
in tv - si oppongono alla deci¬ 
sione del sacerdote. «La presen¬ 
za di don Mazzi nel program¬ 
ma L’Isola dei Famosi non ci 
piace proprio e ci procura un 
senso di fastidio e di sdegno», 
afferma Luca Borgomeo, presi¬ 
dente dell'associazione di tele- 
spettatori Aiart, vicina alla Cei, 
e componente del Consiglio 
nazionale degli utenti. 

Borgomeo non gira intor¬ 
no all’argomento e suìYIsola 
lancia pietruzze e pietrone: 
«L'Isola dei Famosi - dice aper¬ 
tamente - è una trasmissione 
insulsa, vuota, non priva di vol¬ 
garità e assolutamente negati¬ 
va. La presenza di un sacerdo¬ 
te, così d'incanto, la nobilita e 
la rende “migliore”? Via, non 
scherziamo. La presenza inop¬ 
portuna, di dubbia utilità, 
sconcertante di un prete non 
fa modificare di un'unghia il 
giudizio negativo sulla trasmis¬ 
sione». E precisa, anticipando 
possibili repliche e spiegazio¬ 
ni: «Qualcuno può obiettare 
che si può camminare nel fan¬ 
go e mantenere i calzari puliti; 
certo, è difficile, ma è possibi¬ 
le. Qualcun altro può obietta¬ 
re che si può, anzi si deve, pre¬ 
dicare anche in luoghi 
“inadatti”. Certo, è difficile, 
ma è possibile. Comunque a 
noi dell'Aiart, tempestati da de¬ 
cine e decine di telefonate di 
protesta e indignazione, la pre¬ 
senza di don Mazzi nella tra¬ 
smissione non piace proprio e 
ci procura un senso di fastidio 
e di sdegno». 

Querelle ricca, ci si ficca an¬ 
che Timmancabile senatore 
Michele Bonatesta, componen¬ 
te della direzione nazionale di 
An e della Vigilanza Rai: «Affo¬ 
gando nella spazzatura più ma¬ 
leodorante (la rissa da pollaio 
tra la Elia e la Yespica ne è 
dimostrazione lampante), è 
normale che un programma 
come L'isola dei famosi ci ten¬ 
ga ad avere in squadra un pre¬ 
te, facendogli credere di avere 
qualche funzione per strumen¬ 
talizzarne il ruolo e sciacquarsi 
la coscienza. Quello che non è 
normale è che un prete si pre¬ 
sti a tutto questo, immergen¬ 
dosi nella spazzatura e quindi 
conferendo, ad essa, una sorta 
di patente di legittimità». 
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Raitre 23.30 


LA STORIA SIAMO NOI 


REPORT 



Nella puntata odierna il pro¬ 
gramma di Rai Educational 
ci fa rivivere una delle pagi¬ 
ne più dolorose della crona¬ 
ca recente: il sequestro del 
piccolo Augusto De Megni. 
Dieci anni, figlio di un fa¬ 
coltoso finanziere, il bambi¬ 
no fu rapito il 3 ottobre del 
1990 a Perugia e tenuto pri¬ 
gioniero per quattro mesi in 
condizioni disumane. Oggi, 
a 24 anni, il ragazzo raccon¬ 
ta la sua esperienza a 
Giovanni Minoli. 





Raitre 21.00 

SulVutilizzo degli animali 
per i test di laboratorio so¬ 
no divisi non solo il mondo 
scientifico ma anche Vopi¬ 
nione pubblica: si tratta di 
una pratica dolorosa ma 
necessaria o di una inutile 
crudeltà, cui si potrebbe ov¬ 
viare grazie ai mezzi messi 
oggi a disposizione dalla tec¬ 
nologia? L’inchiesta giorna¬ 
listica di questa sera fa il 
punto sul dibattito e cerca 
di soppesare le ragioni del¬ 
le due parti 



Rete 4 21.00 

I PREDATORI DELL’ARCA PERDUTA 

Regia di Steven Spielberg - con 
Harrison Ford, Karen Alien, Denholm 
Elliott, Paul Freeman. Usa 1981.115 
minuti. Avventura. 



Dopo mirabolanti imprese 
nella foresta amazzonica, l’ar¬ 
cheologo più famoso del 
grande schermo parte alla ri¬ 
cerca dell’Arca dell’Alleanza. 
Jones approda così in Egitto, 
dove il prezioso reperto è cu¬ 
stodito in un pozzo brulican¬ 
te di serpenti. Ma natural¬ 
mente i nazisti sono alle sue 


calcagna... 


La7 16.00 

ATLANTIDE. STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI 

Pablo Escobar e Osama Bin 
Laden: l’uno, ucciso nel 1993 
durante un tentativo di cat¬ 
tura, è stato il più potente 
boss colombiano del narco¬ 
traffico; il secondo è attual¬ 
mente l’uomo più ricercato 
del pianeta. Il programma 
di Natascha Lusenti indaga 
sulla storia del miliardario 
saudita creatore e capo del¬ 
l’organizzazione terroristica 
più temuta del mondo sin 
dal 1979. 
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ITALIA 1 





6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. All’Interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.35 Tg Parlamento. Rubrica 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Oscar Giannino 

14.05 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.15 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“L’ultimo caso di Stokinger” 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Chi ha visto Peter Kerry?” 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'Interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

Previsioni sulla viabilità 

Cciss Viaggiare informati. News; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 LA OMICIDI. Miniserie. 

“Per me si va nella città dolente”. 

Con Massimo Ghini, Luisa Ranieri, 
Gabriele Mainetti, Massimiliano Bruno. 
Regia di Riccardo Milani 

22.50 TG1. Telegiornale 

22.55 TV7. Attualità 

23.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.00 CENTRAL EXPRESS. Attualità 

1.30 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 
2.00 COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “Un bambino maltrattato” 
3.25 EX0TICA. Film (Canada, 1994). 
Con Bruce Greenwood, Mia Kirshner 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
All’interno: Il mondo di Elmo. 

Pupazzi animati; L’albero azzurro. 
Rubrica “In giro”. 

Con Barbara Eforo, Andrea Beltramo 

9.10 CANI, GATTI & ALTRI AMICI. 

Rubrica. Conduce Vanessa Viola 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

- - TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder 

TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

- - NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.35 FINALMENTE DISNEY. Rubrica 
AH’interno: Art Attack. Rubrica 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 L ISOLA DEI FAMOSI 2. 

Reai Tv. Conducono Simona Ventura, 
Massimo Caputi. Regia di Egidio Romio 
23.55 TG 2. Telegiornale 

0.05 ITALIA Sì, ITALIA NO. 

Attualità. Conduce Giovanni Masotti. 

Con Arturo Diaconale, Katia Simmi 

0.35 MIZAR-TG 2 CULTURE. Rubrica 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 PIT LANE. Rubrica. Conducono 
Alberto Bragaglia, Franco Bortuzzo. 

Con Luana Ravegnini 

2.00 SENZA SCAMPO. Miniserie. 

Con Kim Rossi Stuart, 

Natasha Hovey 

2.45 TG 2 SALUTE. Rubrica, (replica) 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Con Paolo Crimaldi, Katia Svizzero 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
TRIBUNE ELEZIONI SUPPLETIVE 

E MESSAGGI AUTOGESTITI. Rubrica 
“Solo per le Regioni interessate” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 LA MIA SCUOLA. Documentario 

15.25 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Rubrica 
16.00 GT RAGAZZI. News 

16.10 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 IL VENERDÌ DI “CHE TEMPO 

CHE FA”. Show. Conduce Fabio Fazio 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

21.00 REPORT. Reportage. “Uomini 
e topi”. Conduce Milena Gabanelli 

22.55 TG 3 /TG REGIONE 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.30 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
0.30 TG 3. Telegiornale 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 INDAGINI CON ZERI. Rubrica 

1.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All'Interno: 

1.35 Storia di erbe fluttuanti. 

Film (Giappone, 1934). Con Tornio Aoki, 
Choko lida, Hideo Mitsui 


CQRDO0N 
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15.45 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

17.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

17.25 TOONAMI: DUEL MASTERS 

17.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.20 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

18.55 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.20 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.50 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

20.15 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
21.05 FROG. Cartoni 

21.30 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: DUEL MASTERS. 
Cartoni 


j¥ 
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10.00 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE TOTAL. Fenerbahce - Lyon, (diff.) 

14.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

Quarti di finale. Zurigo, Svizzera, (dir.) 
17.00 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE WEEKEND. Valencia-Inter. (diff.) 
18.00 CALCIO. TOP 24 CLUBS. 

18.30 CALCIO. COPPA UEFA, (replica) 
20.00 CALCIO. 

UEFA CHAMPIONS LEAGUE WEEKEND. 

Anderlecht - Bremen. (diff.) 

21.00 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE WEEKEND. 

Leverkusen - As Roma, (diff.) 

22.00 SPORT ESTREMI. EUROPE 
STRONGEST MAN. Polonia, (registrata) 
23.00 CALCIO. TOP 24 CLUBS. (r.) 

23.30 YOZXTREME. Rubrica di sport 


mnoNM. 

geocraphk: 

CH.iKNEL 

15.00 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 

15.30 STREGATI DALLA TIGRE. Doc. 
16.00 L’ORFANOTROFIO 

DEGLI ANIMALI. Documentario 

16.30 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
17.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 
18.00 MAYDAY: DISASTRI AEREI. 
Documentario. “Fuoco a bordo” 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 
“Inferno nel tunnel del Bianco” 

21.00 DIETRO LE QUINTE: L’OSCAR 
DELLA MUSICA. Documentario. 

22.00 LEOPARDI DI B0LLYW00D. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 

“I o ctpnplh” 

24.00 DIETRO LE QUINTE: L’OSCAR 
DELLA MUSICA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.49 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEW GENERATION 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.35 MONDOMOTORI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

LA OMICIDI (O.M.) 

21.09 I CONCERTI DI RADIOUNO 
23.00 GR 1 AFFARI 
23.08 GR 1 PARLAMENTO 

23.24 UOMINI E CAMION 

23.37 DEMO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02 
7.53 GRSPORT.GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.10 ELVIS 

12.49 GRSPORT.GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GRSPORT.GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 SPECIALE RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

TRIESTE: UNA TESTIMONIANZA 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.30 RADI03 SUITE 

19.35 IL CARTELLONE 

1.00 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 

1.30 NOTTE CLASSICA 


6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.40 INNAMORATA. 

Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

7.15 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.40 HUNTER. Telefilm. 

“Zona di guerra”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“L’eredità”. Con Tonya Kinzinger, 
Bénédicte Delmas, Adeline Blondieau 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. Conducono 
Umberto Pelizzari, Barbara Gubellini 
16.00 DESIDERIO NEL SOLE. 

Film (USA, 1961). 

Con Angie Dickinson, Peter Finch, 
Roger Moore, Woody Strode. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.40 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 

16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti 

19.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

19.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


8.55 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.25 CHARLIE’SANGELS. Telefilm. 
“Angelo inesploso” - “Luce d’Arabia”. 
Con Jaclyn Smith, Kate Jackson, 

Cheryl Ladd 

11.20 MUSIC SHOP. Televendita 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La bambola diabolica”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 
12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

“Chi è di scena”. Con Lola Herrera, 

Pablo Puyol, Raul Pena, Monica Cruz 

17.55 LA TATA. Situation Comedy. 

“Un matrimonio impossibile”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, 

Daniel Davis 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. 

“Arriva il giudice” - “Il permesso 
di guida di Claire”. Con Damon Wayans, 
Tisha Campbell-Martin, Jennifer Nicole 
Freeman, George 0. Gore II 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. Con Yuma 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “La compagna di scuola”. 
Con Carroll 0’ Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 JAKE&JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Testimone d’accusa”. 

Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

Con Andy Griffith 
14.10 L’ULTIMA CACCIA. 

Film (USA, 1956). Con Robert Taylor. 
Regia di Richard Brooks 
16.00 ATLANTIDE. 

STORIE DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Partita finale”. 

Con Michael T. Weiss 
19.00 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 
“Homicide: The Movie”. 

Con Richard Belzer. 2 a parte 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il riscatto”. Con Chuck Norris 

21.00 I PREDATORI DELL’ARCA 
PERDUTA. Film avventura (USA, 1981). 
Con Harrison Ford, Karen Alien, 

John Rhys-Davies, Denholm Elliott. 

Regia di Steven Spielberg. All'Interno: 
Tgcom. Telegiornale 

23.20 IMMAGINE. Show 

23.25 CIAK SI LEGGE. Cortometraggio 

23.40 SAIGON. Film poliziesco (USA, 
1988). Con Willem Dafoe, Gregory 
Hines. Regia di Christopher Crowe 

1.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

2.20 DOVE OSANO LE AQUILE. Film 
(GB, 1969). Con Clint Eastwood, Richard 
Burton, Mary Ure, Patrick Wymark 
4.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico 

21.00 CUORE CONTRO CUORE. 

Serie Tv. “Inganno” - “Colpevole o inno¬ 
cente”. Con Isabella Ferrari, Carlotta 
Natoli, Rocco Papaleo, Ennio 
Fantastichini. Regia di Riccardo Mosca 

23.15 L’ANTIPATICO. Attualità 
23.50 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA, (replica) 

2.00 GRANDE FRATELLO, (replica) 

2.30 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 


21.05 CSI: MIAMI. Telefilm. 

“Paparazzi” - “Invasione”. 

Con David Caruso, Emily Procter, 

Adam Rodriguez, Khandi Alexander 

22.55 THE SHIELD. Telefilm. 
“Corruzione al dipartimento”. 

Con Michael Chiklis, CCH Pounder 

23.55 MARTE.IT. Talk show 

0.05 CRONACHE MARZIANE. Talk show 
1.30 STUDIO SPORT. News 
2.00 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
2.10 SECONDO VOI. Rubrica, (replica) 
2.25 X-FILES. Telefilm 
3.45 TALK RADIO. Show 
3.50 L’INSEGNANTE AL MARE CON 
TUTTA LA CLASSE. Film (Italia, 1980). 
Con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 OBIETTIVO BRASS. 

Film (USA, 1978). Con Sophia Loren. 

Regia di John Hough 

23.45 EFFETTO REALE. Reportage 

0.45 TG LA7. Telegiornale 

1.20 THE HUNGER. Telefilm 

1.50 25 a ORA-IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica di cinema 

3.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 

3.05 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 

4.05 CNN NEWS. Attualità 



15.15 IL MAESTRO CAMBIAFACCIA. 

Film commedia (USA, 2003). Con Dana 
Carvey. Regia di Perry Andelin Blake 

16.40 THE SPECIALIST. Film (USA, 
2001). Con Matthew Modine, James 
Caan. Regia di Rie Roman Waugh 
18.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.00 SORORITY BOYS. Film comme¬ 
dia (USA, 2002). Con Barry Watson. 
Regia di Wallace Wolodarsky 

20.35 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
21.00 NAVE FANTASMA-GHOST 
SHIP. Film (Australia/USA, 2003). Con 
Gabriel Byrne. Regia di Steve Beck 

22.35 DUE AMICHE ESPLOSIVE. 

Film commedia (USA, 2003). Con 
Susan Sarandon. Regia di Bob Dolman 
0.15 FOREVER MINE. Film 



15.45 RED SIREN. Film drammatico 
(Francia, 2003). Con Jean-Marc Barr, 
Asia Argento. Regia di Olivier Megaton 

17.50 DUETS. Rubrica di cinema 
18.20 ANGELI ARMATI. Film drammati¬ 
co (Messico/USA, 1998). Con Federico 
Luppi. Regia di John Sayles 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 GIOVANNA LA PAZZA. 

Film drammatico (Spagna, 2001). 

Con Pilar Lopez de Ayala, Daniele Liotti. 
Regia di Vicente Aranda 
23.00 X-FILES - IL FILM. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). Con David 
Duchovny. Regia di Rob Bowman 
1.05 LA CHIAVE DEL SESSO. Film 

2.50 ED GEIN. Film horror 
(USA, 2000). Con Steve Railsback 



14.50 PROVA A PRENDERMI. Film 
(USA, 2002). Con Leonardo DiCaprio, 
Tom Hanks. Regia di Steven Spielberg 

17.10 SKYLAB. Rubrica di cinema 
17.40 ARCA RUSSA. Film storico 
(Russia, 2002). Con Sergei Dreiden. 
Regia di Aleksandr Sokurov 
19.20 IL MIO GROSSO GRASSO 
MATRIMONIO GRECO. Film (USA, 2002). 
Con Nia Vardalos. Regia di Joel Zwick 
21.00 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
21.30 LOST IN LA MANCHA. 

Film documentario (GB/USA, 2002). 

Con Terry Gilliam, Johnny Depp. 

Regia di Keith Fulton, Louis Pepe 

23.10 GANGSOF NEW YORK. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Leonardo DiCaprio, Cameron Diaz 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 

13.55 TG WEB. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.05 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TG WEB. Telegiornale 
17.00 DVD CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 

19.10 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. 

Musicale. Conducono 

Luca Abbrescia, Sara Vaibusa 

22.30 ALL MODA. Rubrica 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: parzialmente nuvoloso ove si potranno avere 
sporadiche piogge al mattino, ma in miglioramento nel 
corso della giornata. Nebbie sulla Pianura Padana. Cen¬ 
tro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con foschie 
dense o banchi di nebbia. Sud e Sicilia: sereno, con 
locali foschie anche dense o banchi di nebbia. 


Nord: sereno o poco nuvoloso sulle zone collinari e montuo¬ 
se. Foschie dense o nebbie sulle aree di pianura al primo 
mattino. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con 
foschie dense e locali banchi di nebbia nelle vallate e lungo i 
litorali. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con foschie 
dense o banchi di nebbia nelle vallate. 


LA SITUAZIONE 


L'Italia è interessata da un campo anticiclonico, nel quale è attivo un 
debole flusso di correnti temperate ed umide meridionali, che favorisco¬ 
no l'accumulo di umidità nei bassi strati atmosferici. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

12 

17 

TRIESTE 

14 

16 

TORINO 

8 

18 

GENOVA 

15 

19 

FIRENZE 

19 

23 

PERUGIA 

16 

22 

ROMA 

15 

25 

NAPOLI 

17 

25 

R. CALABRIA 

22 

29 

CATANIA 

15 

27 


VERONA 

13 

17 

VENEZIA 

13 

16 

CUNEO 

9 

18 

BOLOGNA 

13 

18 

PISA 

21 

24 

PESCARA 

15 

22 

CAMPOBASSO 

16 

23 

POTENZA 

15 

23 

PALERMO 

19 

25 

CAGLIARI 

16 

27 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

3 

6 

COPENAGHEN 

9 

12 

VARSAVIA 

3 

12 

BONN 

13 

17 

VIENNA 

IO 

16 

GINEVRA 

IO 

13 

BARCELLONA 

19 

25 

LISBONA 

16 

22 

ALGERI 

16 

31 


OSLO 

4 

5 

MOSCA 

5 

9 

LONDRA 

8 

17 

FRANCOFORTE 

12 

16 

MONACO 

12 

19 

BELGRADO 

14 

21 

ISTANBUL 

16 

22 

ATENE 

16 

26 

MALTA 

20 

30 


AOSTA 

9 

16 

MILANO 

13 

16 

MONDOVÌ 

IO 

15 

IMPERIA 

16 

19 

ANCONA 

14 

21 

L’AQUILA 

9 

12 

BARI 

14 

24 

S. M. DI LEUCA 

18 

23 

MESSINA 

22 

26 

ALGHERO 

21 

26 


STOCCOLMA 

5 

7 

BERLINO 

IO 

13 

BRUXELLES 

11 

21 

PARIGI 

IO 

22 

ZURIGO 

IO 

15 

PRAGA 

8 

13 

MADRID 

14 

22 

AMSTERDAM 

12 

18 

BUCAREST 

6 

22 
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Il mio mondo lo conosco 
e non mi interessa più 



Tiziano Terzoni 
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Siamo Ricchi, Grassi, potenti e Ci Bastiamo 


Maria Serena Palieri 

B uchmesse, sabato pomeriggio, ultimo giorno effettivo 
di Fiera (la domenica arriva il pubblico e lo shopping 
soppianta il viavai professionale), chiediamo a uno dei nostri 
editori specializzati in saggistica e che, nelle sue collane, ha 
ospitato saggi assai interessanti sulFIslam moderno scritti da 
studiosi occidentali: «E giù, al padiglione arabo, cosa ha trova¬ 
to di buono? Cosa ne dice della tesi di Mahdi E1 Mandjira, 
Fanalista marocchino, sul mobbing di cui è vittima oggi 
l’Islam da parte americana?». L’editore ci guarda, deglutisce, 
si batte la fronte con una mano, salta in piedi: «No, dagli 
arabi non ci sono stato. Corro...». E dire che la Lega Araba, 
ospite d’onore quest’anno a Francoforte, ce Faveva messa 
tutta per essere invitante: profluvi di brochure in inglese, 
francese, tedesco, editori poliglotti disposti a illustrare se 
necessario in finlandese i propri prodotti. Non è stato abba¬ 


stanza: per farsi vedere dai colleghi europei e americani Fum¬ 
ea sarebbe stata sfilare nei «loro» padiglioni coi cataloghi, 
come tappeti, sottobraccio. Noi, ingenui, pensavamo che con 
la sete che c’è di capirci reciprocamente, con Fidea che un 
libro - alla lunga - può servire a evitare un po’ di morti, 
avremmo dovuto sgomitare per penetrare il muro di editori 
francesi e siriani, inglesi e libanesi, statunitensi e giordani, 
intenti a strapparsi reciprocamente diritti. Quello che abbia¬ 
mo raccontato è un piccolo apologo che illumina lo stato 
attuale dei rapporti culturali nel pianeta. Una cifra dice tutto: 
nel mare globale delle traduzioni il 50% sono «dall»’inglese, il 
6% «in» inglese. E noi italiani, che sventoliamo classifiche 
editoriali dove un titolo su due viene dagli Usa, ma abbiamo 
possibilità di piazzare un nostro titolo nel mercato anglosasso¬ 
ne quanto di fare tredici al totocalcio, ci rifacciamo con gli 



altri, quelli più a Sud: vuoi vendermi un titolo? vieni a trovar¬ 
mi a casa, io non scendo. Ora, il pensiero successivo è: ma i 
«leggentisoloinglese» sanno cosa si perdono? Lo sanno quelli 
di www.wordswithoutborders.org, una rivista online che si 
propone di sensibilizzare addetti ai lavori e lettori Usa ai 
tesori del mondo «fuori». Con un comitato di consulenti al 
top (per i Balcani per esempio Norman Manea, per FAfrica 
Nurruddin Farah e Chinua Achebe) la rivista sollecita e pub¬ 
blicizza titoli stranieri pubblicati da editori americani, e pro¬ 
muove il miglioramento del livello delle traduzioni, www. 
wordswithoutborders.org è stata fondata da una editor di 
vaglia (senior in W.W. Norton and Co), Alene Salierno Ma- 
son, in partnership col Pen club americano. E s’insinua in 
questa scia Finiziativa, ma sì, eroica, di e/o che, come annun¬ 
ciato dalla Buchmesse, da maggio 2005 comincerà a rifornire 
di titoli mediterranei tradotti il mercato Usa. Ma gli america¬ 
ni, ecco il dubbio, apriranno le loro zucche? attiveranno i 
nasi e si faranno sedurre da questi profumi esotici? 

spalieri@unita.it 
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I idee libri dibattito 
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L'INTERVISTA 


GILLES KEPEL 

A ovest dell Islam 



I 


L ’escalation del terrorismo 
dopo VII settembre e la 
globalizzazione del Jihad vanno 
letti come una guerra nel cuore 
del mondo islamico: Vanalisi 
di Kepel, uno dei più autorevoli 
studiosi del fondamentalismo 


1 


il libro 


Umberto De Giovannangeli 


D all’Iraq insanguinato e trincea avan¬ 
zata del jihad globalizzato, all’inter¬ 
minabile conflitto israelo-palestine- 
se, ferita aperta nel cuore del tormentato, ed 
esplosivo, Medio Oriente. E ancora: la strate¬ 
gia dei terroristi, le risposte dell’amministra¬ 
zione americana, la lotta strisciante, senza 
esclusione di colpi, per la successione al re¬ 
gno saudita. Una indagine a tutto campo, 
lucida, argomentata, appassionante, è quella 
che Gilles Kepel - docente all’Istituto di Studi 
politici a Parigi (Iep) dove dirige il program¬ 
ma di dottorato sul mondo arabo-musulma¬ 
no, tra i più autorevoli studiosi del fonda¬ 
mentalismo islamico - ci offre in Fitna. Guer¬ 
ra nel cuore dell’Islam , un’indagine che, riper¬ 
correndo i grandi avvenimenti degli ultimi 
anni, fornisce una chiave di lettura utile a 
comprendere la profonda crisi che attraversa 
il mondo islamico. Il concetto di fitna, spiega 
Fautore, possiede una connotazione assoluta- 
mente negativa: «significa seduzione, guerra 
interna all’Islam, forza centrifuga portatrice 
di distruzione, di implosione e di rovina per 
la comunità, laddove il jihad sublima invece 
le tensioni interne e le proietta fuori di sé. È 
una minaccia permanente che grava sulla pe¬ 
rennità della società musulmana». Al tempo 
stesso, Fitna. Guerra nel cuore dell’Islam è 
anche un severo atto di accusa della politica 
Usa del post 11 settembre: «L’imperizia dei 
dirigenti americani - rileva il professor Kepel 
- non avrebbe potuto portare ad un vicolo 
cieco più completo. Al di là del disordine al 
quale hanno condotto le armi, che non lascia 
intravedere affatto una vittoria rapida per gli 
Stati Uniti (e meno ancora un successo dura¬ 
turo per i jihadisti), il fatto più sconvolgente, 
all’indomani dell’11 settembre e del concate¬ 
namento delle sue conseguenze, è l’arresto 
totale del progetto sociale e politico che 
avrebbe dovuto sbloccare il Medio Oriente». 
Gli avvenimenti successivi alPll set¬ 
tembre 2001, a partire dall’escalation 
terrorista e dalla globalizzazione del 
jihad, vanno letti, è la tesi del suo li¬ 
bro, come una «fitna», una guerra nel 
cuore dell’Islam. Quali sono i fonda¬ 
menti di questa asserzione? 

«Occorre partire da uno scritto molto 
importante di Ayman al Zawahiri, il medico 
egiziano che è la mente operativa di Al Qae- 
da. Ebbene, in quello scritto, dal titolo emble¬ 
matico Cavalieri sotto la bandiera del Profeta , 
pubblicato sulla stampa araba europea nel 
dicembre 2001, al Zawahiri riflette sul falli¬ 
mento del Jihad negli anni Novanta. Dal¬ 
l’Egitto all’Algeria, dalla Cecenia al Kashmir: 
l’avanguardia jihadista aveva fallito nell’obiet¬ 
tivo dichiarato di distruggere gli “Stati empi” 
e costruire sulle loro rovine lo Stato Musul¬ 
mano fondato sulla sharia (la legge islamica, 
ndr.). Dalla constatazione di quella sconfìtta 
bruciante, il numero due di Al Qaeda prende 
le mosse per delineare un cambiamento radi¬ 
cale di strategia: nel mirino dei jihadisti non 
c’era più come bersaglio unico il “nemico 
vicino” (Egitto, Algeria, Arabia Saudita....) 
ma il bersaglio principale diviene il “Nemico 
lontano”, l’America, il centro dell’Occidente 
“cristiano-giudaico” mortalmente ostile al¬ 
l’Islam incontaminato vagheggiato dai jihadi¬ 
sti. Da questo cambio di strategia nasce la 
stagione dell’orrore, la distruzione delle Tor¬ 
ri Gemelle, le stragi che si susseguono in ogni 
angolo del pianeta, 

Giakarta, Madrid, 

Istanbul, Bali, Casa¬ 
blanca, Ryad, Ta- 
ba...». 

Dal punto di vi¬ 
sta dei jihadi¬ 
sti, quale bilan¬ 
cio si può trar¬ 
re di questa 
strategia dispie¬ 
gata a livello 
planetario? 

«È un bilancio a 
due colonne. Nel passivo va registrato il fatto 
incontestabile che i jihadisti non sono riusci¬ 
ti in alcun posto a prendere il potere. Uno 
Stato jihadista era quello dei Taleban in Af¬ 
ghanistan, spazzato via nell’autunno del 
2001 dall’esercito americano. Non abbiamo 


assistito ad una trasformazione del terrori¬ 
smo in una vittoria politica. I jihadisti ampli¬ 
ficano e traducono in chiave islamista Fidea 
dell’avanguardia che usa il terrorismo per 
mobilitare le “masse della Umma” (la comu¬ 
nità islamica), indicando loro la strada di 
un’affermazione 
identitaria contro 
l’Occidente 
“neocolonizzatore” 
e le élite arabe e mu¬ 
sulmane 

“collaborazioniste”. 
Il passaggio al terro¬ 
rismo del 2001 è sta¬ 
to teorizzato, come 
detto, da al Zawahi¬ 
ri, il quale riteneva 
che i colpi spettacola¬ 
ri assestati al 
“nemico lontano” avrebbero terrorizzato il 
“nemico vicino”, i governanti degli Stati del 
mondo musulmano, facilitandone il rovescia¬ 
mento grazie alla mobilitazione popolare al 
seguito degli attivisti del jihad. Ma su questo 
piano, il salto di qualità non è avvenuto...». 


Questo è il bilancio «passivo». Ma in 
«attivo» cosa possono mettere i jihadi¬ 
sti? 

«La capacità di innalzare il livello dello 
scontro e di farlo uscire dai confini geopoliti¬ 
ci tradizionali, quelli cioè del Medio Oriente 
e del Golfo Persico. Il jihadismo si è globaliz¬ 
zato, ramificato, modernizzato...». 
Modernizzato? 

«Certamente. Il modo di tenere insieme 
il network del terrore denominato Al Qaeda 
è molto moderno, in particolare per ciò che 
concerne l’abilità dei jihadisti a usare i moder¬ 
ni sistemi di comunicazione, internet, web... 
Senza il web, il “network Al Qaeda” per co¬ 
me si manifesta non esisterebbe....». 

L’aspetto mediatico come parte del 
nuovo Jihad globalizzato? 

«Direi che ne rappresenta uno dei suoi 
fondamenti. La parola “Al Qaeda” in arabo 
significa “la Base”. E per base si può intende¬ 
re il campo di addestramento dei mujahidin, 
come fu Torà Bora in Afghanistan, ma può 
anche essere intesa, in chiave modernizzante 
e mediatica, come “database”, nel senso che 
questi terroristi sono legati in modo informa- 


Nel suo nuovo libro («Fitna», 
Laterza, pp. 336, euro 16) Gilles 
Kepel ripercorre i grandi 
avvenimenti degli ultimi anni per 
comprendere la profonda crisi che 
attraversa il mondo islamico a 
Baghdad come a New York, a Gaza 
come nelle grandi periferie urbane 
europee popolate da milioni di 
musulmani. L’autore sarà 
domenica a Roma (ore 10.30, Casa 
dell’Architettura) a un convegno 
sul tema «Islam: 
fra dialogo e jihad» 

le grazie alla rete di internet; veicolano le loro 
idee, i loro programmi, le loro indicazioni 
operative sulla rete elettronica, riuscendo a 
raggiungere i loro affiliati più lontani. Questa 
è la loro forza ma anche il loro limite...». 

Quale sarebbe questo limite? 

«I jihadisti si sono dimostrati molto abili 
nello spettacolarizzare Fazione terroristica, 
puntando sulla valenza simbolica dell’obietti¬ 
vo colpito, ma non sono riusciti a mobilitare 
le masse. Pensiamo al crollo delle Torri Ge¬ 
melle: la sceneggiatura dell’attentato era da 
Hollywood: l’emozione suscitata in noi occi¬ 
dentali non era dovuta solo alla dimensione 
dell’attentato, al numero delle vittime, ma da 
quelle immagini, così interne al linguaggio 
visivo emozionante del cinema americano e 
proprio per questo non saranno dimenticate 
da noi occidentali. Il terrorismo funziona sul 
lato della sovrastruttura ma non ha la capaci¬ 
tà di tradurre la visibilità dell’atto violento in 
trasformazione politica. Il network Al Qaeda 
è capace di essere sempre in prima pagina ma 
conquistare il potere è ben altra cosa, come 
dimostra l’Iraq...». 

In che senso l’Iraq è paradigmatico di 


questa sua asserzione? 

«I jihadisti pensano che l’Iraq sia il cimi¬ 
tero dell’esercito americano, il nuovo Viet¬ 
nam, ma si può pensare all’Iraq anche da un 
punto di vista diametralmente opposto: 
l’Iraq come terra della fitna, del caos, dell’im¬ 
plosione, della distruzione all’interno del¬ 
l’Islam. Ora, dell’inferno iracheno, noi occi¬ 
dentali abbiamo in mente soprattutto i rapi¬ 
menti di giornalisti, di volontari delle Ong, le 
barbare decapitazioni di ostaggi come il pove¬ 
ro ingegnere britannico Kenneth Bigley; ma 
non si deve dimenticare che la grande mag¬ 
gioranza dei morti sono iracheni, sono arabi 
e musulmani. Il progetto jihadista è quello di 
creare una situazione molto diffìcile per gli 
americani in modo da costringerli alla ritira¬ 
ta, ma da un altro lato vediamo che la società 
irachena è sempre più stanca di questa imma¬ 
ne mattanza. Da questa stanchezza nasce il 
distacco della popolazione dai gruppi terrori¬ 
stici. L’emblema di tutto ciò è Falluja: una 
città assediata dalle truppe americane, svuota¬ 
ta della popolazione civile, dove agiscono i 
tre gruppi jihadisti più importanti. La capaci¬ 
tà dei jihadisti di mobilitare la popolazione 
sembra minima. 

Non dimentichiamo 
poi che i jihadisti so¬ 
no tutti sunniti, e i 
sunniti sono solo il 
17% della popolazio¬ 
ne irachena, a fronte 
dell’oltre 64% di scii¬ 
ti. Gli sciiti, come 
hanno lasciato inten¬ 
dere i loro leader 
più rappresentativi, 
dal Grande ayatol¬ 
lah moderato al-Si- 
stani al più radicale Moqtada Sadr, sono 
pronti a partecipare alle elezioni del gennaio 
prossimo, ambendo chiaramente alla conqui¬ 
sta politica del potere. Il Nord curdo è pron¬ 
to a partecipare, la maggioranza sciita altret¬ 
tanto, e dalla stessa componente sannita ven¬ 


gono segnali importanti in questa direzione. 
La mobilitazione della società civile è di fon¬ 
damentale importanza per isolare e sradicare 
il terrorismo jihadista; ma su questa strada si 
para un ostacolo grossissimo...». 

Di quale ostacolo si tratta? 
«L’antiamericanismo. Un sentimento 
molto diffuso in Medio Oriente. E alla base 
di questa ostilità c’è l’appoggio totale offerto 
dagli Usa alla politica del pugno di ferro con¬ 
dotta da Ariel Sharon contro il popolo palesti¬ 
nese. Se l’Occidente vuole davvero vincere la 
guerra al terrorismo deve dimostrare alle 
masse arabe di non essere un nemico, e può 
farlo solo se cessa di essere identificato con la 
politica di Sharon. Il movimento jihadista ha 
fatto leva sul conflitto israelo-palestinese per 
cercare di volgere a favore dell’islamismo ra¬ 
dicale gli effetti perversi della nuova politica 
estera americana nel Medio Oriente e nel 
mondo, così come è stata concepita e presen¬ 
tata dall’ideologia neoconservatrice e, in una 
certa misura, attuata dalla Casa Bianca». 

Alla fine di questo «dare» e «avere», 
quale bilancio è possibile trarre del¬ 
l’azione del terrorismo jihadista? 
«Sebbene abbia mancato il proprio obiet¬ 
tivo politico, il terrorismo dimostra tuttavia 
con forza, a dispetto della repressione, la pro¬ 
pria tenuta. Da questo punto di vista, la cac¬ 
cia americana ha evidentemente fallito il suo 
obiettivo di sradicarlo. Ma, nella strategia del¬ 
la Casa Bianca e del Pentagono, la lotta con¬ 
tro Al Qaeda, che offre l’opportunità di mobi¬ 
litare gli appoggi internazionali nella “guerra 
al terrore” e di coagulare l’elettorato america¬ 
no al seguito di Bush, non rappresenta che 
un tassello del mosaico del “nuovo secolo 
americano”, per usare una espressione cara 
ai neoconservatori. In Medio Oriente, essa si 
articola con il rimodellarsi della regione che 
passa attraverso l’abbattimento del regime di 
Saddam Hussein e la creazione di un Iraq 
“democratico” e filoamericano. Ciò deve con¬ 
sentire la ricostruzione su fondamenta stabili 
dei due pilastri della politica degli Usa nella 
regione: la sicurezza d’Israele e l’approvvigio¬ 
namento petrolifero. Per l’America di Geor¬ 
ge W. Bush, la lotta contro il terrorismo è 
subordinata a questo scopo». 

Nel suo libro lei sostiene che la partita 
decisiva per l’esito di questa «Fitna» si 
giocherà nelle periferie europee. 

«È così. Oggi in Europa vivono milioni 
di cittadini di origine musulmana. Questi no¬ 
stri concittadini sono visti dai jihadisti come 
un enorme bacino di proselitismo: la strage 
di Madrid è stata compiuta, con il supporto 
di pochi elementi esterni, da marocchini resi¬ 
denti in Spagna, alcuni dei quali peraltro pie¬ 
namente integrati nella società spagnola. La 
sfida lanciata dai jihadisti è terribile: edificare 
sul vecchio continente una cittadella interio¬ 
re irrigidita nei suoi articoli di fede in piena 
“terra di miscredenza”. Ma la maggioranza 
di questa popolazione pensa e agisce come 
“europei” di religione islamica. Il centro del¬ 
la loro identità è il sentirsi parte di un’Euro¬ 
pa multietnica e multireligiosa. Da questo 
punto di vista ha una straordinaria rilevanza 
la mobilitazione per la liberazione degli ostag¬ 
gi che ha avuto come protagoniste le comuni¬ 
tà islamiche, in particolare in Francia e in 
Italia. Una rivolta morale, prima che politica, 
di quanti, da europei islamici non hanno 
inteso lasciar campo libero agli assertori, dal 
versante jihadista, della guerra di civiltà. Di 
fronte alla sfida jihadista che investe l’Europa 
e le sue periferie, 
non c’è altra scelta 
che aprire le porte 
ad una piena parteci¬ 
pazione democratica 
della gioventù di ori¬ 
gine musulmana alla 
vita sociale, civile, po¬ 
litica, attraverso gli 
strumenti - soprat¬ 
tutto educativi e cul¬ 
turali - che favorisca¬ 
no la mobilità socia¬ 
le e accompagnino 
l’emergere di nuove élite provenienti da que¬ 
gli ambiti: così questi potranno, al di là delle 
chimere del jihad e della fitna, e al di là dei 
confini d’Europa, incarnare il nuovo volto di 
un mondo musulmano riconciliato con la 
modernità». 


I terroristi vedono 
l’Iraq come il cimitero 
dell’esercito Usa ma è 
la società irachena a essere 
colpita ed è stanca 
della mattanza 



I milioni di cittadini europei 
di origine musulmana 
sono visti come un enorme 
bacino di proselitismo 
Ma la maggioranza di loro 
pensa «europeo» 
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PETER PAN E GLI ALTRI 
«LE IMMAGINI DELLA FANTASIA» 

Una sezione monografica dedicata a 
Peter Pan e una rassegna internazione 
sono le due costole della XXII Mostra 
internazionale dell’illustrazione per 
l’Infanzia che si inaugura sabato a 
Sarmede, piccolo borgo in provincia di 
Treviso. In esposizione, tutte le 
“versioni” del bimbo eterno ideato 
cento anni fa da James Barrie, per 
mano di mostri sacri dell’illustrazione 
internazionale e di giovani artisti, e una 
collettiva che ha scelto il meglio 
pubblicato negli ultimi due anni, con 
tavole originali di 42 artisti. L’omaggio, 
con una personale, è riservato allo 
spagnolo Ulises Wensell. La Mostra 
rimane aperta fino al 19 dicembre. 
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Quel che ci Aspetta in Questa Vita 

Giulia Niccolai 


D ella ticinese Anna Ruchat, che vive in Italia tra¬ 
ducendo dal tedesco, esce dall’editore Casagran¬ 
de di Bellinzona il suo libro d’esordio come narratrice, 
In questa vita , quattro ottimi racconti piuttosto diversi 
tra loro per l’angolazione dalla quale viene narrato il 
fenomeno che è però sempre lo stesso: il destino della 
morte. Così ci appare subito il doppio senso o l’ambigui¬ 
tà del titolo, che può significare, più genericamente: «in 
questa vita» alla fine, ci aspetta la morte, o, più personal¬ 
mente: «in questa vita», finora, le morti che mi hanno 
toccato da vicino, trasformando la mia vita, sono state 
queste. In ogni caso, l’abilità tecnica dell’autrice che, 
con continue spezzature e riprese, alterna presente e 
passato (sia nei testi scritti in prima persona, che in 
quelli in terza), riesce a trasmetterci subdolamente il 


senso di agguato del destino, il suo approssimarsi a lenti 
e larghi giri sopra le vittime ignare, e il suo definitivo 
piombare su di esse, lasciando i sopravissuti increduli e 
inebetiti. 

Questo è soprattutto vero di Spettri , l’ultimo dei 
racconti che narra di una nonna, una figlia (che sta per 
uscire con un’amica venuta a prenderla) e una nipotina 
piccola, in casa, una fredda mattina di fine ottobre con 
la nebbia. Qui le spezzature e le riprese servono a darci il 
senso corale dello stato d’animo di queste quattro perso¬ 
ne mentre parlano tra loro, interagiscono nel calore 
dell’affetto reciproco e della quotidianità, e mentre pen¬ 
sano, ognuna, i propri pensieri. Ma a un certo punto, 
verso le undici, squilla il telefono - che non verrà nem¬ 
meno udito, una prima volta. Quando la nonna rispon¬ 


derà alla seconda chiamata, la notizia della morte del 
genero aviatore deflagrerà in quel quieto a caldo soggior¬ 
no come un ordigno, cambiando di colpo e per sempre 
la vita di ognuna. Scrivendo il suo testo, l’autrice sa - in 
anticipo sul lettore - come, dove e con quale violenza 
andrà ad abbattersi il destino, e questa ovvia constatazio¬ 
ne la faccio perché sono rimasta colpita dal particolare 
aspetto catartico e lenitivo della sua narrazione dettaglia¬ 
ta e pacata (mai morbosa o drammatica), come se il 
vero scopo a monte di questi racconti fosse quello di 
aiutarci ad accettare la perdita di una persona cara, se 
già ci è successo (ma ancora ci ribelliamo), o se, inevita¬ 
bilmente, ci succederà in futuro. Pur sapendo che la 
morte è inevitabile, molti di noi, per scaramanzia, tendo¬ 
no a pensare che la cosa non succederà «oggi», e poiché 


quell’«oggi» lo estendiamo alPinfinito, sotto sotto ci 
consideriamo quasi immortali, come se la morte riguar¬ 
dasse comunque gli altri e non noi, né le persone che ci 
sono più care. In questa vita, ci aiuta a prendere atto di 
questa nostra irrazionale contraddizione, e il terzo rac¬ 
conto, che dà il titolo al libro, ed è ambientato in Liguria 
dove una zitella sessantenne, rigida e programmata, ri¬ 
corda il suo passato amore con un sarto vagabondo e 
poeta che girava le piazze nel suo pulmino-laboratorio 
Volks Wagen (e muore in una camera d’albergo per una 
dose di barbiturici), nel racconto della vecchia signora 
riesce ad avere la grazia, la felicità e la levità di una fiaba. 

In questa vita 
di Anna Ruchat 
Casagrande, pagine 92, euro 12,80 


Bruno Gravagnuolo 


S ione del libro storico senza li- 
>ri a Roma alla Casa delle Archi- 
etture. Colpa della Regione che 
all’ultimo momento ha fatto mancare 
il finanziamento promesso alla mani¬ 
festazione dell’Associazione dei Librai 
e coordinata da Mirella Serri (fino a 
domenica pomeriggio inclusa). Poco 
male però, perché almeno il Comune 
di Roma non si è tirato indietro. E poi 
perché queste «Conversazioni sulla 
Storia» sembrano vivaci e non solo up 
to date ideologicamente («revisioni¬ 
smo» e quant’altro). Lo si è visto ieri 
sera al dibattito su Foibe, un dramma 
da non dimenticare. Diretto da Anto¬ 
nio Gnoli e con Violante, Gianni Oli¬ 
va, Giuseppe Parlato e Lucio Toth pre¬ 
sidente nazionale Associazione Vene¬ 
zia Giulia e Dalmazia. 

Una discussione ampia, non risen¬ 
tita, analitica. E in larga parte messa 
sui binari giusti. Quali? Quelli dell’in¬ 
serzione della questione dalmata-giu¬ 
liana sullo sfondo storico più vasto di 
guerra fredda, nazionalismi, conflitto 
inter-etnico e memoria da recuperare. 
Senza demonizzare il ruolo del Pei pu¬ 
re non esente da colpe (ma Togliatti 
non volle mai cedere Trieste e Gori¬ 
zia!). Né maledire la presunta egemo¬ 
nia azionista e di sinistra, che avrebbe 
oscurato a bella posta la tragedia del 
confine orientale. 

Comincia proprio Toth, sollecita¬ 
to come «testimone» dal moderatore, 
a ricordare un dato essenziale. «Le po- 


Foibe, la tragedia figlia dei nazionalismi 

A Roma «Conversazioni sulla storia» con Violante, Parlato, Oliva e Toth 


polazioni di quel confine - dice - si 
trovarono a reggere l’urto di due col¬ 
lassi: la crisi dell’esercito italiano nel 
1943, e l’irruzione titina nel maggio 
1945». Di qui comincia la tragedia che 
porterà, oltre le foibe, all’esodo dei 
350 mila italiani misconosciuto in pa¬ 
tria («erano considerati slavi, cioè 
spie, o fascisti», dirà Violante). E ag¬ 
giunge altro, Toth: il conflitto tra bor¬ 
ghesie nazionali locali. Il ruolo del fa¬ 
scismo occupante, e quello «inevitabil¬ 
mente repressivo» del suo esercito. An¬ 
che se in verità dimentica i gulag italia¬ 
ni in Croazia. Le repressioni in Monte- 
negro. E anche la politica di snaziona¬ 
lizzazione antislava dopo il 1919, con 
l’annessione dellTstria. Ma ha ragione 
da vendere Toth: «I crimini jugoslavi 
furono indiscriminati: contro fascisti, 
antifascisti, autonomisti e contro tutti 
gli italiani, che andavano epurati, o 
sottomessi quando servivano all’eco¬ 
nomia jugoslava nascente». Oliva, stu¬ 
dioso delle foibe e dell’antifascismo, 
allarga il quadro. Il silenzio sulla trage¬ 
dia a suo avviso, fu dovuto «alla trama 
di complicità realpolitiker che uniro- 



Recupero di salme da una foiba in Istria nel ’43/’44 


Oggi con «lTJmtà» 

«I volti del consenso» 

Esce oggi, insieme a l’Unità, il volume 
36 della collana Giorni di Storia I volti 
del consenso. Mass media e cultura 
nell’Italia fascista: 1922-1943, a cura di 
Alessia Pedio. Il libro affronta la 
questione dei rapporti fra potere e mezzi 
di comunicazione, di massa e non, del 
regime fascista. Mussolini e i suoi 
collaboratori, per vent’anni, arruolarono 
intellettuali, artisti, scrittori per fare 
della cultura di massa uno strumento di 
persuasione, di controllo, di 
propaganda, incentrato sulla sostanziale 
uniformità dei messaggi e su una 
modalità di comunicazione pervasiva ed 
efficace. Per capire come il fascismo 
riuscì ad alimentare un evidente 
consenso nella società italiana, non si 
può fare a meno di guardare a quella 
politica della comunicazione e del 
controllo dell’informazione. 


no vincitori e vinti in occidente, a co¬ 
minciare dagli anglomericani, che 
puntavano sul Tito anti-Stalin». E an¬ 
cora: il silenzio calato sui criminali da 
estradare ad oriente o dalla Germania, 
per farli processare in loco (gli «arma¬ 
di della vergogna»). Insomma, il con¬ 
testo premeva per la rimozione. E tut¬ 
tavia nel «contesto» Oliva mette un 
fattore opinabile. Vale a dire il fatto 
che l’Italia si sarebbe vissuta «come 
vincitrice della guerra (con la Resisten¬ 
za) e perciò poco propensa a sporcare 
il mito antifascista». In parte è vero: le 
ombre dell’antifascismo denegate, 
contribuirono a rafforzare il velo sulle 
foibe con il resto. E nondimeno al 
contrario, proprio il vissuto di nazio¬ 
ne sconfitta semmai, spinse a chiude¬ 
re ogni rivendicazione nazionale. Per 
paura di rinfocolare il nazionalismo. 
E anche per non compromettere il ri¬ 
torno di Trieste all’Italia, che avvenne 
solo nel 1954. Violante si sofferma su 
questo punto, allorché tira in ballo «il 
ruolo del Msi nel dopoguera, che della 
questione dalmata-giulina fece un suo 
cavallo di battaglia, “partitizzandola” 


neirimmaginario collettivo». E poi 
Violante ricorda le tappe dell’apertura 
del Dossier foibe da parte dei Ds, do¬ 
po l’89 ( ma tutto comincia molto 
prima, politicamente e storigrafìca- 
mente). E la necessità «di conciliare la 
memoria della San Sabba nazista e del¬ 
le foibe tifine». Disancorando entram¬ 
be le memorie dal contesto localistico 
per immetterle nella coscienza di tutta 
l’Italia (di qui il «Giorno della memo¬ 
ria dell’esodo», legato al 10 febbraio 
1947). Giuseppe Parlato torna sulla 
«dimenticanza» degli eventi, leggendo¬ 
la «nell’intreccio della pacificazione 
nazionale basata sulla Resistenza». Il 
che per lo storico non significa fare 
del «revisionismo» né negare il matto¬ 
ne fondante del biennio 1943-45. 
Quanto piuttosto riempire i buchi sto¬ 
rici (uno tra i tanti) come quelli del 25 
luglio, della «pace separata» di Musso¬ 
lini con Churchill, della conduzione 
politica della Liberazione ed altro an¬ 
cora. E concorda almeno su questo 
con Violante, Parlato: «Il paradosso 
per cui il Msi, erede della Rsi e del 
fascismo antislavo, sia stato il massi¬ 
mo difensore ideologico dei dalma¬ 
ta-giuliani». 

Altro ancora si poteva dire. Per 
meglio approfondire una domanda di 
Gnoli: «Perché quelle terre cosmopoli¬ 
te divennero luoghi di faide etniche?». 
E qui viene in mente Venezia: dominò 
(riamata) 400 anni quelle terre. E le 
difese dai turchi sulle coste. Quello 
era un modello «sostenibile». Tutt’al- 
tra cosa dal nazionalismo dell’italietta 
imperiale successiva. 


Convegno Internazionale 

promosso da Università di Genova e Comune di Genova I 

25-27 ottobre 2004 | 

Scienza e Società 

Magazzini dell’Abbondanza (Via del Molo - da Piazza Cavour) 

Inizio: lunedì 25 ottobre, ore 9 

Il Convegno riprende i temi di un Convegno UNESCO, Science and Power , tenuto nel 1994 e che condusse alla 
“Dichiarazione di Genova su Scienza e Società” approvata nel 1995 dalla Assemblea Generale dell’UNESCO stessa. 

Nel sito http://www.scienzaesocieta.org : - programma, titoli delle relazioni, nomi dei Relatori 

- spazio per l’iscrizione on line 

Informazioni: CARED Università di Genova, Tel. 010 2095434 

* * * 

Si ringraziano il Comitato Genova 2004 e la Fondazione Carige 
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I monologhi da Mistero Buffo. 


Sabato 16 ottobre 
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l’Unità 


commenti 


venerdì 22 ottobre 2004 


Smantellare la giustizia 


Il conflitto non è tra il progetto del governo 
e la corporazione dei magistrati ma tra 
quel progetto e gli interessi dei cittadini 


LIVIO PEPINO 


E ora tocca alla giustizia» ha so¬ 
lennemente dichiarato il presi¬ 
dente del Consiglio, dopo la 
prima approvazione della «riforma costi¬ 
tuzionale». Tempo e modo della dichiara¬ 
zione confermano quanto è evidente a 
chiunque guardi con attenzione le cose 
della giustizia. Gli interventi modificativi 
dell'ordinamento giudiziario che, dopo 
l'a\pprovazione della Camera (grazie al 
voto di fiducia), approdano in questi 
giorni al Senato sono un complemento 
della «riforma» costituzionale, la quale - 
già sin troppo estesa per essere compati¬ 
bile con lo spirito dell'art. 138 della Costi¬ 
tuzione - non si occupa del sistema giusti¬ 
zia. Il disegno è di provvedervi con legge 
ordinaria, ma sostanzialmente sovverten¬ 
do il disegno costituzionale. 

I modi per raggiungere tale risultato li 
abbiamo denunciati più volte: la limita¬ 
zione del governo autonomo della magi¬ 
stratura e il trasferimento al ministro di 
significative competenze in materia, la 
torsione del sistema disciplinare in veico¬ 
lo di conformazione culturale dei giudi¬ 
ci, la trasformazione dei magistrati in bu¬ 
rocrati, il condizionamento della loro au¬ 
tonomia con un sistema di tipo gerarchi¬ 
co, l'allontanamento del pubblico mini¬ 


stero dalla cultura della giurisdizione e la 
centralizzazione del suo assetto (per age¬ 
volarne il controllo). Il tentativo è quello 
di “chiudere il cerchio” e di completare 
la rottura del sistema previsto dalla Carta 
fondamentale del 1948: depotenziati i di¬ 
ritti, il sistema della rappresentanza e 
l'orizzonte di uguaglianza promesso dall' 
art. 3 della Costituzione, il necessario 
complemento è - appunto - l'indeboli¬ 
mento e il controllo delle istituzioni po¬ 
ste a tutela e garanzia dei diritti. E il 
contenuto si combina con il metodo, si¬ 
nistramente anticipato sin dal 1994 dal 
prof. Miglio (autorevole interprete del 
costituzionalismo della destra): “È sba¬ 
gliato dire che una Costituzione deve es¬ 
sere voluta da tutto il popolo. Una Costi¬ 
tuzione è un patto che i vincitori impon¬ 
gono ai vinti. Qual è il mio sogno? Lega e 
Forza Italia raggiungono la metà più 


uno. Metà degli italiani fanno la Costitu¬ 
zione anche per l'altra metà. Poi si tratta 
di mantenere l'ordine nelle piazze”... È, 
infatti, semplicemente patetica l'afferma¬ 
zione del ministro della giustizia e di mol¬ 
ti esponenti della maggioranza secondo 
cui la riforma è stata preceduta da ampia 
discussione e “dopo due anni che si di¬ 
scute è ora di decidere”, dettata alla stam¬ 
pa mentre ancora non è noto neppure il 
contenuto del terzo maxiemendamento 


al testo in discussione partorito in segre¬ 
to da alcuni “saggi” (come, del tutto in¬ 
comprensibilmente, vengono definiti gli 
estensori delle nuove modifiche). 

Ma i giochi di prestigio delle parole non 
si fermano qui. Il vicepresidente del Con¬ 
siglio sostiene, con apparente serietà, che 
l'ordinamento giudiziario in via di appro¬ 
vazione “renderà più veloci i processi” e 
“darà maggiore certezza alla pena” (sic!). 
Vanamente continuiamo a chiedere da 


anni (dall'inizio dell'iter parlamentare di 
questo progetto) un esempio - un solo 
esempio - di un minuto guadagnato in 
un processo penale o civile a seguito di 
questa “riforma”. E non parliamo degli 
effetti sulla certezza della pena... Siamo 
certi che, ancora una volta, la sfida non 
verrà raccolta e alla verità si preferiranno 
gli slogan elettorali. 

La verità è, infatti, tutt'altra. Non solo le 
previste modifiche dell'ordinamento giu¬ 
diziario diminuirebbero l'indipendenza 
dei giudici e il livello del controllo di 
legalità senza aumentare in alcun modo 
la funzionalità del servizio giustizia, ma, 
mentre tali modifiche vengono faticosa¬ 
mente riviste e messe a punto, è in atto, 
da parte del governo e della maggioranza 
parlamentare, un vero e proprio smantel¬ 
lamento dell'apparato giudiziario. Un 
esempio per tutti. La finanziaria per il 


2005 prevede per il Ministero della giusti¬ 
zia un taglio degli stanziamenti di 
717.752.987 euro, pari al 9% (con ridu¬ 
zione da 7.828.955.601 euro a 
7.111.202.614 euro). E anche nel 2004 il 
tanto decantato incremento delle spese 
del 23,4% (+ 1.463,4 milioni di euro) era 
stato puramente apparente in quanto de¬ 
stinato a coprire spese obbligatorie (e 
per 823 milioni di euro addirittura alla 
restituzione di somme anticipate dalle 
Poste, per spese di giustizia, fino al 31 
dicembre 2002...). E non è tutto: se, infat¬ 
ti, si considera che al calo del 9% degli 
stanziamenti corrisponde un aumento 
costante delle spese correnti, è chiaro che 
gli investimenti per il servizio subiranno, 
nel 2005, tagli oscillanti tra il 15 e il 20%. 
È un modo a dir poco curioso per realiz¬ 
zare una giustizia più rapida ed efficien¬ 
te. 

Ancora una volta i fatti (che - come noto 
- hanno la testa dura) non consentono 
dubbi: il conflitto in corso non è tra il 
progetto di “riforma” del governo e la 
corporazione dei magistrati ma tra quel 
progetto e gli interessi e le giuste aspetta¬ 
tive dei cittadini. 

presidente 
di Magistratura democratica 


POSTO DA MINISTRO 


ItUCU di Claudio Fava 


Un 


L f onorevole Rafé Lombardo 
(segretario regionale dell' 
Udc a Palermo, presidente 
della Provincia a Catania e deputa¬ 
to europeo a Bruxelles) non è anco¬ 
ra soddisfatto. E ha fatto sapere di 
pretendere per il partito siciliano, 
che egli autorevolmente dirige, un 
posto da ministro a Roma. 
"Rappresentiamo il 30% del partito 
nazionale" ha spiegato "chefa, vo¬ 
gliono trattarci da pezzenti?". Non 
sappiamo e non ci riguarda: sono 
fatti di Berlusconi. Ma qualche pre¬ 
cisazione sull'Udc siciliano che re 
clama Palazzo Chigi va fatta. Per 
amor di cronaca. Cronaca nera e 
giudiziaria, per l'esattezza. 
Riepiloghiamo. Fa parte dell'lldc il 
governatore regionale Totò Cuffa- 
ro, il primo presidente siciliano al 


quale sia stato contestato d'essere 
amico di alcuni conclamati mafio¬ 
si: favoreggiamento a vantaggio 
deH'organizzazionecriminaledeno- 
m i n ata C osa N ostra, seri ve I a Procu¬ 
ra. Lui nega, le intercettazioni am¬ 
bientali confermano, la Corte d'As- 
sise deciderà. Sta con Lombardo e 
con il suo partito anche il marescial¬ 
lo dei carabinieri Antonio Borzac- 
chelli, deputato regionale, arrestato 
afebbraio per concussione: avrebbe 
incassato generosi pagamenti - mez¬ 
za dozzina di miliardi di lire - da 
Michele Aiello, il re delle cliniche 
siciliane per conto del le cosche pa¬ 
lermitane. Udc di primo peloépure 
l'onorevoleVincenzo Lo Giudice, ri- 
battezzato affettuosamente dagli 
amici "Mangialasagne", presidente 
della Commissione regionale sani¬ 


tà, arrestato il 29 marzo scorso per 
associazione mafiosa: dicono i giu¬ 
dici (e le intercettazioni) che le co¬ 
sche portavano a spasso i suoi santi¬ 
ni nelle ultime elezioni. Con lui, 
pensa la coincidenza, sono stati ar¬ 
restati per il medesimo reato anche 
Salvo Iacono eGaetano Scifo, consi¬ 
glieri provinciali dell'Udc. 

A Palermo éfinito nei guai un altro 
assessore regionale del l'Udc, l'ono¬ 
revole Davide Costa. Lo indagano 
da sei mesi per concorso esterno in 
associ azionemafi osa: avrebbe paga¬ 
to una Famiglia di Marsala per farsi 
procurare voti, cosa che pare non 
sia permessa - pensate un po' - nep- 
purein Sicilia. 

Parliamo dei sindaci? Acireale: Ni¬ 
no N icotra, primo cittadino targato 
Udc, arrestato (e poi scarcerato) per 


associazione mafiosa ed estorsione: 
dicono i giudici chesi sarebbe servi¬ 
to di alcuni picciotti del clan Santa- 
paola per risolvere una - diciamo 
così - controversia finanziaria. De¬ 
viazione sulla valle dei Templi: Ca¬ 
logero Sodano, velo ricordate? L'ex 
sindacodi Agrigento, Udcdoc,ésta- 
to condannato con sentenza passa¬ 
to ormai in giudicato a diciotto me¬ 
si di reclusione per aver favorito 
l'abusivismo edilizio a fini elettora¬ 
li. Il furbetto aveva cercato di utiliz¬ 
zare pure la legge Cirami per farsi 
processare il più lontano possibile 
dal tribunale della sua città, inqui¬ 
nato (diceva) dagli ambientalisti. 
Gli è andata male. 

Ci fermiamo. Per carità di patria e 
di Sicilia. Tanto pare che all'ordine 
del giorno del l'Udc siciliano non ci 
sia la questione morale ma quel la di 
governo: Rafé Lombardo vuole il 
suo ministro? E dateglielo, dopo tut¬ 
ti questi dispiaceri! 



Maramotti 


VENTANNI 
FA/ SENZA IL 
PRESIDENTE 
PEL CONSIGLIO 
NON AVREI 

FA rro le 
televisioni 


OÙO\f SENZA 
LE TELEVISIONI 
non avre: FATTO 
IL PRESIDENTE 
PEL CONSIGLIO 
I 


.. 



L’Iraq, Sartori e la logica 

FERDINANDO TARGETTI 


Il condono del lavoro nero 

ALESSANDRO GENOVESI* 


I l professor Sartori in due recenti articoli su 
“Il Corriere della Sera” giustamente chie¬ 
de che i suoi argomenti sulla guerra in 
Iraq siano confutati in termini di logica, cosa 
che egli lamenta i suoi critici finora non hanno 
fatto. Senza condividere gli argomenti dei suoi 
critici, credo tuttavia che le tesi del prof. Sarto¬ 
ri non siano, sul terreno logico, a prova di 
bomba. Partendo da una premessa basata su 
quattro punti che mi sembrano siano accettati 
da Sartori, cercherò di argomentare che la sua 
non è l'unica conclusione logica che da quella 
premessa uno debba trarre. 

Primo. Gli Stati Uniti, soprattutto con la nuo¬ 
va amministrazione neo-con, sostengono che 
quando una questione, a loro giudizio, è di 
interesse nazionale le loro decisioni possono 
essere unilaterali e possono prescindere dalle 
ricadute negative di queste sul resto del mon¬ 
do occidentale. Non penso che Sartori contesti 
questo dato di fatto. Secondo. In Iraq c'era un 
sanguinario regime dittatoriale, ma la natura 
laica e l'essere il regime “sotto tutela internazio¬ 
nale” (sanzioni ecc), facevano sì che quello 
Stato non producesse e non potesse produrre 
(assenza di armi di distruzione di massa) pro¬ 
pagazione del terrorismo islamico. L'interven¬ 
to americano in Iraq è stato quindi un errore: 
il prof Sartori nel suo primo articolo aveva 
espresso questa stessa convinzione (anche se 
non so se con gli stessi argomenti). Terzo. Sar¬ 
tori nel suo secondo articolo, contestando Ber¬ 
tinotti, giustamente afferma che il terrorismo 


internazionale non nasce con l'intervento ame¬ 
ricano in Iraq, tuttavia non contesterà che l'in¬ 
tervento ha propagato il terrorismo su scala 
internazionale. Quarto. Se gli occidentali se ne 
vanno oggi dall'Iraq, alta è la probabilità che il 
paese cada nelle mani della cupola del terrore e 
che questa, avendo in tal caso a disposizione 
uno Stato per i propri propositi, potrebbe mol¬ 
tiplicare gli effetti terrificanti della sua politica 
attraverso l'uso delle armi chimiche. Questa è 
la tesi centrale del prof. Sartori, che, quantome¬ 
no per amor di ragionamento, non contesto. 
Date queste premesse, il prof Sartori trae la 
conclusione che non c'è altra soluzione politi¬ 
ca logica che tutti i paesi continuino l'azione di 
occupazione americana dell'Iraq. Qui nasce il 
dissenso. E cercherò di argomentare seguendo 
la logica della teoria dei giochi del “dilemma 
del prigioniero”. Esistono infatti due soluzioni 
di equilibrio e quindi due e non una scelta 
politica “logica”. Una è quella individualista e 
l'altra quella cooperativa. Ammettiamo che Za- 
patero prima e i polacchi oggi non siano stati 
mossi da intenti di pacifismo universalistico, 
ma da interessi nazionali, come quelli degli 
Stati Uniti (vedi punto 1 sopra) e abbiano 
giudicato che l'interesse nazionale della Spa¬ 
gna o della Polonia era quello di ritirarsi dall' 
Iraq, perché in tal caso le azioni terroristiche si 
sarebbero indirizzate anziché verso la Spagna o 
la Polonia verso i paesi che fossero rimasti in 
Iraq. Non è la scelta che massimizza l'utilità 
collettiva (dell'Occidente), ma è razionale dal 


punto di vista dell'individualità nazionale. 
Questa scelta è razionale se il “giocatore” Spa¬ 
gna/Polonia reputa che, malgrado i giochi ven¬ 
gano ripetuti, il “giocatore” Stati Uniti non 
adotterà strategie cooperative. Ad esempio di 
fronte al caso Iran deciderà un intervento uni¬ 
laterale a prescindere dal parere dei paesi euro¬ 
pei che potrebbero essere colpiti dai missili 
balistici iraniani armati con ordigni nucleari. 
L'altra strategia, quella che massimizza il benes¬ 
sere collettivo di entrambi i giocatori, è quella 
cooperativa. Nel caso dell'Iraq avrebbe proba¬ 
bilmente sortito una politica più simile a quel¬ 
la prospettato dalle Nazioni Unite (proseguire 
con le ispezioni), che oggi sappiamo avrebbe 
condotto ad una situazione migliore di quella 
esistente. Possiamo dire che la strategia di Pro¬ 
di, Fassino e Rutelli (che io personalmente con¬ 
divido) è quella di scommettere (scelta ottimi¬ 
stica) che i giochi (è un paradosso chiamarli 
così) ripetuti inducano gli Stati Uniti a rivede¬ 
re la propria strategia (e magari a cambiare 
amministrazione) e passare da un gioco indivi¬ 
dualista ad un gioco cooperativo di massimiz¬ 
zazione dell'utilità collettiva. Questa scelta deri¬ 
va però da un'ipotesi ottimistica, non da una 
certezza. 

Dio non voglia che la scommessa venga persa, 
che gli americani insistano con l'unilaterali- 
smo e che a posteriori si debba dire: era preferi¬ 
bile la scelta individualistica che almeno tutela¬ 
va di più il nostro paese a quella cooperativa 
che è stata scelta solo da uno dei giocatori. 


cara unità... 


Una censura 
davvero incivile 

Piersabatino Deola 

Egregio Direttore, 

in data quindici ottobre ho voluto interloquire a Radio 3 
mondo in diretta con il giornalista Franchi. 

Ebbene siamo arrivati al punto che anche tali trasmissioni 
sono soggette a filtro e conseguentemente a una incivile censu¬ 
ra. 

Volevano sapere prima cosa dovevo dire e chiedere! 

Le sarò molto grato se vorrà agitare il problema dalle pagine 
della nostra Unità. 

La sofferenza è una 
non deve avere steccati 

Anna Maria De Angelis 

Gentile dott. Colombo, 

ieri sera, come ben saprà c'è stata l'iniziativa del D.S. regionale 
sulla Sanità presente il candidato Piero Marrazzo. Molto spa¬ 


zio è stato dato al disagio psichico non solo con l'intervento 
deha presidente deha Consulta cittadina sulla salute mentale 
ma anche in alcuni passaggi della relazione deha consigliera 
Giulia Rodano e anche del fondatore della Comunità Capo- 
darco. La sofferenza è una e non deve avere steccati. Noi 
familiari ma soprattutto i malati psichici abbiamo avuto un 
pò di “luce” che fa ben sperare per un impegno maggiore e 
indispensabile, in termini progettuali, delle forze politiche. 
Perchè non si disperda quanto è stato fatto di bene, ma che 
anzi si continui con politiche mirate a sperare che per i nostri 
figli ci siano più strutture per la cura, per il recupero sociale, 
per l'inclusione. Mi sento pertanto di ringraziarLa per perchè 
il Suo giornale ci ha ascoltato e molto aiutato e, sono certa, ci 
aiuterà anche in futuro. La speranza c'è per il disagio psichico, 
abbiamo la legge migliore al mondo, teniamocela cara. 

Un fax 

per il nostro lavoro 

Adriano Coti Zelati Angela Frascolla Antonio Rizzi 

Emilia Costantino Enrica Radaelli Silvana Benfante 

Teresa Ierardi 

Cara Unità, 

lunedì 25 ottobre, nell'ambito deha mobilitazione nazionale 
deha scuola, una delegazione di lavoratori sarà ricevuta dall' 


L a maggioranza di centrodestra vuole 
depenalizzare il lavoro nero in Italia. 
Dopo mille condoni, leggi ad perso- 
nam, un più generale tentativo di abbassare 
il tasso di legalità e coesione civile nel paese, 
un discreto e non pubblicizzato (ovviamen¬ 
te) emendamento presentato dall'On. Tofa¬ 
ni di An (e uno identico dall'On. Vanzo 
della Lega) - da inserire nella legge di conver¬ 
sione del decreto sulla proroga degli ammor¬ 
tizzatori sociali - chiede l'abrogazione dei 
commi 3, 4 e 5 della legge 73 del 2002 sul 
lavoro nero. 

Una legge, quest'ultima, che aveva mille di¬ 
fetti e che non avrebbe portato a nessuna 
massiccia emersione di imprese irregolari 
(come i risultati hanno poi dimostrato, ma 
questo avvenne non per l'eccesso di sanzioni 
come cercherò di spiegare); eppure un uni¬ 
co, imprevisto, pregio c'era in quella norma: 
era stata inserita, come avevano chiesto le 
parti sociali, una più alta sanzione per le 
imprese scorrette, visto i mille incentivi eco¬ 
nomici che la legge riconosceva a quelle che 
si sarebbero regolarizzate. I commi in que¬ 
stione che si vogliono oggi abrogare sono 
ovviamente quelli legati alle sanzioni. Essi 
recitano testualmente: “ferma restando l'ap¬ 
plicazione delle sanzioni previste, l'impiego 
di lavoratori dipendenti non risultanti dalle 
scritture o altra documentazione obbligato¬ 
rie, è altresì punito con la sanzione ammini¬ 
strativa dal 200 al 400 per cento dell'impor¬ 


to, per ciascun lavoratore irregolare, del co¬ 
sto del lavoro calcolato sulla base dei vigenti 
contratti collettivi nazionali, per il periodo 
compreso tra l'inizio dell'anno e la data di 
constatazione della violazione”. La legge fu 
un fallimento nei suoi aspetti promozionali 
(in 2 anni emersero meno di 4 mila lavorato¬ 
ri) perché basata su una politica di incentivi 
fiscali a esclusivo beneficio delle imprese (e 
non dei lavoratori), pensate per di più come 
corpi separati dal territorio e quindi da politi¬ 
che di sviluppo in grado di permettere alle 
aziende di competere una volta alla luce del 
sole. 

In compenso, in soli 8 mesi (dati Cnel e 
Agenzia delle Entrate gennaio- settembre 
2003), furono però recuperati (nonostante i 
mille condoni fiscali!) quasi 400 milioni di 
euro in più. Probabilmente troppo per alcu¬ 
ni del centrodestra e per una classe politica 
che ha scommesso tutto sull'aumento della 
precarietà “legale” (vedi legge 30) e sulla 
compressione dei diritti sociali (vedi welfare 
e pensioni). Come Cgil abbiamo chiesto a 
tutte le forze politiche e sociali un impegno 
affinché tali emendamenti non vengano ap¬ 
provati e chiediamo al Presidente della Com¬ 
missione Lavoro del Senato di dichiararli 
inammissibili vista anche l'incongruità con 
le disposizione del decreto su cui stanno di¬ 
scutendo, relative agli ammortizzatori socia¬ 
li. 

Sta di fatto che, mentre nei convegni e nei 


documenti ufficiali di tutti i partiti (si veda il 
sito di Alleanza Nazionale) quando si parla 
di lavoro nero è unanime la condanna e 
l'impegno per contrastarlo, nelle aule del Par¬ 
lamento qualcuno scrive e presenta emenda¬ 
menti di tal fatta (l'On. Vanzo è anche il 
relatore della legge di conversione suddetta). 
E così, senza troppi clamori, prima si sono 
trasformati gli ispettori del lavoro in consu¬ 
lenti a pagamento delle imprese (dls. 
124/04) alla faccia di un conflitto di interessi 
che - coerentemente dal loro punto di vista - 
se non vale per il Presidente del Consiglio 
perché dovrebbe valere per dei semplici fun¬ 
zionari dello Stato; ora si cerca di ridurre le 
sanzioni contro il lavoro nero. Ma il Mini¬ 
stro Siniscalco sa che il lavoro nero in Italia 
produce 16 miliardi di euro l'anno di sola 
evasione previdenziale? Le organizzazioni da¬ 
toriali non si sentono prese in giro da un 
Governo che depenalizza a favore delle im¬ 
prese più scorrette, che fanno concorrenza 
sleale sulla pelle di milioni di lavoratori? So¬ 
prattutto lo sanno i tanti che, in buona fede, 
hanno votato Berlusconi (il quale con la scu¬ 
sa della mancanza di risorse gli ha ridotto le 
prestazioni sociali)? I cosiddetti benpensanti 
sanno che c'è chi riduce le sanzioni previste 
per uno dei reati più indegni per un paese 
civile, quello di far lavorare milioni di uomi¬ 
ni e donne senza riconoscergli nessun dirit¬ 
to, nessuna tutela, nessuna protezione? 

CGIL Nazionale 


Assessore regionale lombardo alla Formazione, Istruzione e 
Lavoro Alberto Guglielmo; un rappresentante del gruppo dei 
licenziati dall'Enfap Lombardia dovrebbe farne parte. Per l'oc¬ 
casione noi ex-dipendenti lanciamo un appello rivolto prima 
di tutto agli oltre 12.000 operatori della Formazione professio¬ 
nale lombarda, ma esteso a tutti coloro che volessero compie¬ 
re un gesto di solidarietà nei nostri confronti, per rammentare 
all'Assessore gli obblighi di legge ai quali la Regione è tenuta 
per la ricollocazione di noi licenziati dall'Enfap. L'iniziativa 
consiste nell'inviare all'Assessore Alberto Guglielmo, via fax, 
copia della nostra lettera pubblicata nei giorni scorsi da alcuni 
giornali (l'Unità il 7 ottobre); oppure inviargli un foglio sul 
quale scrivere: caso Enfap, “licenziati e dimenticati”. Il fax 
dell'assessorato è: 02.6765.6293. 

Ricordiamo la nostra vicenda. Siamo 13 insegnanti, ausiliari e 
amministrativi licenziati “per esubero di personale” il 30 giu¬ 
gno scorso dall'Enfap di Milano e apparteniamo al comparto 
della Formazione professionale. Abbiamo un'età compresa 
fra i 42 e i 58 anni, un'esperienza di oltre 15-25 anni e da tre 
mesi senza stipendio. Sia il contratto collettivo che la legge 
regionale 95/80 prevedono in caso di “esubero di personale” 
la ricollocazione del personale presso altri enti. Ciò non è 
avvenuto. 

In ultimo vogliamo far osservare che gli operatori della Forma¬ 
zione in Lombardia sono circa 12.000, di cui solo 2.000 a 
tempo indeterminato mentre gli altri 10.000 con contratti 


atipici. Infine sottolineiamo con forza che la Formazione non 
è un settore in crisi, ma che anzi su di esso stanno per piovere 
nuovi fondi per decine e decine di milioni di euro e dunque ci 
saranno nuovi corsi da realizzare e quindi lavoro per tutti. 
Per chiunque volesse mettersi in contatto con noi: licenziati. 
enfap@libero.it. Ringraziamo sin d'ora tutti coloro che aderi¬ 
ranno alla nostra iniziativa. 

«Credo 

che sia antifascista» 

Andrea Cattania, Milano 

Impagabile quel "credo che sia antifascista" di Ferrara, a pro¬ 
posito del Cavaliere (ieri sera su La 7). Roba da sbellicarsi! 

Ve lo immaginate detto per Lama o Pertini, Calamandrei o 
Pio la Torre? Ecco un buon criterio di giudizio sullo spessore 
morale e umano di una persona. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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I Ds non hanno avuto finora la forza di 
rendere palese a quale tipo di 
riformismo essi intendono ancorarsi 


Ecco quelle che a me sembrano le ragioni 
essenziali che militano a favore di un 
riformismo socialista autonomo 


Socialisti e riformisti 


matite dal mondo 



Vinfluenza dei polli (Le Monde del 14 ottobre) 


Segue dalla prima 

I n effetti, un certo dibattito ce 
stato e ce, ma condotto un po' 
alla piratesca, affidato prevalen¬ 
temente alle prese di posizione di 
questa o quella corrente, di questo 
o quel gruppo, di questo o quell' 
esponente del partito, che si affida¬ 
no alle agenzie di informazione, al¬ 
le interviste, ai documenti di parte, 
senza che mai la questione sia dive¬ 
nuta oggetto di un congresso final¬ 
mente chiarificatore. Ma poiché i 
nodi restano, è da prevedersi che 
essi prima o poi vengano sciolti sen¬ 
za seguire la via più auspicabile. 

A giudizio di chi scrive la radice 
prima di un siffatto trascinare sen¬ 
za esiti soddisfacenti l'irrisolta crisi 
di identità dei Ds è il non aver avu¬ 
to la forza di dissipare un equivoco 
di fondo, vale a dire di rendere pale¬ 
se a quale tipo di riformismo essi 
intendono ancorarsi. La sostanza 
dell'equivoco è che quanto più insi¬ 
stente e diffuso diventa, tanto più il 
richiamo al riformismo rischia di 
rivelarsi non costruttivo a causa 
dell'eccesso di significati che contie¬ 
ne, lasciando aperte troppe strade. 
Infatti, sino a che resta un aggetti¬ 
vo, il termine “riformista” prende 
significato dal sostantivo che lo ac¬ 
compagna; quando invece diventa 
un sostantivo senza aggettivi esso 
delinea bensì la frontiera, ormai 
troppo generale, che divide i rifor¬ 
misti dai non riformisti, ma non 
consente di fare alcuna chiarezza 
nel distinguere tra i molti riformi¬ 
smi. Mi spiegherò parafrasando 
Bobbio. 

Quando D'Alema parlò della neces¬ 
sità di attuare in Italia una 
“rivoluzione liberale”, Bobbio com¬ 
mentò: “Avrei preferito che un 
grande partito di sinistra, invece di 
lasciarsi sedurre dalla riproposizio¬ 
ne della rivoluzione liberale, quan¬ 
do ormai tutti erano diventati libe¬ 
rali e naturalmente in primo luogo 
gli avversari, risollevasse la bandie¬ 
ra della giustizia sociale, che era 


sempre stata quella sotto la quale 
avevano percorso una lunga strada 
milioni e milioni di uomini e don¬ 
ne che avevano fatto la storia del 
socialismo”. 

Orbene, oggi tradurrei così: 
“preferirei che un grande partito di 
sinistra, invece di lasciarsi sedurre 
dalla riproposizione di un generico 
riformismo, quando quasi tutti so¬ 
no diventati riformisti, e in primo 
luogo gli avversari, risollevasse la 
bandiera della giustizia sociale colle¬ 
gandosi una volta per tutte al socia¬ 
lismo in un'epoca nella quale gli 
stessi diritti politici perdono larga¬ 
mente di significato nel momento 
in cui i diritti sociali vengono ogni 
giorno di più impoveriti e persino 
calpestati”. Il che rimanda alla que¬ 
stione se e in qual modo il sociali¬ 
smo possa continuare ad avere un 
senso nel mondo attuale. 

È evidente che quanti all'interno 
dei Ds rispondono che esso è cosa 
d'altri tempi traggono la conclusio¬ 
ne che si debba andare verso la for¬ 
mazione di un partito riformista 
unificato, che abbia come sua giu¬ 
stificazione e obiettivo di contrap¬ 
porsi sia ai “falsi riformisti” sia ai 
“radicali”. Ma perché un simile 
obiettivo acquisti una piena forza 
di convinzione, occorre ritenere 
che il richiamo a un riformismo 
specificamente socialista sia di fatto 


fuori gioco. Per parte mia, cercherò 
qui di indicare quelle che a me sem¬ 
brano invece le ragioni essenziali 
che militano a favore di un riformi- 


MASSIMO L. SALVADORI 


smo socialista autonomo. Esse so¬ 
no nel loro insieme le seguenti. Sot¬ 
tolineo il termine “insieme”, poi¬ 
ché ritengo che, se alcune di essere 


appartengono a buon diritto anche 
ad altri riformismi, nessuno di que¬ 
sti le leghi le une alle altre come 
quello socialista. 


I. La consapevolezza che i recenti 
sviluppi del capitalismo hanno da¬ 
to vita ad una nuova ed enorme 
questione sociale, la quale, pur nel¬ 
la varietà delle sue forme a seconda 
dei paesi, del loro grado di svilup¬ 
po e delle conseguenze che com¬ 
porta, ha una dimensione mondia¬ 
le e influisce in maniera determi¬ 
nante sulla totalità dei rapporti po¬ 
litici e sociali. 

IL L'assunzione come valore guida 
che è compito del potere pubblico 
legittimato democraticamente crea¬ 
re, mediante opportune politiche 
economiche e sociali, le condizioni 
affinché i singoli individui dispon¬ 
gano delle risorse materiali e cultu¬ 
rali necessarie a sviluppare la pro¬ 
pria personalità, a contribuire alla 
creazione della ricchezza comune 
in condizioni di un'accettabile sicu¬ 
rezza, a partecipare alla democra¬ 
zia come cittadini attivi e consape¬ 
voli e non come “consumatori”. 

III. L'opposizione all'idea propria 
del conservatorismo neoliberista 
secondo cui spetta unicamente ai 
meccanismi di un mercato di fatto 
diretto dalle oligarchie finanziarie 
e industriali provvedere alla produ¬ 
zione e alla distribuzione delle ri¬ 
sorse; e quindi la difesa dei principi 
ispiratori di fondo del ruolo di re¬ 
golazione e anche di intervento del 
potere pubblico. 


IV. La battaglia per dare ai governi, 
troppi dei quali sono ormai ridotti 
a organi “amministrativi” naziona¬ 
li quotati in borsa al servizio della 
plutocrazia dominante, la capacità 
di affermare il primato delle deci¬ 
sioni politiche con tutte le conse¬ 
guenze che ne derivano. 

V. La lotta per l'affermazione della 
laicità dello Stato democratico co¬ 
me mezzo per rivendicare e affer¬ 
mare l'eguaglianza di tutti i cittadi¬ 
ni di fronte alle leggi, indipendente¬ 
mente da ogni differenza di credo, 
di etnia, di razza, in società nelle 
quali, quando la laicità cede alle 
invadenze e alle pretese degli inte¬ 
gralismi di varia parte e natura, 
non può che venirne una condizio¬ 
ne di crescenti intolleranze e di con¬ 
flitti che minacciano il civile plura¬ 
lismo. 

VI. Il rilancio dell'etica della solida¬ 
rietà e dei diritti sociali in contra¬ 
sto con un dilagante spirito che 
trae il suo segno da un particolari¬ 
smo che addita come modello l'ac¬ 
quisizione predatoria dei beni a 
vantaggio dei più forti, dei più spre¬ 
giudicati e dei più insensibili. 

VII. L'idea che la difesa di questi 
valori ed esigenze in un mondo 
sempre più interdipendente - carat¬ 
terizzato da una crescente degrada¬ 
zione delle condizioni del lavoro 
sia nei paesi sviluppati sia, e tanto 
di più, nei paesi dove queste assu¬ 
mono la forma della servitù e persi¬ 
no della schiavitù, al servizio di im¬ 
prenditori che non hanno altro sco¬ 
po che non sia il profitto a tutti i 
costi - possa essere efficacemente 
affidata solo ad una grande organiz¬ 
zazione come l'Internazionale so¬ 
cialista (che ha bisogno di un pro¬ 
fondo rinnovamento, cui occorre 
contribuire). 

Queste mi sembrano le buone ra¬ 
gioni del socialismo: ragioni della 
cui attendibilità o meno bisogna, 
appunto, discutere a fondo, affin¬ 
ché i simboli che le incarnano non 
abbiano a ridursi ad una mera ope¬ 
razione di marketing. 


lettera aperta a Fausto Bertinotti 


La sinistra non è la risposta, è il problema 
Si tratta di ricominciare a pensare 


aro Fausto, 

come saprai ho commentato positivamen¬ 
te la tua disponibilità ad incontrarti con 
altre componenti della sinistra all'interno di un 
nuovo contenitore affermando che sono ormai 
superate le divisioni della svolta e che ora dobbia¬ 
mo sapere guardare avanti. 

In primo luogo ho apprezzato il metodo da te 
proposto, che si discosta dalle generiche proposte 
di fusione o, ancor peggio, di annessione. In secon¬ 
do luogo ritengo che la tua affermazione, al di là 
delle comprensibili e immediate ripulse, esprime 
comunque un'esigenza reale. 

È ormai matura la necessità di una riorganizzazio¬ 
ne complessiva della sinistra, che naturalmente 
non deve fermarsi alla mera ingegneria organizza¬ 
tiva. Al contrario deve prendere le mosse da una 
nuova svolta progettuale della sinistra, da un salto 


culturale, dalla messa in campo di un nuovo sape¬ 
re che tutti insieme siamo chiamati ad elaborare. 
Con questo intendo dire che sono ormai maturati 
i tempi perché la ricerca possa andare oltre le 
ragioni che ci videro su fronti diversi al momento 
del crollo del cosiddetto socialismo reale. Tu stes¬ 
so, sia pure per strade diverse da quelle percorse 
da me allora, stai cercando una via nuova. Siamo 
ormai tutti consapevoli che l'alternativa oggi non 
può più essere tra una sinistra arroccata su vecchie 
posizioni e la correzione, sia pure riformistica, 
delle storture del neoliberismo. No, esiste un'altra 
possibilità da sperimentare, l'ipotesi di una sini¬ 
stra altra, che, saldamente legata al terreno della 
libertà e della democrazia, si propone, assieme ai 
grandi movimenti giovanili che in questi anni han¬ 
no attraversato il pianeta, di rispondere agli inter¬ 
rogativi e alle contraddizioni del nuovo millennio. 


A questa esigenza non si fa fronte intrecciando in 
vario modo tra di loro sempre gli stessi partiti. È 
giunto il momento di una mossa del cavallo che 
riapra tutto il gioco. Quando tu parli di un altro 
contenitore mi viene in mente un'espressione a 
me cara, quella della feconda contaminazione. Da 
tempo sostengo che c'è una profonda diversità tra 
contaminazione tra diversi che nel processo unita¬ 
rio si trasformano vicendevolmente e la mera so¬ 
vrapposizione tattica propria dei cartelli elettorali. 
Serve una riforma della politica e una trasforma¬ 
zione profonda degli stessi partiti. Bisogna che 
tutti sappiano abbandonare le proprie rendite di 
posizioni, le gelosie reciproche riconoscendo con 
umiltà che la sinistra non è la risposta, è il proble¬ 
ma, e che occorre ritornare ai fondamenti dell' 
idea stessa di sinistra e di democrazia. 

Per questo non si tratta certo di contrapporre alla 
grande federazione riformista moderata una picco¬ 
la federazione radicale. La semplice federazione di 
partiti non è più sufficiente in quanto taglierebbe 
fuori ingenti forze che devono essere fatte emerge¬ 
re, e che fanno politica in modo diverso. 

Capisco benissimo che alcuni esponenti del cor- 


rentone si siano spaventati di fronte alla tua 
“provocazione” credendo, a mio avviso erronea¬ 
mente, che si trattasse di un invito alla scissione, 
tuttavia ritengo che essa vada raccolta nel tentati¬ 
vo di ragionare un po' più in grande. 

Non credo che si tratti di organizzare scissioni o 
burocratiche fusioni volontaristiche. Si tratta di 
ricominciare a pensare. E se si pensa bene alla 
realtà circostante ci si accorgerà che esiste un vasto 
settore democratico e di sinistra, laico e cattolico, 
che guarda oltre i parametri della sinistra, e, direi, 
della politica del novecento, recando dentro di sè 
una sua del tutto originale alterità rispetto ai mo¬ 
delli di sviluppo e culturali delle società capitaliste. 
Questo settore, in una democrazia che sta diven¬ 
tando sempre più oligarchica, rischia di non esse¬ 
re rappresentato. 

Se questo è vero, come dicevo, non si tratta tanto 
di scindere o di fondere l'esistente, ma di costruire 
un'entità nuova, nuovi luoghi della politica. 

Per questo bisogna prima di tutto partire dal pro¬ 
getto, dalle fondamentali idee-forza sulla base del¬ 
le quali si avviano poi i necessari processi di riorga¬ 
nizzazione della sinistra. 


Per questo ti faccio una proposta intermedia ri¬ 
spetto a quella del nuovo contenitore. Intermedia 
ma preparatoria. 

La proposta è quella di dar vita ad un'area che 
senza chiedere a nessuno di lasciare la propria 
organizzazione, si rivolga, attraverso un lavoro a 
rete tra partiti, associazioni e gruppi, a quel settore 
di cui ho parlato e che rappresenta potenzialmen¬ 
te la nuova sinistra. In sostanza un'area formata 
da movimenti, singole personalità, partiti, associa¬ 
zioni al cui centro si collochi non il partito guida, 
o la forza numerica, ma il Progetto in elaborazio¬ 
ne. 

In partenza la proposta dovrebbe essere rivolta a 
tutti coloro che riconoscono la necessità di una 
ricerca che si muova al di fuori di ogni ipotesi di 
riformismo moderato e subalterno. Il punto di 
arrivo potrà essere, anche sul piano dell'organizza¬ 
zione politica, qualcosa di inedito. 

La strada non è facile da percorrere, ma credo che 
prima o poi saremo costretti a tentarla. 

Meglio prima che sia troppo tardi. 

Con affetto 

Achille Occhetto 



segue dalla prima 


Lasciati su un treno 
senza guida 

I l problema, come nel caso del treno, è di fermarlo, gettare sulle 
rotaie barriere fisse o mobili, impedire che si realizzi del tutto la 
dittatura della maggioranza. È un governo, questo di Berlusconi 
- non bisogna dimenticarlo - per niente sicuro di se stesso, dispera¬ 
to, piuttosto, di non farcela a portare a casa in tempo il bottino del 
programma, s’intende, bucherellato com’è da mille tarli che lo 
rodono al suo interno, in una società impaurita, anche quella parte 
che in passato, attratta dalle lusinghe del premier, l’ha votato. Con 
un’opposizione che forse ora ha capito quanto sia indispensabile 
l’unità e fa quel che deve. 

Il referendum impedirà la promulgazione della legge che stravolge 
43 articoli della seconda parte della Costituzione, ma ne mina anche 
la prima parte e i principi fondamentali. Già adesso è necessario 
mettersi in moto per informare, spiegare, far capire. E i mezzi della 
libera comunicazione sono pochi, con i giornali, le case editrici, le tv 
in mano al premier: le sue, Mediaset e la Rai che, ahimè, sembra 
l’Alcazar del Polo delle libertà. E quindi le difficoltà non saranno 
poche. 

Il conflitto di interessi non è stato per nulla risolto dalla legge 
burletta. Due piccoli esempi. Mario Luzi viene nominato senatore a 
vita dal presidente della Repubblica. Da un’intervista al «Tirreno» il 
poeta racconta di una telefonata di congratulazioni ricevuta da 
Berlusconi: «Ero un po’ imbarazzato. Mi ha detto, affabile: “io sono 
il suo editore”». Il suo editore è da sempre Garzanti che proprio la 
settimana scorsa ha pubblicato una sua raccolta di versi, «Dottrina 
dell’estremo principiante». Nel 1999, Garzanti concesse, per genti¬ 
lezza nei confronti dell’anziano poeta che lo desiderava, l’autorizza¬ 
zione a pubblicare eccezionalmente da Mondadori un «Meridiano». 
Tutto qui. Quando gli fa comodo, Berlusconi, per narcisismo padro¬ 
nale, dimentica la litania dei suoi giuramenti: non c’entra assoluta- 
mente con le sue proprietà, dice, ne è da dieci anni lontano. Soltan¬ 
to Calandrino, personaggio del Boccaccio, potrebbe credergli. 

Un altro esempio. A Milano, sabato scorso, Berlusconi scende nelle 
strade del collegio 3 a stringer mani per fare un po’ di propaganda al 
medico di Bossi, candidato alle elezioni suppletive. Si ferma davanti 
a un’edicola: «Quante copie vende del “Giornale”?» domanda. 
«Quindici». «E di Repubblica?» «Trenta». Se ne va imbronciato. 
(Del «Corriere della Sera non chiede nulla, non gli crea più proble¬ 


mi dopo la cacciata di de Bortoli). 

Nessuno o quasi, si spera, si scandalizzerà, dopo tutto quanto si è 
visto e sentito in questi mesi, della definizione di regime applicata ai 
tempi di Berlusconi. 

Ancora sabato scorso a Milano: sul percorso del Cavaliere, un 
ragazzo sventola una bandiera con l’immagine del Che Guevara. I 
carabinieri, fulminei, lo identificano. Chissà perché. Sembra di rileg¬ 
gere uno di quei verbali dell’Archivio Centrale dello Stato, con le 
storie dei contadini che all’osteria, durante il fascismo, cantavano 
«Bandiera rossa» o scrivevano sui muri «abbasso il duce» ed erano 
subito «associati alle locali carceri» o, da quel momento, sottoposti 
a «intensa vigilanza». 

Riaffiora di continuo qualche riflusso fascistoide. La Commissione 
Difesa del Senato ha approvato in sede referente un disegno di legge 


che equipara coloro che servirono nella repubblica di Salò a quanti 
combatterono nelle file del governo legittimo. Ha commentato 
Wladimiro Settimelli su “l’Unità”: «I “repubblichini” uguali ai cadu¬ 
ti delle Ardeatine, ai partigiani impiccati in mezza Italia, ai ragazzi 
uccisi dai nazisti durante le Quattro giornate di Napoli e ai partigia¬ 
ni che liberarono Firenze, Genova, Torino e Milano, con una guerra 
dura e terribile». Si debbono aggiungere i soldati e gli ufficiali 
dell’esercito di liberazione e i óOOmila internati militari nei lager 
nazisti che non vollero aderire, in gran parte, alla repubblica di 
Mussolini. 

Vuole il caso che a La Spezia davanti al Tribunale militare dove, 
sessantanni dopo, è cominciato il processo di Sant’Anna di Stazze- 
ma, abbia deposto, la settimana scorsa, Cesira Pardini, una delle 
poche superstiti del massacro di 560 donne, uomini e bambini del 


paese. Aveva sedici anni, vide tutto, riuscì a salvarsi: «Mia madre era 
contro il muro, con quella bambina di pochi mesi in braccio. 
“Abbiate pietà almeno di questa creatura”, ha gridato. Quello, era 
un italiano, ha estratto il revolver e glielo ha puntato alla testa. 
Mamma ha fatto appena in tempo a dirci di salvarci, di scappare. Si 
è aperta una porta, ho preso l’Adele, la Lilia, ho buttato dentro la 
Maria che era tutta a pezzi. Le cadeva un braccio, aveva una gamba 
staccata. Continuavano a mitragliare da tutte le parti, e noi siamo 
state immobili. (...) Quell’uomo era un Italiano, per me un versilie- 
se come noi, magari proprio di Stazzema. Aveva una benda calata 
sul viso, per non farsi riconoscere». Era anche lui un «ragazzo di 
Salò?» E adesso, con la legge n. 2244, avrà la pensione, con gli 
arretrati che gli spettano? 

Non si riesce a capire bene, in quest’Italia dubbiosa, se esiste oppure 
no, nella maggioranza delle persone, coscienza del clima equivoco 
in cui viviamo e dei pericoli che corre la Repubblica. 

I fatti parlano da soli: la Costituzione stracciata, la riforma dell’ordi¬ 
namento giudiziario che mette in ginocchio i magistrati, il debito 
pubblico che pesa come una montagna , i condoni fiscali e quelli 
edilizi che puniscono gli italiani onesti e distruggono, in nome della 
speculazione, quel che resta del bel paese, la Fiananziaria che sem¬ 
bra il gioco truccato di Monopoli, la promessa ossessionante di 
tagliare le imposte : un delirio quando in cassa non c’è un centesi¬ 
mo. 

E questo mentre il governatore Fazio dichiara allarmato: «La situa¬ 
zione è grave»; mentre l’avvocato generale della corte di giustizia 
dell’Unione europea accoglie il ricorso del sostituto procuratore 
Gherardo Colombo e chiede alla Corte la bocciatura della legge sul 
falso in bilancio, in nome della normativa del resto d’Europa; men¬ 
tre la Commissione europea respinge la proroga della Tremonti-bis 
incompatibile con le regole dell’Unione sugli aiuti di Stato. Un 
colpo greve. 

Catastrofismo, mero pessimismo, allarmismo? O crudo realismo 
che fa da specchio all’incapacità dei governanti? 

Sarà l’autunno caldo delle istituzioni, dalle fabbriche alle università. 
Berlusconi vuole sembrare tranquillo, appare nella carlinga di un 
nuovo jet M-346 e sembra Italo Balbo. «Sarò il vostro commesso 
viaggiatore», dichiara. Anche gli ambasciatori devono diventare 
commessi viaggiatori dei prodotti nazionali e così i direttori degli 
Istituti di cultura all’estero. Il libero mercato. 

Bisogna imparare a non ridere. Anche quando si scruta la peluria 
che sta crescendo sulla testa del premier assoluto. Non siamo dentro 
una commedia o un musical, stiamo vivendo dentro un dramma. 

Corrado Stajano 
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Design: A+G 



Nel 2003 CIAL (Consorzio Imballaggi Alluminio), con la collabora¬ 
zione di 4.000 comuni e 39 milioni di italiani impegnati nella rac¬ 
colta differenziata, ha recuperato 33.300 tonnellate di imballaggi 
usati di alluminio, pari ad oltre il 51% della quantità oggi circolante 
nel nostro Paese. 

Lattine, bombolette spray, tubetti, contenitori per alimenti e foglio in 
alluminio saranno poi riciclati (con tecnologie all'avanguardia e ri¬ 
sparmiando fino al 95% di energia sul processo tradizionale) in altri 
oggetti di uso quotidiano, che potranno a loro volta trasformarsi in 
qualcos'altro: perché l'alluminio - riciclabile al 100% - è sempre 
pronto, per natura, a nuove imprese. 


m 



Consorzio 

Imballaci 

Alluminio 


Alluminio: un’avventura che non finisce mai. 


www.cial.it 





















Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Hero 

21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Se mi lasci ti cancello 

225 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALAB 

Lavorare con lentezza 

375 posti 

20:20-22:30 (E 6,71) 


De-Lovely 

15:30-17:50 (E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

La sposa turca 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 2 

La vita che vorrei 

350 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E6,50) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Dopo mezzanotte 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

3 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Collateral 

122 posti 

14:35-17:05-19:35-22:05 (E7,00) 

SALA 2 

Hero 

122 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

113 posti 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E7,00) 

SALA 4 

King Arthur 

454 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 5 

Garfield - Il film 

113 posti 

14:30-16:15 (E 7,00) 


La mala educaciòn 

18:00-20:20-22:40 (E 7,00) 

SALA 6 

lo, robot 

251 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 7 

lo, robot 

282 posti 

16:00-18:30-21:00 (E7,00) 

SALA 8 

Collateral 

178 posti 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E7,00) 

SALA 9 

Ovunque sei 

113 posti 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

SALA 10 

Se mi lasci ti cancello 

113 posti 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E7,00) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Le chiavi di casa 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

King Arthur 

400 posti 

16:00 (E 6,20) 


Jersey Girl 

18:20-20:30-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Una canzone per Bobby Long 

120 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Garfield - Il film 

15:30-17:10 (E 5,50) 


Hero 

20:00-22:10 (E 5,50) 

EUROPA 


E3 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Fahrenheit 9/11 

20:15-22:30 (E 5,50) 


Due fratelli 

18:00 (E 5,50) 

LUMIERE 


via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


viaXX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 


Genova e Liguria cinema e teatri 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti The Terminal 

16:00-21:15 (E 5,16) 


p^ir^T^pos^urc^ 

L’Orso d’Oro a Berlino è un racconto 
dolce e amaro fra i turchi di Germania 

La sposa turca, film scritto e diretto da Fatih Akin e 
vincitore dell’Orso d’oro all’ultimo festival di Berlino, 
è un bel racconto amaro e dolce allo stesso tempo 
che ci porta al centro dell’amore di due vite chiuse 
nel buio. Ambientato nella Germania 
deN’immigrazione turca, la storia d’amore tra il 
maturo alcolista Cahit e la giovane e disperata Sibel 
- storia che inizia tra le pareti di un ospedale 
psichiatrico - racconta il desiderio di un 
cambiamento, di una rivolta interiore per sfuggire 
alle tenaglie del dolore, del mito dell’amore come 
molla capace di cambiare l’esistenza delle persone. 
Prima urlato e tagliente, poi silenzioso ed intimo, un 
film capace di svegliare anche gli animi più disillusi. 



Hero 

epico 

Di Zhang Yimou con Jet Li 

Guardandolo con miopi oc¬ 
chi occidentali, si direbbe: c’è 
un eroe solitario deciso a 
commettere un regicidio, ma 
ci ripensa e si fa crivellare di 
frecce. Poi si apre il respiro 
alla magia dell’epica cinese e 
ci si accorge come sia ricco di 
atmosfere e colori avvolgen¬ 
ti, personaggi dalla comples¬ 
sa etica del sacrificio e del¬ 
l’eroismo, di amore per la sto¬ 
ria e per la tradizione, della 
poesia del movimento e del 
corpo come perfezione arti¬ 
stica. Un kolossal bello e tri¬ 
ste che ci racconta in modo 
fiabesco il sogno della riunifì- 
cazione dei sette regni della 
Cina. 


NUOVO CINEMA PALMARI) 

0 via Pra, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Spider-Man 2 

21:00 (E 5,5) 

ODEON 


E3 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Lei mi odia 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 

Ovunque sei 

200 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


E3 viaXX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

La mala educaciòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

ORFEO 


Via XX Settembre, 131 r Tel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Hero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,71) 

Sala Lino Miccichè 


Tel. 0108687452 


800 posti 

Riposo 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Le conseguenze dell'amore 

19:15-21:30 (E 5,50) 

SIVORI 


H salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Nathalie... 

250 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Volevo solo dormirle addosso 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

lo, robot 

499 posti 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALAI 

Ovunque sei 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 2 

Se mi lasci ti cancello 

216 posti 

17:30-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Garfield - Il film 

143 posti 

16:30-18:30 (E 7,00) 


Hellboy 

20:15-22:50 (E 7,00) 

SALA 4 

La mala educaciòn 

143 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 5 

Lei mi odia 

143 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 6 

lo, robot 

216 posti 

16:45-19:30-22:00 (E 7,00) 

SALA 7 

Spider-Man 2 

216 posti 

17:45-20:15-22:50 (E 7,00) 

SALA 9 

King Arthur 

216 posti 

17:30-20:10-22:40 (E 7,00) 

SALA 10 

lo, robot 

216 posti 

18:00-20:30-22:50 (E 7,00) 

SALA 11 

Collateral 

320 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 12 

Hero 

320 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 13 

Collateral 

216 posti 

16:15-19:00-21:45 (E 7,00) 

SALA 14 

Spider-Man 2 

143 posti 

17:15 (E 7,00) 

Jersey Girl 


20:00-22:15 (E 7,00) 


RONCO SCRI VIA 


UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI lo, robot 

300 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 Collateral 

525 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 Se devo essere sincera 

600 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16) 

■ PROVINCIA ni GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


COLUMBIA 

13 viaXXVAprile, 1 Tel.010935202 
157 posti 

ROSSIGLIONE 



Riposo 

BOGLIASCO 


PARADISO 


largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


Cinqueperdue - frammenti di vita amorosa 

19:30-21:30 (E 5,50) 

CAMOGLI 


SAN GIUSEPPE 


via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

204 posti 

CAMPO LIGURE 

Riposo 

CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti 

CAMPOMORONE 

Riposo 

AMBRA 


0 Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti 

The Bourne Supremacy 

21:15 (E5,50) 

CASELLA 


PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

220 posti 

CHIAVARI 

Riposo 

CANTERO 


E3 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti 

lo, robot 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00) 

MIGNON 


0 via Martiri della Liberazione, 131 Tei. 0185309694 

224 posti 

Collateral 

15:30-17:45-20:05-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 



FONTANABI 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

H Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


MASONE 


O.PMONS. MACCI0 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti II ferroviere 

21:00 (E 5,50) 

RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

Hellboy 

300 posti 

16:10-20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 

Se mi lasci ti cancello 

200 posti 

16:10-18:10-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 

Ovunque sei 

150 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Collateral 


16:30-20:00-22:20 (E 6,50) 


TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti La mala educaciòn 

15:30-22:30 (E7,00) 


Una canzone per Bobby I 

Long 

drammatico 
DiShainee Gabel con John 
Travolta, Scarlett 
Johansson 

La vita non è vita, quindi me¬ 
glio vivere nei sogni e nei ro¬ 
manzi, nella vodka e nelle siga¬ 
rette, nei racconti e nelle can¬ 
zoni. Parola di Bobby Long, 
eccentrico ex professore di let¬ 
teratura ridotto a carcassa 
umana. Da Venezia arriva que¬ 
sto film toccante e “letterario” 
che gioca tutto su personaggi 
e interpretazioni, dialoghi e fo¬ 
tografia. Ambientato nella bel¬ 
lissima atmosfera dei sobbor¬ 
ghi poveri di New Orleans e 
colorato di un’umanità amma¬ 
liante. Da vedere con un sotto¬ 
fondo folk fra i pensieri. 

a cura di 

VALLECROSIA 


Hellboy 

fumetto fantasy 
Di Guillermo Del Toro con 
Ron Perlman, Selma Blair, 
John Hurt 

Fumettone folle e barocco trat¬ 
to dai disegni di Mike Migno¬ 
la. Storia di un demone rosso, 
enorme, cornuto e coduto, 
convertito al bene in età neona¬ 
tale, che dà la caccia ai mostri e 
ai nazisti. Aggiungiamo anche 
che l’eroe ha una vita senti¬ 
mentale sconquassata, una ma¬ 
no di pietra con cui aprire le 
porte delfinferno, un cattivo 
rapporto con l’autorità e una 
spiccata propensione per l’iro¬ 
nia spicciola. Manca solo da 
dire che alla fine il bene trionfa 
e l’apocalisse viene scongiura¬ 
ta. .. Ma non si trattava di un 
diavolo? 

Edoardo Semmola 


DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 


LA SPEZIA 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

lo, robot 


15:50-18:00-20:05-22:20 (E 6,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Mucche alla riscossa 


20:10-22:20 (E6,50) 


The Bourne Supremacy 


20:10-22:20 (E6,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Collateral 


20:15-22:40 (E6,50) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

lo, robot 


20:20-22:40 (E 5,00) 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Un principe tutto mio 


20:20-22:40 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Collateral 


15:30-22:30 (E7,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

lo, robot 


15:30-22:30 (E7,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

Jersey Girl 


15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

Ovunque sei 

350 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 2 

Se mi lasci ti cancello 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 3 

Lei mi odia 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

Hero 


20:30-22:30 (E 7,00) 


La profezia delle ranocchie 


15:30-17:10-18:50 (E7,00) 


CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Se devo essere sincera 

20:15-22:30 (E) 


COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 


GARIBALDI 

0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti King Arthur 

20.00-22:15 (E 5,16) 


IL NUOVO 

E3 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti I tre volti del terrore 

00:00 (E 6,50) 


La mala educaciòn 

20:15-22:15 (E 6,50) 


ODEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 


PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Volevo solo dormirle addosso 

20:15-22:15 (E 6,50) 


SMERALDO 

E3 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 


SALA 2 


SALA 3 


lo, robot 

(E 6,20) 

Se mi lasci ti cancello 

(E 6,20) 

Collateral 

(E 6,20) 


PROVINCIA DI LA SPEZIA 


LERICI 


ASTORIA 

0 via Gerirli, 40 Tel. 0187952253 


La mala educaciòn 

20:15-22:15 (E 6,00) 


SAVONA 


ASTOR 

0 via Pia, 1 Tel. 019854627 
845 posti 


DIANA 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI Collateral 

184 posti 15:30-18:00-20:15-22:45 (E7,00) 

SALA 2 Spider-Man 2 

448 posti 15:30-17:45-20:00 (E 7,00) 

La mala educaciòn 

22:45 (E 7,00) 

SALA 3 Hero 

181 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 The Bourne Supremacy 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 5 King Arthur 

16:15-19:15-22:15 (E7,00) 

SALA 6 lo, robot 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 


venerdì 22 ottobre 2004 


ELDORADO 

E3 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 

721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 


piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Lavorare con lentezza 


20:30-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 


E3 via Piave, 13 Tel. 019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Jersey Girl 


20:30-22:30 (E 6,00) 

ALBENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


La mala educaciòn 


20:30-22:30 (E 6,00) 

ASTOR 


piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

lo, robot 


20:15-22:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 

GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Collateral 


20:15-22:30 (E 6,50) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


0 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

King Arthur 


20:00-22:15 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

lo, robot 


20:15-22:30 (E 6,50) 

LOANO 


LOANESE 


via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti 

Garfield - Il film 


20:30 (E 6,50) 


La mala educaciòn 


22:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domani ore 19.00Parsifal di Richard Wagner, direttore 
Michail Jurowski, regia Harry Kupfer, allestimento della 
Staatsoper Unter den Linden di Berlino 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30La centaura regia Luca Ronconi, con Ma¬ 
riangela Melato, Aperte prenotazioni per tutte le repliche 
degli spettacoli del Festival Teatro d'Europa 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 20.30La leggenda aurea di Jacopo da Varazze 

regia Tonino Conte, immagini Emanuele Luzzati - questa 
sera a Varazze presso il Palasport, spettacolo itinerante 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30lvanov di Anton Cechov, con e diretto da 

Jurij Ferrini 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Giovedì ore 21 .OOUna strada lastricata d'oro di Maria 

Grazia Tirasso, domenica ore 17.00 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21 .OOlnaugurazione Stagione lettura scenica di 

"Grazie" di Daniel Pennac, interprete Stefano Benni 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 21 OOCantando sotto la pioggia regia Saverio 
Marconi, con Raffaele Paganini e Justine Matterà, festivi 
ore 16.00 
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adesso con I UnitàOnline potrai... 




te 


leggere ogni mattina sul computer 

il tuo quotidiano 

trovare eStampare con velocità e facilità ogmartieolo pubblicato 



su runità dal 1996 ad oggi grazie al nuovo motore di ricerca 
il tutto ad un prezzo promozionale fino al 31 ottobre 2004 di 


Abbonati subito ÌTóI IL 12mesi 


hi 


6 mesi 


leggere 

cercare 
stampare 


www.unita.it 















































































































Topino e provincia 


14:40-19:45 (E 7,00) 

SALA 8 

Garfield - Il film 

124 posti 

15:25-17:15-19:05-20:55 (E 7,00) 


La mala educaciòn 

22:45 (E 7,00) 

MONTEROSA 


E3 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Lavorare con lentezza 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Volevo solo dormirle addosso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Se devo essere sincera 

300 posti 

20:10-22:30 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 

Due fratelli 

300 posti 

20:15-22:30 (E 6,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

La mala educaciòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Jersey Girl 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


E1 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Mucche alla riscossa 

141 posti 

15:40-17:50 (E 7,50) 


The Bourne Supremacy 

20:05-22:35 (E 7,50) 

SALA 2 

Garfield - Il film 

141 posti 

15:30-17:45 (E 7,50) 


La mala educaciòn 

20:10-22:35 (E 7,50) 

SALA 3 

Ovunque sei 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

Hero 

140 posti 

15:05-17:35-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 5 

lo, robot 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Collateral 

702 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA 7 

Se devo essere sincera 

280 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30) 

SALA 8 

Spider-Man 2 

141 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA 9 

Se mi lasci ti cancello 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 10 

Hellboy 

15:00-17:30-20:05-22:45 (E 7,50) 

SALA 11 

King Arthur 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

PICCOLO VALD0CC0 

13 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Ovunque sei 

640 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

430 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Collateral 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

The Terminal 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

King Arthur 

100 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 


cinema e teatri 

SALA 3 

La sposa turca 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui,2Tel. 0118190150 

287 posti 

La mala educaciòn 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


9 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

lo, robot 

20:15-22:30 (E6,50) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


E1 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Due fratelli 

21:15 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


E1 Via Bettolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 


salai 

Collateral 

411 posti 

14:50-17:20-19:50-22:20-00:50 (E 7,20) 

sala 2 

Hero 

411 posti 

15:40-18:00-20:20-23:40-01:00 (E7,20) 

sala 3 

Se mi lasci ti cancello 

307 posti 

14:45-17:10-19:40-22:10-00:40 (E 7,20) 

sala 4 

Spider-Man 2 

144 posti 

16:45-19:35-22:15-01:05 (E7,20) 


La profezia delle ranocchie 

14:40 (E 7,20) 

sala 5 

Se devo essere sincera 

144 posti 

17:40-22:35-00:55 (E7,20) 


Hellboy 

15:10-20:00 (E7,20) 

sala 6 

lo, robot 

544 posti 

17:00-19:30-22:00-00:30 (E 7,20) 

sala 7 

King Arthur 

246 posti 

14:45-17:15-19:55-22:30-01:10 (E 7,20) 

sala 8 

Ovunque sei 

124 posti 

15:50-17:50-19:50-21:50 (E7,20) 

sala 9 

Garfield - Il film 

124 posti 

16:00-17:50-19:45 (E7,20) 


La mala educaciòn 

21:45-00:00 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA 


E3 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

lo, robot 

21:15 (E6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


E3 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Se devo essere sincera 

21:00 (E 6,00) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Collateral 

21:30 (E 6,00) 


Garfield - Il film 

20:00 (E 6,00) 

CESANA TORINESE 



venerdì 22 ottobre 2004 


■ TORINO 

ADUA 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


l’Unità 


Cinema 

2 


SALA 100 

Nathalie... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 200 

De-Lovely 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA 400 

Ovunque sei 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 


E1 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

L'amore ritrovato 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Le conseguenze dell'amore 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 


CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


CIAK 


corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 


CINEMATEATRO BARETTI 

1 Via Baretti, 4 Tel. 0118125128 
112 posti 


CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 


AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI lo, robot 

472 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 Collateral 

208 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 Due fratelli 

154 posti 15:30-17:30-20:10-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 

U corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI Hero 

437 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 King Arthur 

219 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70) 


CENTRALE 

E1 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Le chiavi di casa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 
SALA 2 


SALAI 

Garfield - Il film 

117 posti 

15:00-16:40-18:20 (E7,00) 


Hero 

20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

117 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 3 

King Arthur 

127 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E7,00) 

SALA 4 

Collateral 

127 posti 

15:20-17:40-20:10-22:40 (E7,00) 

SALA 5 

lo, robot 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E3,50) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Hero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


13 via Montatone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Se mi lasci ti cancello 

295 posti 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE Volevo solo dormirle addosso 

149 posti 

16:30-18:30-20:35-22:30 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Collateral 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

La mala educaciòn 

450 posti 

15:45-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Ovunque sei 

220 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Fahrenheit 9/11 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

De-Lovely 

120 posti 

22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 



ESEDRA 


E3 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

ETOILE 


0 via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 

337 posti 

Riposo 

FIAMMA 


9 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX&SISTERS 

0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

La sposa turca 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

lo, robot 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Hero 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,50) 

FREGOLI 


0 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Collateral 

754 posti 

15:20-17:45-20:15-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

237 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Se mi lasci ti cancello 

148 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

The Bourne Supremacy 

141 posti 

20:20-22:30 (E 7,00) 


Due fratelli 

15:00-17:30 (E 7,00) 

SALA 5 

Spider-Man 2 

132 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

lo, robot 

15:30-18:45-20:10-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

E3 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Riposo 

480 posti 


Sala 2 

Lei mi odia 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Riposo 

149 posti 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

lo, robot 

262 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Collateral 

201 posti 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00) 

SALA 3 

Jersey Girl 

124 posti 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00) 

SALA 4 

Se devo essere sincera 

132 posti 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Hero 

160 posti 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 6 

lo, robot 

160 posti 

14:45-17:10-19:35-22:00 (E 7,00) 

SALA 7 

Spider-Man 2 

132 posti 

17:05-22:10 (E 7,00) 

Hellboy 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI La vita che vorrei 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Una canzone per Bobby Long 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 


SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


CHIERI 


SPLENDOR 

E1 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti lo, robot 

20:10-22:20 (E6,50) 


teatri 


UNIVERSAL 

0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti King Arthur 

20:10-22:30 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ' 


Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 


Riposo 

MODERNO 


E3 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

lo, robot 


20:15-22:15 (E 6,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Collateral 


19:45-22:05 (E6,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Mucche alla riscossa 


20:00 (E 6,20) 


King Arthur 


21:30 (E 6,20) 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


H Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Collateral 


20:10-22:30 (E) 

Sala 2 

Se devo essere sincera 

149 posti 

20:30-22:30 (E) 

STAZIONE 


H Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti 

lo, robot 


20:15-22:30 (E6,50) 

STUDIO LUCE 


H Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

Se mi lasci ti cancello 


20:30-22:20 (E 4,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


H Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

lo, robot 


21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCinema d'essai 

0 via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


N.P. 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

lo, robot 


20:00-22:15 (E 5,50) 

POLITEAMA 


E1 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

Collateral 


20:00-22:30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

H via Alfieri,42Tel. 011641236 

300 posti 

Una canzone per Bobby Long 


21:15 (E) 

NONE 


EDEN 


0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

King Arthur 


21:00 (E 5,00) 


ORBASSANO 


orino 


ALFIERI 

piazza Solferino. 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "L'inchino deH'ingegnere" con e diretto da 
Adolfo Fenoglio presso la Sala Solferino, il mercoledì ore 13.45, 

EX ACCIAIERIE UVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore n.d.Campagna abbonamenti fedeltà teatro Garybaldi e teatro Vittoria 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30La Bohème musica di Giacomo Puccini ; con l'Orchestra e Coro del 
Teatro Regio, regia di Giuseppe Patroni Griffi, la domenica ore 15.00, lunedì riposo 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Oci^ore 20.30Circus Colombazzi con la Compagnia Fratelli di Taglia, domenica ore 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

riposo 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

Oggi ore 21 OODanza con il buio con Sanja Krsmanovic Tasic 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore n.d.Vendita biglietti e abbonamenti Eventi d'Autunno, Festival Cultura 
Classica, Il Fiore all'Occhiello e Grande Prosa, Aperte prenotazioni per "Quant'è che 
siamo fuori?", in scena dal 29 ottobre 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Oggi ore 21.00EI misteri die reuse di Aldo de Benedetti con la Compagnia Ij 
Bragheis 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 


VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Orbi 


►assano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1-Tel. 0119036217 

Oggi ore 20.45Sarà stato Giovannino di Paola Riccona, con la Compagnia La Riffa, 
regia di R.Pariota 


San Mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà,17-Tel. 0118222192 

Martedì ore 21.15Divertonse!Ancora con la compagnia piemontese J'aimis ed la 
mole 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 


Settimo torinese 


PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

riposo 


SALATEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

101 posti Riposo 

PIANEZZA 

CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Collateral 

270 posti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

160 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

lo, robot 


20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 4 

Riposo 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

lo, robot 


21:30 (E 5,50) 

ITALIA 


0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

Collateral 

494 posti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala Duecento 

Se mi lasci ti cancello 

188 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

Le chiavi di casa 


21:30 (E 5,50) 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


13 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

Lost in Translation - L'amore tradotto 


18:30-21:15 (E 6,00) 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti 

The Terminal 


21:15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 


H via Martiri della Libertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti 

Se devo essere sincera 


21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti 

Riposo 

SAYONARA 


via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

lo, robot 

320 posti 

21:20 (E) 

SALA 2 

Hero 

178 posti 

21:30 (E) 

SALA 3 

Collateral 

104 posti 

21:10 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


13 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

Fame chimica 


21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Hero 

416 posti 

21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Collateral 

225 posti 

21:30 (E 6,50) 

VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

lo, robot 

378 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Le chiavi di casa 

213 posti 

20:30-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Collateral 

104 posti 

20:15-22:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

E3 Tel. 0121933096 

276 posti 

Hero 


21:30 (E 5,00) 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 


AUDITORIUM 


via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti 

King Arthur 


16:00-21:00 (E 5,00) 




































































































































